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Coloro che per vaghezza di rimirare dipinture re- 
censì nelle gallerie , nelle Chiese ed altrove, a me 
pare che in Ire classi possono andare divisi, in va- 
lentissimi artisti, in periti amatori e conoscitori del- 
V arte , e in semplici curiosi. Or volendo far cosa 
utile nè ai primi , nè ai secondi che non han me- 
stieri (f ammaestramenti dell ’ arte; nondimeno per la 
fallacia di nostra mente nel dimenticare il nome di 
un artista, o la scuola a cut apparitene, o la sua 
maniera in dipintura , possono alcuna volta valersi 
anche di queste pagine. Onde io volgo l'opera mia 
agli ultimi che sono i curiosi, i quali vogliono con- 
siderare il bello artistico col solo ammirarlo, perchè 
ignari sono di quelle cognizioni da renderli atti a 
farli artisticamente osservare i varii distinti; ovvero 
sono appena eruditi di alcune generali nozioni. 
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Questa non è che una compilazione di giudizi sulle 
diverse scuole di pittura , e su i diversi artisti si 
italiani che stranieri ordinali in guisa da rendere fa- 
cile lo studio delle loro opere. Ho raccolto in poco , 
ciò che chiari autori hanno scritto in numerosi e sva- 
riali volumi ; e come desidero che questi giudizii si 
avessero in pregio , perchè hanno reputanza, perciò 
in fine di questa prefazione vengo a farne conoscere 
gli autori e le opere , per non essere obbligalo a 
trascriverli a piè (Fogni pagina. In quest'opera non 
vengono citali tulli i pittori che negli antichi Abbe- 
cedari! Pittorici oltrepassano i trentamila , nè lutti i 
moderni , e viventi, ma solo coloro di cui ampiamente 
trattano le opere da me svolle , poi pei viventi si ita- 
liani come stranieri parlo solo di quelli di cui ho 
potato averne contezza d'alcuni distinti personaggi ver- 
sali nelle arti, che mi vietano di qui registrare i loro 
nomi , i quali mi sono stali larghi dei loro avvisi. 
Per la classificazione poi , per gli antichi ho serbalo 
F ordine cronologico , pei moderni e viventi ne farò 
memoria con accorgimento e brevità -, poiché diffidi 
cosa è ragionare sul loro merito , e stabilire fra essi 
la precedenza, onde lascio ai posteri il ragionare di 
loro più adeguatamente. 

Quindi.il benevole lettore giudicherà se riuscito sono 
nell' intento: che ben sà, non esservi mente che non 
abbisogni di perdono (I). 



i. - . 

(1) Seneca. 
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SORGENTI DI CUI MI SONO GIOVATO IN QUESTO 
MIO DETTATO. 

I, 

Giorgio Vasari — Opere — Primo fra gli scrit- 
tori della vita e degli studi de’ professori del di- 
segno, le sue opere offrono utilissimi precetti sul- 
Y arte, e dotte osservazioni sopra gli edifizl, le sta- 
tue, e pitture più celebri d’Italia. 

Giambattista Adriani — Lettera a Vasart — Sti- 
mato scrittore, in questa lettera è il volgarizzatore 
d’ alcuni squarci dei libri XXXIV XXXV XXXVI 
della storia naturale di Plinio , in cui si ragiona 
delia pittura e della scoltura. 

Giampietro Bellori — Vita dei pittori scultori ed 
architetti — In questa opera seguì i consigli di Ni- 
cola Poussin. 

Filippo Baldincccc — Notizia dei professori del 
disegno da Cimabue in quà — Volle emendare gli 
abbagli e' le omissioni del Vasari , ma egli pari- 
menti cadde talvolta in errori , mostrando manco 
dottrina di quello. 

Carlo Dati — FiVa dei pittori antichi — Pregiato 
scrittore, ha illustrato la storia dell’ antica pittura 
Greca. 

Bernardo de Dominici — Vita dei pittori napo- 
letani — Opera pregiata sia pei giudizi che presen- 
ta, sia perchè emenda le omissioni del Vasari in- 
torno gli artisti Napoletani. , . ’ : 

Conte Algarotti — Saggio su la pittura, e Sag- 
gio su V Accademia di Francia in Roma — Questo « 

scrittore con la sua profondità di conoscenza nelle 
arti, e mercè i suoi insegnamenti formò numerosi 
artisti. •= • J : / . 
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Francesco Milizia — Dizionario delle belle arti 
del disegno — Opera scritta con accuratezza che 
offre svariate ed erudite cognizioni, e pregiati am- 
maestramenti intorno le arti del disegno. 

Luigi Lanzi — Storia Pittorica dell' Italia dal ri- 
sorgimento delle belle arti fin presso al fine del XVIII 
secolo — Nei suoi giudizi intorno le dipinture segue 
gli avvisi dei più celebri artisti,* però la sua sto- 
ria manca della parte filosofica , che non ricerca 
le cagioni come presso le nazioni progrediscono e 
decadono le arti. 

Stefano Ticozzi — Dizionario 'dei pittori scultori 
ed architetti tf ogni età e d' ogni nazione. 

De Boni — Biografia degli artisti ovvero Dizio- 
nario della vita e delle opere dei pittori , degli scul- 
tori, degli intagliatori , dei tipografi , e dei musici di 
ogni nazione che fiorirono da' tempi più remoti sino 
ai nostri giorni. 

Pietro Giordani — Opere. 

ADOLPnE Siret — Dictionnaire historique des pein- 
ires de loules les écoles depuis les temps les plus re- 
tulés jusgu' a nos jours. 

Louis Viardot — Les Musées d' Europe. Guida et 
memento de l' arliste et du Voyageur. 

F erbario — Costume antico e moderno, o Storia 
del governo, della milizia, della religione, delle arti 
scienze ed usanze di tutti i popoli antichi e moderni, 
provata coi monumenti del ! antichità. 

T. B. Èméric David. — Hisloire de la peinlure au 
moyen-age — -Erudito lavoro che smentisce l’errore 
che la pittura cessò nel medio-evo. 

Cesare Canto’ — Storia Universale. j 

Guerrazzi — Elogio dei Sabalelli. 
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Cavalier Bozzelli — Cenni estetici su la mostra 
delle belle arti in Napoli nel 4851. 

Napier — Discorso su la pittura napoletana nel 
4852. 

Gemme di Arte Italiane — pubblicale a Mila- 
no — in cui vi sono gli articoli di P. Selvatico , 
di Michele Sartorio, di Luigi Carrera , di Cesare 
Correnti, di Antonio Zoncada, e di Ambrosoli. 

Album — deli esposizione di belle arti di Milano. 

Dictionnaire de la conversation et de la Le- 
ctcrb — pubblicato a Parigi nel 4855 da Belin 
Mandar, — in cui vi sono articoli artistici di Du- 
chesne ainè, di Giulio David, di Vittore Darroux, 
di Antonio Filioux e d’ altri. 

Dizionario Biografico — pubblicato a Firenze dal 
Passigli. 

Nuova enciclopedia popolare ovvero Dizionario 
Generale di scienze, lettere, arti, storia, geo- 
grafia ec. ec. — Pubblicato da Pomba a Torino. 

Biographie générale des Belges morls ou vivanls — 
Bruxelles 1850. 

L Illuslralion — Giornale universale dal anno 
1852 al 1854. 

Le palaie de Crislal — Giornale dell’esposizione 
di Londra nel 1851. 

AVVERTIMENTO. 

La prima indicazione dell’ Epoca è quella in cui 
nacque 1’ artista. 

La seconda quella della morte. 

Il Numero romano è il secolo in cui fiorì l’ar- 
tista. 

Il* nome della città, la sua patria. 
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Arte di Zeuii, tu del bello eterno 
La perfetta vagheggi idea sovrana, 

E qual puoi, la figuri al senso esterno. 
Ascilo Mazza Soiitto. 



Ite arti oltre le scienze e le lettere possono dare, 
all’ animo nobili alimenti , che sono necessari al- 
1’ uomo ; onde considerarle in qualche loro parte, 
la reputo utile cosa. £ poiché questi alimenti che 
offrono le arti non sono passaggiere impressioni che 
parlano soltanto all’ immaginazione , ma bensì al- 
lettatrice sembianze del bello che traggono la no- 
stra mente a pensieri elevati , per lo che nobilis- 
sime ancora addivengono. Questo potere delle arti 
sulla parte morale dell’ uomo porgendo l’ insegna- 
mento de’ costumi , le riveste del più degno uffi- 
cio , e forse del più bello , cioè quello dell’ edu- 
cazione sociale. Insignite di un tanto obbligo un 
nobile ministero le arti addivengono , che ser- 
vendo alla religione concorrono moralizzare gli uo- 
mini , e facendo sorgere alti pensamenti nell’ar- 
tista lo nobilitano l’ animo , e le sue opere di- 
vengono mai sempre vivido incitamento al digni- 
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toso ed al sublime , ispirando amore per gli il- 
lustri personaggi , risveglia in noi sentimenti di 
giustizia , e di virtù , ed odio a vizio e a nefan- 
dezza. 

Tra le arti belle che concorrono all’ alto scopo, 
una delle principalissime è la pittura , che dagli 
antichi fu chiamata muta poesia , e da Filostrato 
arte divina. Vero è che dovendo la pittura soddi- 
sfare l’ intelletto con istituzioni nobilissime , il cuo- 
re con ben sentiti affetti , ed i sensi con piacevoli 
impressioni , riveste 1’ artista della grave missione 
d’ ingannare 1’ occhio , d’ appagare l’ intelletto , e di 
commuovere il cuore. Ma 1’ arte che a ragione di- 
cea Dryden risale agli archetipi della natura , co- 
glie il fiore d’ ogni bello , che quà e là osservato 
gli viene , e lo riunisce insieme in modelli perfet- 
ti , e lo propone agli uomini da imitare , consi- 
derarla in quelle parti che concorrono a quello in- 
sieme di perfezione verissimo pel cuore , per l’ìn- 
lelletto , e per la visiva ne pare utile pensiero. 

- Ecco perchè vogliamo attendere all’ analisi delle 
opere di coloro che hanno raggiunto in tutto o in 
parte l’intento della pittura. Perciocché l’analisi- 
non è altro che considerare separatamente ad una 
ad una le parti che compongono un oggetto , lo 
quali si presentano allo spirito simultaneamente; e 
ciò è quella speciale facoltà della nostra mente che 
nella percezione di un oggetto ne decompone le 
idee , poi le ricompone per conoscere esattamente 
il rapporto che hanno fra loro le idee , per ren- 
derle chiare e distinte. Noi analizzando le opere 
dell' artista cercheremo di vedere se ha raggiunto 



Digitized by Google 




XV 

Io scopo morale dell’ arte , appagando il cuore e 
la mente; se ha contentato solamente l’ occhio con 
la semplice esattezza di esecuzione, ovvero se si è 
mostrato artista perfettissimo con rendere pago il 
cuore, l’ intelletto, ed il senso. 

£ tale esame raggiungendosi soltanto col vedere 
le produzioni dell’arte sotto il rapporto della com- 
posizione, disposizione, espressione, disegno, colo- 
rito, prospettiva, jcosturae, ed imitazione, noi esa- 
minando in generale 1’ artista nelle sue opere, ve- 
dremo se ha raggiunto il suo scopo. Infatti per 
l’ invenzione (1) eh’ è un ritrovamento di cose ve- 
risimili adattate al soggetto che si vuole esprimere, 
e di cose le più scelte, e le più capaci a risve- 
gliare in altrui meraviglia e diletto, in virtù delle 
quali bene eseguite che siano avvisa lo spettatore 
di vedere non una immagine delle cose, ma la cosa 
essa medesima nelle sue maggiori bellezze, e per- 
fezione , 1' artista viene in parte ad appagare la 
mente, poiché le presenta innanzi Una azione ve- 
risimile , cioè conforme a realtà , mercè le quali 

V osservatore s’ immedesima nell’ azione , e si di- 
spone a comprendere 1’ alto pensamento artistico 
dell’ autore. Per la disposizione, la quale consiste 
nel collocare per entro al quadro le cose, che & 
vivamente esprimere il soggetto immaginate furono 
dalla facoltà inventrice, il cui maggiore pregio sta 
io quella varietà ohe mostra essere nata dal caso, 
ma che in sostanza è il più studiato effetto del- 

V arte, l’ artista contenta la parte intellettiva del- 



(1) Le difìnizioni di arte sono dell’ Algarotti, e del Milizia. 
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l'osservatore. Poiché mentre per l’opera della com- 
posizione quegli comprende 1’ allo pensamento ar- 
tistico dell’ autore, per la disposizione poi siccome 
non solo trova vero il pensamento, ma vero ezian- 
dio tutte quelle parti su cui ha bisogno di appog- 
giarsi la sua mente , egli sempre più s* innalza , 
sempre più s’ immedesima nel soggetto, ed in tulio 
lo comprende. £ cosi operando 1’ artista mercè la 
perfettibilità dell’opera sua, senza il concorso della 
volontà dell’ osservatore, non solo gli detta sublimi 
ammaestramenti , o gl’ ispira nobili pensieri , ma 
con 1’ effetto della sua produzione mostra 1’ alta 
missione che a lui fu affidata dall’Ònnipotente, al- 
lorché lo dotò della scintilla del genio. £ tale sco- 
po può raggiungere vie meglio, allorché nella pro- 
duzione dell’ arte avvi l’ espressione, la quale deve 
essere 1’ ultima mela della pittura così mostrò So- 
crate a Parrasio ; avvegnaché nell’ espressione sta 
la muta poesia della pittura che dal nostro primo 
Poeta vien chiamata un visibile parlare ; deve es- 
sere vera e giusta, ed in tutte le parti conveniente 
al suo argomento , in cui il cuore deve trovarvi 
quella soddisfazione che solamente la manifestazio- 
ne degli affetti può dare. E come l’artista ha ini- 
medosimato V osservatore nella sua opera per la 
filosofìa della composizione, e per la verità della 
disposizione , poi per 1’ espressione in tutto rag- 
giunge 1’ altissimo scopo cui mirò nella creazione 
dell’ opera sua , risalendo a quel bello ideale , e 
penetrando entro quella mente cui il corpo non è 
che l’ istrumento: questi sono i dettati che Archita 
diede ai poeti, pittori, e scultori (1). Però lo sco- 

(1) Cuoco Platone in Italia V. 1. XIX. 
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po è manchevole quando le qualità creatrici non 
concorrono con 1’ esecutrici, la loro unione abbclla 
le opere dell’ artista di quella perfettibilità neces- 
saria per 1’ appagamento della mente , del cuore, 
e del senso, e questa soddisfazione della visiva si 
ottiene con 1’ effetto del disegno, del colorito, della 
prospettiva, del costume, e dell’ imitazione. Ond’è 
che 1’ artista deve col disegno imitare con tratti 
le forme, ed i contorni che gli oggetti gli presen- 
tano alla vista : col colorilo relativamente all’ in- 
sieme serbare una condotta di toni legati o oppo- 
sti fra loro , e degradati con giusti sfumamenti a 
proporzione dei piani che occupano gli oggetti, e 
relativamente alle parti serbare nella variazione 
delle tinte una varietà necessaria per giungere al 
tondeggiamento dei corpi, e delle parti che si rap- 
presentano: con la prospettiva eh’ è briglia e timo- 
ne della pittura come dicea quel gran maestro del 
Vinci ci deve presentare gli sfuggimenti delle parli, 
le diminuzioni loro, le apparenti grandezze, come 
si abbiano a posare in più piani le figure, come 
degradarle, ed infine la ragione universale del di- 
segno : col costume rappresentare gli oggetti con 
le loro proprietà essenziali relativamente ai loro 
tempi, ed ai loro luoghi: e per ultimo con l’imi- 
tazione osservare, e studiare la natura non quale 
si mostra ma in quel bello, in quel sublime , ed 
in quel grande che il soggetto richiede. E tale qua- 
lità di esecuzione allorché sono unite a quelle della 
creazione formano il grande dell’ arte, le quali sa-: 
ranno da noi ammirate nel procedimento di queste 
pagine. 

ir 
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Imperciocché elevandosi la pittura al di sopra 
dei bisogni cui è soggetta la specie umana, quan- 
do quella viene dall’ uomo coltivala è certa mani- 
festazione del suo intellettuale progresso , chè le 
arti sono il primo sentimento dell’ uomo incivilito, 
ed avendo qualche cosa di sublime, e di sacro danno 
energia e moto alla società , esse destando nuovi 
bisogui, accendono le menti, e fanno nascere de- 
siderio d’ ammaestramento. Però le arti non sono 
da tutt’ i popoli con eguale trasporto coltivate, ma 
non v’ è popolo che ne sia privo, perciò esse ri- 
vcslonsi dell’ indole del paese ove ebbero nasci- 
mento. Onde noi prima d’analizzare in generale lo 
stile delle opere dei valenti artisti, opportuno cre- 
diamo di considerare 1’ arte in generale, quale fu 
presso i Selvaggi, e gli antichi popoli, e quale nel- 
l’ età di mezzo, e come poi incominciò a divenire 
grande, e dividersi a scuole; acciò che chiaro ve- 
dasi quanto apporla utile, e sia elevata l’arte della 
riproduzione del bello, e delle azioni, e delle pas- 
sioni umane. 

Selvaggi. — Che tutti i popoli cercassero in ogni 
tempo d’imitare e copiare i diversi oggetti che ci 
presenta allo sguardo la natura ce lo mostrano i 
selvaggi. Cook rinvenne nelle Isole della Società 
dei busti colossali che mostravano qualche indizio 
di disegno. Varietà di disegno, e di ordine di fi- 
gure si vede nelle stoffe produzione degli abitanti 
delle isole Sandowich, e nelle produzioni degli Ame- 
ricani del Porto dei Francesi , dei Taris abitatori 
delle regioni Nord Ovest dell’ America, e dei Ne- 
gri del regno di Congo in Affrica. E che figure ben 
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disegnate facessero i Canadesi ce lo mostrano gli 
oggetti che viaggiatori portarono in Europa, e che 
felice scelta di disegno e di colore ritraessero nei 
tessuti perizoni gli abitatori di Timor nell’Oceania, 
ce lo dicano le relazioni dei navigatori. Però quan- 
tunque forse malamente facciamo nell’ enumerare i 
Peruviani, ed i Messicani fra selvaggi, poiché quan- 
do i scopritori approdarono in quei lidi vi trova- 
rono una civiltà meravigliosa, noi a cagione della 
recente loro scoperta, crediamo opportuno, qui par- 
larne. Nè presso di loro le arti furono meschine 
come presso quei selvaggi di cùt abbiamo tenuto 
parola, ma presso di essi le arti un qualche incre- 
mento artistico mostrarono. Ed infatti i Peruviani 
avevano i palagi dei loro re pieni di statue di ani- 
mali , e di uomini con mura tapezzate di stoffe 
rappresentante piante, animali, e figure di uomini 
e di donne a colori naturali, ed allorché ricorre- 
vano le feste annuali ad onore del Sole , i loro 
sacerdoti usavano portare dei quadri rappresen- 
tando delle belle azioni fatte da essi in servizio del 
Sole e dell’Impero Ed i Messicani benché fossero 
stati piò felici nella «coltura che nella pittura in 
cui mostrarono bellissimo coloritoceli questa si av- 
valsero per serbare la memoria degli avvenimenti, 
ritraendo monti, edilìzi, piante, e sopratutto uo- 
mini. Benché nelle loro pitture vi fosse stato spro- 
porzione e deformità, in alcuni ritratti dei loro re 
visti dal Cavigero i Messicani mostrarono oltre alle 
singolare bellezza del colorito , esattezza , indizio 
di raffinamento di civiltà. 

Cinesi — Dalla più remota antichità i Cinesi co- 
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nobbero 1’ arie del disegno , ma le loro opere dì 
ligure, di paesi, e di oggetti, benché mostrano me- 
ravigliosa splendidezza di colorito sono mancante 
di gusto che nasce dall’accordo de’ colori e da poco 
abilità; però nelle produzioni di storia naturale sono 
correttissimi, e giungono a tale esattezza che al- 
cune volle un pittore Cinese numera le scaglie dei 
pesci che vuol ritrarre. Fanno le figure deformi 
panciute, e corte quando rappresentano uomini; ma- 
gre, lunghe , meschine , e spregevoli quelle delle 
donne. I loro dipinti di paesaggi mancano di quella 
necessaria prospettiva da cui si ritrae con verità 
la natura. Benché la pittura a fresco fosse amata 
dai Cinesi, nondimeno non è stimata mollo, per- 
chè viene serbata sola pei gabinetti, non potendo 
far parte delle decorazioni de’ regi appartamenti , 
nei quali altre dipinture non havvi che i ritratti 
degli antichi sapienti nazionali a ricordanza dei loro 
ammaestramenti, c ad esempio degli imperanti. 

:■« Giapponesi — I Giapponesi benché non conosces- 
sero bene il ritrarre la figura umana, come si scor- 
ge dai loro idoli . non pertanto sono superiori ai 
Cinesi nel disegno. Per Io più miniano sulla car- 
ta, su finissime pelle, e dipingono a vernice sulla 
porcellana .mostrando sommo pregio nella vivezza 
del colorito, e nella maniera di addolcire i lumi, 
e le ombre. Ivi il ricco ama 1’ arte, molto spende 
nell’ acquisto delle dipinture, e con cura le custo- 
disce, il che fa chiaro la necessità che hanno gli 
uomini delle produzioni del bello. 

Indiani — L’arte nelle Indie si riassume nel rap- 
presentare figure d’idoli,. e di animali simbolici con 
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colorito di stimevole splendore e solidità , e que- 
sto è ciò che costituisce il merito degl’indiani nella 
pittura, non che il ritrarre con finitezza ed esecu- 
zione le piante, i fiori, ed altri accessori, il met- 
tere a oro, ed a argento le loro figure, ed il ri* 
trarre la trasparenza dei veli. Ma non è colpa del- 
P artefice se l’arte del dipingere non ha fatta alcun 
progresso nelle Indie, egli non può prendere i suoi 
modelli dalla natura; nel rappresentare i suoi Dei 
è dalla sua religione obbligato a seguire inviola- 
bilmente le regole, e le proporzioni fissate già, e 
stabilite, e la trasgressione I’ esporrebbe al risen- 
timento ed alla censura dei bramini, casta sacer- 
dotale. Ma se ai dispregiati pittori Indiani in ge- 
nerale manca il genio dell’invenzione, ed ignorano 
in tutto le regole della prospettiva, nondimeno di*- 
segnano e dipingono le figure con diligenza , ed 
esattezza, come lo mostrano le pitture delle mura 
delle loro pagode, in cui havvi franchezza e cor- 
rezione di disegno. Copiano ancora ogni dipintura 
con tanta esattezza eh’ è difficile distinguere la co- 
pia dall’ originale; ciò mostra quali sarebbero stati 
se lasciato si fosse loro libero la mente, e la mano. 

Persiani — Le antiche memorie dei Persiani non 
danno argomento di credere che questi popoli fos- 
sero mollo istruiti nell’ arte prima di Zoroaslro e 
che giammai fossero giunti ad un alto grado di 
perfezione nella pittura e nella scollura ce lo mo- 
strano quelle figure senza gusto , e senza propor- 
zione che si veggono nelle rovine di Persepoli. Nò 
dopo il volgere di molti secoli in Persia la pittura 
migliorò. Vero è che in Persia non. si trovano pii- 
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lori , nè tali si possono reputare coloro che per 
poco denaro improvisano sulla carta, ed a tempra 
fiori , animali 'veri e fantastichi , e rabeschi con 
1’ uso dell’ oro , e di bellissime vernici , e quegli 
che rappresentano delle oscenità, o coloriscono le 
mura , la porcellana , la raajolica ed altre terre : 
in generale costoro hanno una maniera che rasso- 
miglia un pò a quella dei Cinesi, per disegno scor- 
rettissimo, ignoranza di prospettiva , ed effetto di- 
luce, e di ombra , cattiva disposizione , e cattivo 
aggruppamento di figure , ed un pessimo frondeg- 
giare negli alberi. E benché Gourdain dicesse di 
esservi in Persia pittori valenti per ritratti, e per 
dipingere ogni altra cosa , gli artisti Persiani se- 
condo la comune opinione tale vanto non hanno; 
Ia loro riputazione sta soltanto in quei lucidi, e 
solidi colori che adoperano : e della loro valentia 
in questa parte della pittura la stessa Europa ne 
ha conseguita in parte Y utilità con l’ avere impa- 
rato a conoscere dai Persiani, uno di quei colori 
che tanto concorre ad armonizzare le mezze tinte, 
qual’ è 1’ oltremare. 

Egizi — Antichissima fu la pittura presso gli 
Egizi, ma al pari delle altre belle arti rimase sta- 
zionari^, tutto fa stazionario presso quel popolo ; 
poiché fra le idee religiose la più rispettata era 
l’ inibizione ad ogni novità nei costumi, e non per- 
metteva agli artisti d’ allontanarsi dalle forme sta- 
bilite e consacrate dal tempo nel rappresentare i 
loro idoli. In Egitto come negli altri paesi t . nei 
primi tempi la pittura e la scultura furono i veri 
mezzi per supplire la scrittura alfabetica, e Cbam- 
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pillon le chiama mezzi potenti per rappresentare 
i pensieri della mente; perciò trascurato erano le 
bellezze delle forme, e solo si attendeva ad espri- 
mere con piò significato. Nondimeno gli ostacoli 
che dirigevano la mano dell’ artista , pnre le loro 
opere di pitture che ci restano nel vecchio Egitto 
ci mostrano vantaggiosa idea delle loro arti, tanto 
piò che nessuno degli antichi ha negalo alle arti 
egizie in generale, grandiosità d’ imaginazione pa- 
zienza nell’ operare, e giustalezza di sapere. Benché 
dagli antichi vengono vantate le arti degli Egizi , 
nondimeno le loro figure avendo un atteggiamento 
duro , ed essendo ritratte sempre in una positura 
tesa, con gambe unite, braccia incollale ai fianchi, 
orecchie piò in su del naso , faccia circolare , e 
mento corto, e tondo, e occhio troppo rilevalo nel- 
1’ angolo, bocca tirata in su, gambe lunghissime, 
con larghezza sproporzionata di tutte le parti del 
corpo , il che costituisce evidentemente una igno- 
ranza profonda della prospettiva lineare ed aerea, 
e con contorni tracciati in nero, e fortemente mar- 
cati, ci fanno vedere in qual grado era presso di 
loro 1’ arte del disegno. Nè migliore fu la loro ma- 
niera nell’ adoperamento dei colori che ebbero vi- 
vidi , come si scorge in alcune delle loro vecchie 
pitture. Infatti nelle opere degli Egizi artisti che 
ci rimangono nelle grotte di Eleithya scorgiamo co- 
lorito crudo, mancanza di mezze tinte, e di om- 
bre, uso soltanto di sei colori posti con tinte schiet- 
te, cioè il rosso sanguigno, il giallo d’ ocria, -il 
verde, 1’ azzurro, il bianco, ed il nero senza im- 
pastarli , il ritrarre le carnagioni degli uomini, e 
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degli animali, e gli utensili rossi, il ritrarre le car- 
nagioni delle donne, le biade, ed i semi del lino 

gialli, e fare lo stelo del lino e del loto, e la vita 

con tinta verde, l’ acqua, e 1’ uva con colore az- 
zurro , e bianchi gli abiti , e per ultimo nera ed 
increspata la capellatura degli uomini. Questo è lo 
6tato in cui durò la pittura in Egitto finché dai 
Greci non impararono quella parte dell’ arte che 

6Ì chiama chiaroscuro , e che dette alle loro pit- 

ture un certo che di rilievo. Ma ora presso gli 
Egizi quest’ arte altra non è che una miserabile mi- 
scela mancante ancora di quel maschio e bel co- 
lorilo degli antichi , e di quegli non altro hanno 
serbalo che 1’ arte di rendere 1’ olio liquido come 
lo inchiostro, e mescolarlo nelle loro pitture. 

Greci — La pittura presso gli antichi popoli di 
cui abbiamo tenuto discorso, può riguardarsi come 
un saggio dell’ arte , perchè nón era che o vani 
sforzi per riprodurre informe idee del bello, o ma- 
nifestazioni religiose di tipi tradizionali, o pure ri- 
produzioni dei segni di convenzione per supplire 
la scrittura con le immagini; avvegnaché non havvi 
pittura ove manca esattezza di disegno , seguito 
dalla precisione delle forme, e dall’incanto del co- 
lorilo. Per la qualcosa la vera arte della pittura 
iacomincia dai Greci che furono i primi a sottoporla 
all’ idealismo , come ravvisasi dalle loro artistiche 
e poetiche opere eh’ elevarono 1* arte d’ assai.. 

» Che le arti fiorirono prima della assedio di Tro- 
ja, . non può mettersi in dubbio, ce lo dicono oltre 
i lodati ricami delle donne Sidonie , i tempii, le 
statue, lo scudo d’Achille, e le tappezzerie di Eie- 



Digitized b’y Google 



XXV 

na, e d’ Adromaca celebrate d’Omero; ond’ è che 
la scultura, il bassorilievo, la pittura istoriata era- 
no di già stimate in quell’ epoca detta eroica. La 
prima dipintura di cui la storia fa ricordanza è il 
quadro della battaglia de’ Magneti del pittore Bu- 
lacro , che visse nel 748 avanti C. che fu com- 
prato da Candaule re di Lidia ultimo degli Era- 
clidi a peso d’ oro. Però i primi pittori , di coi 
avvi ricordanza fu Igiemone , Dinia , e Carmada, 
che si distinsero nella pittura monocramatica, cioè 
nell’ adoperamento di un sol colore, ed in questa 
secondo Plinio massimamente adoperavano il rosso 
formato nei piu remoti (empi colla terra colta tri* 
turata, e poscia il minio, il cinabro, ed anche la 
semplice terra rossa. Però innanzi di Apollidoro 
che visse 450 anni pria della era volgare, e pri- 
ma di Zeusi che fiorì innanzi Cristo 475 anni, e 
che furono gli artisti che nella pittura introdussero 
gli ombreggiamenti, in non altro allora questa arte 
consisteva che in una rappresentazione di varie 
iraagini poste a guisa di statue 1’ una dopo 1’ al- 
tra, talché tranne la differenza di attitudine onde 
erano collocate 1’ una relativamente all’altra, rap- 
presentavano oggetti isolati, e non in un solo lutti 
connessi, siccome appunto vedesi in alcune pitture 
su V$si. Ma col procedere dei tempi vennero in- 
trodotti quattro colorì , e questi ancora semplici , 
ed austeri, cioè il nero, composto di una specie 
d’ inchiostro, il rosso che formavasi con una terra 
-proveniente dal Ponte, un gialliccio, compostò di 
una ^rra di colore tra il giallo, ed il bianco, ed 
il gilè; specie di giallo che traevasi dalle miniere 
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dell’ Attica ; e di questi colori fecero uso Apelle, 
Echione , ed altri chiarissimi pittori , vaghi della 
squisitezza del diseguo, e della sublimità della com- 
posizione , più che dello splendore , e della viva- 
cità dei colori. Ed indi ancora la splendidezza, e 
la vivacità del colorito cercandosi gli artisti ado- 
perarono il porpureo, la crisocalle specie di colore 
tratto dai minerali, il cinabro, ed altri. Ed è que- 
sta differenza di adoperamento di colori che fa di- 
stinguere nella pittura dei Greci due maniere, cioè 
1’ antica , e la moderna , e di queste Cicerone dà 
il vanto all’ antica a ragione che la moderna gli 
piaceva per la varietà e vaghezza del colorito, e 
l’antica lo incantava per l’oscurità e l’orridezza. 
Circa l’ adoperamento dei colori, i Greci li prepa- 
ravano con l’acqua, e talvolta con l’aceto, o con 
altro liquore commisto , affinchè non potessero si 
facilmente svanire. Usavano ancora nella pittura la 
cera, e questo genere di pittura chiamavano encau- 
sto , poiché col ferro rovente stendevansi la cera 
sulle pareti, su i marmi, sulle, tavole, e sopra al- 
tri simili oggetti, e la tingevano a varii colori: e 
la pittura sulle pareti facevano intonacandole con 
la cera liquefatta, e ridotta in una specie di ver- 
nice, che rendea più splendidi i colori, e dall’umi- 
dità , e dall’ aria preservava la pittura ; e quella 
su tavola che era la piu insigne facevano adope- 
rando il larice, come legno meno facile a fender- 
si, e più atto a resistere al fuoco. Presso i Greci 
la pittura fu divisa in iscuole , e queste si chia- 
marono Asiatica, Elladica, Ionica, Attica, e cele- 
bratissima fra queste fu la Siconia. Però quale sia 
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•lata la perfezione deli’ antica pittura nulla si può 
conoscere, perchè smarrite si sono tutte le tavole, 
nelle quali più che sulle pareli dipingevano i Greci 
maestri, e chè una imperfetta idea ci possono dare 
le pitture dei vasi; benché pregevolissime per di- 
segno, e composizione, e molto meno argomentare 
si può di loro perfezione dalle pitture Ercolanesi , 
e dalle poche che si conservano in Roma. Nè dalle 
imperfezione di queste opere conchiudere potreb- 
besi che la pittura dei Greci fosse alla statuaria 
inferiore , e che gli antichi scrittori abbiano per 
vanità mentili negli elogi che di essa ci lasciarono, 
siccome parve ad alcuni oltramontani , perciocché 
troviamo veri i medesimi scrittori , allorché fanno 
le lodi delle altre arti, delle quali fino a noi per- 
vennero le opere, stando che l’argomento dall’ana- 
logia debba essere in ciò di grandissimo peso. Ed 
i progressi dell’ arte pittorica li segnarono in Gre- 
cia Poiignoto , che secondo un ingegnoso estetico 
moderno, che paragona la storia della pittura greca 
a quella della pittura italiana fu il Giotto dei Gre- 
ci, poiché incominciò ad ammorbidire con qualche 
grazia la terribilità dei tipi tradizionali, a concen- 
trare lo studio su le pani le pi^i espressive ed a 
modellare con maggiore verità le teste; Àpollidoro 
che rappresenta 1’ opera del Masaccio fiorentino , 
che attese allo studio del rilievo , dell’ ombrare , 
e delio spazieggiare ; Aristide Tebano , che fu il 
Leonardo da Vinci dei Greci , poiché con insolita 
diligenza, attese alle espressioni diverse, ed a va- 
riare , ed a disporre con più pensato artifizio, gli 
atteggiamenti, ed i groppi. Eufanore che si para- 
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gona a Michelangelo, poiché sdegnando le lodi ornai 
fatte comune di ricopiare le apparenze superficiali, 
e le attitudini ordinarie dei corpi, penetrò nei mi- 
steri delle intime proporzioni , e scoprì le condi- 
zioni anotomichc delle movenze: ed alia fine Apelle 
che fu il Raffaello dei Greci, chè dette grazia alle 
sue figure, non che Zeusi, Parrasio, Enchione, ed 
altri , che concorsero con le loro opere alla per- 
fezióne della Greca pittura. 

Etruschi — Le arti presso gli Etruschi risalgono 
alla più remota antichità; moltissime dispute e con- 
troversie si sono sollevate fra gli eruditi per ista- 
bilire il tempo in cui la pittura cominciò a fiorire 
nell’ Etruria , alcuni suppongono che fosse Gorita 
prima dell’età di Omero. Vero è che in Etruria 
si vedevano pitture anteriormente alla fondazione 
di Roma , che queste secondo Plinio si mantene- 
vano vigorose nei colori , quantunque fossero allo 
scoperto. Nè la pittura elrusca che fu sempre su 
vasi mancò di capi d’opera, anzi al contrario mo- 
stra delle produzioni che appagano oltremodo l’os- 
servatore ; ed i suoi capolavori sono paragonabili 
alle più belle opere della Grecia. E l’etrusche pro- 
duzioni, le quali si dividono dn tre stili a secondo 
dei tempi in cui furono eseguiti, mostrano in al- 
cune dì loro, massimamente dei primi tempi molta 
somiglianza con i lavori egizj, ed orientali, poiché 
ritraggono figure a doppia natura, sfigi alate, mo- 
stri diversi, geni a due, ed a quattro ali, ed in- 
finiti scarabei. E volendo noi considerare il carat- 
tere del disegno dell’ etrusche produzioni partita- 
mente nei tre lóro stili, vedremo il loro incremento 
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artistico, che «e non giunse a quella perfettibilità 
desiderata, fu perchè le pitture dovevano lavorarsi 
in gran fretta sul fresco. E nel primo periodo delle 
loro pitture dominano linee rette , attitudini sten- 
tate, figure esili , teste allungate, ed ovali che ter- 
minano in un mento acuto, occhi tirati in su, brac- 
cie penzoloni, piedi paralelli, e pieghe degli abili 
appena indicate con fregio. Nel secondo stile i li- 
neamenti appaiono meglio contornati, ma con espres- 
sione, musculatura, ed atteggiamenti esagerati, dita 
intirizzite, contorni risentiti, occhi sgarbati, fisono- 
mie triviali, capelli a treccie, pieghe paralelle, ed 
ignorante attaccatura di membra. Nel terzo stile 
poi siccome fu contemporaneo al fiorire dell’ arte 
greca, i lavori etruschi sentono l'imitazione di que- 
sta, benché vi sia dell’eccessivo, e del manierato. 
Ecco il carattere generale dell’etrusche pitture, che 
mostra l’andamento progressivo dell’etrusca civiltà. 

Romani — Le arti sono manifestazione dell’ im- 
maginazione, che ci traggono al bello ideale, ama- 
no mento pacala, e progrediscono nella pace; onde 
i Romani che non ebbero altra cura che la guer^ 
ra, l’ agricoltura, e tutto ciò eh’ è positivo, alieni 
furono dall’ideale, (l)percìòi, tardi si destò in loro 
1’ amore delle arti. E come dai Greci ebbero ogni 
istituzione, anche l’amore delle arti gli fu ispirato 
da quelli; mercè l’immensa copia di bellissime sta- 
tue che giunsero a Roma dopo la conquista di Si- 
racusa e della Grecia, e l’opera dei prigionieri ar- 
tisti, il bello ritratto dai greci nobiltà l’animo dei 

* ■ wU5.nq.til .il xatìma "■ h 

_____ 

(1) Bàhr. Storia della letteratura romana. 
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Romani, tanto che io più reputate famiglie fecero 
istruire nelle arti i loro figliuoli , e Paolo Emilio 
il vincitore di Perseo affidò 1’ educazione dei suoi 
ad un pittore, e ad un scultore. Non pertanto la 
pittura per qualche tempo non ebbe meritata sti- 
ma; poiché Cicerone dispregiò Fabio Pittore, che 
coltivò quest’arte, e Valerio Massimo disse sordido 

10 studio della pittura ; ma i sfavorevoli detti di 
cotesti uomini non potettero far tacere le parlanti 
bellezze delle opere Greche, che maravigliose era- 
no , ed invaghirono talmente i Romani , che non 
solo a tempo di Cesare a carissimo prezzo acqui- 
stavano le produzioni delle arti elleniche, (1) ma 
eziandio Roma vantò artisti, i quali nel secolo di 
Augusto già mostravano decadimento nell’ arte , e 
l’indicano quelle pitture insignificanti delle pareli 
delle stanze, gli ornati privi di naturalezza, e ve- 
risomiglianza, e ritraevano cose contra natura, co- 
me palagi su canne, su candelabri con colonne in- 
fortire. Però i Romani non ebbero nè stile rpoprio, 
nè particolare maniera di pittura, ma furono sem- 
plici imitatori dei Greci. Molto dipinsero sotto gli 
Imperatori, ma senza gusto, ritrassero figure scon- 
ce, e predilessero soggetti esagerati; all’epoca d’Au- 
gUstp, il solo paesaggió divenne un genere distinto 
méfbè IéT òpere di Ludio. Ma 1’ impero cadde , e 
trasse seco le arti nelle ruine , e la mano di 

(1) Cesare pose due quadri di Timomaco all’ entrata del tem- 
pio di Venere Genetrlce, e li pagò 24 talenti cioè 4-32,000 franchi 

11 Diadumeno di Policlete fu pagato 100 talenti cioè 540,000 franchi 
ed un quadro di Aristide si vendè al medesimo prezzo cioè 540,000 
franchi, jjme'ric- David. Dell'influenza delle arti del disegno sul com- 
mercio, e le ricchezze delle nazioni. 
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genti barbare distrusse ogni ' opera del bello. 
Nondimeno il tempo ci ha serbati alcuni avanzi 
delle produzioni romane, che quà e là si scovrì* 
rono, specialmente a Pompei , e ad Ercolano , in 
cui si scorge ricchezza d’inventiva, anche in quelle 
della decadenza, concetti allegri , colori sfoggiati; 
baccanti , centauri, danzatrice sospese in aria, in 
fine quel genere che a prima vista sembrano jmi- 
sticci , e che veduti da lungi se ne discernono le 
figure: (1) ecco ciò che ne rimane dell’ arte del- 
l’ impero romano. 

Medio Evo. — L’invasione de’ Barbari tatto. di* 
strusse , e nelle rovine ridusse i capi {avori del* 
l’arte greca e romana, solo nell’ Oriente se ne ser- 
barono pochi avanzi. Onde credesi comunemente, 
che le arti del disegno nell’età di mezzo fossero 
in tutto smarrite. Ma l’arte venne spinta innanzi 
dal Cristianesimo, ed acquistò un nuovo raggio di 
vita, e fra le quali la pittura eh’ è la piò atta a 
parlare al cuore ed alla mente molto si coltivò. 
Le opere che abbiamo della restaurazione delle ar- 
ti, quale manifestazióni delta civiltà di allora, so- 
no le pitture delle catacombe, i musaici, i dipinti 
delle Basiliche, dèlie Ctnfese y ; un de’ chiostri, le inb- 
magini di nostra Donna e degli Apostoli; ma le pià 
antiche dipinture de’ Cristiani sono quelle del Cri- 
sto, in coi vi appariscono sforzi per giungerà al- 
l’ideale; tali opere erano fattura di monaci artisti, 
ma l’idea della composizione del dipinto, veniva 

(1) Questo genere di pittura ebbe ascora in Italia, sella rige- 
nerazione delle arti i suoi valenti artisti , quali sodo ArcimbaJdi , 
Da Monti, e Brazzé. 
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suggerita da Vescovi ed Abati anche artisti , fatte 
per ordinamento delle Chiese , de’ Comuni , e dei 
Conquistatori. 

In queste pitture .vi si scorge che la bizzarria 
vénne sostituita alla grazia, la fantasia alla rego- 
la, e la ricchezza alla correzione. I pittori di quel 
tempo in fatto di disegno e di colorito ne manca- 
vano, poiché esprimevano gli effetti della luce eoa 
un rosso piccante, una tinta nericcia, ed un bian- 
co sporco. Le opere di costoro ne restano per me- 
morare ciò eh’ erano i sostenitori dell’ arti in quel- 
l’ epoca; nondimeno furono d’avviamento a coloro 
che incominciarono a perfezionare l’ arte, non solo 
nei primi tempi Cristiani , ma eziandio nei tempi 
de'Goti, de’Longobardi, di Carlo Magno, e di S.Gre- 
gorio VII, sì in Italia, come in Francia, in Ger- 
mania, in Fiandra, e in Olanda. 

La pittura in quel secolo non ebbe sempre lo 
stesso carattere , a quando a quando chiamavansi 
a : lavorare in Italia de’ Greci artisti , che a mano 
a mano di maggiore regolarità di forme abbelliro- 
no l’ arte, ed alquanto la perfezionarono. Ma dopo 
che in Oriente cadde Costantinopoli sotto il giogo 
de’ crudeli Musulmani, i Greci pittori fuggendo 1 ira 
de’ conquistatoci si rifuggirono in Italia dove già 
ridato era l’ amore delle lettere e delle scienze ; 
sicché gli artisti greci venendo fra noi sollevarono 
le menti a sublimi pensieri, e con i loro insegna- 
menti migliorarono di molto la pittura; poiché essi 
disegnavano e colorivano assai meglio degli artisti 
di quel tempo; onde la face delle arti cominciò a 
scintillare, e andava ogni giorno gittando più vivo 
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e puro splendore. Cimabue io breve superò i Gre- 
ci maestri nel disegno e nell’ invenzione ; poi l'a- 
mico di Dante Giotto spinse la pittura a piò allo 
grado, molli furono i suoi alunni, ma pochi i no- 
tevoli per genio, finché al sorgere di Masaccio l’ar- 
te si pose in sulla via del perfezionamento pitto- 
rico europeo. Indi sorsero in Italia le scuole, c poi 
anche presso di altre nazioni ; la più antica è la 
Fiorentina. Ciascuna fu animata dal pensiero del- 
F artista che la instituì , ovvero dal suo carattere 
nazionale, dove signoreggia la grazia, dove il co- 
lorito, dove il disegno , dove il forte ed appasio- 
nalo ec. In queste scuole ebbero ammaestramenti 
i celebri artisti, e crearono i capi lavori dell’arte. 

Ottomani — Gli ottomani per principii della loro 
religione non possono effigiare figure umane. La 
scultura presso di loro si limita in decorare slauzc 
con arabeschi, fiori, parole dorate, e stucchi. La 
pittura in ritrarre paeselli con colori vivissimi e 
fortemente spiccati. Le belle arti ottomane non dan- 
no luogo a niun parlare , fanno solo compiangere 

10 stato depresso di quelle genti, eh’ è cagione che 

11 loro genio non si sviluppa a danno della loro 
civiltà. 

Conclusione — Adunque F esame delle scuole che 
intraprendiamo ne mostrerà il primato pittorico ita- 
liano, e la sua artistica influenza presso le nazioni 
straniere. Ond’è che se la scuola Fiamminga alla 
vivacità del colorito, ed alla perfetta illusione del 
chiaroscuro aggiunse nobiltà nella composizione; se 
gli Olandesi alla loro finitezza unirono una verità 
ritratta con più grandiosità ; se gli Alemanni alla 

in 
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loro minutezza congiunsero purità di disegno; se i 
Francesi hanno lasciato le loro composizioni tea- 
trali, ed imitato lo stile de’ classici; se i Spagnuoli 
hanno congiunto forza di colorito a buon disegno; 
e se gl’ Inglesi vanno lasciando il loro manierismo 
nell’ invenzione e nel colorito, e la negligenza nel 
disegno ; ed i Russi ora hanno formata una splen- 
dida scuola : tutto è opera e lode d’ Italia. Gran- 
de piacimento è il nostro di ricordare la gloria del- 
la pittura d’ Italia, maestra delle nazioni, si delle 
arti come delle scienze, ed ha vanto di avere pro- 
dotto insigni artisti, un Michelangelo, un Raffael- 
lo, un Tizianio fra gli antichi, ed un Camuccini, 
ed un Benvenuti fra moderni: gli stranieri in ammi- 
rando le opere di costoro , tacitamente affermano 
1’ artistica influenza italiana , che poi viene pale- 
sata dalla loro grande passione con cui acquista- 
no , e studiano i capi dell’ arte , ed anche con 
quel desiderio cui vengono a stabilirsi nella clas- 
sica città de’ sette colli , per ammaestrare il loro 
genio artistico. Questo è lo spontaneo omaggio che 
lo straniero offre al sapere Italiano. 



i 
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TJtiio divisamente) fu quello del Senato di Firenze di chiamare 
dei Greci pittori per elevare in tutta la Toscana la pittura , il 
clic fò sorgere la scuola Fiorentina la più antica d'Italia. E que- 
sta scuola che in generale eccettuando i sovrani maestri , non ha 
gran merito nel colorito , c perciò chiamata dal Mcngs malinco- 
nica , ne gran merito nel panneggiamento , o benché non avesse 
gran rilievo c bellezza a cagione , che lunga pezza fu sprovveduta 
di ottime statue greche, e nel comporre quadri di macchina non 
avesse il primo vanto nell' aggruppare ; però nel decoro , o nella 
esattezza della storia può a qualunque altra anleporsi. Ma poiché 
a questo suo pregio può aggiungere ancora quello del perfetto di- 
segno edotto dotta esatta o minuta indole nazionale , e di avero 
prima di tutte lo altro insegnate a procedere in questa arto sccn- 
tifìcamente, e per via di principj, ciò le dà vanto maggioro. Però 
se in sulle prime mostrò purità di disegno, c regolarità di anda- 
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mento limitandosi alla imitazione del Leonardo da Vinci , e di 
A ndrea del Sarto , dandosi indi all' affettata imitazione di Mi- 
chelangelo , e mostrando nella composizione la rigidezza sta- 
tuaria , la membratura , e quell' entrare ed uscire di muscoli , 
la severità di volti , e quelle attitudini di mani , e vita , che 
formano il terribile del Buonarroti, alquanto traviò. E tale travia- 
mento essendo stato I' effetto della male imitazione dei michelan- 
geleschi imitatori , poiché non solo continuamente disegnavano le 
statue di questo gran maestro senza penetrare nelle teorie di que- 
sto genio quasi inimitabile , e non conoscevano qual giuoco fac- 
ciano le molle del corpo umano sotto gli entegumenti della cuta 
erravano , ma ora attaccando i muscoli fuori di luogo ed ora pro- 
nunziandoli ad un modo istesso in chi si muove , ed in chi stà , 
e si nel giovine delicato , che nell' uomo adulto , e si reputavano 
contenti di questa creduta grandiosità di maniera, dipinta con lan- 
guido color di ginestra, e con superficiali tinte, per qualche tempo 
tale traviamento fé decadere la scuola fiorentina- Benché questa 
decadenza dell'arte non fosse durata tre generazioni a cagione che 
prima I’ opera del Titi , « poi quella del Cigoli fece riformare lo 
stile in meglio, la scuola fiorentina avvegnaché per i Cortoneschi 
fosse addivenuta negligente ed affettata, per l'opera dei moderni 
non solo è ritornata ora a modi più sicuri e buoni , ma eziandio 
1' antica gloria và racquistando. 

IMargaritone 1212 1289. Arezzo. — Fu uno dei primi fra 
gl' imitatori dei Greci , dipinse sempre su fondi d' oro , ed esegui 
quadri 6u rame. 

Tali ( Andrea ) 1213 1291. Firenze- — Perfezionò alquanto 
la pittura , e fu il primo a dipingere nei suoi quadri : angeli che 
suonavano il violino. 

Pisano ( Giunta ) XIII. Pisa. — Nei suoi dipinti si veggo- 
no teste espressive , panneggiamenti bene acconciati , e propor- 
zioni allungate per diretto del tempo ; qualche volta i suoi di- 
pinti si sono confusi con quelli di Cimabue. 

Clmabuc ( Giovanni ) 1210 1300. Firenze. — Uscito dalla 
scuola greca consultò la natura , corresse il rettilineo del dise- 
gno antico, animò le teste, piegò i panni, o collocò le figure più 
artificiosamente dei Greci ; e se le sue Madonne non hanno bel- 
lezza, ed i suoi Angeli in un medesimo quadro sono tutti di una 
forma , riuscì però nelle teste degli uomini di carattere , e dei 
vecchi, a cui seppe darò un non so che di forte, e di sublime; e- 
sprcsse delle istorie in grandi proporzioni , e fu imitato dal Gaddo 
Gaddi. 

là tolto ( da Bandone ) 1276 1336. Vespignano presso Fi- 
renze — Ingentilì la pittura dandovi della grazia , mostrò uno 
stile secco con una certa grazia e diligenza , e fé divenire 
più giuste le simetrie , e non solo fece un disegno più dolce . ed 
un colorito più morbido che i Greci , ma le mani acute , i piedi 
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io punta , o gli occhi spauriti della scuola Greca fè addivenire più 
regolati , e di lui canto Dante 

Crodetto Cimabue nella pintura 
Tener lo campo , ed ora ha Giotto il grido , 

Si che la fama di colui oscura. 

Dante Pur. C. XI vere. 94. 

Buffai macco XIV. Firenze. — Vissuto ai tempi di Giotto 
non ha gran simetria , ebbe composizione originale , poco seppe il 
disegno , nelle figure non segui la sveltezza dei Giotteschi, fu doz- 
zinale , nelle sue teste non vi è bellezza , nò varietà, o le figure 
delle sue donne si distinguono per la loro bruttezza , e la lar- 
ghezza delle loro bocche. 

Stefano di Lapo 1301 1350 Firenze. — Nei suoi dipinti rap- 
presentò prospettive ed architetture di buon gusto , scorci pieni 
di originalità , e si allontanò dalla maniera secca e dura dei suoi 
antecessori. 

Giovanni ( Bruno di ) XIV. — Non potendo costui porro 
1’ espressione ai volti , supplì coi caratteri , e dalle bocche delle 
figure fece uscire parole che spiegassero ciò che i volti e lo mosso 
non sapevano dire, e ciò fecero ancora Cimabue , e l’Orcagna. 

Oreagna ( Andrea ) XIV. Firenze. — Ebbe feracità d'idee, 
diligenza , e spirito quanto altri di quel secolo, ma nel comporre 
però ò meno ordinato, e nelle mosse meno regolalo che i Giotte- 
schi , e cede loro nelle forme e nel colorito. 

Traini ( Francesco ) XIV. Firenze. — Allievo dell' Orcagna 
superò il maestro in qualche parte, ed ebbe invenzione e colorito. 

Stefano ( Fiorentino ) XIV. Firenze. — Discepolo di Giotto 
che avanzò il maestro , e fu il primo a tentare gli scorti nella 
pittura , e se in ciò non giunse dove mirava , giunse però a mi- 
gliorare d' assai la prospettiva nelle fabbriche , e 1' attitudine , la 
varietà , e la vivacità delle teste. 

dottino ( il ) 1 324 1356 Firenze. — Questo fu chiamato 
cosi per la sua facilità nella imitazione del suo bisavo , e fu fe- 
licissimo nei panneggiamenti. 

Gaddi ( Taddeo ) 1300 1352 Firenze. — Allievo del Giotto 
superò il maestro nel colorito , e nella morbidezza, e fu il primo 
forse che studiò l’ edotto dei sentimenti dell' anima su la fisonomia. 

Lorenzo ( Don ) XV. Firenze. — Discepolo del Gaddi , di 
cui bene imitò la maniera. 

Veneziano ( Antonio ) 1319 1383 Venezia. — Scolare del 
Gaddi ha un certo clic di sveltezza , di diligenza , e di bizzarria 
nel comporre, non che disegno esalto, colorito armonioso, c buo- 
na imitazione della natura. 

spinello ( Aretino ) 1308 IMM). —Discepolo del Gaddi, ebbe 
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vivissima fantasia, fu inferiore agli altri suoi condiscepoli per la 
secchezza del disegno , e per la scelta dei colori , ed usò troppo 
il verde ed il nero senza equilibrarli con altri abbastanza. 

Stamina (Gerardo) 1354 1403. Fiorentino. — Allievo del 
Veneziano , ebbe dotto disegno , invenzione originale , espressione 
assai naturale , colorito vero , ed acconcio panneggiamento. 

Dello XIV. Firenze. — Uno dei primi che cominciò ad in- 
dicare i muscoli sul nudo con precisione. 

Uccello ( Paolo ) XV. Firenze. — Fu caposcuola di pro- 
spettiva , ed a questa attese moltissimo dipingendo edifizi , e co- 
lonnati che in poco campo fingono gran luogo , e dipinse benissi- 
mo alberi , ed animali , o massimamente uccelli, per cui fu chia- 
mato Paolo Uccelli. 



Panicale ( Matolino da ) 1378 1415, Firenze. — Coltivò il 
chiaroscuro , attese al colorito ed al disegno , e benché le stie 
produzioni non fossero esente dalla secchezza , o dalla non perfe- 
zione nel disegno dipinse in uno stile più grande , unito , o sfu- 
mato dei tempi passati. ■ 

Pendìi 1380 1*67. Firenze. — Mostrò naturalezza o viva- 
cità nel rappresentare animali , e fu abile ancora in altri generi. 

Castagno ( Andrea del ) XV. Firenze. — Costui assassino 
di Antonello di Messina che introdusse la pittura ad Olio a Fi- 
renze , ebbe un pennello fiero , espressioni esagerate , colorito vi- 
goroso , benché crudo , e buon disegno. 

Masut-ciò 1401 1443. Firenze. — Fu quello che incomin- 
ciò a miglioraro la scuola antica , poiché di costui dice il Vasari 
che le cose fatte innanzi a lui si possono chiamar dipinte, ma le 
suo vive, voraci, e naturale. 

Angelico da Fiesole ( Bealo ) 1387 1455. — Nei suoi di- 
pinti vi si veggono le orme giottesche nel posar dello figure , o 
nei compensi dell’ arte : le vesti spesso piega a lunghi cannelli , 
od usa squisita diligenza in ogni minuzia , propria de’ miniatori. 

(tozzoli ( Benosso) XV. Firenze. — Fu imitatore del Ma- 
succio , ma questo vinse nella vastità degli edifizl , nell' amenità 
del paese, e nella bizzarria delle idee gaie, lepide, e pittoresche: 
usa l’ oro nei vestiti , ed in alcune sue opere , si vede una molta 
imitazione del vero con varietà di volti , e di attitudini , e colo- 
rito sugoso , vivace , e lucido di oltremare. 

Lippi ( F. Filippo ) 1400 1460. Firenze. — I suoi volti sono 
pieni e leggiadri , nei vestiti amò un piegar fitto , e simile all' ar- 
ricciatura dei camici , • ed ebbe tinte lucidissimo moderate però , 
e spesso temperate dal color pavonazzo. 

Ciardo ( Raffaellino del ) 1466 1524. Firenze. — Nei quadri 
di costui si veggono figure piene di grazia bene aggruppate , e 



buon colorito. 

(■titrinndajo ( Domenico del ) 1451 1495. Firenze. — Usò 
zchiettezza di contorni , garbo di fattezze , varietà d’ ideo, facilità 
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e diligenza veramente rara, e fu il primo fra fiorentini che per 
via della prospettiva giunse a dare buona disposizione, o profon- 
dità alle composizioni , c fu anello dei primi a tor via dai vestiti 
quei gran fregi d oro, che gli antichi vi collocavano per far belle 
le figure. 

■ torselli ( Cotimo ) XV. Firenze. — In alcune sue dipintu- 
re , vi è affetto e varietà , ma non poteudo eguagliare i suoi com- 
petitori nel disegno caricò le suo pitture di colori brillanti , c di 
fregi di oro. 

Cosi mo ( Pietro di ) XV. Firenze. — Ebbe scienza di di- 
segno , bel colorito , composizione ricca ed abbondante , ed imitò 
il Vinci per la finitezza delle figure. 

Pollajuolo (i due) XV. Firenze. — Nel nudo mostrarono 
lo studio della notomia , e forse furono i primi fra i pittori d' Ita- 
lia che praticando cadaveri appresero per principi la ragione dei 
muscoli . 

*Ì£iiorclll ( Luca da Cortona ) 1440 1521. — Pittore di 
spirito e di espressione , uno do’ primi che in Toscana dipinso i 
corpi con vera intelligenza di notomia , benché alquanto secca- 
mente, c quantunque in molte sue opere non si nota scelta di for- 
ma, nè unione sufficiente di colori, in altre poi vi si vede un di- 
pingere elio tira al moderno. 

Holticelto 1437 1515. Firenze. — Ebbo bella espressione , 
composizione buona , e grazia insieme a colorito , o disegno. 

Credi ( Lorenzo Sciarpclloni di ) XV. Firenze. — Ebbe com- 
posiziono semplice , teste ben caratterizzato , pennello delicato , 
espressione viva , ed è molto finite. 

Vinci ( Leonardo da ) 1452 1519. Castello di Vinci presso 
Firenze. — li Vinci tenne due maniero I’ una carica di scuri, elio 
fanno mirabilmente trionfare i chiari opposti , e 1' altra più placi- 
da c condotta per via di mezze tinte , però in ogni suo lavoro 
trionfa la grazia del disegno , l' espressione dell' animo , e la sot- 
tigliezza del pennello ; e noi suoi dipinti il campo, il paese, i fio- 
ri , gli adornamenti , e massime le teste sono gaie , ed egli poi- 
ché fu colui che seppe accordare la minutezza alla grandiosità . 
fece le cose si finite da ritrarre fino il battere dello arterie. E 
come essendo suo costume ancora rinforzare le ombre sempre fino 
ad ai rivaro al grado più alto , cosi nelle composizioni di più figu- 
re andava crescendo fino al sommo gli affetti , e le mosse , e la 
stessa gradazione tenne nelle grazie di cui forse fu il primo va- 
gheggiatore. Però come il Vinci non era contento del suo lavoro 
so non lo rendeva cosi perfetto corno vedevalo nella sua idea , 
non trovando via di giungerò a si alto grado col pennello or lascia- 
va r opera sol disegnata, or la conduceva fino ad un certo segno, 
ed indi 1’ abbandonava , ed ora vi spcndea tempo moltissimo. 

Sogliaui ( Giannantonio ) XVI. Firenze, r— Fu imitatore 
del Vinci , a cui pochi della sua scuola si possono paragonare 
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nella naturalezza del nudo, non meno che del vestito, e nelle ideo 
dei volti oneste , facili , docili , e graziose , o seppe bene dipin- 
gere nei volti dei santi la virtù , ed in quello dei perversi il vizio. 

Ilugiariliiit (Giuliano) 1481 1550. Firenze. — Fu ottimo 
imitatore del Vinci , ma però di poca invenzione : ritrasse massi- 
mamente Madonne o Sacre Famiglie , e queste sue opere si rav- 
visano massimamente dalla sfumatezza, dalle sagome che pendono 
al tozzo , e dalle bocche talora composte a mestizia , benché il 
tema non lo richiegga. 

Iluonarroti (Michelangelo) 1474 1564. Castello di Caprese 
nel territorio di Arezzo. — Lo studio della notomia, a cui attese 
por dodici anni , formarono il suo carattere , il suo magnifico , o 
la sua gloria , o da quello studio si formò quello stile che lo fò 
chiamare il Dante deli' arto , 

Michel più che mortalo Angel Divino. 

Egli cercò il più spinoso nc«l disogno , e nell' eseguirlo comparve 
dotto , e grandioso. L’ uomo nei suoi disegni è nerboruto, musco- 
loso , robusto , o le 6ue attitudini sono le più diffìcili , e le suo 
espressioni piene di vivacità, e fierezza. Fece pompa di sapere, e 
fu non curante di bellezza. La sua composiziono fu maravigliosa ; 
e circa il colorito poi a secondo il giudizio del Vasari, egli atten- 
dendo al principale dell' arte, di’ è il corpo umano, lasciò da parto 
la vaghezza dei colori. 

Franco ( Ballista detto Semolei) XVI. Venezia. — Fu en- 
tusiasta imitatore del Michelangelo , di cui se prima esagerò lo 
stilo , divenne poi piu saggio nella sua maniera : ebbe buon dise- 
guo , o dcbolo colorito. 

Venutili (Marcello) loia 1376. Mantova. — Allievo di Pe- 
rin del Vago , fu disegnatore perfetto , imitò Michelangelo senza 
affettazione , ed ebbe composizione grandiosa , colorito vigoroso , 
e pennello finito. 

(Amilacei '(Francesco ) 1477 1544 Firenze. — Costui imita- 
tore del Michelangelo , coi cartoni del suo maestro dilatò la sua 
maniera , c corso verso il moderno stile , però tenne un colorito 

più robusto, 

Daniello ( da Volterra ) XVI. — Grande imitatore del Mi- 
chelangelo , tanto che costui lo creò suo sostitutore nei lavori del 
Vaticano ; nei suoi nudi vi è la verità , ed il suo colorilo è più 
robusto elio leggiadro , ed è grigio rossastro. 

Ilarlolomco di S. Marco ( Fra) 1469 1517. Firenze. — Il 
suo disegno è spesso castigatissimo , nei volti giovanili ò pieno o 
camuso , nello impasto c nella sfumatezza cede appena ai migliori 
Lombardi . c circa le pieghe niuno del suo tempo le fece più va- 
riate , più naturali , più grandiose , c più acconce al nudo. 
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Albcrtlnelll ( Mariotti ) XIV. Firenze. — La mia manie- 
ra fu simile a quella di Fra Bartolomeo. 

l imino ( il ) XVI. F'irenze. — Scolare dell* Albcrtinelli ebbe 
composizione varia , e spesso bizzarra , esecuzione attentissima , 
buon disegno , e colorito soddisfacente. 

Kario ( Andrea Vannucchi, detto del ) 1488 1530. Firenze. 
— Dipinse perfettamente, tanto che era chiamato Andrea senza 
errori, intcndea benissimo le ombre, ed i lumi , e lo sfuggir le 
cose negli scuri , dipinse con dolcezza molto viva, e fu finitissimo, 
ed il suo disegno quantunque grandioso è mancante di bellezza idea- 
le. Però le sue composizioni sono fredde , e poco legate, ed il suo 
colorito è passabile , benché dia nel rosso , o le sue mezze tinte, 
sono di un grigio verdastro , o nerastro. Egli fu chiamato del Sar- 
to , perchè questo era il mestiere di suo padre. Il Davanzati che 
ben conosceva i meriti di questo artista , scrisse pel sepolcro di 
lui questi versi: 

Morto Andrea , la Natura 
« Vincer tu me? » disse, e crollò la testa: 

E cadde la Pittura 

Velata il volto esangue ; e cosi resta. 

l-'raiieiMitigl ( Marcantonio ) 1483 1524 Firenze. — Fu 
ardente imitatore di Andrea del Sarto , però inferiore a lui per 
ingegno tanto che non giunse mai a dare indole si dolce , alletti 
si veri , o grazia si nativa come Andrea. 

Pouiormo ( Iacopo da) 1493 1558. — Seguace di Andrea 
ebbe tre maniere la prima corretta nel disegno e forte nel colo- 
rito , la seconda di buon disegno , ma di colorito piuttosto langui- 
do , e la terza una vera imitazione di Alberto Durer , non pure 
nella invenzione , ma eziandio nelle teste c nelle pieghe. 

Cacone XV. Firenze. — Allievo di Andrea del Sarto, che 
per pigrizia lavorò poco ; nei suoi quadri mostra varietà , origi- 
nalità , e disegno. 

l'utigo ( Domenico ) 1475 1527. Napoli. — Seguace di An- 
drea non valse tanto nel disegnare , quanto nel colorito , c questo 
era dolce , unito , e sfumato non seuza idea di nascondere i con- 
torni , e dissimpegnarsi da perfezionarli. 

llosso (il) XVI. Firenze. — Fu colui che nella scuola Fio- 
rentina sembra che avesse introdotto un certo spirito che saria stato 
senza eccezione se non vi avesse congiunto alle volte qualche cosa 
di stravagante , poiché dotato di un ingeguo creatore ricusò di se- 
guire alcuno , e veramente molto di nuovo nel suo stilo si ricono- 
sce , teste più spiritose, acconciature ed ornamenti più bizzarri, 
colorito più lieto , partite di luce , e di ombre più grandiose , o 
tocco di pennello più risoluto , e più franco di quello che si fosse 
pria visto in Firenze. 

UhlrlMiMlaJo ( Rodolfo del ) 1485 1560. Firenze. — Nei 
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suoi quadri vi si vede qualche figura Raffaellesca, ed una com- 
posizione , una vivacità di volti , una scelta di colori , un arte di 
ritrarre dal vero , e di migliorare con la idea , che sembra avere 
avute massimo assai conforme a quelle di Raffaello. 

Feltrlnl ( Andrea ) XVII. Firenze. — Valente pel grotte- 
sco di cui quasi fu caposcuola , e le sue fregiature furono più co- 
piose , o piu piene clic le antiche , e rilegate con alquanto diver- 
so ordine ; a quello adatta ancora ottimamente le figure. 

Pistoja ( Leonardo da ) XVI. — Scolare del Penni , ebbe 
disegno debole e buon colorito. 

Colle ( Rajfaellino del ) XYII. Colle presso Borgo S. Sepol- 
cro. — Ebbe leggiadro disegno e colorito , il suo vestito è spesso 
grandioso , fu discepolo di Giulio Romano , e come molto imitò la 
maniera di Raffaello fu chiamato Raffaellino. 

Marcili» (Guglielmo da) XVI. Arezzo. — Fu pittoro in 
vetro , michclangelesco nel disegno , e di colore sparuto nell’ af- 
fresco : egli nel vetro ad un disegno sufficientissimo , e ad una 
espressione assai rara accoppia tinte che paiono or di smeraldo , 
or di rubino , od ora di orientai zaffiro. 

Vasari ( Giorgio ) 1512 1574. Arezzo. — Questo pittore ac- 
cusato come uno delle principali ragioni della decadenza, fu miche- 
langelesco , volle far troppo , e benché buon disegnatore non ogni 
sua figura è corretta: spesso il suo dipinto languisce per la viltà 
dei colori, e pel loro poco impasto. 

IHorandi ni (Francesco detto il Poppi ) 1544 1584. Poppi.— 
Seguace , o scolare del Vasari , che dà più nel minuto che il suo 
maestro, e più attende al gaio, ed al festevole della composiziono. 

Zucclti ( I) XVI. Firenze. — Iacopo scolare del Vasari fu 
di stile migliore c più colto che il suo maestro, fu solito ritrarre 
nelle sue composizioni personaggi , ed uomini di lettere assai vi- 
vamente , ed ebbe singoiar grazia nelle figure dei putti o dei gio- 
vani. Francesco poi fu eccellente pittoro di fiori , e frutti. 

Salvia*! ( Francesco dei ) 1510 1563. Firenze. — Segui il 
Vasari , ma riuscì infine dipintore più corrotto , più grande , o 
più animato di lui, fu ricchissimo d' invenzione , vario in compor- 
re, fu grandioso in architettura, od uno dei pochi che abbia con- 
giunto la celerità del pennello , con la profondità del disegno, ed 
in questo fu dottissimo , sebbene talora un po vasto ; però ebbe 
miglior disegno che colorito. 

Bronzino ( Angelo ) 1500 1570. Firenze. — Fu michelan- 
gelcsco , nei volti gentile , e vago nella composizione , e come 
nei nudi attendea molto alla uotomia , perciò spesso questi erano 
senza grazia ; però il colorito delle sue carni e alle volto troppo 
biombino , c alle volte troppo nevoso e variato di un rosso che 
sembra belletto , ma il colore clic domina principalmente nei suoi 
dipinti è il giallastro, c la maggiora critica, il poco rilievo. 

Allori ( Alessandro detto il Bronzino ) 1535 1G07- Firen- 
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ze. — Scolaro del Bronzino , di cui preso il nomo , fu miche- 
langelesco , studiò molto la notomia , fu esperto nei ritratti , e di 
cotesto suo pregio ne abusò introducendogli con vestiti moderni 
nello storie antiche ; o questo difetto non era raro in quello poca. 

Till ( Santi ) 1538 1603. Borgo S. Sepolcro. — Scolare del 
Bronzino che ebbe uno stile tutto sapore e grazia, il suo bollo è 
senza molto ideale , ed egli pone in quei volti una certa pienezza, 
con un certo che di fresco, e di sano, tanto cho a veruno dei na- 
turalisti non è secondo. Nella parto del disogno è molto commenda- 
bile , e la espressione è quella parte in cui ha pochi superiori nelle 
altrui scuole, e nella sua niuno. Orna anche beno, conoscendo l' ar- 
chitettura , fa prospettive che danno maestà , e vaghezze allo sue 
composizioni, e fu uno dei migliori pittori della sua epoca per lo 
stile , tranne il colorito che comunemente è assai languido, o con 
poco rilievo. 

Basì ( Lodovico ) XVI. Firenze. — Scolaro dol Titi però 
meno profondo , meno inventore , e meno compositore del mae- 
stro, però pittore di belle ideo, disegnatore buono, e lieto colo- 
ritore , oltre il costumo della scuola Fiorentina , però è alquanto 
crudo, ed abusa talora del rosso senza accorgersene a sufficienza. 

Manzuoli ( Tommaso ) 1536 1575. S. Friano. — Ebbe disegno 
corretto , invenzione ricca , colorito armonioso , e molta grazia od 
eleganza. 

Ciampelli ( Agostino ) XVI. Firenze. — Scolaro del Titi, 
e somigliantissimo nello stile al Buti. 

Naldlni ( Battista ) XVI. Firenze. — Discepolo del Bron- 
zino, i cui quadri sono lodati pel disegno , per coloro . per dispo- 
siziono , per prospettiva , e per attitudini, però suoi difetti in più 
quadri sono le ginocchia alquanto enfiate, o gli occhi poco aperti, 
e con certa macchia che aggiunge Gerezza, o che il fa discerncrc 
fra mille: lo caratterizza anche il colorito, ed i cangianti che ama 
più che altro del suo tempo. 

Poccetti ( Bernardino ) 1542 1612. Firenze. — Fu figuri- 
sta vago e grazioso, e compositore ricco ed ornato ondo potè fran- 
camente variare lo suo istorie di bei paesi , di marine, di frutti , 
di fiori senza diro della pompa do’ vestimenti , e delle tapezzcrio 
che imitò a meraviglia. Assai volto operò di pratica però è sem- 
pre ammirabile , facile , spedito , o di un tocco si risoluto , o si- 
curo cho non dà colpo di fallo. 

Pel ( Alessandro ) XVI. — Di ferace ingegno o franco , ed 
atto a grande storie a fresco , le quale accompagnava con belle 
architetture . e grotteschi , ed atteso nel suo dipingere più al di- 
segno , ed alla espressione cho al colorito. 

Tempesta ( Antonio ) 1555 1630. Firenze. — Allievo del 
Santo Titi , ebbe immaginazione fervida , composiziono feconda , 
disegno pieno di enorgia, ma però tinte alle volte troppo oscure; 
c mancanza di correzione. 
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Carducci ( Bartolomeo ) XVI. Firenze. -—Allievo di Zuc- 
chero , ebbe buon disegno e buona esecuzione. 

Doccilo ( Cristoforo Gherardi detto il ) XVI. Borgo S. Se- 
polcro. — Maneggiava bene i colori a fresco , ed ebbe tinte più 
vigorose del Vasari ano maestro , fu buono nei grotteschi ed or- 
namenti- 

coppi ( Giacomo detto il Meglio ) 1323 1591. Peretola nel 
Fiorentino. — Pel colorito , per la proprietà dell' invenzione, e per 
la varietà delle figure , e per diligenza d' ogni parte è uguale al 
Vassari. 

Alberti ( Cherubino ) XVII. Borgo S. Sepolcro. — Fu svelto 
nelle proporzioni , spiritoso e vago nelle glorie degli Angeli , ed 
originale , ed ebbe un tocco di pennello ed un fare in ogni parte 
disinvolto e spontaneo. 

Carili (Ludovico da Cigoli) 1559 1613. Castel Cigoli in To- 
scana. — Riformò al meglio lo stile , ed avendo ritratto dal Cor- 
reggio 1’ effetto del chiaroscuro, questo l'un! ad un disegno dotto, 
ad una prospettiva giudiziosa , e ad un colorito più vivo che non 
aveva il resto dei suoi fra i quali veramente primeggia. Però nei 
suoi quadri non si vede contrapposizione di colori , nè quello im- 
pasto , nè quella lucentezza , nè quella grazia , o di scorti , o di 
visi che fanno il carattere del caposcuola dei Lombardi. Egli fu 
inventore di uno stile originale, sempre bello, ma alquanto vario, 
il colore tiene per lo più del Lombardo , o talora nei vestiti ha 
del Paolesco , e spesso al forte stile del Guercino. il suo si può 
paragonare. 

Comodi ( Andrea ) 1560 1638. Firenze. — Scolare del Car- 
di fu pregiatissimo pel disegno , e per la squisita diligenza, e pel 
forte impasto ; fu valentissimo nelle copie , e le sue Vergini si 
ravvisano alle dita alquanto rovesciate in fuori , al colle esile , e 
ad una certa aria di verginale verecondia. 

Bilivert ( Giovanni ) 1576 1644. Firenze. — Fu scolare 
del Cardi al cui disegno procurò aggiungere l'espressione de! Titi, 
ed una più aperta e più spessa imitazione dello sfoggio di Paolo. 
Nello teste non è assai scelto , ma vivace molto. 

Passi guano ( Domenico da ) 1560 1638. Passionano in To- 
scana. — Non molto ricercato o molto corretto è il suo stile, però 
macchioso , ricco di architettura , e di abiti alla paolesca , e fu 
simile al Tintorctto alle volte nelle mosse , e nel colorito troppo 
oleoso. 

Vannini ( Ottavio J 1585 1643. Firenze. — Riuscì nel co- 
lorito ed in ogni altro ufficio di pittura fu diligentissimo , quan- 
tunque stentato , e freddo . fu buono in ciascuna parte dei suoi 
quadri , ma non felice però sempre nell' intutto. 

Allori ( Cristoforo ) 1535 1607. Firenze. — Ha bellezza . 
grazia , e finitezza nelle figure, ed il suo colorito è buono benché 
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non avesse conosciuto nè Caracci, nè Guido: lo tue pitture sono 
rarissime. 

Empoli ( Iacopo) 1554 1640. Empoli. — Non manca nòdi 
pastosità di disegno , nè di grazia di colorito , e fu valentissimo 
nel fare pitture amene con confetture e delizie. 

Flchereltl ( Felice ) 1605 1660, — Le sue pitturo si pos- 
sono proporre per esempio di diligenza pittoresca , perchè sem- 
plici, naturale, e studiatissime senza parerlo. 

ItossclU ( Matteo ) 1578 1650. Firenze. — Il suo merito 
è la correzione , la imitazione del naturale, che però non è sem- 
pre scelto , ed un corto accordo e quiete nel tutto , per cui le 
sue pitture comechè per lo più sentono del malinconico, sono gra- 
dite anche a confronto dei più lieti e vividi coloristi: prevalse nel 
carattere grande. 

Giovanni ( Giovani da S.) 1590 1636. — Celebre frescante, 
che ebbe mano spedita e franca, fu capriccioso nella invenzione, e 
nei cori degli Angeli con pazza novità v' introdusse le Angiolesse, 
nell' olio non è molto ammirato, e non và esente da durezza. 

Frunceschtni ( li aldassare detto il Volterrano) 1611 1689. — 
Ebbe invenzione , correzione di disegno , il possesso del sotto in 
su , lo spirito delle mosso , la nitidezza delle tinte , serie bene 
equilibrate , bene unite , e la soave o la quieta armonia : è sti- 
mato il Lanfranco della Scuola Fiorentina. 

IJlIvelll ( Cosimo ) 1625 1704. Firenze. — Discepolo del 
Franceschino , ha forme però meno eleganti , colorito meno forte, 
c meno lindo che il suo maestro, e carattere manierato e stentato 
alquanto. 

Farlni ( Francesco ) 1600 1649. Firenze. Egli è il Gui- 
do della scuola Fiorentina , ed è stimato per quadri di stanza , 
che per lo più sono ninfe, e fu esperto nel dipingerò corpi delicati. 

Lippl ( Lorenzo ) 1C06 1664. Firenze. — Egli imitò liti 
perchè pittore di affetti e di disegno, però nel suo colorito fu più 
forte , e nel panneggiare segui 1' esempio di alcuni Lombardi di 
modellare in carta le pieghe , onde tengono del cartoccio ; la fi- 
nezza del pennello , la sfumatezza , 1’ accordo., il buon gusto in- 
gomma con cui dipinse , fanno conoscere che ebbe sentimenti del 
bei naturale. 

Boschi ( Francesco ) 1619 1675. — Fu celebre per ritratti, 
e nei soggetti sacri fu eccellente per dipingere in volti la probità,, 
e la santità. 

Fienali ( Iacopo ) 1592 1664. Nel Casentino. — Ha qual- 
che somiglianza con lo stile dei Guercino, non tanto nelle forme, 
quanto nella macchia , c nei fondi , però come spesso si trova de- 
bole, massime nelle attitudini, spesso ancora comparisce lodevole.. 

Dolce ( Carlo ) 1616 1686 Firenze. — È pregiatissimo per 
le Madonne , e per piccole pitture, egli non è tanto celebrato per 
la bellezza , essendo pretto naturalista , che per la squisita dili- 
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genia con cui finisce ogni cosa, e per la vera espressione di certi 
pietosi affetti. 

Llgozzl ( Iacopo ) 1543 1627. Verona. — Ebbe franchezza 
di pennello, un comporre macchinoso , un gusto di ornare, ed un 
nou so elio di grazioso e di lieto ; il suo disegno è corretto a suf- 
ficienza ed il 6110 colorito , benché non fosso quello di Paolo non 
manca di verità e di vigore. 

Mascagni ( Donato ) 1579 1637. Firenze. — Scolare del 
Ligozzi ; di stile corretto ma di poca pastosità di colorito. 

Lonil (Aurelio) 15a6 1622. Pisa. — Suo scopo fu sorpren- 
dere con un coloro grato alla moltitudine , e col grande sfoggio 
dei vestiti , ed ornamenti. 

Gentileschi ( Orazio ) 1563 1646. Firenze. — Ebbe bel- 
lissima maniera di tinteggiare , e di ombrare all’ uso Lombardo , 
e sua figlia fu valente in ritratti. 

Gentileschi ( Artemisia ) 1590 1642. Pisa. — Studiò il 
Domcnichino , imitò con successo i grandi maestri, od ebbe com- 
posizione semplice , espressione forte , e bei panneggiamenti. 

ltiininuldi ( Orazio ) 1598 1631. Pisa. — Fu grande sul 
faro caraccesco nei contorni , o nei panni , vago o grazioso nelle 
carnagioni , pieno , facile , delicato nel maneggio del pennello , o 
non avria mendo per cosi dire se il reo metodo delle mesticho 
non pregiudicasse anche a lui. 

Hicchi ( Pietro) 1606 1 675. Lucca. — Allievo del Guido 
Reni che fu di pennello facile ; perchè ungeva di troppo lo telo 
con l’olio, molti suoi quadri si sono distrutti. 

Paollnl ( Pietro ) XVII. Lucca. — Ebbe maniera di buon 
disegno , di gran macchia , c di tinte robustissimo paragonato al 
Tiziano. Ila fatto bellissimi quadri di stanza, di conversazione , o 
di feste contadinesche. Nei temi tragici valea mollissimo. 

Testa ( Pietro ) 1617 1650. Lucca. — Somiglia al Poussin 
nello figure , nei paesi , c nello studio dell’ antico , di cui fu va- 
ghissimo. 

Ciafflero ( Pietro dello lo Smargiasso ) XVII. Pisa. — Va- 
lente nelle marine , e nel dipingere vascelli , e porti , ornati con 
figurine ben disegnato , o vestite bizzarramente. 

Bianco ( Baccio del ) 1604 1656. — Essendo faceto riuscì 
molto in pitture burlesche , e nei suoi quadri ad olio il colorito 
è di molta forza , e dipinge capricci di caramogi cd altri aborti 
di natura. 

Brazzè ( Battista detto il Bigio ) XVII. — Scolaro dcl- 
1' Empoli foco figure umane in lontananze, che avvicinandosi, tro- 
vansi composte quale di frutti diversi , e quali di strumenti mec- 
canici sottilmente dipinti. 

Berrettini ( Pietro da Cortona ) 1596 1069. — Formò il 
suo disegno con copiare bassorilievi antichi , ed i chiaroscuri del 
Caravaggio , e vuoisi che la Colonna Trojana fosse il suo più gra- 
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dito esemplare , e ne abbia dedotto quelle proporzioni non troppo 
svolte , e quel carattere forte , o robusto fino nelle donne, e nei 
putti formandogli di occhi , di nasi , di labbri più elio mediocri ; 
per tacere delle mani e del piedi , che certamente non fan pom- 
pa di leggiadria. Ma la pa:te del contrapposto in cui si è distinto 
fra tutti , fu quella opposizione di gruppi con gruppi , di figuro 
con figure, di parti con parti. Egli per ordinario non finisce che 
quello che deve far più comparsa, schiva le ombre forti, ama lo 
mezze tinte , gradisce i campi meno chiari , colorisce senza affet- 
tazione , e siede inventore di uno stile che Mengs chiama facile 
c gustoso. Egli Io impiegò con plauso in quadri di ogni misura , 
ma in quegli di macchina , e molto più nello volte, nelle cupole, 
e negli sfondi lo portò ad un segno di vaghezza , che non gli man- 
cheranno giammai lodatori. Quel giusto compartimento che aiutato 
dall’ architettura dà alle sue storie , quella gradazione artificiosa 
per cui sopra lo nuvolo fa comparire la vastità degli spazi aerei, 
quel possesso del sotto in su , quel giuoco di luce quasi celestia- 
le , quella simctrica disposiziono di figuro ò cosa che incanta 
1’ occhio, c solleva lo spirito sopra so stesso. Però por quosto gu- 
sto inteso a guadagnare 1' occhio introduce attori oziosi , affinché 
non manchi alla composizione il solito pieno , e per servire al 
contrapposto fa atteggiare nelle più placide azioni i personaggi , 
come si farebbe in una giostra o in una battaglia. 

- MpIicuk ( Livio ) 1630 1691. Oudenard in Fiandra. — Fu 
buono disegnatore copiando dall' antico, nella composiziono Tu Cor- 
tonesco , pel colore studiò in Venezia, o da Veneti non tanto imi- 
tò la scelta , ed il compartimento dei colori , quanto il tocco del 
pennello svelto o risoluto; lo sue tinte sono moderate, vivaco le 
mosse , bellissima la macchia , ed ingegnose le invenzioni. 

Damltni ( Vincenzo ) XVII. Firenze. — Disegnò bene, co- 
lori con morbidezza , e fu diligento , e studioso nei panni , ed in 
ogni parte della pittura. 

«inlibinni ( Antonio Domenico ) 1632 1722. Firenze. — Fu 
uno dei primi disegnatori del suo tempo , nel colore ha dato ta- 
lora in languidezza , ma il più dello volto non può riprendersi ; 
è vero specialmente nelle carni , sugoso , o legato da gentile ac- 
cordo. La eccezione maggiore che diasi al suo stile ò nei panni , 
che quantunque veduti dal vero, e studiati da lui con l'usata di- 
ligenza , tuttavia nella esecuzione erano ridotti alquanto pesanti , 
circoscritti troppo , e meno giusti talvolta nel colorito ; nei sog- 
getti leggiadri ha grandissimo merito. 

imi ( Benedetto) 1666 172V.. Firenze. — Fu discepolo del 
Gabbiani , ma il suo stilo fu il prodotto di varie imitazioni , o fu 
scelto nelle forme , vago c lucido nel colore , artificioso nella di- 
stribuzione dei lumi o delle ombro , ed armonico all' occhio. 

noucchl (Matteo) XVLll. — Costui nei suoi dipinti, benché 
mostrasse poco disegno, si fa largo con lo spirito , e lo tinte ; e 
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si veggono di lui alcune tavole che ovunque sono par che chia- 
mino 1’ occhio a posarvisi prima che in altre. 

Zocclil ( Giuseppe ) XVIII Toscano. — Fecondo nell'inven- 
zione , pieghevole alla imitazione , giudizioso nella scelta , ed alla 
fine dei suoi studi si trovò abile ad ideare opere macchinose , e 
a. condurlo con bel disegno , e bel colore. 

Giniignnni ( i due ) XVII. Roma. — Lodovico figlio di 
Giacinto , benché gii fosse stato scolare non è come lui corretto 
nt?l disegno , però lo vince in tutte quelle prerogative che danno 
diletto , poiché ha idee più leggiadre , tinte più vaghe, mosse più 
spiritose , ed armonia più lieta. 

Baldi ( Lazzaro ) XVII. Pistoia. — Scolare del Berrettini, di 
disegno corretto e di colorito pieno di vigore e grazia. 

iti ciani ( Giuseppe ) XVIII. Pisa. — Il suo posto è fra ■ 
frescanti , e si mostrò assai tenace nello stile cortonesco, non pure 
in ciò che ha di buono com' è la prospettiva , il colore , e 1' ar- 
monia , ma in ciò ancora che meno si loda, come sono le figure, 

0 meno svelte o meno fi nite. ... , . . * 

Lombardi ( Giti, Domenico ) 1682 1752. Lucca. — Studiò 
su i veneti il colorito , ed il genio di questo artefice, ed il gusto, 
ed il carattere grande e risoluto comparisce in varie tele dei suoi 
primi anni. 

nielli ( Pietro ) XVIII. Roma. — Fu paesista , e tenne una 
maniera , mista di forte , e di vago ; nel disporre le figure era 
vago , e fu chiamato talora a fornire le altrui vedute , e l'altrui 
architetture. 

ttalteinl ( Teodoro) 1754 1831. Pistoia. — Fu filosofo nel- 
1' arte , e corretto nel disegno : eseguiva ritratti a matita benissi- 
mo , dandovi somma espressione: egli ritraeva meravigliosamente 

1 fanciulli : non era esperto nel colorito. 

Cìamlolfi C Uribaldo ) 1728 1781. — Ebbe carattere gran- 
dioso , e nudo intelligente , ma idee volgari . e colorito poco na- 
turale. 

.Vabatelli ( Francesco ) XIX. Firenze. — Ebbe la freschez- 
za del colorito , la poesia della composizione, e la scienza del di- 
segno , e tanto questa ebbe , che fu soverchio ostentatore di pe- 
rizia anatomica, forse perchè troppo innammorato di Michelange- 
lo ; valse nel dipingere il forte cd il delicato. 

Saltateli! ( Luigi ) XIX. Firenze. — Buon disegnatore, ma 
tozzo ed esagerato. 

Saltateli! ( Giuseppe ) 1813 1843. Firenze. — Ebbe dise- 
gno perfetto , e leggerezza ed efficacia di colorito; fu compositore 
di contrasti di luce, sapiente nella composizione, e di grande espres- 
sione nelle attitudini e ne’ volti : a lui fu sempre fastidioso effi- 
giar donne. 

Benvenuto ( Pietro ) XIX. Arezzo. — Altissimo pittore , 
ottimo compositore , disegnatore , e coloritore , però nel colorito 
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non Cu sempre eguale massimamente nell’ affresco , ed è mirabile 
per 1' espressione , od aggruppamenti. 

Bozzoli ( Giuseppe ) XIX.. Firenze. — Pittore di vigoroso 
colorito e buon disegnatore c compositore. 

Gianfonelli XIX. — Distinto pittore per colorito , dise- 
gno , composizione , aggruppamenti di figure , nobiltà di atteggia- 
menti , o verità nell'espressione : è buon frescante 

ftaplsardi XIX. — Vago pittore per eccellenza di colorito. 

Polla«trini XIX. — Buon pittore per vera imitazione della 
natura e per gli acconci aggruppamenti di figure che ben disegnò; 
con verità ritrasse l'espression dell'anima. 

Midolli ( Michele ) 1799 1854. Lucca. — Valento pittore , 
che s' invaghì dal bel principio del fare dei pittori che precedet- 
tero il secolo decimosesto, tutto natura, verità , ed espressione in 
cui primeggiarono i Fiorentini , e quel fare trasfuse in molte sue 
opere. Nei suoi quadri si vede buon giudizio e probità di compo- 
sizione, movenza naturale, disegno corretto , osservanza del costu- 
me , colorito quieto , ed effetti presi dal vero. 

Kervollni (Benedetto) XIX. — Pittore eh' è valente per buon 
disegno , buon colorito , non che per franchezza e libertà di pen- 
nello ; egli per quella leggiadria che dà alle sue produzioni è no- 
minato il Pittore delle grazie. 

Folcili XIX. — Valente artista massimamente per vivacità 
di colorito e per espressione , e distribuzione di luce. 
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Lieta rendono la Scuola di Siena la elezione dei colori , e 
1' aria dei volti che oltremodo rallegra , e dal suo primo sorgere 
spiegò speciale talento per la invenzione animando con vive, e nuo- 
ve fantasie le istorie che figura , riempendole di allegorie, c for- 
mandone spiritosi , e bene intrecciati poemi. Ma se Siena per lo 
svegliato e fervido ingegno dei suoi figli potè vantarsi di tale do- 
te , e fare che questi mostrassero ancora la espressione nei loro 
dipinti , per tale vivacità d' indole non attese tanto alla perfezio- 
ne del disegno , come la fiorentina , ed a questa restò addietro. 
Nè la scuola Senese ha caratteri cosi originali come quelli di al- 
cune altre , i suoi migliori maestri seguirono diverso maniere , 
e se tardi conobbero il buono stile , fu colpa della tardi annulla- 
zione di una legge del suo governo , sanzionata nei statuti pitto- 
rici , che inibiva a forastieri di lavorare a Siena. Però essa quan- 
tunque per le pubbliche traversie avesse vista con gli altri danni 
il decadimento delle arti, deve ai Salimbeni la riconoscenza di aver- 
le ristabilite in buon grado , essendo poi stata l’ opera loro quella 
che per più lungo tempo fe ricordare la scuola Senese. 

Odertco da Siena XIH. — Miniaturista di stile secco , e 
maniera greca. 

Turrito ( Fra Mino da ) XIII. — Nei suoi grossolani lavori 
si vede disegno , espressione , e colore commendabile. 

o 
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LoreiUECtlI ( Ambrogio ) 1257 13^0. Siena. — Nei suo» di- 
pinti si veggono idee morali , espressioni poche variate , ed una 
maniera interamente opposta a quella di Giotto. 

Bonlnscgna (Duccio ) XIV. — Fu il primo a rappresen- 
tare diverse specie di animali, e riuscì a dare alle sue ligure delle 
forme graziose , e delle bellissime espressioni. 

Memnil ( Simone ) XIV. Siena. — Fra gli antichi ano dei 
luminari di questa scuola fu Simone che in alcune sue opere mo- 
stra un colorito vario come nei Giotteschi , ha un certo che di 
floridità, e circa la sua invenzione il Vasari dice che non pare di 
maestro di quella età , ma di moderno eccellentissimo . ed ha spi- 
rito , e varietà nelle teste , nelle mosse , nella bizzarria delle ve- 
sti . e nella novità del comporre. , . 

Lorcnzetlo ( Pietro ) XIV. Siena. — Ebbe composizione 
ricca, ed originalo, superò i migliori artisti Toscani nel disegno, 
e nella esecuzione, e mostrò maestà , semplicità, ed espressione, 

Bartolo ( Domenico ) XV. — Fu uno di quelli che incomin- 
ciò ad uscire dall' antica secchezza, usò migliore disegno, prospet- 
tiva , e composizione più regolata, ed ebbe dovizia, e varietà di 

^ Giorgio (Francetco di) XV. Siena. —Die alle figure suf- 
ficienta morbidezza, seppe bene immaginare le fabbriche, e fu in- 
gegnoso nel variarle con tondi ed altri bassorilievi. Scortò anche 
bene i piani, piegò i panni con più naturalezza, e con meno tri- 
tume, che il comune della sua età, diè ai volti se non molta bel- 
lezza, varietà almeno, ed espressione, ed indicò nei corpi ragio- 
nevolmente i muscoli e le vene. , , 

Pacclilarotto (Giacomo) XVI. Siena. — Segui la manie- 
ra del Perugino suo maestro, ma imitò quindi la bellezza, e la 
grazia delle figure, e l'aria delle teste di KafTaello. 

Sodoma ( Gian Antonio Razzi detto tl) XVI. Varcelli nel 
Sienese. — Generalmente nei suoi dipinti vi è un’ aria ed un va- 
rietà di teste che non imitò da veruno , operò assai volte senza 
preparativo di studio, e per sola pratica, ebbe gusto per chiaro- 
scuro, disegnò bene, ed ebbe il cofore accMO de. Lombardi. 

Beeeafumi ( Domenico Mechermo detto il ) XVI. Presso 
Siena. — Imitò il Perugino, nè mai si spogliò della secchezza, nel 
dmingere da principio mostrò uno stile dolce, e scelse belle arie 
di toste il suo modo di colorire non è il piu vero, avendolo ani; 
manierato di un rossigno che pure affascina e rallegra , però « 
netto, lucido, ed impastato in modo che si è conservato Un Oggi- 
Valente per ogni altro è nelle storie a fresco, le quali nel com- 
partirle secondo i luoghi, e nelle adattarle al fabbricato e merave 
alioso, e tanto le adorne con le grottesche, e coi fregi che non 
lascia desiderare nè i stucchi dorati, nè altro lusso, fc queUe co 
una tale felicità sono inventate, che subito s intendono, edeg • 
tratta con copia, con dignità, e con vivezza, e dà loro grandioso. 
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ron lo prospettive, e amenità con le usanze degli antichi. Som- 
mamente poi dilettasi di alcune coso più recondite dell'arte e me- 
no allora divulgate come riverberi di fuoco e di altra luce, ’e certi 
scorti difficili, specialmente di sotto in su. Costui nella vecchia età 
volle addivenire Michelangelesco, e dipinse testo rozze; fu trascu- 
rato in mani c piedi, e fu grossolano nelle sagome. 

Siena (Marco da) XVI.— Fu seguace di Michelangelo sen- 
za far pompa di esserlo, e no prese la massima senza affettarne 
d sapere, il suo fare è grande, sciolto, pieno di decoro, addotto in 
esempio dal Lomazzo per la forma del corpo umano , e per la 
giusta degradazione della luce presso gli oggetti che si allontanano, 
pero u suo colorito è acceso. 



,. „ , |, crui * J Baldauart ) 1V81 1536. Accadano nella Diocesi 
d! Volterra. — ISei quadri di gran macchina è bravo compositore, 
e ritrattista d affetti, egli nobilita con edilizi da suo pari. Rarissi- 
mi sono 1 suoi quadri ad olio. Fu meraviglioso in ornar facciate, 
dipingendovi architetture fìnte che paiono vere, e bassorilievi di 
sacrifizi, di battaglie ec. bellissimi, e sarobbe stato uno dei primi 
pitto! i, se il colorito fosso stelo come il suo disegno, e fu valen- 
tissimo nei grotteschi. 



Saliinbene (Arcangelo) XVII. — Imitò il Perugino, e se 
non ebbe gran gcuio , ebbe almeno il giudizio di non seguire la 
corruttela del suo tempo , il suo figlio poi ebbe un dotto chiaro- 
scuro, ed un disegno perfetto. 

Korri (Pietro) 1556 1622. Nel Sienese. — Imitò il Passigna- 
no moltissimo, pero fu meno celebre nel dipingere del suo mae- 
stra, ed ebbo colorito piu durevolo o disegno più grazioso. 

. Casolari! ( Alessandro ) 1552 1606. Siena. — La sua ma- 
niera. è varia oltremodo , il suo disegno buono , ed usa componi- 
menti sobri, tinte moderate, e quiete armonie. Sembra però elio 
aspirasse a qualche cosa di originale perchè mutava continuamento 
mescolandovi il gusto ora di questo, ed ora di quello autore, o 
talora premendo un sentiero che ha del nuovo ; avea prontezza 
d ingegno e di roano, e malgrado i! bello ideale che non conobbe 
fu ammirato dal Guido Reni, clic fra i moderni è quasi il padre. 

bolli ( Sebastiano ) XVII. Siena. — Costui ha laverato più 
a fresco , che ad olio , e alle sue figure ov - è alquanto ammanie- 
rato prevalgono i suoi ornati; poiché ebbe bei compartimenti, ar- 
chitettura ben condotta , stucchi finti che ingannano f occhio , e 
possesso di sotto in su. 



vanni (Francesco) 1565 1609. Siena.— È il migliore pen- 
nello della scuola Sienese ed imitò il gentile ed il florido del Ba- 
rocci poiché il suo colorito è gradevole e tenero , il suo disegno 
elegante , il suo pennello largo e facile e la sua composizione 
grandiosa. 

tianni (Raffaele) XVII, — Ha un disegno grandioso, ed un bel 
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gusto di ombrare , e di tingere non senza qualche imitazione del 
Berrettini. 

Rustici (Francato dello il Rutlichino) XVII. — É un gen- 
tile caravaggesco , e spicca singolarmente nel lume chiuso , o di 
candela simile molto a Gherardo della Notte, e per avventura più 
scelto. 

ManeUi ( Jìutilio ) 1571 1637. Siena. — Segui il Caravag- 
gio con mena scelta, e con più forza di scuri, e si discernano facil- 
mente le sue pitture perchè partecipano quasi sempre di un faro 
tenebroso, che toglie il debito equilibrio dei lumi, e delle ombre. 
E però dotato di emendato disegno, ideo non volgari, e belle ar- 
chitetture, onde talora più volentieri che al Caravaggio si parago- 
nerebbe al Guercino, ma da questo ancora si distingue non poco 
ove introduce vestiti di color bianco, ciò che facea volentieri per 
fare trionfare i suoi scuri , e per cavare da due si opposti colori 
il maggior effetto. 

li'aslnl ( Giuseppe ) 1661 1736. Siena. — Ebbe talento fer- 
vido , copiosa immaginazione , e coltura di poesia , però nei suoi 
quadri si desidera più ordine, disegno più scelto, e colorito meno 
volgare , vi si trova però sempre un fare macchinoso con gran 
possesso di pennello , e di un insieme che impone. 

Mussiti! (Cttarc).X IX — Cotesto artista per la valenteria dello 
sue opere è reputato fra valentissimi mostrando nelle sue opere 
composizione, verità di costume, intonazione di colorito, buona di- 
sposizione di luce , c moltissima correzione di disegno. 
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Roma , rttruo douikilio «Itile ari*. 



GIORDANI. 



Ootesla scuola, il cui carattere è la imitazione dei marmi anti- 
chi, non pure nello energico, ma eziandio nel più elegante, e net 
più scelto con una decente gravità di colorito , avendo per suo 
capo Raffaello , a tale altezza si è elevata che basta nominare il 
nome del suo principe, e ricordare il secolo di Giulio II , Leone 
X , e Clemente VII per tutta indicarla. Ma ciò non ostante che 
tale si fosse mostrata , dopo le pubbliche sciagure di Roma , per 
la istabilità dello ingegno umano che applaude alle novità , e pel 
gusto dei grandi si ammanierò , e benché il Barocci ed altri , a 
tutto uomo si fossero dati a riporla sulla via del buon gusto , i 
Cortoneschi male imitando Pietro Berrettini loro capo , la fecero 
decadere, e vi volle prima il Maratta, e indi il Mengs a rialzarla. 
Ma l'opera di questo artista non fu l’ultima, essa precedette quella dei 
moderni, i quali seguendo il Camuccini ed il Landi. ora non solo 
veramente attendono allo rialzamento dell' arto , ma eziandio la 
scuola romana in quell’onore serbano, ch’è il grido comune delle 
italiane e straniere nazioni, vanto della Romulea città. 
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Cavallino ' Pietro ) 1259 1344. Roma. — Nei suoi dipinti 
si vede buona espressione e colorito brillante. 

I- ra iiceta-a ( Pietro della ) XV. Borgo S. Sepolcro in To- 
scana. — Uno dei migliori fu costui che coltivò la prospettiva , e 
la pittura deve molto ai suoi esempi nell’ imitare gli efletti di lu- 
ce, nel segnare con intelligenza la muscolatura dei nudi, nel pre- 
parare modelli di terra per le figure, e nello studio delle pieghe 
che ritrae da' panni molli adatti a modelli istessi, e che amò as- 
sai fitte e minute. 

Carnevalo { Fra) XV. Urbino. — Ebbe colorito brillante , 
teste graziose, bella architettura, ma però profusione di ornamenti 
e prospettiva difettosa, 

Alunno ( Nicola ) XV. Foligna. — Buono artista del suo tempo. 

Perugino ( Pietro ) 1446 1524. Città della Pieve. — 11 suo 
stile ò alquanto crudo e secco come gli altri pittori di sua età, pe- 
rò egli pare ed è alquanto misero nel vestire le figure , perché 
stretto è il taglio, e corte sono le sue maniche ed i suoi manti. 
Ma egli compensa tali difetti con la grazia delle sue teste , mas- 
simamente nei giovani e nelle donne, in cui vinse ogni suo coeta- 
neo , per la gentilezza delle mosse , e per la leggiadria del co- 
lore : e per lo più usa dei campi azzurri per fare risaltare le fi- 
gure, e quel verdognolo, quel rossiccio, quel violaceo, che si ben 
va temperando fra loro, e quei paesi ben degradati, e quelli edi- 
lìzi] ben architettati e ben posti veggonsi tuttavia con piacere nei 
suoi lavori. 

Pinturlcchlo ( Bernardino) 1454 1513. Perugia.— Scolaro 
del Perugino , non ha il disegno del maestro , e ritiene più che 
non convenga al suo secolo gli ornamenti d’ oro a' vestiti , ma è 
magnifico negli edifìzii , vivace nei volti , e naturalissimo in ogni 
cosa che introduce nella composizione ; assai valse in grottesco , 
ed in prospettiva , ed in questo genere fu il primo a ritrarre lo 
città per ornamento delle pitture a fresco. 

Cìenga ( Girolamo ) XV. Urbino. — Fu costui nel disegno 
corretto e nel colorito fresco , ed ebbe immaginazione viva e vi- 
gorosa. 

Poni ( Adoni ) XV. Assisi. — Ben poco ritiene dell’ antico , 
nella verità dei ritratti ò talora meraviglioso, e nel colore confor- 
masi a' perugineschi più moderni, e comparisce artefice più esatto 
che spiritoso. 

Itamnzzini (Ercole) XVI. Bocca contrada. — Allievo prima 
del Perugino o poi del Ratfaello, ebbe colorito brillante, ma poco 
vero , invenzione facile ed una maniera che si avvicina a quella 
del Barocci. 

Sanzio ( Raffaello ) 1483 1520. Urbino. — Raffaello è il prin- 
cipe dell' arte sua , non perchè in ogni parte della pittura superi 
ogni altro ; ma perchè, niuno è giunto a possedere tutte insieme 
le parti delia pittura in quel grado che egli le possedè. Difatti, 
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il tuo disegno presenta precisione di contorni, grazia, nettezza, e 
diligenza. Conoscea benissimo la ragione dei muscoli , c quelle le 
Cacca note senza ostentazione nelle figure robuste , e nelle azioni 
di forza. Nel carattere delicato fu paragonato a' Greci , nel dise- 
gnare le teste era studioso di scegliere il meglio della natura , e 
di perfezionarla con la idea , ed il suo regno è nelle teste virili , 
che sono ritratti scelti dal vero, e accresciuti di una dignità che 
va temperando secondo i soggetti. Nella espressione fu pure ma- 
raviglioso, nè vi è moto dell' animo, non carattere di passione no- 
to all'etica, e di pittura capace, che egli non abbia notato, espres- 
so, variato in cento maniere , e sempre convenevolmente. Un" al- 
tra qualità ha posseduto Raffaello eminentemente , che è la gra- 
zia , dono che coodisce la bellezza , e la fà più bella , e poiché 
Apelle di tale pregio fu dotato, HalTaello è chiamato il nuovo A- 
pelle, ed una delle principali qualità, per cui incantano le sue Ma- 
donne è la grazia. II suo colorito è meglio negli affreschi , che 
nelle pittare ad olio, poiché egli cede nei colorito al Tiziano , ed 
al Corroggio. Quello però che è la corona del suo merito ò la 
portentosa facoltà d' inventare storie, e di compartirle, ed in quel- 
le vi è f unità, la sublimità, il costume , e la erudizione. Anche 
nel comporre fu maestro, ed in ogni suo quadro la principale fi- 
gura si offerisce allo spettatore per se medesima, nè ha mestieri 
essere cercata, i gruppi divisi di luogo sono riuniti dalla princi- 

C ale azione, il contrapposto non è diretto dall' a (le Unzione, ma dal- 
i ragione e dal vero , e spesso una figura che sta c pensa , fa 
trionfare l’ altra che si muove e favella; e poiché ancora le masse 
dei pieni e dei vuoti, dei lumi e delle ombre sono equilibrate, non 
a norma del volere, ma ad imitazione delta scelta natura, nei suoi 
lavori benché tutto è arte , tutto però è disinvoltura e nascondi- 
mento dell' arte , e di lui dice un poeta : 

Gran cosa in piccol tempo ei fece 
Che lunga età porre in oblio non puote. 

B ornano ( Giulio Pippi detto) 1492 1546. Roma. — II più 
celebre discepolo di Raflaello, fu esimio disegnatore, e vero emulo 
di Michelangelo, e patroneggiò la macchina del corpo umano tan- 
to , che T aggirava e la volgeva a suo senno senza tema di erro- 
ri , però talora per l' amore dell' evidenza eccede nelle mosse : le 
sue fisonomie sono troppo tetre e le mezze tinte troppo nere, e nei 
suoi quadri vi è piuttosto il forte che il delicato , e trionfò nel 
rappresentare fatti d' armi. 

Pernii ( Francaco detto il Fattore ) 1488 1528. Firenze.-— 
Discepolo di Raffaello, che quantunque si sforzasse ad essere suo imi- 
tatore, non potè mai abbandonare la sua maniera fiorentina, sec- 
ca, poco graziosa,, ed alquanto gigantesca; i suoi quadri sono ra- 
rissimi. _ 
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Vn^o ( Periti del) XVI. Firenze. — Uno dei migliori dise- 
gnatori dopo Michelangelo, fu Ferino, ed il migliore in fra coloro 
che aiutarono Raffaello, e nei suoi quadri vi è la perfezione della 
scuola romana. 

Urtine ( Giovanni di) 1494 1564. — Fu celebre nel dipingere 
i grotteschi, e le sue pergole, i suoi cocchi, le sue uccellieie , i 
suoi colombai ingannano I’ occhio per la verità della imitazione, e 
negli animali, e massime nei volatili fu eccellente. Fu insigne nel 
contraffare co’ pennelli qualunque manifattura. 

Polirlo?» ( Caldura da Caravaggio ) XVI. Caravaggio nel 
Milanese. — Egli imitò gli antichi bassorilievi , ebbe un prezioso 
disegno, grazia d' espressione ed invenzione, però il suo dipingere 
fu pallido e scuro per qualche temi» , e tanto fu eccellente nel 
chiaroscuro, che in questo fu il primo fra' romani. 

Maturino. XVI. Firenze. — Scolaro di Raffaello, che es^- 
se mio buon disegnatore, vedendosi inferiore ai suoi condiscepoli nel 
colorito, dipinse a chiaroscuro, ed in questo genere arrivò a gran- 
de perfezione. 

lite [Timoteo dille) XVI. Urbino. — Studiò sotto Raffaello, 
prese assai della grazia, attitudine e colorito del suo maestro, rna 
restò sempre inventore limitato con una certa timidezza di pen- 
nello, e perciò fu più esatto che grandioso. 

(óirol'alo ( Benvenuto Timo detto il ) 1481 1559. Ferrara. 
— Imitò il Raffaello nel disegno, nella faltezza, nell'espressione, 
e molto anche nel colorito, senonchè vi aggiunse non so che di 
acceso e di forte, che pare derivato dalla scuola ferrarese, di cui 
ne fu principe. Egli fu chiamato Garofalo, perche in tutti i qua- 
dri vi mettea questo fiore. 

Semionda ( Girolamo Siciolante da ) XVI. — È un raffael- 
lesco da compararsi a' discepoli del Sanzio per la felice imitazione 
del caposcuola , e fu valente nei ritratti. 

Xueearo ( l due ) XVI. S. Angelo in Vado.— -Il primo Tad- 
deo si formò uno stile non scelto, nò studiato abbastanza, ma fa- 
cile , e per dir cosi popolare , piacevolissimo a chi non cerca il 
sublime, ed i suoi dipinti possono dirsi una composiziono di ritrat- 
ti : belle sono le teste, i nudi nè frequenti nò ricerbali , ma non 
trascurati, e proprii della sua età i vestiti, i collari , ed il taglio 
delle barbe: la disposizione è semplice, e spesso imita alcuni an- 
tichi nel fare uscire dalla tela solo per metà le ligure dinanzi , 
quasi fossero in inferiore piano, ripete molto spesso le medesime 
fisonomic, ed il suo proprio ritratto , ed è anco meno vario nelle 
mani, nei piedie nelle pieghe dei panni. Il secondo poi è Fede- 
rico, fu simile nel gusto al fratello, ma non uguali nel disegno, 
poiché più manierato e più capriccioso nell' ornare, e più affollato 
nel comporre. 

Miixiano [Girolamo) 1528 1590. Acquafredda nel Brescia- 
no, — Disegnò esattamente le ligure, e spesso imitò la notoiniadi 
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Michelangelo, e riuscì nell’ esprimere vestiture militari, estranie- 
rò, e sopratutto in rappresentare anacoreti, e simili uomini gravi 
nel sembiante, e smunti dall’astinenza, e generalmente il suo di- 
segno pende al secco più che al pastoso. 

Krgglo ( Raffaellino Molta da ) 1550 1578. — Non ebbe gran- 
de disegno, ma spirito, disposizione, morbidezza, rilievo e grazia, 
e fu celebre negli affreschi di piccole ligure. 

Allegriti! ( Francesco ) 1587 1G63. Gubbio. — Sedare ed 
imitatore del Cav. d'Arpino, che fu dotto in prospettiva, e mo- 
strò un color fresco. 

(licci ( Ballista ) 1545 1620. Novara — Hanno i suoi di- 
pinti una certa faciltà, ed un certo che di lieto c di gaio che gua- 
dagna 1’ occhio. 

Sermcl (Cesare) 1516 1600. Orvieto. — Dipinse se non con 
molto disegno ad a fresco, certo con molta feracità d’idee, e con 
pari spirito di mosse e robustezza di tinte. Macchinoso fu pure , 
e di grande merito nei quadri ad olio. 

Sguazzino [Lo] XVII. — Non è molto accurato in dise- 
gno, ma ha però una macchia , un contrapposto di colori, un in- 
sieme che gli dà merito. 

Aliseli ( Filippo d‘ ) XVIf. Roma. — Paesista che operò in 
piccolo, le sue vedute sono condotte con diligenza, ed ornato di fi- 
gure che mirabilmente vi operano, ed ha dipinto ancora delle bat- 
taglie ; i suoi quadri sono ricercati. 

Uaroeci (Federico) 1528 1612. Urbino. — Imitò il Correg- 
gio massimamente nelle teste dei fanciulli, c delle donne, c nella 
facilità delle pieghe , nei puri contorni , o nel modo di scortar le 
figure però il suo disegno è meno largo , ed il suo chiaroscuro 
meno ideale; le sue tinte se hanno la lucentezza del Correggio 
non sono però cosi forti , e vere , e quello che in lui è maravi- 
glioso è che i suoi colori per contrarietà che fra so abbiano sotto 
il suo pennello direntono tanto uniti , che oltremodo armonizzano; 
e questo fu effetto del chiaroscuro a cui atteso moltissimo : egli 
fu vero nelle composizioni , e fu colui che ridusse a buon gusto 
la scuola romana dopo che incominciò a decadere. 

Bellini ( Filippo ) XVI. Urbino. — Fu esemplare di uno stile 
risoluto, e vivace, forte coloritore, e compositore di macchine. 

degni (Giulio Cesare ) XVII. Pesaro. — Pittore risoluto e 
di fuoco, buon prospettivo e seguace molto dei veneti. 

Veronese (Claudio Ridolfì detto il) 1560 1644. Verona. — 
Lasciò molte pitture che di poco cedono nelle tinte a sommi co- 
loriti della sua scuola, ma son condotte con un disegno, con una 
sobrietà, e con una finitezza da potere talvolta destare invidia. 

Caravaggio ( Michelangelo Amerighi da ) 1569 1609. Ca- 
ravaggio nel Milanese. — Richiamò la pittura dalla maniera alla 
verità così nelle forme , che ritraova sempre dal naturale come 
nel colorito che dato quasi bando a cinabri, ed agli azzurri coin- 
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pose di poco, ina vere tinte alla giorginesca. In sulle prime tenne 
quel moderato ombrare che appreso avea dal sommo Giorgione , 
ma poi scorto dal suo naturale torbido, e tetro diedesi a rappre- 
sentare gli oggetti con pochissima luce , caricando fieramente gli 
scuri, e sembra che le figure abitano in un carcere illuminato da 
scorso lume e preso da alto. I suoi fondi sono sempre tetri, e gli 
attori posano in un sol piano, nè vi è quasi degradazione nei suoi 
dipinti , e nondimeno essi incontrano pel grande effetto , che ri- 
sulta da quel contrasto di luce e di ombre. Egli ridevasi delle al- 
trui speculazione per nobilitare un aria di volto , o per rintrac- 
ciare un bel panneggiato , o per imitare una statua greca , ed il 
suo bello, era qualunque vero. Si compiaceva del caricato, e po- 
nea nei suoi quadri armature rugginose , vasi rotti, fogge di abiti 
antiquati, c forme di corpi alterati e guaste, e benissimo rappre- 
sentò risse , omicidi , e tradimenti notturni. 

Manfredi ( Bartolomeo ) XVII. Mantova. — Fu tale seguace 
del Caravaggio, che spesso i quadri di entrambi si confondano. 

Saracino ( Cario detto il Veneziano il) XVII. Venezia. — 
Imitatore del Caravaggio ; ma di colorito piuttosto aperto , spiegò 
un gusto veneto nel vestire riccamente , e alla levantina le sue 
figure, e sua particolarità è che volentieri introduce nelle compo- 
sizioni le persone pingue , gli enuncili , e le teste rase. 

Caroselli (Angiolo) 1585 1653. Roma. — Fece piccoli qua- 
dri e ridusse a certa maggiore grazia e delicatezza la maniera del 
Caravaggio, e fu vivace nelle mosse, saporito nelle Unte, e finito 
e leccato. 

Gnerriert ( Francesco ) XVII. Fossombrone. — Seguace del 
Caravaggio , di cui mitigò le tinte , ed ingentilì le forme : imitò 
ancora molto il Guercino , e le sue figure femminili hanno quasi 
sempre la stessa idea, poiché ritratti di una sua favorita. 

Canini (Gio Angiolo) XVII. Roma.— -Fu seguace del Do- 
menichino, battè nella pittura una strada compendiosa, e fu quella 
di trascurare le parti contentandosi che il tutto riesca unito , e 
concorde , piace anche per una certa forza ed energia nei temi 
che la richieggono. 

Passeri (Gio. Battista) 1610 1679. Roma. — Fu celebre 
nel rappresentare carni vendibili, uccellami, ed animali morti. 

Brandi ( Giacinto ) 1623 1691. Gaeta. — Scolare del Lau- 
franco, prese dal maestro quel tuono moderato di colorito, quella 
composizione varia e ben contrapposto, e quel tocco facile di pen- 
nello , ma non fu corretto nel disegno , nè arrivò mai alla gran- 
diosità dello stile di Lanfranco. 

Sacelli ( Andrea ) 1600 1661. Roma. — Fu scolare dell’Al- 
bani, ed uno dei migliori coloritori che vanta la scuola Romana, 
dopo il suo Principe, ed è uno dei disegnatori più insigni. Le sue 
composizioni non abbondano di figure, ma ognuna di essa par ne- 
cessaria a quel luogo, e non tanto eletto da lui, quanto presa dal 
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fallo pare la mossa di ognuno. Egli non (schiva il gentile, ma nato 
pel grande , usa gravi sembianti , atteggiamenti maestosi , pan- 
neggiamenti facili , e di poche pieghe , colori seri , e tuono gene- 
rale che dà agli oggetti un’ armonia , ed all’ occhio una quiete 
gratissima. In tutto pare che sdegni ciò che è minuto, e che sul- 
Kesempio di molti antichi statuari lascia sempre alcune parti in- 
decise; i suoi quadri sono rari perchò lavorò poco. 

Sassorerrato ( Gio: Ballista Salvi dello il) 1613 1683. 
Sassoferrato. — Fu Caraccesco, il suo dipingere fu di pennello pie- 
no, vago di colorito, e rilevato da bel chiaroscuro, ma nelle tinte 
locali un pò durotto. Nelle sue Madonne che sono bellissime fà 
trionfare nella espressione 1’ umiltà , e benché queste sieno più 
I belle di quelle del Dolci, da costui fu vinto per finezza di pennello. 

Angeli { Giulio Cesare) 1570 1630. Perugia. — Scolare dei 
Caracci, immagina e colorisce meglio che non disegna, c più che 
I nel nudo , prevale nel panneggiamento. 

Poiliarancio ( Cristoforo Roncalli detto il) 1552 1620. Vol- 
terra. — Il suo disegno ò misto del fare fiorentino e romano, ama 
nei freschi un colorito lieto , c brillante, c per contrario nei qua- 
dri ad olio usa le tinte più serie , e più moderate , c le accorda 
con un tuono generale tutto placido e quieto, c gli orna volentieri 
di paesi nei quali è studiato , ed ameno. 

Scaramuccia (friocann» Antonio) 1380 1630. Perugia. — Di 
lui se ne loda più lo spirito e la franchezza del pennello, che le 
tinte , perchè troppo scure. 

Raglione [Giovanni) XVII. Roma. — E meno forte in dise- 
gno, ed in espressione, che nel colorito, e nel chiaroscuro; scrisse 
bu 1’ arte. 

Lelll [Gio: Antonio) 1591 1640. Roma. — Allievo del Car- 
di, reputato per 1’ accuratezza nella esecuzione, c per la disposi- 
zione della prospettiva. 

Viola ( Battista ) XVII. Bologna. — Paesista che fu uno dei 
primi che diretto da Annibaie Caracci riformò I' antica secchezza 
dei fiamminghi, ed introdusse una più pastosa maniera di toccare 
le vedute campestre. 

Tepestino (il) XVII. Roma. — Dipinse benissimo le tem- 
peste, e gli animali, non che il paese in cui fu seguace del Lori- 
nese nell’ invenzione, ornandogli di gran varietà di colline , di la- 
ghi. di belle fabbrichette, e benché rimanga indietro all' esempla- 
re nell’ effetto del colorito , e nella finezza del lavoro , lo vinco 
però nelle figure , alle quali dà un carattere misto di fiammingo 
ed italiano, e fattezze piene, gaie e ben variate. 

Tassi (Agostino Buonamici detto) XVI. Perugia. —■ Dipinse 
benissimo attacchi navili, burrasche, pescagioni, e simili accidenti 
di mare , ed ebbe spirito egualmente fecondo , e bizzarro anche 
nelle figure, e nei loro vestiti ora nostrali, ed or stranieri. 

Boriognonc Gcuslla ( P. Giacomo Cortese detto il) 1621 



oste 
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1676. — Fu celebre nel dipingere battaglie, o come aveva primo 
militato , le ideo della guerra non gli vennero meno nel chiostro. 
Egli dà una evidenza a’ dipinti , che par vedervi il coraggio che 
combatte, c sembra quasi udirvi il suono della guerra , ed il ni* 
trir dei cavalli. Egli fu quasi inimitabile nel suo genere , il suo 
dipingere fu veloce, colpeggiato e pieno di colori, onde fa meglio 
effetto da lontano che vicino. 

Cerquozzl ( Detto il Michelangelo delle Battaglie , e delle 
bambocciate) 1602 1660. Roma. — Egli dà gran sapore alle tinte, 
e grande spirito alle figure. 

Salini (Tommaso) 1570 1625. Roma. — Fu il primo che di 
fiori componesse vasi, e gli accompagnò in bella simetria con fo- 
glie corrispondenti, e con altre capricciose invenzioni. 

Ruzzi {Mario) 1603 1673. Perma nel Regno di Napoli. — 
Dipinse benissimo i fiori, ma come il suo colorito non conservò la 
prima freschezza, che dava a quelli molto pregio, e divenne fosco 
e squallido, i suoi quadri scemarono di pregio. 

(iolilio ( Pietro Bonzi il Gobbo dei Caracci ) XVII. Corto- 
na. — Valente nel dipinger intrecciati festoni, e frutti , che com- 
ponea o in piatti, o in panieri. 

Catlogora ( Viviano) XVII. — Fu valente nel dipingere pro- 
spettive lineare, e diede anche un colore ai suoi marmi quali essi 
lo acquistano per lunga età , e lo accompagnò con un tuono ge- 
nerale assai forte. Ciò che rende i suoi quadri meno pregevoli ò 
qualche durezza, ed il troppo uso del nero, che nelle raccolte gli 
fa discernere fra molti altri , e con l’ andare del tempo li rende 
anche tenebrosi ed inutili. 

llorftOKnone ( Guglielmo Cortese detto il ) 1628 1679. — 
Egli seguì il Maratla, a cui aderì nella scolta, e varietà delle te- 
ste, e nella sobrietà della composizione, più che nei partiti delle 
pieghe o nel colorito , ed in questo mise una lucentezza clic ha 
dei fiammingo , e spesso pare che abbia imitato il Guercino nel 
forte rilievo , e nei campi azzurri. 

Montanelli (Gio: Francesco) 1617 1662. Viterbo. — Allie- 
vo del Berrettino, ebbe buona composizione, però ha più grazia , 
che forza, poiché il suo disegno, il suo colorito, e la sua espres- 
sione mancano di vigore, ed in generalo le sue figure sono un pò 
lunghe, e le teste senza proporzione, ed il suo stile qualche volta 
allettato. 

Ferri (Ciro) 1634 1689. Roma. — Discepolo del Berrettini 
a cui fu affezionato per affetto, ed imitazione, però ha meno gra- 
zia del maestro nel disegno , meno estensione di genio , e sfugge 
piuttosto quel piegar piazzoso che piacque al maestro 

inanelli (Pietro) 1694 1740. Roma. — Si conformò al Luti 
meglio che altri nel carattere leggiadro , e lo superò nel macchi- 
noso: fu diligentissimo, e le sue opere sono molto rare. 

Lauri ( Filippo ) 1623 1694. Roma. — Ha fatto quadretti 



Digitized by Google 



Scuola romana 29 

alla fiamminga toccati con molto spirito, con Colorito di buon sa- 
pore, e pieni d' immagini, o di caricature bizzarre, e talvolta sog- 
getti sacri. 

tìarit (Luigi) 1638 1721. Pistoia. — Ebbe stile solido, fu 
lodato per le forme , o por la facilità dell’ inventare , e del com- 
porre, e fu buon prospettivo, e macchinista giudizioso. 

Maratta ( Cario ) 1623 1713. Camurano d’ Ancona. — Egli 
non amò fare cose grandissime, le sue Madonne sono piene di ama- 
bilità modesta, e nobile insieme, graziosi gli angioli, ed i Santi di 
bel carattere di teste, e bene atteggiati a divozione. Egli per es- 
sere diligente dà qualche volta nel minuto , ed il meno lodato in 
lui è il piegar dei panni , ove per zelo del naturalo si formò un 
sistema, che trita le mosse; non rende a sufficienza conto del nu- 
do, o le figure talvolta lo fa meno svelte. Anche neH'armonia ge- 
nerale introdusse un certo chè di opaco, uno dei segni a’ quali si 
argomentano alcuni a ravvisare le opere dei maratteschi. E vera- 
mente 1’ arto in lui fu di ridurre il principale lume ad un solo 
oggetto, tenendo un po troppo bassi i chiari nelle altre parti, ma 
i suoi spinsero questa massima troppo avanti, e finirono talora in 
una specie di annebbiamento. 

Berrettoni ( Nicola ) 1637 1682. Montefeltro. — Costui con 
la imitazione di Guido, e del Correggio si compose uno stile, mi- 
sto di molti, tenero, facile, disinvolto, tanto più studiato quanto 
apparisco meno. 

Chiari (Giuseppe) 165'» 1727. Roma. — Fu valente pittore 
non solo ad olio, ma anche a fresco, poiché fu sobrio, diligente, 
e giudizioso, qualità rara nei frescanti. Egli non avea sortito gran 
genio dalla natura , ma con 1‘ industria , giunse ad essere uno dei 
più valenti pittori della sua età. 

.Basticelo ( Agostino ) 1691 1758. Roma. — Scolare dol Ma- 
ratta , che non abbondò di spirito , nè molto se ne richiedeva a 
soggetti che trattava dolci comunemente e divoti. Nei quadretti 
delle Vergini gareggiò col maestro , e come il Maratta le fece di 
volto serio, e maestevole, piuttosto che affabile, ed amorose; fu 
ancora buon frescante. 

Mancini ( Francesco ) 1723 1738. Santa Angelo in Vado. — 
Fu considerato nell’ invenzione, disegnò bene, colori vagamente, o 
fu annoverato a Roma fra’ primi del suo tempo. 

Bencfial ( Marco ) 1684 1764. Roma. — Valente per la per- 
fezione del disegno, pel colorito caraccesco, e per l'espressione. 

Ghezzl ( Pierleone ) 1674 1755. Roma. — Singolare per le 
caricature. 

Rossi ( Pasquale ) XVIII. Vicenza. — I suoi quadri in cui 
sono rappresentati , giuochi , musiche , conversazioni , e simili ca- 
pricci da lui lavorati in piccolo , in cui operò con istudio , per 
poco cedono ai fiamminghi. 

Gallili ( Battista detto il Baciccio ) 1639 1709. Genova. — 



Digitized by Google 



3o scuola romana 

Nel dipìngere ebbe intelligenza del sotto in sù, unità, accordo, o Io 
sfuggir degli oggetti e lo sfolgorar , ed il degradare della luce , 
però nelle tinte locali, e nelle parti delle Figure non è sompre cor- 
retto. Fu buon frescante, però circa i suoi quadri ad olio se han- 
no dei difetti questi sono compensati dallo spirito, dalla freschezza 
delle Unte, e dalle grazie de' volti : i suoi putti sono vezzosissimi 
e ricercati. 

Bastoni ( Pompeo ) 1708 1787. Lucca. — Sarebbe il celebro 
capo della nuova scuola romana se Mengs non gliene avesse dispu- 
tato il titolo, egli con lo studio di Raffaello e dell' antichità appre- 
se a conoscere la natura e rappresentarla con intelligenza e veri- 
tà , il suo colorito è vivo e brillanto , e si è conservato in tutta 
la sua purità, e paragonandosi a Mengs costui fu chiamato il pit- 
tore delia filosofìa , e Battoni della natura. 

Mensa ( Raffaello) 1728 1779. Aussig in Boemia. — Egli capo 
della nuova scuola romana benché sassone, ebbe disegno corretto, 
elegante ed ideale, ed il suo studio principale fu la bellezza dello 
forme, e l’ essere riuscito in questo è il suo più gran merito. La 
composizione, la disposizione dei suoi gruppi fu semplice, nobile, 
ben studiata. Circa la sua espressione è raffaellesca, la purità del 
suo stilo fu effetto dei grande studio della natura, e dei capi d’o- 
pera ; il suo colorito principalmente negli affreschi è buonissimo , 
e nei quadri ad olio è vigoroso o di uno splendore poco comune, 
e si accosta al genore tizianesco. 

Corbt ( Domenico ) 1723 1803. Viterbo. — Pittore dotto, da 
paragonarsi a pochi in anotomia, in prospettiva od in disegno: nel- 
le sue pitture ci mancano quei lenocini di grazia e di colorito ne- 
cessario : tenne una soverchia tenerezza di colorito, e riuscì negli 
effetti di notte. 

bucate! Il ( Andrea ] XVIII. Stato romano. — Paesista che 
dispose le masse con vigore e disegnò con grazia le figure. 

Pozzo ( P. Andrea gemila ) 1642 1709. Trenta. — Valente 
in prospettiva , giudizioso nell' invenzione ; di belle forme , di un 
colorito vago e ridente, e di un tocco di pennello franco e spedi- 
to. Egli fra prospettivi fu il primo, essendo giunto anche nei luoghi 
concavi a far comparire tutti i membri dell'architettura convessa: 
fu ornamentista. 

Vanvi tei il ( Gaspare ) 1647 1736. Utrecht. — Fu il pittore 
di Roma moderna, cd i suoi quadri rappresentano quando a Roma 
di più magnifico si è fabbricato. Ha fatto ancora altre vedute, fu 
esatto nello alzate e nelle misure , gaio e lucido nel colorito , nò 
lascia desiderare qualche spirito e varietà maggiore nei campi , os- 
sia nell’ aria temperata quasi sempre da uno azzurro pallido , o 
rotto di qualche nuvoletta poco studiata. 

Pannlnl ( Gio. Paolo) 1691 1764. Piacenza.— Valente non 
solo per la esattezza della prospettiva , in cui egli ha molti pari 
quanto per la grazia del toccare il paese, e per lo spirito e gra- 
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zia delle figure; però non può dissimularsi che queste siano trop- 
po alte alcune volte in proporzione delle fabbriche, e che per ischi- 
vare la durezza del Codagora abbia egli ammanierato le ombro 
con certe tinte rossigne. 

Ilaciarclli ( Marcello ) 1731 1818. Roma. — I suoi nume- 
rosi lavori sono di una rara perfezione per la perfetta conoscenza 
dei secoli e degli avvenimenti, ed i suoi personaggi hanno sempre 
1' attitudine ed il costume della più severa istoria ed esattezza. 

Cavnluccl ( Antonio ) 1752 1795. Sermonete. — Fu poco dot- 
to in disegno, ebbe colorito chiaro, vivo , gaio ed armonioso , ed 
imitò il Battoni. 

Pali echi ( Antonio ) 1762 1788. Roma. — Ebbe facilità nella 
composizione, fu buon disegnatore, ed imitatore nel disegno degli 
antichi o massimo di Polidoro da Caravaggio, e facea ritratti a pa- 
stella. 

Lami! ( Gatpare ] 1757 1830. Piacenza. — Allievo del Ballo- 
ni, ebbe colorito brillante, ma senza forza, e panneggiamento sen- 
za movimento , e fu valente nei ritratti : vedi Camuccini, 

Canniceli!! ( Vincenzo ) 1774 1844. Roma. — Allievo del 
Corbi, ed imitatore di Raffaello, del Domenichino e di Andrea del 
Sarto, il suo colorito però è inferiore al suo disegoo. Egli fu esi- 
mio compositore , e valentissimo nella espressione , e nell’ arte di 
aggruppare. Intanto come niuu parlare spiega il merito del Landi 
e del Camuccini , quando la conclusione di un discorso di Pietro 
Giordani su due dipinti di costoro , io credo pregio dell’ opera 
riportarlo. — « Chi vi darà le degno lodi per 1’ alto ingegno, onde 
l’ onore delle arti mantenete all’ Italia in cospetto delle nazioni 
straniere, lo manterrete in presenza della età futura, o valorosi 
artisti Landi e Camuccini? Chi celebrerà le vostre opere nobilis- 
simo? Chi la presente fama, dal grido comune raccolta consegne- 
rà immortale alla storia ? Io oh quanto volentieri , se il grande 
affetto bastasse a scusare da temerità la mia insufficienza. Di che 
io prego ogni bello ingegno avendo di se fiducia nello scrivere, af- 
finchè gli piaccia di accogliere questa lieta e fortunata materia in 
carte non periture, lo frattanto come sviscerato e pertinacissimo 
nell’amore dell’Italia, vi ringrazio per lo splendore di che la co- 
mune patria carissima illustrate; vi ringrazio per quello che, dai 
dotti di queste cose intendo , che quest' arte vostra divina voi la 
conservate dalle oltramontane affettazioni , pura , italiana. Questo 
mi fa riverente e divoto a voi , questo mi fece animoso d’ invita- 
re la nostra gioventù, a studiare nelle vostre opere la ragiono, o 
quella che oggi chiamano filosofia delle arti, e ad apprendere che 
non dobbiamo nelle condizioni de’ tempi cercare scusa a’ difetti: 
quando voi gloriosamente provate , che la nostra età può ancora 
in Italia produrre pitture eccellenti ; pitture non degeneranti dalla 
dignità antica , e schiettamente italiane. » 
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Arrisola ( Filippo ) XIX. — Valentissimo pittore perchè ot- 
timo disegnatore, e grazioso colorista. 

ìli nardi [Paolo] XIX. — Esimio disegnatore. 

Portesi!. XIX. — Il Podesti che ricorda i bei tempi della 
pittura italiana, e n' è uno dei pochissimi continuatori nell'età no- 
stra, nei suoi quadri mostra verità, e convenevolezza uegli atteg- 
giamenti , verità di espressione , buona dispositura nella composi- 
zione , verità di concetto , naturalezza e regolarità di aggruppa- 
menti, bel contrasto di ombre non troppo languide, nè troppo sen- 
tite, un panneggiare largo e franco, piacevolezza di tinta, freschez- 
za di carni, varietà di fisonomic, ed esattezza di prospettiva , di 
paesaggio e di costume. 

Consoni. XIX. — Pittore di alta fantasia e poesia, di ma- 
raviglioso effetto, di moltissima espressione o di perfetto disegno : 
egli ben lumeggia, e ben dispone i suoi quadri , e ben panneggia 
le sue figure. 

Patri» ( Carlo de ) XIX. — Pittore di buoni concetti che sà 
dare vivo effetto ai suoi quadri , e ci mostra buona disposizio- 
ne nelle parti e nei piani, non clic un buono aggruppare ed atteg- 
giare di ligure , e belli effetti di luce. 

Fioroni (Luigi) XIX. — Questo artista è molto addentro 
nell' arte, e si mostra molto seguace della scuola romana a cui ap- 
partiene. 

llassi. XIX. — Nei paesaggi di questo valentissimo artista si 
ammira la semplicità , la poesia , la verità e la novità di effetto 
pel colorito. 

Canova. XIX. — Distinto pittore di prospettiva, accurato nel 
disegno , e vigoroso nel colorito. 

Duponi (Maria) XIX. — Valentissima ritrattista in minia- 
tura. 
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J- ino alt' incominciamento del secolo XIX , la scuola di Napoli 
non ha avuto formo cosi originali come le altre d’ Italia, e benché 
avesse dato luogo ad ogni buona maniera di reputati maestri, pur 
nondimeno essa non ha perfezione di disegno, nè grande studio di 

bello ideale , avendo i più all’ uso dei naturalisti presi dal popolo 

le fìsonomio dei volti , e le mosse delle figure , quale con più , o 
quale con meno scelta, e quantunque nell’invenzione e nella compo- 
sizione fosse copiosa , non può darsi il vanto di essere una dello 
più studiate. E tale carattere avendo serbato la scuoia pittorica 

napoletana fino al principio di questo secolo, fu l'opera di Fer- 

dinando I. Borbone e del reputatissimo disegnatore Costanzo An- 
gelini quella che la migliorò. Vero è che stabilito che ebbe quel 
re a Roma un pensionato, questo divenne culla di valentissimi ar- 
tisti, tra i quali primo a risplendere fu De Laurentiis stimato dal 
Camuccini, ed ora fa nominare tra valenti artisti moderni dei na- 
politani a gloria e vanto della nostra patria. 

Mietanone. XIV. Napoli. — Fu dotato d' immaginazione, ed 
ebbe pennello ardito c fermo, e fu autore di figure piuttosto vivace. 

Cola ( Gennaro di) 1320 1370. Napoli. — Per i suoi tempi 
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Tu studiato pittore, esatto ed impegnato a vincere le difficoltà del- 
1' arte , ed a promuoverla , per cui apparisce un po’ stentato. 

Franco ( Angelo ) XIV. Napoli. — Imitò lo stile del Giotto, 
aggiungendovi un chiaroscuro più vigoroso. 

Zingaro ( Antonio Solario detto lo ) 1382 1435. Civita in 
Abruzzo. — Discepolo di Colantonio del Fiore , le sue teste sono 
eccellenti, fu buon prospettivo per quei tempi, e ragionevole com- 
positore di storie, le quali variò con paesi meglio che altri, e di- 
stinse con vestiture proprie di quel secolo, e ben ritratte dal na- 
turale. Nel disegno delle mani e dei piedi non fu troppo felice, e 
spesso comparve caricato nelle mosse , e crudo nel colorito. 

Papa ( Simonie ) 1430 1488. Napoli. — Scolare dello Zingaro, 
non fece opere macchinose, e si limitò a tavole d' altari di poche 
figuro coti buona grazia messe insieme, e colorite con isquisita di- 
ligenza. * 

Donzelli (/) XV. Napoli. — 11 loro stile ritrae dallo Zin- 
garo loro maestro , se non che nel colorito furono più dolce , si 
distinsero inoltre nell’ architettura , e nell’ arte di figurare fregi o 
trofei ed istorio a chiaroscuro a maniera di bassorilievi, che furo- 
no reputatissimi. Pietro Donzelli fu vivacissimo ritrattista. 

Buono ( Silvestro ) XV. Napoli. — Ebbe più bella tinta, e 
meglio insieme che i Donzelli, e nella forza del chiaroscuro e nel 
dare morbidezza ai contorni si lasciò indietro tutti i pittori nazio- 
nali vivuti fino allora. 

Tcsauro ( Bernardo ) XV. Napoli. — Fu più vicino alla ma- 
niera moderna dei suoi precedenti , più giudizioso nell’ inventare , 
e più naturale nelle figure o nei panni ; scelto, espressivo , bene 
accordato , ed intelligente delle degradazioni e del rilievo , oltre 
quanto è credibile in un pittore, che non si sa aver veduto altre 
scuole, nè altre pitture che quelle della sua patria. 

.Salerno [Andrea Sabbatini delio da) 1480 1345. Salerno. 
_ Allievo di Raffaello, che fu buon disegnatore, scelto nelle fat- 
tezze e nelle attitudini* ed ancora carico di ombre, alquanto risen- 
tito nei muscoli, esteso nelle pieghe de’ panni, e di un colorito che 
si mantiene ancora fresco. 

Ligorlo ( Pietro ) XVI. Napoli.— -Ebbe colorito pallido, poca 
correzione , buona prospettiva , e fu ricco nei costumi. 

Kantaferte { /) XVH. Napoli. — I Santafede padre e figlio 
nel colorito hanno pochi eguali nella scuola , e tanto i loro qua- 
dri sono uniformi che paiono di un pittore , però i periti trovano 
nel padre che fu scolare dell’ Andrea di Salerno, più forza e più 
tinta negli scuri. 

Lama ( Gio. Bernardo ) 1508 1579. Napoli. — Allievo del Po- 
lidoro , ebbe correzione e forza di disegno , varietà di attitudini e 
gusto di composizione , però il più delle volte amò uno stile più 
dolce. 

polidorlno [Francesco Rrniale detto il) XVI. Spagna. — 
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Fu chiamato Polidorino , perchè buono imitatore del suo maestro 
Polidoro da Caravaggio , ed il suo stile si confà a quello del suo 
maestro. 

Cardiaco [Marco detto il Calabrese) XVI. — Si crede sco- 
lare del Polidoro da Caravaggio , ed ebbe dignità di stile e viva- 
cità di colorito. 

Curia ( Francesco ) 1338 1610. Napoli. — Pittore che quan- 
tunque un po' manierato sul far del Vasari e dello Zuccaro, è lo- 
dato molto per la nobiltà e vaghezza delle composizioni , per la 
beltà de' volti, e per la naturalezza del colorito. 

Criscuolo ( Gio. Filippo ) XVI. Gaeta. — Costui essendo di 
natura riservata, si formò una maniera che ptode al secco, e que- 
sto gli fa onore in un tempo nel quale si esorbitava nei contorni, 
e sempre più deviavasi dalia precisione di Raffaello ; nel resto ò 
commendalissimo nel disegno. La figlia di questo artista Marian- 
gela fu pittrice di freschezza nelle carni , ed in tutto. 

Imparati [Gli) XVII. Napoli. — Seguaci dello stile tizia- 
nesco. 

Amatrice [Cola dell’) XVI. — In sulle prime ritenne del 
secco, ma quindi ebbe pienezza di disegno, e quanto può piacere 
in un buon moderno. 

Lauratl [Tommato detto il Siciliano) XVI. Sicilia. — Sco- 
lare del Sebastiano del Piombo, fu buon prospettivo, ma nelle fi- 
gure fu pesante , e nel colorito crudo. 

Yalerlaui [P. Giuseppe Gesuita) XVI. Aquila. — È pe- 
sante nel disegno , e fosco nel colorito. 

Pulsone [Scipione) XVI. Gaeta. — Ebbe un fare più lec- 
cato e mimo r afp a: Raffaello e di Andrea del Sarto, fu ce- 
lebre ritrattista, c dal Hot -..ri, fu detto Scipione da 

GaCt l»or S I>e S e [Ippolito) XVII. Napoli. - Discepolo eu 

imitatore de^Cuna^ ^ ^ , XVH . Arpino 

i NaDoli.— Costui fu il Marini della pittura, e come il 

Hol cnrnlo P Bià deoravato correa dietro il falso, purché aves- 



sìisto del secolo già depravato correa dietro il ia so, puro.» ■ » - 
gusto aei so e * , . gefon dò e promosse 1 errore comune 

e degli Sdenti de' lumi , e delle ombre, fcrò celoma a ( Erti» 
egregiamente, immaginava con certa naturale felicità e c 1 ' j 

sotto in su. Egli ebbe due maniere di cui la prima n> I 
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studiata , la seconda trascurata nella esecuzione e povera nel di- 
segno , nell'espressione, e nell' effetto. 

Maxzaroppi ( Marco ) XVI. S. Germano. — É gradito nelle 
scelte quadrerie per uno stile naturale e vivace, quasi sul far dei 
fiamminghi. 

Lecce ( Matteo da) XVI. — Fu michelangelesco , ed attese 
molto alla robusta membratura , ed alla indicazione de' muscoli. 

Corenzio ( Beliiario ) 1588 1643. Grecia. — Il più delle vol- 
te tenne una maniera in molte cose conforme allo stile del Cav. 



d’ Arpino , ed in altri suoi quadri partecipò dei veneti non senza 
qualche carattere proprio suo specialmente nelle glorie , che in- 
gombra di nuvole opache , e per dir cosi pregne di pioggia ; fu 
fecondo d" invenzione , ma non però scelto. Poco dipinse ad olio 
quantunque avesse gran merito, forza, ed unione nel colorito, e molto 
a fresco, ed in questo fu copioso, vario, risoluto, di buono effetto 
nel tutto insieme, e studiato : anche nelle parti è corretto quando 
la vicinanza di qualche bravo competitore ve lo astrinse. 

Spagnolette ( Giuseppe Ribera dello lo) XVII. S. Felina 
presso Valenza. — Segui il gusto caravaggesco, che per la verità, 
forza, effetto di luce e di ombre arresta la moltitudine più che lo 
stile ameno ; ed egli per gli studii fatti, inventò, scelse e disegnò 
meglio del Caravaggio. Per io più dipinse anacoreti , profeti , ed 



apostoli , ove fa campeggiare quel risentimento di ossa e di mu- 
scoli, e quella gravità di sembianti che per lo più imitò dal vero; 
e dello stesso gusto sono i suoi quadri profani , ovo ritraeva vo- 
lentieri vecchi filosofi, ed i suoi temi storici erano carneficine, sup- 
plizii ed atrocità di tormenti. Però ò da protestare chemol ti qua- 
dri, che passano per opera dello Spapnr.inti.n ‘j 1101 scola- 



ri. Egli alcune volte imitù In i ” " llW n«««» a»i 

^ M 0 nffaaetio BallttUello ) XVII. Napoli. — Fu 
^»»«viW*WTaccesco, e buon disegnatore, però spesso negli scuri, 
e nei lumi carichi e forti fa riconoscere la scuola caravaggesca : 
fu studiato pittore, e non frettoloso, però vi sono alcune sue opero 
molto deboli. 



Stamponi ( Cav. Mastino) 1585 1656. Napoli. — Segui le 
orme dei caracccschi , ed è stimato il più sicuro esemplare della 
scuola napoletana, fu eccellente tizianesco nei ritratti , ed emulò 
dello Annibaie Caracci il disegno, e del Guido Reni il colorito, tan- 
to che meritò il soprannome di Guido Reni di Napoli : fu studia- 
tissimo e vago del porfetto finché visse celibe, e contratto matri- 
monio, volendo mantenere con gran lusso la moglie, per fretta di 
fare , fece opere difettoso. 

ilota ( Francesco di Bota detto Pacicco ) XVII. Napoli. — • 
Il suo stile è pressoché inimitabile non solo pel disegno corrotto, 
ma per la rara bellezza delle estremità, o specialmente per la no- 
biltà e grazia dei sembianti. Egli ebbe di tre sue nipote , escm- 
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pian ottimi di beltà, e nella sua mento idee sublimi per elevargli 
al di sopra della umana imperfezione. Il suo colorito maneggiato 
con isquisita dolcezza, fu nondimeno di un impasto denso e forte, 
mantenutosi fresco e vivo nelle sue pitture. 

Rosa ( Aniella ) XVII. Napoli. — Moglie di Agostino Beltra- 
mo, buon frescante e coloritore ad olio, fu ella tanto valente cho 
insieme col marito abbozzava le opere del suo maestro lo Stanzio- 
ni , e quindi costui dopo averle rifinite le vendeva per sue. 

Pinogli» ( Domenico ) XVII. Orla. — Pittore vago, espres- 
sivo, fecondo, corretto, accordato quanto altri, e felice nel tutto 
insieme. 

Popoli (Giacinto de') XVII. Orla. — Ammirato piò per la 
composizione che per la figura. 

JMarullo (Giuseppe) XVII. Orla. — In sulle prime seguilo 
Stanzioni nel colorito , ma poi si diede ad un colorirò risentito , 
particolarmente nei contorni, e perciò divennero crudi e taglienti. 

«lallnoonico ( Andrea ) XVII. Napoli. — La maggior parte 
delle sue opere sono deboli e mancante di spirito. 

Cavallino ( Bernardo ) 1622 1656. Napoli. — Fu valente per 
le piccole figure, ebbe graziosissime composizioni, c le sue figuri- 
ne alla pussinesca sono piene di spirito , e di espressioni , ed ac- 
compagnate da una grazia nativa, semplice e propria sua: nel co- 
lorito imitò Rubens. 



Yacaro ( Andrea ) 1598 1670. Napoli. — Costui in sulle pri- 
me imitò il Caravaggio, o tanto bene che alcuni suoi quadri sono 
passati per opero di quel maestro , ma quindi segui la maniera 
rinl CuiJ" vi riuscì plausibilmente. 

ai XV '!:- E “ 

<l "* IC ral‘tT[“ - Z ---- ; piS» ■tt : re M M ,to.-Si fo-n.6 »«o lo 

Stanzioni, fu disegnatore sodo, figurista vivace , e grazi^ quan o 
altri in dipingere pettini , senonchè la carnosità delle sagome, o 
mialche do d’ ammanieramento ne scema il pregio. 
q Marcii (Domenico ) 1612 1616. Messina.- Avendo studiato 

l0 ” rlCleM.^”ótfrio) 1010 1706. «tanta. -1W l» *«• 

particolare abilità nei paesi , ammali , e frutti • 

fresco. ,„ aQ \fpe,i na —Fermatosi sui Ca- 
sti ppa ( Andrea ) 16-8 1671. Me de' volti, e finir 

racci tenne una maniera leggiadrissima nello ideo OC m», 
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tissima in ogni parte della pittura, lo sue opere paiono miniature, 
e possono talora riprendersi perchè leccate oltremodo, però i sog- 
getti che sceglieva erano analoghi al suo naturale , tristi cioè , e 
melanconici, c trattati di una maniera sempre patetica: fu ancora 
frescante. 

Pò ( Giacomo del) 1654 1726. Roma. — Uomo colto in let- 
tere per immaginare dei poemi pittorici , o di una incredibile va- 
rietà, e quasi magia di colorito per appagare l’occhio nell’ insieme 
delle sue opere. Ha del bizzarro e del nuovo negli accidenti della 
luce, nei riverberi, e negli sbattimenti. Nelle ligure e ne' vestiti di- 
venne , come per lo più accade a’ macchinisti manierato , e non 
molto corretto. 

tlarìa (Francesco di) 1623 1690. Napoli. — Le sue opere 
sono lodatissime, egli si avvicinò molto al Domenichino, eccettochò 
nella grazia di cui la natura veramente non gli fu liberale, tanto 
che il Giordano dicea che le sue figure erano belle e vere , ma 
insipide. 

Benascbl ( Giambattista ) 1676 1688. Turino." — Dipinse cu- 
pole , volte , e simili architetture da macchinista , e fu dotato di 
tale varietà d’idee, che non si vede una figura ripetuta neU'istcssa 
attitudine da lui due volte. Non manca a lui grazia o di forme o 
di colorito, ove si contentò di premere le ormo del Lanfranco; e 
quando aspirò ad uno stile più forte, riuscì tetro, e pesante. Nella 
scienza del sotto in su valse molto, e negli scorti fu tenuto inge- 
gnosissimo. 

Calabrese ( Mattia Preti detto il Cav.) 1613 1699. Taver- 
na in Calabria. — Fu bizzarro nelle vestitura, noi|lLocn»»»-«*^. « 
nelle usanze; nel disegno co me . 0 ,'gnò “el 

pesante, ripl ’ 1 'dorit , NnTTri*^ ih m n or , e im l ,a . fi *° 1 

1 - r \ JLa ' U ot un tuono generale quasi ceneric- 

’ .,, r- P. a r fatto P er ‘Storie tragiche o di duolo , e perciò gi 

esercito in dipingere martiri, uccisioni, pestilenze, e pianti di com- 
punzione, dipinse alia prima, e sempre dal vero, ma però non si 
prendea molta pena nella correzione, e nella espressione degli ef- 
fetti, e lavorò moltissimo. 

Fracanzani (Francesco) XVII. Napoli. — Allievo dello Spa- 
gnolette ebbe una certa grandiosità di fare , ed un colorito assai 
beilo. 

Tancredi ( Filippo ) 1633 1723. Messina. - Pittore facile 
coloritore, e compositore buono. 

Ri,iih IO " r n “'r ( P,et l° N T l i- ***•«) XVII. Monreale in 

Sicilia. — Ha dipinto molto ad olio od a fresco , fu diligente in 

ritrarre lo forme dal naturale, dotto in disegnarle, e grazioso in 
colorirlo con qualche imitazione dello Spagnoletta 

Falcone ( Aniello ) 1000 1665. Napoli. - Ebbe un ingegno 
singolarissimo nel rappresentar battaglie che dipinse in piccole pro- 
porzioiu ed m grande traendone i soggetti or da libri Santi or dalle 
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storie profane , ed or da Poemi. Fu vario nei vestili nello armi , 
nei volti , come erano vari gli eserciti che si azzuffavano , vivo 
nelle espressioni, scelto e naturale nelle figure, e nelle mosso dei 
cavalli , ed intelligente della disciplina militare , quantunque non 
avesse uè militato, nè veduto azioui di guerre, molto atteso al di- 
segno, in tutto consultò il vero, e colori con diligenza , e buono 
impasto. 

Sipadaro ( Domenico Gargiulo detto Micco ) 1612 1679. Na- 
poli. — Discepolo del Falcono paesista di merito, e buon figurista 
anche in grande , fu di talenti singolarissimi per le piccole figure 
e fece pitture facete , e fu valente massimamente nel ritrarre le 
azioni del volgo suo nazionale, e specialmente quelle ove accorre 
gran moltitudine , e nei suoi quadri le prospettive le fece il Co- 
dagara. 

■tosa (Salcator) 1615 1673. Arenella presso Napoli. — Co- 
me scolare dello Spagnolette amò il fosco ed il naturale del suo 
caposcuola, e nei paesi sceglieva sempre il meno vago, o massi- 
me le selve, i dirupi, le caverne, i campi orridi por bronchi , e 
per sterpi, ed alberi o mozzi, o atterrati. Le sue arie sono sem- 
pre fosche , ed ama mostrare f orridezza , ed i suoi quadri sono 
di grande effetto. E benché nelle arie è raro che introducesse un 
pò di color vivo, e gli effetti del sole, tuttavia il suo stilo affatto 
nuovo è gradito per la stessa orridezza, nè poco contribuiscono a 
farlo accetto le piccole figurine dei pastori dei marinari, e quei 
soldati specialmente che egli ha insorili quasi che in tutti i paesi. 
Nelle piccole figure ebbe più merito che nelle grandi , perchè vi 
ebbe più esercizio. Nei quadri di storia non è mai scelto, nè sem- 
pre corretto, ma vivace, facile, o valoroso nel maneggio del colo- 
re , e concorde nell' armonia ; le sue carnagioni sono paliidastre. 
Egli di se cantò. 

La State all’ ombra , c II pigro verno al foco 
Tra modesti desii 1’ anno mi vede 
Pinger per gloria , e poetar per gioco. 

Salvator Rota Satira terza. 

Coppola (Carlo) XVII. Napoli. — Quasi si scambia col Fal- 
cone per la somiglianza deila maniera sennonché per una certa 
maggiore pienezza con cui dipinge i cavalli da guerra si discerne. 

Masinrco (Marzio) XVII. Napoli. — Fu seguace del Rosa, 
però ò alquanto crudo nelle Ogurine , e nei sassi , e nei tronchi , 
e nelle arie meno vivace , le sue carnagioni non sono pallidastrp 
come nel Rosa. 

Porpora ( Paolo ) XVII. Napoli. — Valente nel dipingere 
quadrupedi, e pesci, e conchiglie, e simile produzioni di mare. 

Reeco ( Giuseppe ) 1634 1695. Napoli. — Fu uno dei primi 
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in Italia nel dipingere cacciagioni, uccellami, pesci, e simile cose, 
fu buon coloritore. 

ncalfonso ( Tommaso ) XVII. Napoli. — Discepolo di Andrea 
Belvedere che era valente nel dipingere frutti, all' abilità del mae- 
stro aggiunse quello di rappresentare al naturale ogni sorte di ra- 
mi, ed ogni maniera di dolci , e di commestibili. 

Giordano [Luca) 1632 1705. Napoli. — Ebbe un genio va- 
sto, risoluto, e creatore che il Maratta riguardava come unico, e 
senza esempio, ed ebbe una celerità portentosa, onde èchiamato 
il fulmine della pittura. Però questa prestezza non nascea sola 
dalla agilità della mano , ma dalla prontezza della immaginativa 
per cui vedeva il quadro da principio qual dovea essere , nè si 
trattenea per via a cercare i partiti , dubitando , provando , sco- 
gliendo come ad altri interviene. Fu anche nominato il Proteo della 
pittura pel talento singolare che egli ebbe in contraffare ogni ma- 
niera, effetto anche esso di una fantasia tenace di ciò che veduto 
avea una volta , tanto che molte suo opere passano per opere di 
caposcuola. Nello stile aderì a Paolo Veronese perchè di questo 
conservò sempre la massima di sorprendere con uno studio di or- 
namenti che guadagnassero I’ occhio. Dal Berrettini prese 11 con- 
trasto della composizione, le grande masse di luce, e la frequento 
ripetizione dei volti istcssi, che nelle figure femminili copiava spesso 
dalla sua donna. Del resto egli mirò a distinguersi da ogni altro 
maestro con un nuovo modo di colorire , e come non fu sollecito 
di conformarlo a miglior dettami dell’ arte , il suo tingere non è 
assai vero nei tuoni dei colori, e molto meno nel chiaroscuro, in 
cui si fece il Giordano una maniera ideale molto . ed arbitraria. 
Piace nondimeno per certa grazia, e pereerto suo inganno d arto, 
che pochi avvertono , e niuno può facilmente imitare. Seppe lo 
leggi del disegno, ma non si curò assai d' osservarle, o spesso di- 
pinse superficialmente senza impasto, e con soverchio uso di olio, 
onde le immagini si sono dileguate presto dalle sue tele. 

■tossi ( Nicola J XVIII. Napoli. — Fu buono inventore , e 
coloritore sul fare del Giordano suo maestro ; però dà troppo nel 
rossigno. 

Coccoranfe ( Leonardo ) XVIII. — Discepolo di Van Bloe- 
men pittore fiammingo che si distinse massimamente nelle marino 
a lume di luna. 

Mlcclardelll [Gabriello] XVIII. — Allievo di Bloemen pit- 
tore fiammingo che fu valente paesista massimamente per la fre- 
schezza del colore. 

Hupt>oll ( Gio: Batti ila ) XVII. — Scolare dei Porpora che 
molto imitò , e ritrasse massimamente bene attrezzi di cucina di 
rame, e con naturalezza I' uva. 

Belvedere ( Abate Andrea ) 1616 1732. Napoli. — Pittore 
di fiori c frutti, uccelli, vasi di argento, cd erbe grandi, che ac- 
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cordava con belle acque davanti , con bei componimenti e pochi 
lumi ; fu scolare del Huppoli. 

Mciicls ( Paolo de) 1662 1728. Napoli. — Fu frettoloso nel 
dipingere come il suo maestro Giordano, e benché non n’eguaglia 
il merito, nelle suo opere non lascia desiderare, nè composizione, 
nè grazia di contorni, nò bellezza di volti, quantunque poco variato, 
ne altro pregio di pittore; il suo colorito dapprima fu giordanesco, 
ma di poi dipinse con più forza di chiaroscuro, c con tenerezza, 
e morbidezza di tinto particolarmente nelle Madonne o nei putti, 
ove si vede una soavità quasi albanesca , ed una idea della scuola 
di Roma. 

Marcili* (Aleuta) XVII. Napoli. — Paesista di cui si è Io- 
dato 1' estro , la felicità del pennello , e la varietà del colorito , 
massime nel fuoco, ed in certe ario fosche e gialliccio, e nello ac- 
cordo del tutto insieme essendo le parti trasandate ed imperfette. 

Solimene ( Franceico ) 1657 17V7. Nocera di Pagani, nel 
Begno di Napoli. — Fu scolare dello Stanzioni, ed il suo stile ca- 
ratteristico si avvicina ai Cav. Calabrese però il disegno è meno 
esatto, il colore meno vero , ma i volti ànno più bellezza , ed in 
essi talora imita il Guido, e talora il Maratta, e spesso sono scelti 
dai naturale, tanto che era chiamato il Cav. Calabrese ingentilito. 
Dal Lanfranco tolse quel serpeggiamento di composizione, che for- 
se esagerò oltre il dovere , e da questo due prese il chiaroscuro 
che usò assai forti nella sua età di mezzo , perciocché lo scornò 
al crescere degli anni piegandolo più al facile, ed al dolce. Dise- 
gnò tutto, e rivide dal naturalo prima di tingere, cosicché in pre- 
parare le sue opere può contarsi fra’ più accurati almeno del suo 
tempo migliore ; poiché declinò poi alla soverchia facilità, ed apri 
la strada al manierismo. Nell’ invenzione mostrò talento elegante © 
facile. £ anche sua lode è una certa universalità a cui si estesa 
dipingendo quanto in varii rami la pittura comprende ritratti, isto- 
rie, paesi, animati, frutti, architetture, manifatture, e a qualsivo- 
glia genere si applicasse parea fatto solo per quello.. 

Cappelli ( Pietro) XVIII. -—Pittore di architettura e pro- 
spettiva, che ebbe maniera forte, e fu negli scuri un poco sover- 
chio amico della terra negra , per lo che non ebbe quella neces- 
saria bellezza di tinte. 

Mura (Francesco de) XVIII. Napoli — Discepolo ed imita- 
tore del Solimene. 

Conca ( Sebastiano) 1676 1764. Gaeta. — Scolare del Soli- 
mene, fu fecondo d' idee, velocissimo di pennello, e coloritore di 
un fascino che incanta alla prima occhiata per la lucentezza, pel 
contrapposto e per la delicatezza dello carnagioni. Vero è che e- 
saminandosi meglio si vede che egli non è molto vero coloritore, 
e che per ottenere la nobiltà delle tinte adopera nelle ombre un 
verde che le ammaniera. Si distinse nei freschi ed anche in qua- 
dri di chiesa , ornandoli di certe glorie di angioli disposti felice- 
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mente con una composizione che si può dire sua propria, imitata 
da altri. 

Giacintino ( Corrado ) XVIII. Molletta. — Scolare del Soli- 
mene, nel colorito si accostò al Conca, però è pittore meno cor- 
retto e più manierista, solito a replicar forme nei volti giovanili, 
che avvicinavasi allo sue native sembianze; ebbe merito, perchè 
facile e risoluto. 

Bonito ( Giuseppe ) 1705 1789. Castellammare. — Allieve del 
Solimene, inventore buono, e ritrattista di un merito assai distinto. 

Errante { Giuseppe ) 1700 1821. Trapani in Sicilia. — Buono 
imitatore del Correggio. 

Angolini ( Cosiamo ) 1760 1853. — Esimio disegnatore, che 
fu il riformatore delia scuola di disegno in Napoli dopo la deca- 
denza. 

Laurentiis ( Nicola de ) XIX. Ciiieti. — Allievo del Camuc- 
cini, grande e dotto compositore e disegnatore come il suo mae- 
stro , die benissimo imitò senza essere plagiario. 

Fttlcianl [Paolo) XIX. Sarno. — Vecchio professore, che 
mostra vaghezza di colorito, e nei suo quadro della Bidone com- 
posizione e verità nella prospettiva lineare ed aerea. 

Calumarono ( Giuseppe ) XIX. — Pittore di pratica o di ge- 
nio , che si distinse principalmente nei colorire a tempra. 

Marsiglia ( Filippo ) XIX. — Buon compositore e disegna- 
tore , che nel colorito uon è sempre eguale. 

Mattia ( Giuseppe de) XIX. — Arguto compositore, che di- 
segnò c colori spesso di maniera. 

Mnlilarclli ( Gennaro ) XIX. — Vago colowtor#, ma non 
troppo valente nel disegno c 1 i dii-tompostti o ue , nella quale mo- 
strò molta faciltà. 

Vivo ( Tommaso de) XIX. — Ardito netta composizione ed al- 
quanto esagerato nel colorito. Nel suo disegno si desidererebbe mag- 
gior perfeziono, o la correzione della sua prima maniera. 

Guerra ( Camillo ) XIX. Napoli. — Buon disegnatore, ma non 
sempre felice nella composizione e nel colorito. 

Celestino [Andrea) XIX. — Buono artista per figura, ma di 
languido colorito : suo figlio Gaetano fu abile paesista. 

focaia [Michele) XIX. — Questo artista è disegnatore, ma 
non sempre si mostra eguale nel comporre e nel colorito, nel qua- 
le è pasto». 

Falco ( Carlo de) XIX. — Buon ritrattista, che fu il primo 
che si sia spinto in Napoli al losso degli accessorii nei ritratti, do- 
po l’esempio dell'olandese Van-Kanselair. Di questo artista vi sono 
ancora dei quadri storici. 

Carta ( Natale) XIX. — Buon compositore o corretto diso- 
gnatore, che quantunque nei suoi quadri non fosse sempre uguale 
nel colorito che pecca molto di languido e di cenerognolo, pur non- 
dimeno in quelli mostra della grazia. 
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Manclnclli ( Giuseppe ) XIX. Napoli.— Questo artista è va- 
lentissimo per la correzione e sicurezza del disegnare, pel pennel- 
leggiare ed H colorire franco e leggiadro , per la naturalezza del 
rilievo e por quella giusta temperanza per cui sta egualmente lon- 
tano dalla splendidezza falsa c lussureggiante , e dal monotono e 
pallido languore , nonché per la composizione, espressione ed ag- 
gruppamento. 

Norani ( Vincenzo ) XIX. Calabria. — Composizione precon- 
cetta con delicato gusto rappresentano per lo più i quadri di que- 
sto artista, il quale a questo merito ed a quello di una grazia nel 
lumeggiare e nel colorire, accoppia buona disposizione di atteggia- 
menti e disegno corretto. 

napoli ( Michele di ) XIX. Terlizzo in provincia di Bari.-» 
Armonizza con felice ingegno i suoi quadri, e si mostra variatis- 
simo nelle teste per la tempra dei caratteri , e per i movimenti 
degli affetti , ed è fermo nel disegno. 

Oliva ( Francesco ) XIX. Napoli. — Questo pittore in tutte le 
sue opere ha esaurito 1’ elemento tecnico dell’ arto con la più squi- 
sita diligenza , poiché mostra precisione di contorni , nitidezza di 
disegno, tondeggiamento di parte, ben concepita fusione di ombra 
c di luce, e perfeziono negli accessorii , ed è vero nei colorilo e 
nei ritratti, ed in molte sue opere si distingue ancora per verità 
di composiziono e di espressione : sua sorella Luisa è abile imita- 
trice, 

Buo (Gennaro) XIX. Napoli. — Franca dipintura, accura- 
tezza di disegno e verità di chiaroscuro sono le doti di questo ar- 
tista. 

.Vessa ( Cav. Nicola de' marchesi ) 1788 1854. Napoli. — Co- 
testo dilettante benché in molte sue opero concepì e dispose con 
molta convenienza, e fece che gli atteggiamenti e 1' espressioni con- 
corressero prestigiosamente a rilevare l' idea dei suoi quadri, pe- 
rò mancò di bellezza di colorito. 

Hocco (Luigi) XIX. Napoli. — Valente disegnatore e compo- 
sitore , e buon coloritore , che nei 6Uoi primi quadri peccò nelle 
tinte di tetro. Suo fratello Filippo è buon paesista. 

Bonolls ( Giuseppe ) XIX. — Questo artista con prospero suc- 
cesso coltivò l’ arte del disegno, di cui ne ha scritto un trattato , 
e dipinse con sufficiente delicatezza i suoi quadri. 

vniar£iasMl ( Gabriele ) XIX. Vasto. — Paesista valentissi- 
mo, che ben concepisce, e dispone a meraviglia, e si distingue nel 
rappresentare effetti di luce con tate varietà di riflesso e di tinte, 
che suscitano una illusione di fantasia tale che reude le finzioni 
del pennello emule degli spettacoli del vero. 

Giganti (Giacinto) XiX — Eccellente paesista ad qlio ed 
acquarella, che si fa ammirare per vigoroso e vero colorito e per 
giusta imitazione della natura. 

Vergola ( Salvalon ) XIX.— Valentissimo paesista che con 
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semplicità di concetto seppe spesso suscitare nell’ animo dello spet- 
tatore i sentimenti o della gioia o della tristezza che i suoi paesi 
ispirano. r 

« ^ r r?, CS f? ( Beniamino de ) XIX. — Distinto paesista , di- 

scepolo di Markò che da più anni dimora a Parigi. 

. ''** bal1 [ ^ ,nce " JW ) x,x - — Internista, che si distingue per 
\entà e gmstatezza d. colore, e pel delicato e piacevole modo di 
pennclleggiare : le figure che sono nei suoi interni non sempre han- 
no il merito di questi. Egli da molti anni dimora a Firenze. 

\olpe (A itolo la ) XIX. — Ottimo disegnatore e pittore di 
genere e di stona , non sempre vigoroso nel colorito. 

®“°.! e . r ( Teodoro) XIX.— Buon paesista, che con diligenza 
e venta dipinge ad olio , non che ad acquarella ed a matita. 

Palìzzt ( Filippo ) XIX. Vasto. — Valentissimo pittore di ge- 
nere, che si distingue egualmente nella figura degli animali o nel 
paese, ed in Italia non vi ha chi lo superi nel ritrarre animali. I 
suoi fratelli Nicola e Francesco si distinguono ancora in arte , e 
massimamente il primo eh’ è reputato uno degli ottimi paesisti. 

JPalizzi ( Giuseppe ) XIX. Vasto. — Paesista di gran meri- 
to , ferace nella composizione ed ottimo nel colorito. 

Carelli ( Raffaele ) XIX. — Pittore di genere, buon disegna- 
tore, e grazioso compositore, ma non sempre eguale nel colorito. 
Egli ritrae con verità le azioni, lo allegrie e lo danze dei suoi con- 
cittadini, e vale nelle figure che aggruppa bene , e che quantun- 
que non finisca con dilicatezza , ciò nonostante sono gradite. 

Carelli ( Consalco) XIX. — Distinto paesista, buon disegna- 
tore e ferace compositore, che non è sempre eguale nel colore. 

Carelli (Gabriele) XIX. — Internista, accurato disegnatore 
e buon colorante, che ben mostra nei suoi interni il magico effetto 
della luce. 



Volpe ( Alessandro la ) XIX. — Paesista valentissimo per co- 
lore, disegno e composizione. 

Franceschi ni ( Vincenzo) XIX. — Distinto dilettante pae- 
sista , ottimo nel colore , disegno c composizione. Egli si distingue 
in particolare nello studio degli alberi. 

Ciancili ( Achille ) XIX. Porto Maurizio presso Genova. — 
Questo famoso acquarellista, che ritrae feste, mercati, processio- 
ni, chiese , chiostri , ospedali ec. , è preciso nel rappresentare la 
prospettiva , ed è vero e grazioso nelle disposizioni ed aggruppa- 
menti delle figure. 

Giusti j Salvatore ) XIX. — Artista, che si distingue per una 
freschezza non comune nel ritrarre fiori a tempra. 

Guglielmi (Gennaro) XIX. — Pittore di natura inanimata 
che si distingue per verità di colore ed esatta imitazione del ve- 
ro, ed è valente massimamente nel ritrarre uccelli, pesci e frutti. 

Angeli» ( Vincenzo de ) XIX. — Allievo del Camuccini, di cui 
imita la maniera. 
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... Au , rla ( Raffaele <T ) XIX. — Si distingue principalmente nella 
pittura di genere, e nei ritratti a pastello colorate. Egli era attende 
ancora all olio con successo ritraedo figure terzine. 

Postiglione [Raffaele ) XIX.— Buon disegnatore, e vigo- 
roso coloritore, che pero non è sempre eguale nella composizione, 
quantunque fosse ricco d’ idee : egli ò lodatissimo nelle figure mi- 
nore dello proporzioni del vero. 

Fagniaiii ( Giuseppe ) XIX. — Discepolo d' Oliva, valentissi- 
mo per i ritratti : egli ha acquistato reputanza nell’estro , ed ha 
fatto molti ritratti a persone reale di corti straniere. 

Cl< ‘cardia ( Alessandro ) XIX. — Abile disegnatore, non sem- 
pre felice nel comporre, e qualche volta non gradevole nel colorito. 

Licata ( Antonio ) XIX. — Cotesto artista che si esercitò mol- 
to nel copiare gli antichi , ed in particolare le opere dei classici 
pittori veneti, possiede vago colorito: egli disegna con accuratezza. 

Spanò (Raffaele) XIX. — Diligente disegnatore, di colorito 
piuttosto vero, che mostra sovente una certa freddezza nella com- 
posizione. 

Catalano ( Vincenzo ) XIX. — Per Io più ò vago coloritore 
e pittore di effetto. 

Allaniura (Saverio) XIX. — Pittore di bello ingegno, che 
unisce a vago colorito molta grazia nel comporre. 

Morelll-Soldlerl (Domenico) XIX. — Ingegno ferace, che 
si distingue fra suoi emuli per vero e vigoroso colorilo, e varietà 
d’ invenzione. 

Maldarelll (Federico) XIX. — Buon coloritore, esatto dise- 
gnatore , ma non sempre felice nella composizione. 

Pielroc-ola ( Fiorettano) XIX. Vasto. — Eccellente ritratti- 
sta in miniatura , di vigoroso e piacevole colorito, che mostra e- 
leganza e verità nel ritrarre. 

Carauson ( Stefano ) XIX. — Miniaturista di vigoroso e pia- 
cevole colorito : i suoi figli Carlo, e Giulia sono ancora abili nel- 
I' arte della miniatura. 

Albanese ( Michele ) XIX.— Ritrattista in miniatura, valen- 
te per la somiglianza. 
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Napoli presentando elevati ingegni che meritano considerazione ol~ 
tre i citali artisti moderni, e volendo noi dar lode ancora a quel- 
li, e non potendo tutti nominarli, perchè numerosi ; d’ alcuni fa- 
Yemo menzione ed altri trasanderemo, non per mostrarci poco cu- 
ranti di loro, ma per la impossibilità della conoscenza di tutti. 

ARTISTI 



Il valente scultore Francesco 
Saverio Citarelli, discepolo di Co- 
stanzo Angelini, che fu it primo 
a meritarsi di andare pensionato 
a Roma per la scoltura , e fu 
compagno del De Laurentiis. 

Aniello Daluisio. 

Giovanni Salomone. 

Gennaro Pezzella. 

Luigi Do Crescenzio. 

Giovanni Girosi. 

Carlo La Barbera. 

Giuseppe Simonetti. 

Domenico Caldara. 

Scelta. 

Achille Carrillo. 

Luigi Rizzi. 

Luigi Marta. 

Luigi Stabile. 

Biagio Molinari. 



Saverio Dell’ Abbadessa. 
Pasquale Mattei. 
Vincenzo Marinelli. 

Luigi Conte. 

Achille Solari. 

Raimondo Scoppa. 
Achille Vertunno. 

Angelo Viviani. 

Leopoldo Bartoli. 
Vincenzo Pctrucelli. 
Bernardo Cclentano. 
Teodoro Ghezzi. 

Giovanni Serretelli. 
Beniamino Delia. 

Enrico Colonna. 

Claudio Pitloo. 

Achille Iovine. 

A]ace Geremicca. 
Annibaie Rossi. 

Beniamino Tomolo. 
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DILETTANTI 



S. A. R. la Principessa D. M. 
Amalia di Borbone, consorte del- 
l' Intanto di Spagna D. Sebastia- 
no Gabriele. 

Duchessa di Rocca Piemonte 
Ravaschieri, Teresa Filangieri. 

Adele Minutolo , dei Principi 
di Canosa. 

Eleonora dei Conti Ludolff. 

Maria Serra, dei Marchesi di 
Rivadebre. 

La sig. Emilia Pandola. 

La sig. Panzetta. 

Il valentissimo paesista Consi- 
gliere Domenico Tartaglia(morto) 

Duca Ottavio Capece Scondito 
( morto ). 

Duca di S. Arpino, Alonzo Ca- 
racciolo ( morto ). 

Tommaso Magliano ( morto J. 

Duca di Roccaromana, Lucio 
Caracciolo. 

Francesco dei Baroni Zezza. 

Marcello Spinello di Scalea. 

Cav. Ferdinando dei Marchesi 
Tommaso. 



Marchese Giuseppe Amato. 
Marchese di Casolla, Vincenzo 
Cimino. 

Duca di Miranda Michele Me- 
dici. 

Marzio Tsciudi. 

Marchese di Selice Antonio Ma- 
strillo. 

Duca del Gallo Mario Mastrillo. 
Barone Finocchito. 

Barone Luigi Bacile. 

Gennaro Tufarelli. 

Andrea De Luca. 

Luigi Pepe. 

Francesco Netti. 

Conte Ippolito Mele. 
Alessandro Rossi. 

Bernardino Pica. 

Il valente paesista Scipione 
Clary. 

Agostino Nocelli. 

Carlo dei Marchesi Cappelli. 
Carlo Tolva. 

Giacomo Ricci. 

Eugenio Romei. 

Michele Toti. 
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V enti e vivacità di co orilo , essendo il carattcro della scuola 
Veneziana che al pan delle altro nel 1500 produsse i migliori ar- 
tisti cioè, il Giorgione, Tiziano, Tintoretto, Bassano e Paolo Ve- 
ronese, per cotesto carattere in fra tutte le scuole è'anplauditissi- 
ma. E tale plauso avendo essa raggiunto non solo perchè dai ve- 
neti artisti si lavorò non tanto d' impasto, quando colpeggiando, o 
di tocco , col porro a suo luogo ciascun coloro senza tormentarlo 
molto e strofinarlo; ma con I aumentarlo sempre affinchè nette lo 
Unte nmanessero e vergini , ed eziandio perchè da questi si co- 
nobbe 1 amistà dei color, col bene avvicinarli, e contrapporli: co- 
testo pregio fu cagiono del dilettevole, e del gaio delle opere venete 
E, queste poiché mostrarono che tale perizia i veneti ebbero non 
solo nel ritrar le carni cui i tizianeschi avanzarono qualunque al- 
tra scuola ; ma eziandio nel ritrarre panni, stolto , veli e lavori 
di oro e d argento, e di ogni metallo, ed a questo merito unirono 
grandezza di proporzione, ornamento e buon disegno per ciò fu- 
rono reputatissirai. Però questa loro gloria non durò lungo tempo. 

I veneti nel secolo dec.mosettimo si diedero a far di pratica , si 
nel disegno che nel colorito, e poiché attesero a riempire grande 
tele con figure non tratte dal vero, ma dallo altrui stampe e pit- 
ure , o dalla propria fantasia ed a loro sembrava che gran cosa 
acessero quando presto producevano, addivenuti manieristi , cosi 
restarono, finché non si diedero ad imitare le maniere estere. Tato 

i 
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cangiamento benché d’ una parte Tè alterare il pregio maggiore di 
questa scuola che era il colorito a ragione che volendo i Veneti 
farlo più brillante, lo fecero men vero, dall’altra banda, avendole 
fatte guadagnare quel decoro di cui mancava poiché trattò le sto- 
rie senza introdurvi ritratti , ed abiti , e costumi non propri, con 
ispogliarla da questo difetto di cui era stato sempre colpevole e 
tenace , le preparò la via al perfezionamento. E questo perfezio- 
namento mostrandocelo ora le moderne produzioni con indicarci il 
presente ritorno della scuola veneta all' antica bellezza, di nuovo 
la rende la gradita ammirazione dei conoscitori del belio. 

Paolo ( Mastro ) XIV. Venezia. — È il primo dei veneti, di 
cui esiste opera non equivoca, usava lo stile greco, ed ò conside- 
rabile per quei tempi, quantunque nel disegno secco, e nella so- 
miglianza de’ volti , e nelle movenze meno naturali: grecizza più 
che non facevano gli altri del suo tempo che seguivano Giotto. 

Yivarinl (/) XV. Venezia. — Furono coloro che comincia- 
rono a riformare lo stile antico, e a dare morbidezza al colorito, 
espressione agli effetti, e bellezza alla architettura. 

Crivelli (Carlo) XV. Venezia. — È pittore degno chesi 
conosce per la forza del colorito più che pel disegno , ed il suo 
maggior merito sta nelle piccole istorie, ove mette vaghi paesetti, 
e dà alle figure, grazia, movenza, espressione, e talora qualche 
colore della scuola peruginesca. 

Pisanello ( Vittore ) XV. S. Vito nel Veronese. — Ebbe 
poetico ingegno nella espressione , e fu valente in dipingere ca- 
valli , ed animali. 

Tintorello ( Iacopo ) XV. Vicenza. — Ha costui una sua 
maniera originale a cui nè a Venezia, uè altrove il Lanzi sa tro- 
vare la compagna , fu vario nei volli , e nei vestiti , intelligente 
della degradazione , paesista, prospettivo, ornamentista buono , ed 
in ogni parte finito e leccato. 

Squaroioue ( Francesco ) 1391 1471. Padova. — Dava svel- 
tezza alle figure , ed avea un piegar fìtto , e scorti non comuni 
alla pittura di quei tempi. 

Bellini ( Giovanni ) 142C 1516. Venezia. — Fu colui che 
fece avanzare lo stile della scuola veneta poiché seppe meglio in- 
ventare, diede più rotondità alle figure, riscaldò le tinte, e passò 
con più naturalezza dall' una all' altra tinta , e per lui più scelto 
divenne il nudo, e più grandioso ii vestito: e so avesse avuto una 
perfetta morbidezza, e tenerezza di contorni a cui mai non giunse 
si potrebbe proporre come conosciuto esemplare dello stile mo- 
derno. 

Buonoonslglio ( detto il Maresciallo) XV. Vicenza.— I Q 
un suo quadro mostra buona prospettiva , esatte proporzioni , 
imitazione del Bellini. 

Morosi I ( 'Fra nerico ) 1474 1529. Verona. — Ebbe disegno, 
grazia, e colorito vivo. 
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Carpaccio { Vittore) XVI. Capo d' Istria. — Emulo de! Bel- 
lini , non mancò di felicita di fantasia nello immaginare nuove c 
copiose composizioni , nè ordine a ben distribuirle , nè fecondità 
d'idee a variarle di volti, e di abiti, nè pratica di architettura , 
e di paesaggio. 

Pen li ac lil ( Pietro ) XVI. Trevisio. — Allievo del Bellini, 
che ebbe pennello grazioso, tocco delicato, e buon colorito. 

Croce ( Girolamo da S. ) XVI. — Allievo del Bellini ebbe 
una maniera delicata e graziosa , raccorci dotti , nudo studiato e 
bello, colorito armonico , e fu buon paesista. 

<Jortlc£liit£iii ( Giannetta ) XVI. Venezia. — È commen- 
dato per una maniera assai delicata e dolce , e meglio assai di 
quella di molti suoi contemporanei. 

Cima (Battista detto il Conegliano ) XVI. Conegltano. — È 
diligente, grazioso, vivace nelle mosse ,«,e nel colorito, ancorché 
non mollo morbido. 

ninnino (Giovanni) XVI. Ubine. — Ebbe una maniera cru- 
deltà e taglienta, ma non senza grazia di volti, o di colorito. 

Pellegrino di 8, Mantello. (Martino d'Udine detto) XV. 
Udine. — Scolare di Giovanni Bellini che nello avanzare degli anni 
divenne più pastoso nelle tinte di quello che lo era prima, fè ri- 
tratti pieni di vita, però molte suo opere si confondono con quelle 
di Dossi , essendovi analogia di maniera fra loro. 

Mantenga (Andrea) 1430 1506. Padova. — Ricorcò la ca- 
stigatezza dei contorni , c la beltà delle idee e dei corpi , nè solo 
adottava quella strettezza di vesti, quelle pieghe paralelle, e quella 
diligenza di parti che degenera facilmente in secchezza , ma tra- 
scurava quella parte che anima le morti immagini , che diciamo 
espressione: nel suo colorito vi si vede un sapor di buone tinte, e 
bene dipinse la prospettiva. 

Leoinliruno ( Lorenzo ) XVI. — Ha un colorito vigoroso , 
ma usato con delicatezza, un ammirevole chiaroscuro che dà gran 
rilievo alle immagini , e molta espressione , ed è commendevole 
ancora per la eleganza, correzione, c gran dignità del disegno. 

Achlavone ( Giorgio ) XVI. Dalmazia. — Tenne una manie- 
ra tra quella del Bellini, e del Mantenga, e fu grazioso pittore di 
quadretti non rari , c questi ornò di architetture, di frutti, e so- 
prattutto di leggiadri Angiolini. 

Potile (Francesco dello il Bassanù da) XVI. Vicenza. — Lo 
stile delle sue tavole paragonate fra loro fa comprendere quali 
fossero le prime, e quali le ultime, poiché nelle prime fu secco , 
e nelle seconde pastoso, ma nelle ultime divenne quasi un pittore 
moderno , poiché si vede composiziono studiata colorito vario , 
vago, e bene accordato, e quella che più monta bella espressione 
di affetti. 

Montagna ( / due ) XVI. Vicenza. — La loro composi ziono 
è la comunissima di quei tempi con I' uso dello dorature , ma il. 
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loro disegno è regolato , il nudo bene inteso , il colorito fresco e 
ridente, e graziosi sono gli Angioli, e buone le prospettive. 

Prevliali (Andrea) XVI. Bergamo. — Discepolo del Belli- 
ni, fu meno animato del maestro, e meno corretto nella estremi- 
tà, nè di lui ho veduto composizione che non sente del gusto an- 
tico si nel collocare le figure , che nell' ornare minutamente gli 
accessori. 

Giorgione ( Giorgio Barbarelli detto il) 1477 1511. Ca- 
stelfranco. — Questo pittore fu detto Giorgione per una certa gran- 
diosità che mostrò nella sua arte , per cui benché discepolo del 
Bellini sdegnò la minutezza nella pittura , o vi sostituì una certa 
libertà, e quasi sprezzatura in cui consiste il sommo dell' arte; ed 
in questo genere può dirsi inventore, poiché niuno pria di lui avea 
conosciuto quel maneggio dì pennello si risoluto, sì forte di mac- 
chia, c si abile a sorprendere in lontananza. Continuò di poi sem- 
pre ad aggrandire la maniera facendo più ampi i contorni , piò 
nuovi i scorti, più vivace le idee dei volti, e le mosse, più scelto 
il panneggiamento, e gli altri accessori, più naturale e più mor- 
bido il passaggio di una in un altra tinta, e finalmente più forte, 
e di molto maggiore cfTetto il chiaroscuro, ed a lui piacque il pie- 
no, ed il rotondo, ed il suo fare è piuttosto aperto, e non carico 
di scuri, nè le sue mezze tinte compariscono bigie e ferrigne, ma 
belle e vere. Egli molto operò a fresco , e conservatissime sono 
lo sue pitture ad olio pei forte impasto dei colori , e per la pie- 
nezza del suo pennello. Meravigliosi sopra ogni altro sono i suoi 
ritratti per I’ anima che vi è dentro , per 1’ arie delle testo , per 
la bizzarria dei vestiti, delle zazzere, delle pennacchiere , e delle 
armi , e pel contraffare la freschezza della carne viva , nel elio 
quantunque le più volte usa tinte sanguigne molto ed ardite, puro 
vi unisce molta grazia. 

Carianl ( Giovanni ) XVI. Bergamo. — Allievo del Giorgio- 
ne che fu dotato di grazia Gnita , di tinte dolce , e di bello im- 
pasto. 

Luizo ( Lorenzo ) XVI. Fcltre. — Ebbe disegno corretto, for- 
me belle, e colorito vigoroso. 

Piombo ( Sebastiano del ) 1485 1547. Y enezia. — Fu della 
scuola giergionesca , di cui ne imitò i tuoni dei colori , e la sfu- 
matezza , però egli nella invenzione non avea prontezza di idee , 
e nelle composizioni di più figure era lento, ed irrisoluto, però < 
suoi ritratti sono maravigliosi , ed è difficile vedere o mani più 
belle, o tinte di carne più rosee, o accessori più bizzarri. 

'forbirlo ( Francetco ) 1500 1581. Verona. — Fu diligente 
coloritore. Nei suoi ritratti nulla vi si desidera , eccetto che una 
maggiore libertà di pennello. 

■.olio ( Lorenzo ) XVI. Venezia. — Y'eneta è nel totale I* 
sua maniera , forte nello tinte, sfoggiata nei vestimenti , e sangui- 
gno nelle carni come Giorgione. Ha però un pennello meno libero 
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di cosini , il cui carattere va temperando col giuoco delle mezzo 
tinte, e sceglie forme più svelte, e dà alle teste indole più placi- 
da , e beltà più ideale. Nei fondi delle pitture ritiene sposso un 
certo chiaro o azzurro, che se non tanto si unisce con le figure, 
le distacca però, e le presento all' occhio assai vivamente. ' 

Palma ( Iacopo detto il vecchio ) XVI. Presso Bergamo.,— 
Ha per carattere generale delle suo fatture diligenza, finitozza, ed 
unione di tinte , tanto che non vi si conosce talora colpo di pen- 
nello. Nell’ impasto dei colori , ed in molto altre cose avvicinasi 
al Lotto , e se è meno animato di lui , e meno sublime è forse 
più bello, massimo nelle teste delle donne e dei putti. 

Marconi ( Rocco ) XVI. Trcvisio. — Si distinse in esattezza 
di disegno, in sapore di colorito, ed in diligenza di pennello quantun- 
que non fosse sempre morbido nei contorni, e per lo più è austero 
nei volti, ed anzi talora quasi plebeo. 

Bordone ( Parti ) XVI. Trevisio. — Prima fu fervido imi- 
tatore del Giorgioni, e poi pittore originalo di una grazia che nin- 
na somiglia fuor che se stesso. Ridono veramente le sue immagini 
per un colorito che non [io tendo essere più vero di quello di Ti- 
ziano pare che volesse farlo più vario almeno, e più vago, nè vi 
manca finezza di disegno, bizzarria di vestiti, vivacità di teste, e 
proprietà di composizione. 

Pordenone [Antonio Licinio da ) 1183 1539. Pordenone nel 
Friuli. — Fu seguace del Giorgione , e fu valentissimo frescante, 
però nefi’ affresco non fu egualmente studiato e corretto in ogni 
opera. Nelle figure vivili e più scelto che nelle donnesche , però 
in quanto fece si può sempre osservare una mente vigorosissima 
a concepire idee, a variarle, a risolverle, ed a ritrarre" gli affetti, 
e fu artista che affronta le difficoltà dell’ arto con gli scorti più 
nuovi colle prospettive più difficili e col rilievo più staccato dal 
fondo. 

Amalleo ( Pomponeo ) 1505 1588. S. Vito nel Friuli. — Fu 
uno de’ migliori allievi del Pordenone di cui no segui tostilo, però 
aspirò ad una maniera originale facendo ombre men forti , colo- 
rito più gaio, o proporzioni di figure, e di idee meno grandi che 
il Pordenone suo suocero. 

Rossi ( inforno ) XV t Zoldo nel Ducato di Padova. — Fu 
maestro del Tiziano, seguace nella maniera a Giacomo Bellini, mollo 
finito e buon coloritore. 

Tiaiano (II) 1477 1576. Piove da Cadora. — Tiziano Vec- 
celli discepolo di Giovanni Bellini fu colui che meglio che verun 
altro vide la natura c la ritrasse nel suo vero, e colui che quan- 
do a preso ha trattare sian figure , siano elementi sia paese , sia 
qualunque altro soggetto, in tutto ha impresso la vera sua natu- 
ralezza. Egli circa il disegno fu elegante , corretto , e nobile nel 
disegnare donne , putti: e grande, c dotte , o magistrali sono per 
lo più le forme degli uomini ; c circa gli ignudi sono ben diso- 
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gnati, perchè egli fu studioso di anatomia, nè si curò di affettare 
una estesa cognizione di muscoli, nè attese sempre ad aggiungere 
bellezza ideale a contorni. Però se il Tiziano migliore combinazio- 
ni lo avessero portato a più dotte massime di disegno, saria Torso 
stato il maggiore pittore del mondo, poiché si saria detto che per- 
fetto fosse il suo disegno , come perfetto si dice che fosse il suo 
colorito , ed a niuno eguale. £ come la lucentezza che domina 
nelle pitture venete , e segnatamente in Tiziano era un prodotto 
di imprimiture assai chiare , sulle quali posto replicatamente co- 
lore sopra colore fu I' effetto come di un velo trasparente, e ren- 
de saporite non meno che lucide le sue tinte , non in altra guisa 
operava negli scuri più forti velandoli a secco , rinforzandoli , e 
riscaldandone i finimenti che passano alle mezze tinte. Degli scuri 
si valse molto giudiziosamente , e formossi un metodo che non ò 
di puro naturalista ma tiene assai dell’ ideale. Negl’ ignudi princi- 
palmente sfuggi le masse degli scuri gagliardi e le ombre forte , 
benché si veggono talore nel vero. Essi giovano al rilievo , ma 
sminuiscano la tenerezza delle carni. Tiziano fingea lo più volto 
un lume alto e radente ; onde con vari gradi di mezze tinte for- 
mava il lavoro delle parti piazzose, e segnate poi le altre parti , 
e le estremità con risoluzione forse più che in natura, dava agli 
oggetti quell' aspetto che li rappresentò più vivi in certo modo, e 
più graditi che non fa il vero. Cosi in far ritratti raccolta la mag- 
gior forza negli occhi , nel naso , e nella bocca lasciava le altre 
parli in una dolcezza incerta che assai favoriva lo spirilo delle te- 
sto e giovava all’ effetto. Ma poiché 1’ accrescere e sminuire ac- 
cortamente le ombro non basta se il colore non vi cospiri si for- 
mò anche in questa parte uo metodo ideale, che consiste nell’ado- 
perare a debiti luoghi ora le Unte semplici prese direttamente dal 
vero, ora le artificiali, onde il dipinto fa illusione. Non avea nella 
tavolozza che pochi e semplici colori; ma sapea scorre quelli che 
maggiore varietà distingue c distacca, e coqoscea i gradi cd i mo- 
menti favorevoli delle loro opposizioni. Nulla perciò vi è in esso, 
di violento e la varietà dei colori che nelle sue pitture campeggia- 
no 1’ uno sopra l’altro sembra accidente naturale che è effetto del- 
1’ arto più disinvolta. Circa l’ invenzione del numero dello figure è 
piuttosto sobrio, e nelle aggrupparle è pieno di uu arte disinvolta. 
Nelle sue composizioni niun contrapposto si trova che abbia dello 
studiato, niuna mossa gagliarda, che non sia necessaria alla storia, 
il comune degli attori serba una dignità ed una compostezza elio 
sembrano rispettare ciascuno il ceto di cui son parte. Niuno lo 
pareggiò In ritrarre volU , nè meno valso noi ritrarre gli affetti 
dell’ animo. Valse nella prospettiva, e nel paese, tanto che fu con- 
siderato l’Omero dei paesisti per verità, varietà, e freschezza , o 
spesso li usò nei quadri storici per far grandeggiare le figure. 
Ebbe franchezza di pennello nello affresco; ma questa non usò nei 
quadri ad olio perchè si sa che nel perfezionare i lavori durava 
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fatiga grande, e nello suo coso trovami corti colpi si spiritosi e si- 
curi , clic incantano i professori, o questi colpi risolvono le parli 
lungamente ricercate, ed imprimono in ogni oggetto il vero carat- 
tere di natura. 

Campanti nolo ( Domenico ) 1482 1550. Venezia. — Scolare 
del Tiziano, ebbe un tocco libero e dotto, colorito fresco, ed anima- 
to, ed immaginativa. 

Vececlllo (Marco) 1545 1611. Cadora. — Nipote o disce- 
polo del Tiziano, nella semplice composizione e nel meccanismo del 
dipingere fu buon seguace del maestro, ma non seppe animare le 
figure , ed interessare lo spettatore come suo zio. 

Tizlanello (II) XVII. — Della famiglia di Tiziano, dipinse 
quando la maniera cominciava a guastar la pittura veneta, e le sue 
pitture lo dimostrano di tutto altro guBto dei suoi maggiori , poi- 
ché ebbe forme più grandi, ma meno grandiose, e pennello assai 
franco e pieno, ma senza sapore : i suoi ritratti e le sue teste so- 
no alterate ed ornate capricciosamente. „ 

Veronese ( Bonifazio ) 1491 1553. Verona. — Ha un carat- 
tere che fa conoscere un genio libero e creatore, quella sveltezza , 
quello spirito, quella grandiosità par propria sua, ancorché si co- 
nosca che assai gli piacque il forte di Giorgiono , il delicato del 
Palma, e la massa c la composizione di Tiziano. Il merito di que- 
sto professore fu conosciuto per tempo, e gli storici più volte han- 
no detto che i tre allora più reputati erano Tiziano, Palma e Bo- 
nifazio. 

Seti Involte (Andrea) 1522 1582. Sebinico. — Fu tizianesco 
nel colorito, ma con certa vivacità originalo , però eccetto il di- 
segno tutto il resto delle sue opero fu sommamente plausibile, poi- 
ché bella composizione , mosse spiritose , colorito vago che tiene 
della soavità di Andrea del Sarto , e tocco di pennello da gran 
maestro. 

Bonvlcino (Alessandro detto il Moretto) XVI. Brescia.— 
Invaghito di Raffaello, divenne autore di uno stilo nuovo e pieno 
di adescamento, ed in quello imitò i volti graziosi, le sagome schiet- 
to , e Io studio di mosse e di espressioni. 11 suo panneggiamento 
è vario , ma potrebbe essere più scelto , gli accessorii delle pro- 
spettive e degli altri ornamenti sono magnifici quanto in qualsiasi 
altro veneto, ma più parcamente che i veneti ne fa uso, ed il suo 
pennello è fino, diligente e minuto cho sembra scrivere ciò che di- 
pinge. Circa al colorito il Moretto siegue un metodo che sorpren- 
de per la novità e per l' effetto , ed il più che lo caratterizza è 
un grazioso giuoco di bianco o di scuro in massi non grandi, ma 
ben temperate fra loro o ben contrapposte, ed usa egli di questo 
artifizio cosi nelle figure come nei campi , ove finge talvolta nu- 
vole di colorì similmente opposti. Àmia per lo più fondi assai chia- 
ri , da’ quali le figure risaltano mirabilmente. Le suo carnagioni 
spesso rammentano la freschezza di Tiziano, c nel resto delle litv 
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te è vario più che Tiziano , o altri dei veneti. Poco adopera nei 
panni 1' azzurro, e più gradisce di unire insieme in un quadro va- 
rie specie di rossi e di gialli , e così di altri colori. 

.fioroni ( Giovanni Battista ) XVI. Albino. — Discepolo del 
Tiziano , al suo maestro non è da paragonare nè nell’ inventare , 
nè nel comporre, nè nel disegno, e talora usò una secchezza che 
si avvicina ai quattrocentisti, però nei suoi ritratti avea verità, e 
dava alle teste anima e vita , e dopo il Tiziano non vi era nella 
scuola veneta pennello migliore del suo, tanto che Io stesso Tizia- 
no Io lodava ; però è un po’ trascurato nel disegnare le mani e 
nell’ atteggiarle. 

Homanlno ( Girolamo 1 XVI. Roma.— Fu competitore del 
Bonvicino , e questo se avanzo in genie ed in franchezza di pen- 
nello, non pareggiò nè in gusto, nè in diligenza, vedendosi di lui 
alcuni lavori tirati via di pratica. Tuttavia le più volte comparisco 
maestro grande si in tavole d’ altari, e si in varie storie e bizzar- 
ri componimenti. 

Gambara ( Lattanzio ) XVI. Brescia. — Segui alquanto il 
Pordenone, però se tenne una maniera meno ombrata e meno for- 
te, nel resto assai lo somiglia ; le sue forme sono belle , varie o 
secondo i soggetti variamente coloriti, avea intelligenza di notomia 
senza affettazione , attitudini spiritose , scorti difficili , rilievo che 
inganna l'occhio, e bizzarria e novità d’invenzione, con raggiun- 
ta anco di qualche maggiore proprietà d' idee c dolcezza di tin- 
te che deriva d’altre scuole. 

.Vavolcto ( Geronimo detto Girolamo Bresciano ) XVI. Bre- 
scia. — Fu uno de’ buoni emuli di Tiziano, ma non già in molta 
opere di macchine, ma bensì in lavori meno grandi, che son con- 
dotti con una squisita diligenza , lo che è in certo modo la sua 
nota caratteristica. Egli lavorava gratuitamente per le chiese , e 
per i privati, essendo nobile e ricco, e perciò i suoi quadri sono 
rari. 

Averara ( Ballista ) XVI. Bergamo. — Fu valente per la va- 
ghezza delle tinte, per il disegnq dei corpi puerili o per la natu- 
ralezza in ritrarre paesi ; pare che aspirasse al nome di Tiziano: 
fu pittore a fresco. 

Piazza (Callisto) XVI. Lodi. — Fu buon coloritore a fre- 
sco ed a tempra , ed ebbe disegno assai grandioso, e forme assai 
scelte. 

Tintoretlo (Giacomo Bobusti detto il) 1512 1594. Vene- 
zia. — Fu scolare del Tiziano, ma volle farsi capo e maestro di 
una nuova scuola, la quale perfezionasse la tizianesca, e le aggiun- 
gesse ciò che mancavaie, cioè il disegno, e questo fece. Egli avea 
un’ immaginazione sempre ricca di nuove idee, ed un fuoco pitto- 
resco che accendevalo a concepir bene i più forti caratteri della 
passione, e queste lo accompagnava lino ad avergli compiutamente 
ritratte in tela. Il Tintorctto più clic al decoro pensò al brio , e 
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dal volgo della sna patria, clic forse è il volgo più spiritoso d' I- 
talia, trasse esemplari, si per le teste e si anco per le attitudini, 
c si applicò talora a soggetti ragguardevolissimi. Variò anche il 
metodo di Tiziano nel colorire, servendosi d’ imprimiture non più 
bianche 0 di gesso , ma scure , per cui le sue opere in Venezia 
lian patito più che altre. Nè la scelta dei colori ed il tuono gene- 
rale è quale in Tiziano, il ceruleo 0 cinericcio è il colore che do- 
mina, e quanto lo aiuta al chiaroscuro, tanto gli scema 1' ameni- 
tà ; nelle carni poi spesso comparisce un certo color vinato spe- 
cialmente nei ritratti. Anche le proporzioni de' corpi sono diversi, 
non ama quel pieno di Tiziano, serve all' agilità più di lui, 0 ta- 
lora sveltisce troppo. Il più trascurato nelle suo pitture è il pan- 
neggiamento ; rare sono quelle ove le pieghe non siano a lunghi 
e diritti cannelli, 0 a svolazzi o in altra guisa fatti di pratica, ti- 
gli anche nelle cose ove volle, dirò cosi, improvvisare mostra ìin 
maneggio di pennello da gran maestro , ed un certo genio origi- 
nale che qua e là manifestasi nel giuoco della luce , nè difficili 
scorti nelle capricciose invenzioni, nel rilievo, 0 nell'accordo, dove 
avvenga trovare di lui opere ben mantenute nella grazia , anche 
delle tinto. Soprattutto nell’ animare le figuro è sovrano maestro, 
essendo comune parere che la mossa si deve studiare nel Tinto- 
retto. Infine il Tintorelto quando vuole tenere in freno il suo en- 
tusiasmo a pochi è secondo in disegno , ed ha invenzione , mosso 
cd arie di teste, che i veneti stessi avendolo sempre dinanzi agli 
occhi non hanno potuto mai pareggiare. 

Tànforctio ( Domenico ) XVII. — Costui segui il padre, 0 se 
vi è gran somiglianza nei volti , nel colorito e nell' accordo , nel 
genio però vi è disparità grando. 

(lassano II vecchio ( Giacomo da Ponte detto il) 1510 
1592. Bassano. — Questo pittore nel maneggio del pennello tenne 
due maniere. La prima è ridotta molto con bella unione di tinte 
c decise in fine con libere pennellate : la seconda è formata da 
semplici colpi di pennello, con vaghe e lucido tinte, 0 con un cer- 
to possesso c quasi spezzatura, clic da vicino pare un conciso im- 
pasto , e di lontano forma una gratissima magia di colorito, Nel- 
1' una c nell' altra spiega egli I' originalità del suo stile, che molto 
sta in certa gustosa composizione. Essa tiene del triangolare ad un 
tempo e del circolare, e cerca arti contrapposte di positure , co- 
siche so l' una figura è di faccia, l' altra volge le spalle , c certa 
analogia insieme, cosicché alla istcssa linea s’ incontrino varie te- 
ste , o in mancanza di esse altro corpo rilevato in quella dirittu- 
ra, Quanto alla luce egli ama il lume serrato, ed è sovrano mae- 
stro nel valersene all' armonia , perciocché con le rare luci , con 
le mezze tinte frequenti , e colla privazione de' neri accorda ma- 
ravigliosamente i colori più opposti. Nel degradare i lumi sposso 
fa che l’ombra della figura interiore serva di campo all' esteriore, 
c che le figure pochi lumi abbiano, ma fieri e gagliardi ove clic 
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fanno angolo, conio nella sommità dello spalle, nel ginocchio, ne! 
cubito, al quale soggetto usa un' andatura di pieghe naturali in ap- 
parenza , ma sommamente artificiosa per favorire il sistema. Se- 
condo la varietà de' panni varia le loro pieghe con una finezza di 
intendimento che è di pochissimi. I suoi colorì rilucono tuttavia 
come gemme, specialmente i verdi che hanno uno smeraldino pro- 
prio di lui solo. Le sue figure anco nelle tavole d' altare sono co- 
munemente assai minori del naturale, nè mai molto vive, poichò 
si disse che nel Tintorelto sono spiritosi anco i vecchi, e nel Bas- 
sano melensi anco i giovani. Non si osservano ne' suoi quadri quelle 
nobili architetture che tanto fan grandeggiare le composizioni della 
scuola veneta ; egli pare che a beilo studio cerchi soggetti ove in- 
trodurre lume di candela, capanne, paesi, bestiami ed attrezzi di 
rame che ritraeva stupendamente, c come era limitato d'idee, ciò 
ripetea spesso, ed i suoi quadri per lo più quando non sono sacri, 
esprimono mercati di bestiami e di rami, uffìzii rusticani, battitu- 
re di cucina , pollai e simili. 

Ponte ( Francetco da ) XVI. Bassano. — Figlio del Bassano, 
ebbe lo stile ed il tocco del padre , ma benché a giudizio di al- 
cuni critici fosse talvolta caricato negli scuri, in alcune sue opere 
si mostra meno vigoroso del padre. 

Ponte ( Leonardo da) XVII. — Figlio del Bassano, fu cele- 
bre per ritratti, nei cui sembianti è più originale che il padre, e 
nel maneggio del pennello molto confortilo al primo stile di suo pa- 
dre ; pero ha molti cangianti , e si appressa al manierismo della 
sua età, e fu perito anche nel ritrarre animali d'ogni genere dal 
naturale. 

Apollonio ( Jacopo ) XVII. Bassano.— Discepolo del Bassa- 
no, è bassanesco nelle idee, nel vestire, nelle architetture, e più 
che altro nel paese che tocca con mera maestria. Saria facile tal- 
volta confonderlo con i veri Bassani, se non fosse ad essi inferiore» 
nel vigore delle tinte e nella tenerezza di contorni, e nel colpeg- 
giare del pennello. 

Veronese (Paolo Caliari detto il) 1532 1588. Verona . 

Paolo è il capo della scuola veronese distinta per espressione, ed 
egli seppe animare Io teste, muoverle con brio, e darvi una bel- 
lezza propria che s’ è meno piena e più svelta dello pitture ve- 
nete , non però fu si rubiconda nelle carni o si fresca. Egli era 
dotato d’ingegno nobile, elevato, magnifico, ameno e vasto, e si pro- 
pose di avanzare il Tiziano, ed il Tintoretto nella eleganza, e nella va- 
rietà dell’ ornare , ed è pregio suo principale affascinare f occhio 
presentando un insieme che incanta e che comprende assai parti 
tutte leggiadre, poiché egli usò quasi sempre rappresentare spazi» 
aerei lucidissimi , fabbriche sontuose , volti gai e dignitosi , scelti 
per lo più dal naturale ed abbelliti con f arte, mosse graziose, e- 
spressive, c ben contrapposte, vestiti signorili, e per taglio e per 
drappi , colori vivacissimi , ora simili ora opposti , accordati con 



Digitized by Google 




SCI OLA VENEZIANA &g 

un* arto che è tutta sua, c maneggio di pennello che a somma cele- 
rità, unisce somma intelligenza, che con ogni colpo opera, conchiude 
ed ammaestra. Egli fu massimamente celebre per leCene, in cui mol- 
ta espressione ha dipinta nei personaggi, ed ha messo dovizia nel- 
I* apparato, lautezza ne' cibi, pompa nei convitati, e quasi si di- 
rebbe che per tanta bellezza li si dcono perdonare le scorrezioni 
del disegnp in cui cade talvolta, e l' inosservanza dell'antico costu- 
mo di cui pecca sempre. Il suo metodo di usare fondi chiari , e 
per quanto potè tinte vergini, ha contribuito alla conservazione e 
freschezza del suo colorito. Ed i suoi quadri, oltre i sacri, per lo 
più furono Venere, Adoni, Amori, Ninfe e simili figure, ove sfog- 
giava in leggiadria di forme, in bizzarria di acconciature ed in no- 
vità d’ invenzioni. 

Glolflno (Nicola) XVI. Verona. — Ha la secchezza dei quat- 
trocentisti, e fu meno animato, o meno scelto che i migliori suoi 
coetanei, ed usò colorì non tropno vivi, ma graziosi, ed accordati. 

Datllle (Antonio) 1480 1560. Verona. — Buon dipintore non 
meno dello esterno che degli animi e degli affetti, ed introduttore 
di una morbidezza, o di una franchezza di pennello. 

Moro ( Battitta del ) XVI. Verona. — Egli segui il Torbido 
nella diligenza, nel colorito furto e sugoso: però ha più pastosità 
di disegno e grazia. 

Urusaworcl ( Domenico Ricci detto il ) 1494 1567. Vero- 
na. — Fu buono coloritore dotato di vivacità, e valente negli scor- 
ti, però il suo maggiore merito fu la pittura a fresco, e di questa 
orno ville, e palazzi con erudizioni di buon poeta, e con l’esecu- 
zione di valente pittore. 

Farinata ( Paolo ) XVII. Verona. — È questo uno dei po- 
chi pittori che avanzandosi negli anni non sia tornato indietro nel 
inerito delle opere. Anzi se in certe sue prime pitture tiene al- 
quanto del secco, in altre non lascia desiderare nè pienezza di con- 
torni, nè bizzarrìa di vestiti, ed acconciature, nè diligenza di fi- 
gure o di paesaggio. 11 suo disegno è lodato. Nelle carni metto 
un colore bronzino , che non so come piace , e serve all' accordo 
delle sue tinte, che per Io più sono moderate, e basse ancora nei 
fondi , e danno all’ occhio una quiete , che lo trattiene senza no- 
marlo. I più nondimeno lo danno per coloritore debole, e miglioro 
in freschi, che ad olio. 

•al lari ( Benedetto ) XVI. Verona. — Fratello di Paolo Ve- 
ronese di genio pittorico non abbondò, e nelle pitturo che condusse 
da se medesimo comparisce un imitatore di Paolo, felice , talora 
in qualche testa, o in qualche panno, ma non uguale a se stesso, 
pero è alquanto debole , e fu migliore frescante che pittore ad 
olio. 

Callarl (Carlo) XVII. Verona. — Figlio di Paolo Veronese 
da cui fu molto aiutato , però noi quadri ove Carlo operò da se 
solo non può confondersi con Paolo, si perchè il pennello è alquan- 
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to , più piano o pesante , e si perchè il suo tingere è più alto e 
vigoroso. 

xelotli ( Battigia) XVI. Verona. — Ebbe un color di tinte, 
in cui vince per lo più Paolo Veronese come pure ne’ magistero 
del disegno. Egli lo avanza anche spesso in grandezza, ed in ciò 
che è dipingere a fresco. Fu fecondo d'idee, scelto di pennello , 
compositore dotto, e giudizioso, e saria stato un altro Paolo se lo 
avesse pareggiato nella bellezza delle teste, nella varietà, c nella 
grazia. 

Porta ( Giuseppe detto Salviati giovine ) XVI. Castelnuovo 
di Garfagnano. — Ritiene il carattere della scuola fiorentina, per- 
chè educato dal Salviati pittore fiorentino , avvicinandone soltanto 
le tinte al gusto veneto. 

Palma ( Antonio ) XVII. — Questo pittore per far presto 
Si fè manierista , e le sue tinte sono fresche , soave , diafane , e 
meno gaie che in Paolo, e più liete che nel Tintoretto, e benché 
poste scarsamente si conservono meglio , che in certi quadri più 
impastati. Nello avvivar le figure confina coi due predetti almeno 
in alcune opere più studiate. In ogni altra parte ha sempre quanto 
basta a piacere , e fa meraviglia come un uomo che apri la via 
al peggior secolo in Venezia conservi sempre tanti allettamenti di 
natura , e di arte d' appagare l’occhio , ed impegnare il cuore dì 
chi i’ o serva. 

Vicentino ( Andrea ) XVII. Venezia. — Si dice scolare del 
Palma e fu non mediocre in gusto, c solamente nel maneggio dei 
colori, e nella facoltà dell’ immaginare , e dell’ ornare abilissimo. 
In quasi tutte lo sue opere ha posto prospettive, c figuro d’altri 
autori , però da a' fatti una composizione , ed un insieme che fa 
onore al suo talento, universale per ogni tema. È di un pennello 
tenero, saporito, e di grande effetto. Nell’ imprimiture non dovette 
essere molto felice, vedendosi molti de* suoi quadri anneriti. 

Allensc ( Antonio Vatsilacehi detto l' ) 1556 1629. Isola di 
Milo in Grecia. — Ebbe un ingegno fatto per le belle arti, e spe- 
cialmente por le opere vaste, ed immaginose, al principio fu stu- 
diosissimo del disegno, ma quindi si dette al fare dei manieristi , 
abusando della facilità del suo ingegno. 

Malombra (Pietro) 1556 1618. Venezia. —Costui quasi si 
può escludere da' manieristi del suo secolo , poiché dava ai suoi 
lavori maggiora finitezza. Nei ritratti , e nelle minori proporzioni 
valse molto. 

Damtnl (Pietro) XVII. Castelfranco. — Pose molto studio 
nelle teorie dell’ arte , e nelle buone stampe sulle quali formò il 
disegno , e dicesi che questo esercizio , se I' aiutò a trarsi fuori 
dalla schiera dei manieristi , lo disponesse a colorire con qualche 
crudezza ; e veramente è questo un difetto che dà negli occhi in 
gran parte dei suoi lavori. Però lo stile di questo autore è vago, 
è gentile, ma non uniforme. Vedesi che cangiò più maniere aspi-» 
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rendo alla perfeziono dell' arte , e talora direbbasi un naturalista 
buono, e talora uno che sà la beltà ideale. 

Beverense (Antonio) XVII. — Ha disegno preciso, forme 
non comunali, e chiaroscuro non annebbiato, e fu seguace de' Bo- 
lognesi, più che d'altri, e meritevole pel gusto, e per la diligen- 
za che ampliata ne sia la memoria, 

Pellegrini ( Girolamo ) XVJI. Roma. — Autore di alcune 
opere a fresco , ed a macchina , ove non è scelto , nè vario , nò 
spiritoso, ma grande a bastanza. 

.llaxzonl ( Sebastiano ) XVII. Firenze. — Naturalista nella 
maniera, che avea tenerezza, rotondità, e buon maneggio di pen- 
nello. 

foularino ( Giovanni) 1549 1605. Venezia. — Fu sosteni- 
tore del solito stile del suo tempo , ma non ginnse sempre ad 
emendare , e ad abbellire la natura che copiava , tinso però sem- 
pre di un gusto sodo, e veramente tizianesco. I soggetti a lui più 
favoriti erano quelli di mitologia, e valente fu nei ritratti. 

Tinelli ( Tiberio ) 1586 1638. Venezia. — Valentissimo nei 
ritratti, e nei suoi quadretti fu naturale, grazioso, e semplice. 

Forabosco ( Girolamo ) XVII. Venezia. — Insigne ritratti- 
sta, eli' è genio nobile, e penetrante che con la ragione appaga il 
professore , e col diletto ferma il eurioso , e congiunge la soa- 
vità, colla finezza, e la vaghezza con la forza; fu studioso in ogni 
parte, e specialmente nelle teste che paiono parlante. 

Bellottl ( Pietro ) 1625 1700. Volzano. — Costui fu simile 
al Forabosco per isquisitezza di diligenza, ma inferiore nel genio, 
fu ripreso da alcuni come secco, e minuto in isfìlare ogni capello, 
ma vero e fedele copista delia natura, e si ammira quasi prodigio 
per avere ad una tale diligenza congiunta somma tenerezza di tin- 
te. Di lui nelle gallerie le composizioni, e più i ritratti, e le ca- 
ricature si tengono in sommo pregio. 

Vecchia ( Pietro ) 1605 1678. Venezia. — Questo pittore co- 
piando , ed imitando fedelmente vecchie pitture , ed offuscate dal 
tempo si avvezzò a dipingere con qualche bassezza di lume e se 
dagli antichi tolse il coloro , non nè apprese nè gran varietà , nò 
veruna scelta di volti, o rimase un naturalista assai limitato d’idee, 
ed abile al buffo , più che al serio. Però egli nel suo stile non è 
tanto ameno, quanto forte , e carico di ombre , è pittor valente , 
e nel vestito , e nel nudo. Le sue carni sono sanguigne , il pen- 
nello facile, il colore ammontato, gli efTetti della luce studiali, e 
nuovi , il gusto si lontano da maniera, e si fatto che chi non sa 
istoria pittorica pensa essere lui vivuto due secoli prima di quel 
che visse. 

Uonibclll [Sebastiano) 1635 1685. Udine — Fu valente nei 
ritratti, ed in essi rinnovò le meraviglie dell’ antica età con la so- 
miglianza, vivacità e verità di colorito nelle carni e negli abiti. È 
nel suo dipingere un misto di veneto e di bolognese , però c da 
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dolersi che per certa sua vernice che allora produeea buono ef- 
fetto , molte suo pitture si sono offuscate. 

Carolo (Antonio ) XVII. Friuli. — Fu ingegnoso e nuovo nei 
partiti delle grandi storie , fiero nel disegno , felice nel colorito , 
specialmente delle carnagioni, ed espressivo in ogni varietà di af- 
fetti, il tutto entro i limiti di un brave naturalista, ammanierato 
però assai volte per affrettarsi. Fu valente per le teste di cari- 
catura. 

Voratori (Dario) 1539 1596. Verona. — Il suo disegno è 
castigato, però è timido alcune volte pel metodo di quegli scolari 
dei quattrocentisti, che mentre i contorni fan più pastosi che i loro 
maestri , par che temono in ogni linea d’ allontanarsi troppo dai 
loro esempi. Però nella età più adulta sembra aver voluto imitare 
i più moderni, qualche volta Paolo c talora Tiziano stesso nel di- 
segno, specialmente nelle teste, perciocché il colorito non ha va- 
ghezza , nò il vigor veneto , quantunque sia vero ed armonioso. 

l»artovanl uo ( Alessandro Varatori detto ti) 1580 1650. Pa- 
dova. — Seppe ben maneggiare qualunque tema trattato da Tiziano, 
i gentili con grazia, i forti con robustezza, gli eroici con grandio- 
sità. Generalmente i fanciulli erano i soggetti del Padovanino più 
favoriti, che ritraeva meglio, che introducea più spesso nelle com- 
posizioni , e vi si può aggiungere il paese , che anco in quadretti 
ha tocco mirabilmente. Si è avvicinato al Tiziano nella sobrietà del 
comporre , e nel tanto difficile maneggio delle mezze tinte , nelle 
opposizioni, nel color delle carni, nella morbidezza e nella facili- 
ta del pennello ; però non ha nè la vivezza, nè l'espressione della 
verità del Tiziano. Nel giudicare dei suoi dipinti conviene prendere 
guardie che non siano copie, perchè dei suoi discepoli le facevano 
cosi bene , da non discernersi dall' originale. 

Liberi (Pietro) 1605 1687. Padova. — Stimato il disegnatore 
più dotto della scuola veneta. Il suo stile non fu uno ma vario, o 
si può distinguere in grandioso ed in leggiadro , e nel primo di- 
pinse le meno volte, e nel leggiadro ha dipinto molti quadri da 
stanza, esprimendo in essi talora favole che si intendono, e talora 
capricci ed allegorie cosi oscure da non indovinarsi. Più spesso che 
altra cosa dipinse Veneri ignudo sul gusto di Tiziano, che sono f 
suoi capi d' opera, e che gli hanno conciliato il nome di libertino, 
e dicesi che non molto abile a formar le pieghe , che per lo più 
sono in lui malintese ed incerte , si esercitasse in queste accade- 
mie. I)i queste se ne veggono moltissime nello quadrarie che si 
ravvisono si alle teste clic spesso replica, che al rosso delle carni 
ed al tuono generale. Nel rimanente l' impasto dei colori è soave, 
l' ombre tenere e correggcschc, i profili spossi derivati daU’antico, 
ed il maneggio del pennello franco e magistrale. 

Ferrari (Luca) XVII. Reggio. — Scolare di Guido, riuscì 
grandioso più che delicato, però in alcune arie di teste, ed in cer- 
te leggiadre mosse non dimentica la grazia del suo maestro. 
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Maganza ( Alessandro ) 1536 1630. Vicenza.— È buono per 
nrcliilettura , giudizioso in comporre, vago a sufficienza nei sem- 
bianti, ma non ha l’ impasto dei precedenti ; le sue carnagioni ti- 
rano al biancastro, le sue pieghe sono monotone ed alquanto dure, 
e generalmente manca d’ espressione. 

Mattel ( Francoco ) XVII. Vicenza. — Il suo stile ha del 
grandioso, nè manca di certa grazia sua propria che lo distingue 
dai manieristi , cd alcune sue opere sono pieno di bella poesia o 
di bei ritratti, e colorite di ottimo gusto veneto, molte volte la- 
vorò con poco studio, lasciando imperfette le teste , nonché altre 
parti delle figure, scarseggiando di colore, valendosi d' imprimitu- 
re fosche , e dipingendo non per secoli ma per anni. 

Carpioni (Giulio) 1611 1074. Venezia.— Scolare del Pa- 
dovanino, nè alieno dal fare paolcsco , ha sicuramente più estro , 
più espressione e più poesia che il Mafl'ei, non però egualmente è 
portato alle grandi proporzioni, ed alle opere macchinose. Le sue 
ligure non eccedono per lo più la misura delle bassanesche, ed i 
suoi quadri per lo più rappresentano case, baccanali , sogni , ca- 
pricci, favole, storio toccate con ispirilo e sapore di tinte. 

Ture til ( Alessandro dello l' Orbelto ) 1532 1648. Verona.— 
Discepolo del Brusasorci, ha tali allettamenti nelle sue opere, che 
piace in qualunque soggetto. Pare che tendesse a fare un misto 
di varie scuole, e vi aggiungesse non so quale originalità nel no- 
bilitare i ritratti , che vivissimi e di morbidissima carnagione in- 
troduce nelle sue istorie. Prevalse nella scelta e compartimenti di 
colore, fra i quali un rossognolo che rallegra le sue tele, c tiensi 
per uno dei contrassegni da ravvisarne 1 autore. Dicesi che nelle 
tinte usasse una diligenza squisita, e trovasse arti e segreti. 

.Uoroni ( Pietro ) XVII. Brescia. — £ uno dei disegnatori più 
precisi e più grandiosi che allora contasse la scuoia , nè cede a 
aduno dei coetanei nei forte impasto e nel lucido dei colori. 

Gandlni ( Antonio ) XVII. Brescia. — Discepolo di Paolo Ve- 
ronese, mostrò fantasia grandiosa, e varietà nei suoi dipinti, e det- 
tagli ricchissimi. 

Menarolo ( Crt stano ) XVII. Vicenza. — Imitatore di Miche- 
langelo per la gigantesca composizione , e di Paolo Veronese per 
la ricchezza. 

Zunini berli ( Filippo ) 1585 1636. Brescia. — Ebbe singo- 
lare talento in far figure piccole , ed in comporre favole e storio 
che furono ricercatissime. 

lugnl ( Francesco ) 1574 1636. Brescia. — Allievo del Palma 
di cui se non eguagliò la beltà delle forme e delle mosse, lo vin- 
se però nella pienezza del colorito, e nell’amore nel condurre lo 
opere , e questo per lo più furono a fresco , e spesso accompa- 
gnate con le prospettive del Sandrini. 

Baracco ( Giacomo ) XVI. Brescia.— Della scuola del Pal- 
ma , ma carico di scuri oltre all’ uso comune. 
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Paglia (Francesco) 1636 1700. Brescia. — Forte nei ritrat- 
ti , fu artefice di buono impasto e di buon chiaroscuro, ma di po- 
co spirito , e di sagome talora lungho soverchiamente ed esili. 

Colmo [Giovanni Paolo) XVI. Bergamo. — Fu un ingegno 
tenace del disegno del quattrocento, diligente, ricercatore di sot- 
tigliezze nei corpi , nè moderno abbastanza. 

Salmeggio ( Enea ) XVII. Bergamo. — Ebbe schiettezza di 
contorni, morbidezza di pennello, buono andamento di pieghe, ed 
una certa grazia di mosse e di espressioni: nei vestiti amò varie- 
tà di colori, però le tinte in buona parte delle sue opere sono oggi 
illanguidite , e gli scuri alterati , ed i suoi quadri da stanza sono 
rari e preziosi. 

Cavagna ( Gianpaolo ) XVII. Bergamo. — Amò di seguire 
Paolo Veronese nello stilo, c cercò anche di superarlo in disegno, 
e lo avanzò sicuramente negli ignudi che dipinse maestrevolmente 
anche gli adulti. 

Zucco ( Francesco ) XVII. Bergamo. — Fu animatissimo nei 
ritratti, e da Paolo Veronese imparò ad ornarli con bizzarrìa. Fu 
paolesco nella composizione, però in molte sue opere lascia desi- 
derare migliore impasto di colore. 

Cerese ( Carlo ) 1609 1679. Bergamo. — Ricercato e studioso 
pittore, di colorito ameno, e di belle idee di volti. 

Bocchi (Faustino) XVII. Brescia. — Eccellente in ritrarre 
nani, e fu capricciosissimo nello inventar favole nelle quali i nani 
fossero attori. 

Castello { Giacomo da) XVII. Venezia. — Valente nel di- 
pingere animali, massime i volatili, che ritraeva con gran verità, 
e forza di colorito. 

Baschenls ( Evaristo ) 1617 1677. Bergamo. — Valente a 
ritrarre ogni sorta d' istrumenti da suono, con tale verità c rilie- 
vo che non paiono mai dipinti. Gli disponca poi su i tavolini co- 

Ì ierti di drappi naturalissimi, e vi frammischiava carte di musica, 
ogli, scatole, frutta e calamai; o di tali oggetti posti cosi alla rin- 
fusa componea quadri che ingannano )' occhio. 

Celesti ( Andrea ) 1637 1700. Venezia. — Pittore vago, le- 
condo di belle immagini, di contorni graziosi, di campi ameni, di 
arie di volti e di vestiture graziose , e talora paolesche e di un 
colorito finalmente non lontano dalla verità, lucido molto, lieto e 
soave. Per desio di chiaroscuro che è uno degli allettamenti del 
suo stile , o piuttosto per colpo delle sue imprimiture , non sono 
molte le sue opere che conservino la natia bellezza. Talora par- 
rebbe seguace de’ tenebrosi , spesso le mezze tinte compariscono 
svanite e tolto 1’ accordo che nei suoi quadri ben mantenuti è ar- 
moniosissimo , ciò che sempre vi si trova è la bravura del pen- 
nello , nel cui maneggio non cede a molti. 

Zanchi (Antonio) 1639 1722. Este. — È triviale nelle for- 
me , malinconico nel colore , e tutto volto a sorprendere con la 
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pienezza e facilità del pennello, con certo brio pittoresco, coll'ef- 
fetto del chiaroscuro , e con un insiomo che pure impone c par 
grande. Nel resto considerato paratamente nei suoi quadri vi si 
scorge non di rado la scorrezione del disegno , e quella indicisio- 
ne, ed accecamento di contorni che è il disimpegno de' deboli o 
almeno dei frettolosi. 

, „ XVIII. L'uno di Venezia, e l'altro 

della Pieva di Soligo nel Trevisano. — - Costoro furono amanti di 
forte ombre , ed il primo le disponea a grandi masse tenere , e 
perù unite a soave colorito; ed il secondo facea uso di fondi assai 
scuri , ai quali contrapponea lumi spiritosi con un arto che ralle- 
gra ed incanta. L uno e 1 altro stile parve fatto per grandi ope- 
re, ed amenduc ebbero genio per ben condurle. 

; FB nolani (Antonio) 1633 1710. Venezia. — Dalla scuola bo- 

lognese trasse buon gusto di disegno e di composizione , e dallo 
opere di Paolo Veronese apprese la ragione dell' architetture , e 
degli ornamenti. Però è da desiderarsi in lui più calore di tinte 
e migliore equilibrio di chiari , e di scuri , ed alquanto più di 
espressione. 

Bambini ( Nicola ) 1651 1736. Venezia. — Fu disegnatore 
esatto, anzi pure elegante, onde sostenere la nobiltà de’ pensamenti 
che avea sortiti da natura, e che espresse in vaste opere ad olio, 
ed a fresco , però nel colorito è mediocre , e talora dipinse sul 
gusto Romano, e talora è più sciolto sul far del Liberi , che per 
qualche tempo imitò , e ne ritenne poi sempre la bellezza delle 
teste particolarmente dello donne. 

Lazzarlnt ( Gregorio ) 1654 1740 Venezia. — Ebbe preci- 
sione di disegno, gusto di composizione, ed originalità di atteggia- 
menti, però nel colorito non valse sempre ugualmente, ed in pic- 
cole figure fu pittore leggiadrissimo. 

Trevisani ( Angelo ) XVIII. Capo d’ Istria.— Benché buono 
in quadri d invenzione, fu raro e considerevole nei ritratti, e con 
I esercizio di questi si formò uno stile tratto dal naturale , non 
mai sublime , ma scelto e conformato in parte alle scuole allora 
regnanti , ed il suo pennello fu diligente e ricercato specialmente 
nell arte del chiaroscuro ; suo fratello Francesco fu valente mas- 
simamente nei tuoni pieni di fuoco e nel tocco ardito 

Amigoni ( Iacopo ) 1675 1752. Venezia. — Ebbe genio na- 
turalmente lieto e fecondo , e facile ad unire la bellezza con la 
grandiosità e a trovare bei partiti anche per copiose istorie, e stu- 
diando in t landra acquistò molto bene I’ arte di arrivare con eli 
scuri fino al nero semplice e con ciò senza offendere la vaghezza 
ottenere perfetta lucidità pero un pò più di rilievo che avesse 
dato ai suoi dipinti, un pò meno di cura che avesse avuto di far 
brillare ogni parte della composizione lo avria commendato presso 
gl intendenti come Io è presso la moltitudine a cui la sua pittura 
sembra gaia, Egli dipinse piccoli quadri di conycrsazione e di sto- 
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ria all' uso fiammingo per quanto alla misura , ma non alla per- 
fezione, poiché fu solito alterare alquanto le tinte specialmente nei 
cangianti, di lavorare di tocco lasciando spesso i contorni indecisi, 
ed ammondando il colore per cavarne l' effetto in lontananza. 

Plttoni ( Battista ) XVIII. Venezia. — Ebbe uno stile che 
sposso ha del nuovo per certa arditezza di colore , o per certi 
vezzi ed amenità pittoresca che sparge per I’ opera. Non si può 
dire assai scelto ; ma comunemente è corretto , finito , beninteso 
nella composizione, e spiccò massimamente per figure minori del 
naturale. 

Piazzetta ( Battista ) 1683 1764. Venezia. — Seguendo il 
Guerrino s' ingegnò sorprendere col forte contrapposto di lumi, e 
delle ombre, c vi riusci; ma il suo metodo di colorire ha tolto a 
gran parte delle sue pitture il suo maggior pregio poiché ricre- * 
sciute, ed alterate le ombre, abbassati i chiari, ingiallite le tinte, 
rimane ivi non so che di scordato e d' informe. Però ove inter- 
venga di vederne quadri ben conservati l' effetto di essi nuovo del 
tutto , ed originale fa colpo sulle prime specialmento ove il sog- 
getto esige orridezza , ma considerandosi a bell’ agio disgusta egli 
con un colore manierato di lacche e di giallo e quella rapidità di 
pennello se ad alcuno pare bravura , ad altri pare incuria. Però 
non ebbe gran vigore di mente per quadri copiosi ma però seppe 
dare espressione alle teste: valse molto nelle caricature. 

Tiepolo ( Battista ) XVIII. Venezia. — Fu scolare del Laz- 
zarini e si avvicinò molto nel piegare, e nel colorire a Paolo Ve- 
ronese, e fu ammirabile nei lavori a fresco per i quali parve che 
natura lo avesse fatto si spedito, si pronto c facile a grandi cose, 
ed ove gli altri cercono ivi i colori più vividi egli si valeva di 
tinte basse , e come dicono sporche , ed avvicinandone loro altre 
alquanto belle e netto , ma pure ordinarie mettea nei freschi un 
effetto, una vaghezza, un sale, che forse non ha esempio. 

Alcol (Seòaztiano) 1659 1734. Cividal di Belluno. — Le for- 
me delle sue figuro hanno bellezza , nobiltà , grazia sul fare di 
Paolo, le attitudini sono oltre il comune modo naturali, pronte e 
svariatissime , e le composizioni sono diretto dalla verità , e dal 
buon senso. Benché bravo nel maneggio del pennello non ne abu- 
sò alla celerità, c le sne figure sono disegnate con precisione , e 
staccate dai fondi , che spesso tinge di un bellissimo azzurro per 
cui trionfano. 

Pellegrini (/Inforno) 1675 1741. Venezia Può dirsi pit- 

tore d' ingegno , di facilità , d' idee gaie , a sufficienza , ma ebbe 
poco fondamento nell' arte , e dipinse con una indicisione che gli 
oggetti restano talvolta fra 1’ essere od il non essere , fra il non 
vedersi, ed il vedersi, e fu superficialissimo coloritore. 

Ciltislandi (F. Vittore ) 1665 1743. — Valente ritrattista per 
volti animati, carnagione vera, e per l' imitazione di vari drappi. 

Avosardo ( Pietro ) XVIII, Brescia. — Giusti sono i con- 
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torni delle sue figure , graziosi , ed a lungo gli scorti , giudiziose 
le composizioni , ed il tutto insieme pieno dì armonia , c di va- 
ghezza. 

Balestra ( Antonio ) 1666 1734. Verona. — Pittore conside- 
rato, e limato molto, profondo in disegno, facile di pennello, lieto, 
e gaio, ma con una sodezza di genio, che fa rispettarlo. 

Hoiarl ( Pietro ) 1707 1762. Verona. — Questo gentile ar- 
tefice che per molti anni si esercitò in disegnare giunse ad uba 
grazia di volti , ad una eleganza di contorni , ad una vivacità di 
mosse , e di espressione, e ad una naturalezza, e facilità di panr 
neggiamcnti, che non saria per avventura secondo a verun pittor 
del secolo , se pari alle altre doti avesse avuto il colorito. Ma i 
suoi quadri tengono alcune volte del chiaroscuro , o sono almeno 
di un color cenericcio , che gli fa discernere fra molti. Però nel 
suo colorito che ha alquanto del malinconico, risiede una quiete, 
ed un’ armonia che pur diletta, ed allora più quando egli ha mag- 
giormente avvivate le tinte. 

Cignaroll ( Bettino ) 1706 1770. Verona. —In alcune coso 
si rassomiglia al Maratta come in certe mosse , in certa sobrietà 
di comporre , ed in certa scelta e vicinanza di colori , non però 
nel giusto tuono di essi. Le carni manierate col verde, ed in certi 
luoghi imbellettate di rosso rendono il suo colorito meno plausibile 
a chi ama il vero , ed il chiaroscuro , cercato talvolta fuori dei 
limiti del naturale dà al quadro un effetto che appaga I’ occhio 
più che la mente. Nei partiti delle figure spesso ha del nuovo va- 
lendosi delle architetture, dei velari, e del paesaggio di una manie- 
ra non ovvia, o nelle composizioni, che le più volte furono sacre 
introduce scherzi di Angioletti, ed accidenti che le rallegrino. 

Carriera ( Rotalba ) 1675 1757. Venezia. — Costei fu va- 
lente nel dipingere a pastelli, e le sue pitture non solo piacquero 
per la niditezza , e beltà del colore , ma si ancora per la grazia 
e nobiltà del disegno. 

Hlcel ( Marco ) 1679 1729. Bellune. — Seguendo le vie si- 
cure del Tiziano, e valendosi dell’ameno sito della sua patria riu- 
scì uno dei più valenti paesisti della scuola veneta. 

Canalatto ( Antonio Canal detto il) 1697 1768. Venezia.— 
Fu valente nelle prospettive e per dipingerlo esattamente si servi 
della camera ottica. Ama il grande effetto , e nel produrlo tiene 
alquanto del Tiepolo che talvolta gli facea lo figure, ed ovunque 
muove il pennello sian fabbriche, sian nuvole, sian figure, impri- 
me un carattere di vigore, che pare vedere gli oggetti iieH'aspetto 
che più impone 

«■uardl ( Francesco ) 1712 1793. Venezia. — È reputato un 
altro Canaletto per le sue vedute di Venezia , però se contenta 
per quel brio per quel gusto, e per quello effetto che cercò sem- 
pre, per la esattezza delle proporzioni, e per la ragione dell’arte 
non può stare a fronte del maestro. 
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Durante (Il Conte) 1683 1755. Brescia. — I suoi dipinti 
di fiori sono pregiati , e ricercatissimi quelli d’ uccelli , non solo 
perchò espressi colla maggiora verità, ma pel gusto della compo- 
sizione e per le azioni in cui gli rappresenta , vaghe veramente , 
e pittoresche. 

Proietti ( Paolo ) XVIII. Padova. — Insigne specialmente 
nei fiori, e con molta verità ritrasse eziandio frutti, erbaggi, pe- 
sci, e cacciagioni. 

Gnarnana ( Giacomo ) 1720 1807 Verona. Allievo del 
Tiepolo di composizione pregevole e buon colorito. 

Ilayez ( Francetco ) XIX. — Altissimo pittore per disegno, 
composizione, sentimento, colorito, accordo di parte, e poesia. 

Sentanone ( Natale ) XIX. — Distintissimo per colorito , e 
disegno ed espressione, e massimamente per bellezza di toste. 

litpparinl ( Lodovico ) XIX. — Eccellente per composizio- 
ne, disegno, ed espressione, ed oltremodo esimio colorante. 

Carlini ( Giulio )' XIX. — Artista di buona composizione , 
che mostra colorito che ricorda la scuola veneta antica, e grazia 
di testo e soavità di forme che fa traspirare qualche cosa di raf- 

f * e "e*eiitavonl ( Nicola ) XIX. Chioggia. — Pittore originale per 
una maniera tutta sua franca, sicura ed oltremodo leggiadra, tanto 
che ogni suo quadretto pare un idillio di Teocrito poiché vi tra- 
spira Greca eleganza, e fra i moderni è uno dei reputatissimi. 

in son ( i due ) XIX.— Questi due pittori padre e figlio con- 
tinuano la scuola del Canaletto. 
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Poiché la Scuola Lombarda che ti dùtingue per grazia, per disegno 
gradevole, quantunque non correttiuimo, per chiaroscuro, per pen- 
nello morbido , e per u» bello impasto di colori , si divide in 
varie scuole, cioi nella Modanese, nella Parmigiana, nella Cre- 
monese, nella Ferrante, e per ultimo nella Bologneta, noi esa- 
mineremo le tue produzioni nell’ analisi delle sue diverte scuole. 
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SCUOLA MANTOVANA 



Co tesla scuola non svenilo avuto alcuna impronta particolare, ma 
per suo carattere pria lo stile del Mantenga , e poi quello di 
Giulio Romano, chiamato a Mantova a lavorare dal Duca Federi- 
co Gonzaga , benché col progresso di tempo decadde, per l' opera 
di un accademia quindi non solo rinacque e si avvivò, ma gli am- 
miratori dell' arte reso soddisfatti. 

Carotto ( Giovanni Francesco) 1470 1546. Verona. — Fu 
scolare del Mantenga che fondò la scuola Mantovana, e ritrattista 
insigne, e compositore buono , non meno in piccoli quadri che in 
grandi. 

Monsignori ( Francesco ) 1455 1519. Verona. — Discepolo 
del Mantegna , che se non arrivò alle belle forme ed alla purità 
di disegno del suo maestro, si avvicina maggiormente al gusto mo- 
derno , poiché contorni più puri , panneggiamento meno trito , o 
morbidezza più ricercata ; fu ancora ottimo prospettivo. 

Costa (/) XVI. Mantova. — Costoro ebbero uno stile di fa- 
miglia non accurato molto, nè dotto , ma formato di pratica con 
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qualche vaghezza di teste, e qualche studio di tinte , però è mi- 
nuto ma non esatto, nè ombrato abbastanza e manierato sul fare 
di chi vorrebbe imitare la leggiadrìa di Giulio, non di chi nc vor- 
rebbe emulare la forza. 

Clovio ( Giulio ) XVI. Grisone villaggio nella Schiavonia. — 

È tenuto come il principe dei miniaturisti, ed il suo disegno mo- 
stra dello studio in Michelangelo e nella scuola Romana, ma più 
si avvicina alla pratica di un buon naturalista, graziosissimo nel co- 
lorilo , e meraviglioso in perfezionare le cose anche più minute. 

Vlitni ( Antonio ) XVI. Cremona. — Segui il leggiadro 6tile 
dei Campi suoi maestri. 

Feti ( Domenico ) 1589 162A. Roma. — Fu buon coloritore o 
grandioso nel comporre, però ha il difetto di essere troppo sime- 
trico nell' aggruppare, onde pari a pari si corrispondono le ligure ; 
con un ordine che in architettura contenta l' occhio e la mente , 
ma non cosi in pittura. 
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-P rima l’ imitazione di Raffaello o del Correggio , poi quella del 
Bolognesi pel credito che presero in Italia i caracceschi, e per ul- 
timo il seguire i dettami dell'Accademia formarono e formano il 
carattere dell’antica e presente scuola Modanese. 

Modena ( Pellearino da ) 1309 1523. — Fu fra i scolari di 
Raffaello colui che piu gli somigliò per l’ aria e la grazia dvlle suo 
teste , e pel movimento delle sue figure. 

Abati ( Nicola deir ) 1509 1512. Modena.— Fu eccellente ìq 
figure, in paesaggio, in architettura ed in animali, e può compe- 
tere con un energico seguace di Raffaello. 

Abate (Pietro Paolo dell’) XVI. Modena. — Telice nel di- 
pingere furie di cavalli e mischie di guerre. 

Stette ( Ercole de’ ) XVI. Modena. — Nel nudo è diligente 
studiato, quasi all’uso de’ fiorentini, ed è spiritoso nelle mosse 
forte nel colorito. 

Orsi (Lelio) 1511 1587. Reggio.— Fu ingegnoso, studiato e 
robusto disegnatore, e seppe imitare il Correggio nella grazia del 
chiaroscuro , nell’ impasto dei colori , ed in certe teste giovanili , 
colle o leggiadrie. 
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Vcllidonp ( Bartolomeo ) 1570 1615. Modena. — Fu imitatore • 
del Correggio, nelle figure pel carattere o per la mossa fu leggia- 
dro, e nel colorito in quello affresco è oltremodo gaio e vivo, ed 
in quello ad olio è più serio e più accordato , nè sempre esente 
dagli effetti che han prodotto le cattive imprimiture della età dei 
Caracci. Circa al disegno però ed alla prospettiva pecca talvolta. 

I suoi quadri in grande sono dell' ultima rarità, come ancora gli 
istoriati , e la rarità ai suoi quadri è causata dalla presta morte 
dell autore, e dal suo poco attendere al lavoro per lo amore del 
giuoco. 

Boulangcr ( Giovanni ) 1516 1660. Troyes.— Fu felice ncl- 
l’ invenzione , coloritore vivo , e bene accordato e spiritoso nelle 
mosse, però non senza qualche taccia di soverchio entusiasmo. 

Talami ( Orazio ) 1625 1705. Reggio. — Attese molto alla 
prospettiva e ne osserva le leggi fino allo scrupolo nelle architet- 
ture nobili e grandiose che introduce fra lo sue composizioni, ed 
in tutto il suo fare ama la sodezza più che 1* amenità. 

Tana ( Ludovico ) 1597 1646. Modena. — È uno degl’ imita- 
tori più liberi che avesse il Gucrcino , e ne ritiene la macchia , 
benché meno forte ed il gusto nel tutto ; in certe mosse ha del 
Tintoretto, ma nel colorito e nelle idee dei volti ha carattere ed 
originalità. E valente massimamente per le teste dei vecchi elio 
sono piene di maestà e tocche con certa arditezza di pennello che 
lo dichiara piltore valente. 

Stringa (Francesco) 1635 1709. Modena. — Fecondissimo da 
natura d'idee, spiritoso e prontissimo di mano, dipinse molto, e 
ciò che lo caratterizza è uno stile carico di scuri , e con propor- 
zioni di corpi che danno nel lungo, non senza qualche nota di ca- 
priccioso nelle mosse e nella composizione. 

Connetti ■ ( Antonio ) 1686 1766. Modena. — Fu accurato nel 
disegno tanto da esserne rigido osservatore e lodato maestro, però 
per una certa crudezza di colorito non finisce di appagare l'occhio. 

Glbertont ( Paolo ) XVIII. Modena. — Fu di merito non or- 
dinario nel grottesco a fresco che variava con animaluzzi di ogni 
specie toccati con vero spirilo , e fu pure buon paesista. 

Tesi { Mauro ) 1730 1766. Modena. — Ebbe stile solido ac- 
compagnato da un finito perfetto , da gran rilievo o da giudiziosi 
ornamenti. 

CMerlol^J Alfonso ) XIX. Modena. — Valentissimo artista , 
perche buon disegnatore, arguto nella composizione e maschio nei 
colorito. 

Mal a testa ( Adiodaio ) XIX. — Valente per quadri biblici in 
cui la vita campestre dei tempi patriarcali ha dipinto con tutta la 
cara semplicità dell' iddio , per ritratti che sentono del tizianesco, 
per quadri di genere a cui ha saputo dare espressione , verità o 
buona disposizione, e por quadri storici e religiosi che sempre ha 
dipinti con franchezza di pennello e con verità di tinte. 
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SCUCILA PAHMEGIANA 



P rima lo stile del Correggio fondatore di questa scuola , e poi 
V imitazione dei Bolognesi c di altri, essendo stato il carattere del- 
la scuola Parmense; tale essa si mantenne, seguendo il progresso 
ed il decadimento dell’ arte, finché V opera di Filippo Borbone del- 
la fondazione d’ un’ Accademia non concorse a rianimarla. 

Mazzuoli ( Filippo ) XVI. Parma. — Meglio dipinse le pian- 
te che le figure. mun ... 

Uiam-lil Ferrari ( Francesco } XVI. Modena. — Fu mae- 
stro del Correggio , ebbe tocco dilicatissimo e maniera secca. u 

Correggio (Antonio Allegri detto il) 1494 1534. Correg- 
gio nel Modanese. — La celebrità del Raffaello traendo il Correggio 
ad ammirare i dipinti di lui , dopo lungo silenzio lo fecero escla- 
mare : « Anche io son pittore ». Il Mengs analizzando l'ultimo e 
più perfetto stile del Correggio, cosi chiamato dal nome della sua 
patria, come ha fatto verso Tiziano e Raffaello, in questo trium- 
virato della pittura, gli diede il secondo posto dopo Raffaello, os- 
servando che questi dipinse più squisitamente di lui gli affetti del- 
l’ animo, ancorché inferiormente a lui dipingesse gli effetti de'cor- 
pi. Ed in questa parte valse il Correggio oltre ogni credere, giun- 
to col colore e piu col chiaroscuro ad introdurre nelle sue pitturò 
un bello ideale che sorpassa il bello della natura. E veramente la 
pittura che per Michelangelo era salita al sommo del grandioso , 
per Raffaello era giunto al più alto grado della espressione e della 
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grazia naturale, 0 por Tiziano possedeva i più veri tuoni del co- 
lorito, ebbe dal Correggio un complesso di eccellenze che la per- 
fezionò , aggiungendo al grande ed al vero una certa eleganza e 
gusto diretto tutto a contentare la vista e l’animo dello spettato- 
re. Nel disegno non giunse a quella profondità di sapere che à 
nel Buonarroti, ma fu si grande ed insieme si scelto che i Caracci 
stessi presero norma da lui. Nel suo disegno non comparisce quel- 
la varietà di linee eh' è in Raffaello e negli antichi, ed avendo e- 
gli a tutto potere schivato la linea retta e gli angoli, usò un con- 
tinuo ondeggiamento di linee, or convesse ed or concave, nel che 
vuoisi che consiste in gran parte la sua grazia. È lodato pel di- 
segno de’ panni, alle cui masse pose più cura che alle pieghe par- 
ticolari, e fu il primo che facesse entrare nella idea della compo- 
sizione il panneggiamento, si pel contrasto, si per la direzione, a- 
prendo una nuova via a farlo spiccare nelle grandi opere. Soprat- 
tutto le sue teste giovanili e puerili sono lodatissime, e sorridono 
con una naturalezza e semplicità che innamora e sforza a ridere 
con loro. Ogni sua figura ha del nuovo per la sna incredibile va- 
rietà degli scorti che introduce, e rara è quella testa che non sia 
veduta o di sopra o di sotto , e rara quella mano e quel corpo 
che non pieghi con una grazia che sembra senza esempio. Consente 
a quella scelta e grazia di disegno anche il colorito. Egli nell’ im- 
pasto dei colori avvicinasi a Giorgione, e nel tuono a Tiziano, ma 
nella loro degradazione è ancora più esperto , e pose nel suo co- 
lorito una lucentezza che in altri facilmente non vedesi, e le car- 
nagioni le variò secondo l' età ed i soggetti, e vi seppe mettere un 
non so che di morbido , di succoso , di vitale che sembran vere. 
Ma il suo forte , il suo magistero , il suo regno sopra i pittori a 
noi cogniti è nella intelligenza del lume e deli' ombra. E come ha 
natura non presenta gli oggetti con la medesima forza di luce, ma 
la varia secondo le superficie , le opposizioni e le distanze , cosi 
egli fece con una gradazione che insensibilmente cresce e diminui- 
sco ; cosa si necessaria per la prospettiva aerea in cui tanto am- 
mirasi , e si bella per 1 armonia. Lo stesso a proporzione operò 
nelle ombre , e seppe cosi finamente rappresentare in ognuna il 
riflesso del colore vicino, che in tanto uso di scuri nulla vi ha di 
monotono e tutto è vario. E col suo chiaroscuro non solo diede 
alle figure una rotondità ed una morbidezza incomprensibile , ma 
in tutta la composizione mise un gusto non nato prima di lui, di- 
sponendo le masse dei chiari e degli scuri con un' arte tutta natu- 
rale nel suo fondo, ma nella scelta e nell' effetto tutto ideale. In- 
ventò bene, senonchè contravvenne alla unità, qualche volta rap- 
presentando una stessa storia in più parti. Nel resto le sue inven- 
zioni sono per lo più come le poesie di Anacreonto, ove gli Amo- 
rini ; e nei temi sacri gli Angioletti agiscono cose graziosissime. 
Amò le opposizioni, e nelle figuro 0 nelle loro parti, non però le 
affettò mai. Circa l’ espressione, il dolore da lui fu ospresso a me- 
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miglia e variato secondo i soggetti, ma quella che fu da lui pos- 
seduta forse senza esempio, fu quella chp espresse nei soggetti a- 
morosi. Finalmente circa il costume nelle istorie sacre non lascia 
che desiderare, ma nelle favole potea migliorarlo , attenendosi o- 
sattameote corno RaiTaello, ed i moderni alla pratica degli antichi. 

Giarda (Giovanni) XVI. Bologna. — Costui dipinse per lo più 
a fresco , e non andò esente dal vizio ovvio dei frescanti di tra- 
scurare alcune volte i contorni, ma fu spiritoso e delicato nello stile. 

Mondani ( Francesco ) XVI. Parma. — Seguace del Correg- 
gio, che non giunse però alla grandiosità del caposcuola, ed anzi 
è accusato di troppo studio , e minutezza negli accessori , è raro 
nelle quadrarie. 

Anselmi ( Michelangelo ) 1491 1554. Siena. — Seguace del 
Correggio fu largo nei contorni, studiatissimo nelle teste, lieto nelle 
tinte, ed amico specialmente del rosso che varia, ed in certo mo- 
do suddivide in più colori in un quadro istesso, però il minor suo 
merito è forse nella composiziono, ove talora pecca di affollamen- 
to; le sue opero sono rare. 

Solaro ( Bernardino Gatti detto il ) XVI. Cremona. — Niu- 
no forse meglio di lui ha emulato il Correggio nella delicatezza 
dei volti. Le sue Vergini , ed i suoi fanciulli spirano innocenza , , 
beltà, leggiadria. Ama i fondi lucidi e biancastri, ed in tutto il co- 
lorito mette una soavità che può dirsi caratteristica; nò manca di 
dare gran rilievo alle figure, che ad esempio del caposcuola paro 
che non le abbandonò mai se non le vedò compiuto da ogni lato 
e perfette. Egli fù chiamato il Soiaro dalla professione del padre, 
cioè venditor di seta. 

Parmigiani no ( Francetco Mazzuoli detto il) 1503 1540. 
Parma. — Il carattere e la parte di questo pittore è la grazia, ed 
a questo dirizzava tutte le sue industrie, e se talvolta scelse pro- 
porzioni troppo lunghe , e nelle stature , e nelle dite , e nel collo 
fu per eccessivo studio di grazia. Nel suo stile il colorito è tenuto 
per lo più basso, moderato, e discreto, ancora serve alla grazia, 
quasi tema di presentarsi all’ occhio con troppa vivacità, che co- 
me nel tratto cosi nel dipinto scema questo pregio. Egli molto non 
istudiò in espressione , di cui ha lasciati pochi esempi , senonchò 
quella grazia istessa che anima i suoi putti , e le altre delicate 
figure , 0 merita nome di espressione , o se questa riguarda sola 
gli afletti, la supplisce abbastanza. Ed è in riguardo di questa gra- 
zia, che tutto a lui si condona, e che in lui anche i difetti paio- 
no virtù. Nel dipingere avea certi colpi cosi franchi e risoluti che 
1’ Albano gli nomina divini , ed afferma che dal grande esercizio 
del disegno venisse in lui questa inarrivabile maestria, da cui però 
non Scompagnava la diligenza , e la finitezza , ed in generalo il 
suo stilo ò grande, nobile, dignitoso, e non abbonda in figure, ma 
fà trionfare le poche anche in un campo. 

Mazzuola ( Girolamo ) Xyi. Parma.— Cugino e scolare del 
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Parmigianino fu di siile facile, cd armonioso, e di bel chiaroscuro, 
e nello grandi composizioni a fresco fecondo, vario, e vivace. Perù 
come molto lavorò, molti suoi dipinti sorprendono a prima vista, 
ma esaminandosi a parte a parte scemano di stima , e tra molto 
bellezze vi si trovano non pochi difetti, poiché il disegno special- 
mente dei nudi è trascurato, la grazia trapassa in affettazione, o 
le mosse spiritose degenerano in violente. 

Boselli ( Felice ) XVII. Valle Brembane. — Dipinse animali 
morti or con le loro pelli or quali si espongono nelle beccherìe ed 
inoltre uccellami e pesci , esprimendoli con ordine e colorendoli 
con verità. 

Kimonlnl ( Francesco ) XVIII. Parma. — Battaglista cele- 
bre, che lasciò quadri copiosi di figure, ornati di belle fabbriche, 
e variati in ogni genere di mischie, e di azioni militari. 

Peroni ( L Abate) XVIII. Parma. — Nel colorito è imita- 
tore del Conca e del Giaquinto poiché le sue tinte ove più ed ove 
meno partecipano di quel verde , e di quel falso ; pero è buono 
disegnatore. 

ttialdest XVIII. Parma. — Celebre dipintore di fiori, che 
gli dispose in tavolini coverti di tappetti , e quivi collocò istru- 
menti da suono, e libri , e carte da giuoco ; il tutto con una ve- 
rità e con tante buone tinte che ne è divenuto celebre. 

Scaramuzza ( Francesco ) XIX. — Pittore di bella espres- 
sione cd esecuzione. 
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SCUOLA CREMONESE 
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Fondatori della scuola Cremonese essendo stato i Campi il loro 
stile è quello di questa scuola. Però intatto non si mantenne. I 
suoi seguaci per I’ abilità acquistata si diedero a lavorar di prat- 
tica e quantunque fosse stato l’opera del Trotti quella che la sosten- 
ne , poiché con la posterità di costui declinò , quel ravvivamento 
allo spirito invecchiato in certo modo, e languente fatto dagli esteri 
fu la ragione della non breve durata di questa scuola. 

Boccacclno ( Bocaccio ) XVI. Cremona. — Fu il migliore 
moderno fra gli antichi, ed il migliore antico fra i moderni , ed il 
suo stile conformasi a quello di Pietro Perugino, di cui fu scolare, 
però fu meno di lui ordinato nel comporre, meno leggiadro nelle 
arie delle teste, meno forte nel chiaroscuro, ma più ricco nei ve- 
stimenti più vario nei colori, più spiritoso nelle attitudini, e forse 
non meno armonioso, ne meno vago nel paese, e nelle architetture. 

Zupelll ( Battuta ) XV. Cremona. — Il suo gusto benché 
secco, per non sò quale originalità sorprende l'occhio, e lo trat- 
tiene con piacere per certa grazia nativa con cui atteggia , e di- 
segna le figure , e per certa pastosità e morbidezza con cui co- 
lorisce. 

Aleni ( Tommuto ) XVI. Cremona. — Fu buono e vero co- 
loritore, ma languido nel chiaroscuro, gretto nel disegno, c freddo 
nella espressione. ' 
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Bembo ( Bonifacio ) XV. Valdarno nel Cremonese. — Sco- 
lare del Palma che fu di pennello spesso scorretto ma di ardito 
movimento, e di colorito brillante. 

Boccacclno ( Camillo ) XVI. Cremona. — È il più gran ge- 
nio della scuola Cremonese , ed ebbo uno stile temperato di leg- 
giadro, e di forte in guisa, che non si sa in quale delle due parti 
ei prevalga, ed il Lomazzo Io chiamò acuto nel disegno, e gran- 
dissimo coloritore , e lo propone in esempio nei lumi impastati 
con grazia, nella soavità della maniera, e nel panneggiamento in- 
sieme con Leonardo, col Correggio, e coi primi pittori del mondo. 
£ circa le sue figure questo piacciono moltissimo pel disegno, per 
le varie e belle attitudini , per gli scorti , e per la verità del co- 
lore, e per la forza di chiaroscuro che in esso si vede. 

Gatti ( Gervatio detto il Soiaro ) XVII. Cremona. — Costui 
studiò il Correggio, c segui lo stile del Soiaro suo zio, però alcu- 
ne volte fu trascurato nel lavoro poiché talora usò di pratica, ta- 
lora in una tela istessa forma volti consimili , e talora pare che 
non faccia scelte di teste, difetto non raro nei ritrattisti nei quali 
tenne posto eminente. 

Campi ( I ) XVI. Cremona La famiglia dei Campi ha 

molto dipinto a Cremona , e dipinsero con buon disegno , e sem- 
pre con buone tinte. Costoro furono quattro. Giulio che formò il 
disegno di riunire in uno stile le perfezione di molli altri , e da 
Giulio Romano trasse grandiosità di disegno, intelligenza del nudo, 
varietà, e copia d’ idee, magnificenza in architettura, ed abilità a 
trattare qualsiasi tema e se riguardò i grandi pittori non trascurò 
la natura, che anzi la consultò , e la scelge come fecero gli altri 
Campi da lui diretti. Ed in fatti vedesi in loro una scelta di testa 
specialmente donnesche tratte dal vero, il cui colorito si appressa 
a quello di Paolo Veronese. Però nel tutto della pittura i Campi 
tengono ad un di presso quel compartimento di colori che prima 
dei Caracci era il più comune in Italia , ma nella maniera di po- 
sarli, e di avvivarli hanno una leggadria propria loro. Ma osser- 
vando il colorito, e 1' aria delle teste non è cosa facile discernere 
uno da un altro Campi , ed osservando il disegno è meno diflicile 
a divisarli. Giulio però avanza gli altri Campi nel grande ed è 
quegli che più si studia di apparire dotto, e nella scienza del cor- 
po umano , ed in quella dei lumi , e delle ombre , e nella corre- 
zione supera i due fratelli , ma resta indietro a Bernardino. An- 
tonio volle imitare la grazia del Correggio , ma se spesso ne ha 
toccato il segno nelle tinte, nel disegno però por volere essere scel- 
to, talvolta è esile, ed altra volta per far pompa di uno scorto lo 
ha messo fuori di luogo. Nei soggetti robusti è anche più manie- 
rato, ed a luogo a luogo traligna nel pesante, cosa che similmente 
potè procedere dal volere imitare la grandiosità del Correggio, più 
diffìcile forse che la sua grazia. Molte però di queste eccezioni, e 
cosi 1‘ inesattezza del disegno in cui cadde talvolta, si possono scu- 
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gare come errori dei suoi aiuti, che assai ne ebbe nelle sue vasto 
opere. Non cosi però 1' affollamento, che pur si nota in certe sue 
composizioni , e quello introdurre caricature nelle sacre istorie , 
eh’ è quasi un celiar fuor di tempo. In una parola il suo genio fu 
grande , spiritoso , risoluto, e bisognevole però di freno. Vincenzo 
fu stimato per i ritratti, e per frutti che rappresentò al naturale, 
ma nei quadri di figuro disegnò, ed inventò con merito minore dei 
suoi fratelli. Bernardino nel disegno si formò alcune massime di 
semplicità, e di naturalezza che lo discernano dagli altri della sua 
scuola, e veduto presso gli altri pare il più timido, ma fu il più 
corretto, e se non è cosi grande come Giulio ha più bellezza idea- 
le , e più di lui tocca il cuore , e più che a Giulio somiglia ad 
Antonio nelle lunghe proporzioni , ma non nel rimanente , fino a 
sembrare talora che si avvicini al secco. 

Cattapanc ( Luca ) XVI. Cremona. — Si esercitò a copiare 
le opere de’ Campi ed in ciò riuscì assai bene, mercè la franchez- 
za, del pennello, che ebbe singolare, tanto che i suoi tocchi sem- 
brano originali , ed imposero , e tuttavia impongono a più periti. 
Però o per voler creare un suo proprio stile , o per conformarsi 
al Caravaggio ha dipinto più fosco che i Campi. 

Angulasola ( Sofonitba ) XVII. Cremona. — Fu valentissi- 
ma nel far ritratti, e questi sono pregiatissimi in Italia. 

Trotti ( Gio: Battista detto il Malouo ) XVI. Cremona. — 
Cotesto pittore competendo in Parma con Agostino Caracci, ed es- 
sendo più di lui applaudito in Corte era detto d’ Agostino un malo 
osso datogli a mordere, e da quà gli venne il soprannome di Ma- 
tasso che adottò volentieri, e lo mise anche in alcune soscrizioni. 
Però nel vero non era il Matasso uguale al competitore , nè in 
disegno , nè in gusto solido di pittura , ma avea degli allettativi 
pittoreschi da farsi gran partito. Costui volle rassomigliarsi al So- 
iaro, il cui stile gaio, aperto, brillante, vario negli scorti, spiritoso 
nelle mosse, imito nelle più parte delle sue opere. Lo porto anche 
troppo avanti, abusando spesso del color bianco, e di altri colori 
chiari senza temperarsi con i scuri a sufficienza, onde alcuni ras- 
somigliano i suoi dipinti alle pitture in porcellana e lo accusano 
di poco rilievo , e di qualche durezza. Le sue teste sono vaghis- 
sime, tondeggiano con grazia, e sorridono con venustà, ma le rad- 
doppia facilmente, e le repliche in una tela con lineamenti, colorì, 
ed atti molto conformi, di che non si può dar colpa ad altro che 
a soverchia fretta, perciocché sterilità d' idee non fu in lui. Seppe 
benissimo imitare tutti i stili, ed alcune volte fu duro. 

Genovesi no (Luigi Miredori detto il) XVII. Genova. — Si 
formò una maniera che tiene del Caraccesco non cosi scelta . nè 
cosi studiata, ma franca, grandiosa, vera nel colorito, armoniosa, 
e di bello effetto. Riuscì in ogni tema, e massime negli orridi. 

Bonicoll ( Agottino ) 1633 1700. Cremona. — Costui dallo 
Studio su Paolo Veronese trasse la grazia, ed il brio, e d' altri il 
disegno: lavorò molti quadri da stanza. 6 
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Ma usa rolli ( Angelo ) 1655 1723. Cremona. —Nei suoi qua- 
dri è amante d’ introdurre ritratti con forme ideali , nè sempre è 
guardi gno verso i vizi dei naturalisti , oude talora , specialmente 
nei panni dà nel [tesante, nel colorito è un pò oleoso , ma i suoi 
dipinti si conservano, e (ondeggiano a sufficienza. 

Lenge ( Roberto la ) XVII. Bruxelles. — Fu pittore di piè 
stili morbido però sempre, lucido, accordato, e pastoso, ed egli 
ora emulò il Guido Reni , ora il Guercino, ed ora segui un misto 
bellissimo di delicato, e di robusto; e nei suoi quadri lo sue figure 
commendano i paesi, che v' interpone, ancorché talora si desideri 
in quelle miglior disegno, ed in questi, e generalmente nelle sue 
opere migliore degradazione. 

Borront (Gio: Angiolo) 1684 1772. Cremona. — Riuscì pit- 
tore da poter competere coi migliori della sua età, so avesse sa- 
puto usare meglio le piegature dei panni. 

Bassi ( Francesco ) 1642 1700. Cremona. — Fu chiamato il 
Cremonese de’ paesi, o facevoli di un gusto vario, ameno, finito, 
di motta macchia, di arie calde, e spesso ai paesi aggiungea uo- 
mini, ed animali che rappresentava assai bene. 

Benint ( Sigismondo ) XVIII. Cremona — Inventore de’ bei 
partiti nei suoi paesi, con piani ben degradati, e con accidenti di 
luce bene imitati. Ha un fare limato, distinto, colorito con vigore, 
e con armonia, ma ad essere gradito conviene che non oltrepassi 
i confini di paesista, però ove aggiunge figure, i suoi quadri sono 
scemati di pregio. 

natali ( Giuseppe ) 1652 1722. Casalmaggiore nel Cremone- 
se. — Fu valente nelle prospettive e si formò uno stile plausibile 
per f architetture, e discretamonte vago per gli ornati. Egli con- 
tenta I’ occhio presentandogli quelle vedute che più allcttono ma 
gli dà anche riposo, distribuendo le ingiuste distanze. Nei grotte- 
schi si attiene molto all’ antico, schivando i‘ inutile sfoggio dei fo- 
gliami moderni, e variando a luogo a luogo il dipinto con paesini, 
c questi colori anche bene in quadretti ad olio che furono ricer- 
catissimi. Lodasi in lui singolarmento la morbidezza e f accordo. 
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vJuell’ Accademia di diségno che fu la prima d' Italia , che a Mi- 
lano stabili Leonardo da Vinci, quando da Ludovico il Mot o vi fu 
chiamato, avendo fatto avere alle terre lombarde buoni pittori do- 
po gli antichi, per parecchi anni produsse valenti artisti a ragiolto 
non solo che sempre continuò ad essere frequentata, ma quantun- 
que vi mancasse il pristino direttore, in reputanza poi si ebbero i 
suoi esempi- Però se Milano deve a Ludovico Sforza ed ai Virici 
il suo incremento pittorico, che questo fosse stato più duraturo lo 
deve ai Borromei , poiché costoro volendo essere benemeriti alla 
loro patria anche per le arti, vedendo che al secolo XVII più non 
restava orma nè dello stile del Vinci , nè di quello di tìaudenzio 
Ferrari, e che i loro successori avevano adottati quali più e quali 
meno le maniere nuove insinuatisi di tempo in tempo a Milano , 
con molta spesa , ad utile dei giovani milanesi , riprodussero una 
nuova Accademia di Belle Arti, ed a capo vi posero i Procaccini 
ed altri pittori esteri e cittadini. Ma benché costoro avessero vinta 
le antiche scuole, non tanto per sodezza di massime, che per a- 
menità di colori; e non solo insegnarono a trattare nuovi stili, ma 
alcuni di loro l'insegnarono a trattare in fretta e ad ammanierar- 
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gli , furono cagione che la scuola milanese decadesse ; stante eh® 
pare che quasi avessero adottate le massime di lodare le teoria 
degli antichi , e di seguire la fretta dei moderni. La vera deca- 
denza della pittura in Milano però avvenne dopo il Crespi, poiché 
gli artisti non mostrarono nò bellezza di proporzioni , nè vivacità 
di volti, nè grazia di colorito, ma bensì quel tenebroso che verso 
la line del secolo XVII invase tutte le scuole , ed in tale stato 
durò, finché nel secolo XVIII non si riapri una terza Accademia 
dalla immortale Maria Teresa. E questa avendo volta la scuola 
milanese a gusto più fine , ed a coltura più estesa ; e dato luogo 
che gli artisti lombardi facessero spaziare il loro genio inventivo 
in un vasto campo di artistiche cognizioni, ora fa riprodurre opere 
maestose e belle. 

Mie bel Ino XV. Milano. — Costui dopo gli antichi, di cui ne 
segui lo stile, è uno dei migliori del suo tempo, si per ogni sorte 
di animali che dipinse stupendamente , e si per le figure umane 
che bene espresse , non tanto nel serio quanto nel buffo j ed ia 
questo genere rimase di esempio nella sua scuola. 

Foppa ( Vincenzo ) XV. Brescia. — Costui fu il fondatore della 
scuola milanese, e nel disegno del nudo, nella verità delle teste , 
nei vestiti o nelle tinte ò molto lodevole, ma nell' espressioni e mos- 
se è poco felice. 

Clvcrchlo ( Vincenzo da ) XV. Crema. — Nelle figure fu stu- 
diato, ed ammirabile nel modo di collocarle in alto, sicché i piani 
sfuggissero e lo altezze calassero dolcemente. 

Trevillo ( Bernardino da) XVI. Milano. — Fu disegnatore 
grandissimo, ma ebbe una maniera crudetta ed alquanto secca nel- 
le pitture. 

Bramante ( Lazzaro ) 1444 1514. Castel Durante nello sta- 
to di Urbino. — Nei suoi quadri le proporzioni sono quadrate e sen- 
tono talora un po’ di tozzo, i volti sono pieni, le teste dei vecchi 
sono grandiose, ed il colorito vivace e staccato da' fondi, ma non 
senza qualche crudezza. 

Bramontino ( Bartolomeo Suardi detto il) XVI. — Questo 
pittore fu detto cosi perchè discepolo del Bramante , di cui mi- 
gliorò lo stile non tanto nelle proporzioni e nelle formi, quanto nei 
colori e nelle pieghe, e queste di poi le fece più larghe e piazzo- 
se ; e molte sue opere mostrano una grandiosità superiore quasi 
alla sua epoca. Però la lode sua caratteristica fu la prospettiva. 

Borgognone ( Ambrogio ) XVI. Milano. — Dipinse nello stile 
antico moderno, e di fatti nelle sue opere vi si vede la sottigliez- 
za delle gambe e qualche altro residuo della prima educazione , 
accoppiata a naturalezza, e ad accurato studio di andamento, con 
teste assai belle massime le giovanili, varietà di fisonomie, vestiti 
semplici , costumi dei suoi tempi ed un certo che di grazia o di 
espressione. 

AtontorSnno ( Donato ) XV. Milano,— Costui fu buon colo- 
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ritore a fresco più del Vinci , tanto che le sue opere durano an- 
cora fresche e vegete, mentre quelle del Vinci in tal genere in po- 
chi anni declinarono. Nello alile però, quello che ha di singolare 
è una certa evidenza nei volti e nelle mosse. Però è suo difetto 
dipingere con la stessa forza le testo , si lontane che vicine ; fu 
buono prospettivo, però tiene l’ uso durato fino alla fine del secolo 
XVI fra i milanesi di frammischiare alle pitture qualche lavoro di 
plastica e cosi formare di rilievo nimbi di santi, ed ornamenti di 
uomini e di cavalli, 

«collo ( Felice ) XV. — Egli è vario, espressivo, giudizioso in 
comporre, ed uno dei migliori quattrocentisti; allievo forse di al- 
tra scuola , avendo disegno più gentile e colorito più esperto che 
non usarono i milanesi. 

Monza ( Iroso da ) XV. — Nelle sue invenzioni è alquanto 
farraginoso e nuovo per le vesti ed usi longobardi che vi ha e- 
ep ressi. 

sesto ( Cesare da ) XVI. Sesto presso Milano.— Fu seguace 
del Vinci , ed in alcune sue opere ancora di Raffaello , ed il Lo- 
mazza lo stima esempio nel disegno , nelle attitudini e massima- 
mente nell’arte dell’ allumare. 

Bernaizano XVI. Milano. — Fu paesista ed imitatore del 
Vinci nell’ imitare campagne, frutti e uccelli, però come fu debole 
figurista, le figure dei suoi paesaggi erano di Cesare da Sesto. 

Melzt (Francesco) XVI. Milano. — Questo pittore tanto se- 
gui la maniera del Vinci , che spesso i suoi quadri si confondono 
con quelli di Leonardo ; però lavorò poco perchè ricco. 

«alai (Andrea) XVI. Milano. — Fu seguace e tanto buono 
imitatore del Vinci, che qualche volta i suoi quadri si sono presi 
per lavori di quel gran maestro. 

legioni (Marco) XVI. Oggione nel Milanese.— Fu uno dei 
migliori pittori milanesi, e valente nella varietà , e nella bellezza 
e spirito delle figure, non che nella composizione; ed è pregio del 
suo stile , che le sue figure umane hanno sveltezza. Fu ancora 
frescante , e la maniera dei suoi freschi è più pastosa di quella 
degli altri dei suoi tempi, ed è più conforme al fare moderno. 

Lulnl ( Bernardino ) XVI. Borgo di Luino presso il Lago 
maggiore. — Tanto esatto imitatore del Vinci, che molte sue opere 
passano per quadri del Leonardo. 

Lulnl (Aurelio) 1530 1 593. Milano. — Costui figlio di Ber- 
nardino non ne fu seguace nella maniera, poiché dalla purità dello 
stile del padre è molto lontano, e di fatti toltane la composizione 
non è cosa che molto appaghi di questo artefice , e se in alcune 
sue opere vi si scorge lo stile paterno, questo però si vede peg- 
giorato e manierato, poiché le sue idee sono volgari , c le mosse 
non molto naturali , e le pieghe trite come dicono , e fatte di 
pratica. 

Ferrari (Gaudenzio) H8ì 1550. Valdtigia nel Milanese.— 
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Questo pittore eccettuato alcune pecche che lo indicano ili alcun* 
sue opero seguace alquanto del vecchio stile, come per la durez- 
za, e la disposizione dello figure troppo simmetriche, per le pie- 
gature delle vesti, o per qualche figura fatta di rilievo di stucco 
e poi colorita , fu pittore grandissimo e dotato di molta feracità 
d’idee, e se prevalse in alcune pitture nel forte, scegliendo atti- 
tudini fiere e terribili ove il soggetto le richiedeva; in altre mostrò 
grazia e bellezza. Costui fu ancora vivo e lieto coloritore, e le sue 
carnagioni sono vero e diverse secondo il soggetto ; i suoi vestiti 
pieoi di capricci c di novità , e variati corno 1' arte varia i suoi 
drappi ; e mostra cangianti artificiosissimi da non trovare dei più 
leggiadri in un altro pittore. Però egli meglio dei corpi ritraeva 
gli animi, e questa parte della pittura è delle più studiate in lui, 
ed in pochi altri si osservano atteggiamenti si decisi e volti si par- 
lanti. ii se alle sue figure aggiunge, o campagna o architettura , 
il paese è accompagnato per lo più da una certa bizzarria di rupi 
e di sassi che vi dilettano con la stessa novità; e lo fabbriche sono 
condotte con le regole di un eccellente prospettivo. 

Lomazxo* ( Giovanni Paolo) 1538 1600. Milano. — Le pri- 
me pitture fatte da cotesto pittore furono deboli , ma nelle altre 
si vede il maestro che vuol mettere in pratica le sue massime, a- 
vendo scritto un Trattato su la pittura, ed in ciò alcune volte vi 
riesce or più or meno bene. Egli mirò ad essere originale , for- 
mandosi nella mente tutta la composizione, e copiando le partico- 
lari cose dalla natura e dal vero; ed in fatti nei suoi quadri vi è 
sempre qualche tratto di originalità; e massimamento spicca la sua 
novità nelle grandi istorie ove mostra sempre intelligenza di dise- 
gno e vivacità di colorito; però per troppa originalità alcune volte 
cade nollo strano ed alcune volte nel confuso e nell’ affollato. 

Ligi no ( Ambrogio ) XVI. Milano. — Discepolo del Lomazzo, 
valse nei ritratti e nelle composizioni elio quasi sempre condusse 
ad olio, ed in queste si distiuse per la perfezione delle figure , e 
non pel gran numero; e nel suo stile egli si avea prefisso di se- 
guire il lume e l' accuratezza di Leonardo , la maestà di Raffael- 
lo, il colorito del Correggio ed i contorni di Michelangelo: di que- 
st’ ultimo è stato uno degl' imitatori più felice nei suoi disegni , e 
perciò questi sono ricercatissimi. ■ 

Mandriani ( Paolo ) XVII. Milano. — Scolare del Semini, se- 
guì nello stile il sito maestro con grazia e scienza nel disegno, ed 
a fresco dipinse in uuo stile grandioso e franco. 

Lanini ( Bernardino ) XVI. Vercello. — Fu discepolo del Fer- 
rari o di questo imitatore; però nel disegno non fu cosi esatto co- 
me quello, ed i suoi chiaroscuri hanno minor forza , o fu dotato 
di vivacissimo ingegno nell' ideare o nell' eseguire. 

Arciiuboldi ( Giuseppe ) e 

Ila Monte ( Giovanni ) XVI. Milano. — Costoro dipinsero 
certi capricci che poi andarono in disuso, ed erano figure ohe ve- 
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dato in distanza parevano uomo o donna, ma appressandosi ai qua- 
dro la Fiora diveniva un composto di varii frutti e frondi , cd il 
Yertunno una composizione di frutti con le loro foglie. Scherza- 
rono adunque questi due pennelli non solo intorno a soggetti già 
fabbricati dalla favola antica , corno sono Flora e Ventunno , ma 
intorno ad altri parimente ai quali essi poeticamente davano per- 
sona ; e cosi il primo dipinse la Cucina , componendole il capo e 
le membra di pentole , di paiuoli o di altrettali masserizie ; cd il 
secondo che da questa invenzione trasse il maggior credito , fece 
tra le altre cose 1’ Agricoltura di stive, di vagli , di falci e di at- 
trezzi simili. 

Procaccini ( Ercole ) XVI. Bologna. — Fu pittore un pò 
minuto in disegno, cd alquanto fiacco nel colorito, quasi a norma 
dei fiorentini ; però è grazioso, accurato, esatto quanto pochi del 
suo tempo. 

Procaccini (Cantillo) 1546 1626. Bologna — Figlio di Er- 
cole , e famoso pittore per disegno e colorito , e fu discepolo del 
padre , il che si conosce dalle teste e dal comparto delle tinte , 
quantunque ove operò con più studio quelle avvivò e compì me- 
glio ; e le uso di cangianti con più studio. Egli ebbe una facilità 
meravigliosa d'ingegno e di pennello, cd una naturalezza, ed una 
venustà, ed uno spirito che guadagna l’ occhio, ancorché non con- 
tenti sempre la munte. 

Procaccini ( Giulio Citare) XVII. Bologna. — Questo pit- 
tore fu il migliore dei Procaccini, e studiò molto sugli originali del 
Correggio, e si crede che niun’ altro si sia meglio di lui avvicina- 
to al grande stile di quello; e nei quadri da stanza e di poche fi- 
gure ove è più facile l’ imitazione, spesso è stato confuso col suo 
esemplare; quantunque in lui la grazia non sia schietta egualmen- 
te, nè l'impasto dei colori si vigoroso. Egli ha dipinte copiose isto- 
rie ed è stato sempre esatto nel disegno , vario nelle invenzioni , 
e studiato nel nudo e nel panneggiamento, accompagnando il tutto 
con un grande che pare che derivò dai Caracci. 

procaccini ( Carlo An/otu'o ) XVII. Bologna. — Costui fra- 
tello di Cesare , fu buon paesista , e dipintore accreditato di fiori 
e frutti. 

!%isvulonl ( Panfilo ) XVII. Cremona. — Pittor diligente piut- 
tosto che immaginoso, e di stile piuttosto solido che vago. 

Galizia ( Fede ) XVII. Trento. — Ebbe un gusto di* dipin- 
gere accurato e finito, non meno nelle figure che nei paese; però 
da alcuni fu criticato per aver voluto mettere nel disegno e nel 
colorito un troppo bello ideale a svantaggio del vero e del naturale. 

Maizoechelli ( Pier Francete o detto il Moraszone) 1371 
1626. Morazzone. — Ebbe ingegno pel forte e pel grandioso più 
che pel delicato, ed il suo colorito e tizianesco, avendo molto stu- 
diato in Tiziano. 

Crespi ( Giovanni Pallista detto il Cerano) 1557 1633. Ce- 
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ratto.— Questo pittore chiamato il Cerano dalla sua patria, fu ner 
dipingere franco , spiritoso ed accordato sempre ; ma non di rado 
è manierato per alienazione o di grazia o di grandiosità , o per- 
chè ha caricato gli scuri sopra dovere. Però come in gran parte 
delle sue opere soprabbonda il buono ed il bello , egli apparisce 
uno dei migliori maestri della sua scuola; egli fu valente ancora 
nel dipingere uccelli e quadrupedi. 

Crespi ( Daniele ) XVII. Burtoasizio nel Milanese. — Cotesto 
artista istruito da Battista Crespi, lo avanzò, perchè dotato di un 
ingegno penetrante in conoscere, e facile nell' eseguire ; seppe da 
maestro imitare il meglio e schivare il meno lodevole ; adattò e 
praticò le massime della scuola Caraccesca, e di quelle molto ne 
tiene in ciò che è compartimento di colore ; però nelle idee dei 
volti è diverso ; scelto però e studioso in atteggiarli secondo gli 
afletti del! animo , e fu mirabile soprattutto nell' esprimere nei 
Santi l’idea di una bell’anima. Nella distribuzione delle figure Hen- 
ne un ordine cosi naturale ed insieme, cosi ben inteso, che niuna 
si vorria collocarla in diverso posto, il loro vestito è ben variato, 
e negli opulenti è assai ricco. Colorisce con vigore grandissimo ad 
olio ed a fresco. 

Procaccini Janiore ( Ercole ) 1596 1676. Milano. — Co- 
stui appartiene al numero di coloro che dopo il Crespi peggiora- 
rono la pittura a Milano, dandovi non bellezza di proporzioni, non 
vivacità di volti, non grazia di colorito, perchè tutto pare che lan- 
guisce in lui. 

Bianchi ( Federico ) XVIII. Milano. — Discepolo e genero di 
Giulio Cesare Procaccini, da cui ha preso piuttosto le massime che 
le formo o le mosse ; poiché queste nel Bianchi hanno dell' origi- 
nale, e sono senza alleltazione graziose e leggiadre. Ma se non eb- 
be gran lena per le grandi composizioni, però fu copioso per altro, 
e di bell’ armonia ; è certamente uno dei migliori milanesi del suo 
eocolo. 

Discepoli ( Giovanni Battuta) 1590 1660. Milano. —Uno 
del coloritori più veri, più forti, più sugosi del suo tempo, da col- 
locarsi fra i naturalisti piuttosto che fra gl' ideali. 

Cornara ( Carlo ) 1605 1673. Milano. — Autore di molte o- 
pere condotte con una certa squisitezza di gusto del tutto sua, che 
le rende preziose alle quadrario. 

IVuvulonl [Carlo) 1608 1651. Milano. — Segui Guido Reni 
nello stile, o tanto vi riuscì, eh' è chiamato il Guido della Lom- 
bardia. Egli non abbonda in figure , ma in esse è delicato e gen- 
tile ; fu grazioso nelle forme e nel girar delle testo, ed ebbe soa- 
vità ed armonie di tinte, e fra le sue opere le Madonne sono am- 
bite nelle quadrarie. 

Abbiati (Filippo) 1610 1715. Milano. — Uomo di talento va- 
sto, e nato ad opere macchinose; ferace d'idee, e risoluto nell'e- 
seguirle. Dipinso con una certa franchezza e sprczzatura che quan- 
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tunque non finisce pur piace, e piacerla maggiormente se ne' pre- 
cetti dell’ arte fosse più profondo. 

Gtraldinl ( Melchiorre ) XVII. Milano. — Allievo del Crespi, 
ebbe uno stile facile, vago ed armonioso, ma nella scienza del toc- 
co fu inferiore al maestro. 

Cairo ( Francesco ) 1598 1674. Varese nel Milanese. — È pit- 
tore grandioso , e coloritore di effetto , e questa dote I' unisco ad 
una delicatezza di pennello, ad una gentilezza di forme e ad una 
grazia di espressione ; il tutto dei suoi dipinti presenta uno stile 
che ha del nuovo e sorprende. 

I.esnani ( Stefano ) 1660 1715. Milano. — É scelto, sobrio 
e giudizioso nelle sue composizioni; ed ha un certo impasto, e lu- 
centezza di colorito che non è uso fra i maratteschi , fra i quali 
è enumerato. 

Lantani ( Andrea ) XVIII. Milano. — Imitò il Lanfranco, e 
nei suoi dipinti non lascia desiderare copia di idea , ricchezza di 
abiti, ed effetto di chiaroscuro; ebbe facilità e franchezza di pen- 
nello. 

ìtladerno. XVII. Como. — Fu singolare nel rappresentare 
rame di cucina sul gusto di Bassani, ed a questi lo confondono i 
meno periti. 

Appiani ( Andrea ) 1761 1817. Bosizioc— Valentissimo pit- 
tore d' istoria, celebre negli affreschi, e valentissimo nei ritratti di 
cui spesso facea soggetti istorici. Egli ebbe gran purità di disegno, 
accordo vigoroso e grazioso , e colorito caldo e trasparente. Fu 
uno dei più grandi pittori che onorasse l' Italia ; ma alcune volte 
è leccato e manierato per soverchio amore di grazio. 

Bossi { Giuseppe ) XIX. Milano — Il pregio di questo pittore 
fu nella erudizione, ed in questa tutti gli cedono, come egli a niuuo 
cede nel disegno. 

Corbelli ( Francesco ) Bergamo XIX. — Distintissimo artista 
per composizione, colore, e disegno: egli è valentissimo frescante. 

Castella ( Giuseppe ) 1788 1847. Verona. — Distinto paesista 
per maestria nel comporre, 0 per magia di colorito, che a forza 
di studiare sul vero , apprese con la lunga esperienza quel tocco 
maestro che dà tanta vita ad ogni suo quadro. E quei suoi tratti 
rapidi e franchi, e quel fare facile 0 presto, oltre Io imitare a per- 
fezione la natura , dà ai suoi dipinti io aspetto di finiti e trava- 
gliati lavori. Tanta poi è la vérità , che sembra che il cielo , le 
acque ed i monti sieno nelle sue tele riOessi come dentro uno 
specchio. 

nubels ( Giovanni Battista de ) XIX. Udine. •— Ritrattista 
valente di buono disegno : scrisse sull’ arte. 

.ilo treni ( Giuseppe ) XIX. — Distintissimo pittore per buon 
disegno, buon colorito, espressione, verità e concetto; è valentis- 
simo nei ritratti. 

Bist ( Luigi ) XIX. Milano.— Internista e paesista di moltis- 
simo merito per tutti i pregi dell' arte. 
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Xona ( Antonio ) XIX. — Buon disegnatore, e buon colorante 
di molta regolarità, e grazia nelle sue composizioni. 

Iiulono XIX. — Ora è da stimarsi il primo pittore d'Italia 
di quadri di genere per 1' altissima espressione, e naturalezza che 
dà alle sue figure, per I' esattezza degli accessori che concorre al 
meraviglioso effetto dell' insieme , e per varietà delle scene che 
ritrae. 

Miocardi ( Luigi ) XIX. — Valente artista che ha il pri- 
mato in Italia nel dipingere con verità le marine per la bella de- 
gradazione di tinte, per la sublimità con cui pennelleggia i cieli , 
e per la verità dei morosi, e dello spumeggiare del mare. 

Oresoletti ( Michelangelo ) XIX. Pordenone. —Valente pit- 
tore che ha perpetuato col suo pennello le doti più speciali della 
veneta scuola, e che nei suoi quadri mostra invenzione, ragione- 
vole dispositura, industriosi gruppi, scioltezza di figure, rotondità 
di carnagione , lineamenti beo condotti , ricco 'panneggiamento , e 
colorito della scuola veneta. 

Selcioso ( Conte Rinaldo ) XIX La verità , e 1’ effetto 

fanno parte delle doti di questo reputatissimo dilettante paesista. 

Riccardi ( Paolo ) XIX. — Buono acquarellista massima- 
mente per la verità dei concetti, e per 1’ espressione delle figure 

Berlini ( Giuseppe ) XIX. — E pittore di concetto chiaro, 
di rara armonia di chiaroscuro, di colorito semplice, di buon di- 
segno, e di sentito espressioni. 

Andrei* ( Jacopo d') XIX.— Pittore di belio ingegno che ha 
disegno puro, e colorito vero, e sicuro senza esagerazione, e sen- 
za affettazione. 

Zoccoli [Luigi) XIX. — Questo pittore in alcune sue com- 
posizioni ha mostrato la nobiltà dalla scuola Romana . il disegno 
della Fiorentina, la forza del colorilo della Veneta, e l'evidenza, 
e la verità delle singole parti, e massime dei costumi della Fiam- 
minga con verità nello carni , con finitezza nei capelli , e con ar- 
monica intonazione nello tinte o con espressione di volti. 

Siala { Eliseo) XIX. — Pittore che ha corretto, e diligente 
disegno, specialmente nell' estremità, e che maneggia con armonia 
e fusioni vigorosi colori. 

Biotti [Giuseppe) XIX. — Reputatissimo artista di buon co- 
lorito, disegno corretto, c di tocchi franchi. 

Arlentl (Carlo) XIX. —Cotesto artista benché fosse olt re- 
modo valente nel ritrarrò f intemi affetti dei personaggi che rap- 
presenta, nella composizione , nel colorito , e nella perfezione del 
disegno, lascia a desiderare qualche cosa. 

BcIIokIo XIX. — Valente compositore che seppe dare espres- 
sione ai volti ed agli atteggiamenti, però ebbe un colorito pesante 
ed una certa uniformità di tinte. 

BìkI ( Giuseppe ) XIX. — Valentissimo paesista per verità , 
poesia, esecuzione, c per tutti i pregi dell' arie. 



Digitized by Google 




scuola milanese *ht 

Bel# toso ( Carlo ) XIX. — Pittore di buona composizione 
buona esecuzione e di vivace, robusto, ed armonico colorito , che 
ritrae valeniamente gli accessori, e con esattezza la prospettiva. 

Servi ( Giovanni ) XIX. — Pittore stimabile per molta rego- 
larità di composizione, per disegno, per naturalezza di espressione 
ed atteggiamenti, e per ottima verità in prospettiva; è felice mas- 
simamente nella scelta dei suoi temi. 

sogni (Giuseppe) XIX. — Pregevole per nobiltà di concetti, 
per naturalezza di atteggiamenti, o di disposizione, per accuratez- 
za di disegno, e per splendidezza, ed armonia di colorito. 

Pagliani ( Eleuterio ) XIX. — Stimevole por ritrarre l’espres- 
sione ed il carattere dei suoi soggetti. 

Battaglia { Alberto ) XIX. — Pittoro di buona composizione, 
■vero nel colorito, e franco nel disegno. 

Solaris ( Carlo de ) XIX. — Valente massimamente pel co- 
lorito. 

Rublo { Luigi ) XIX. — Nei quadri di questo pittore si am- 
mira la grazia delle figure, simpatica intonazione di colorito , in- 
venzione felice, e gruppi ben disposti e svariati. 

Alberti*. (Sebastiano de) XIX. — Artista di gran perìzia nel 
colorito, e di franchezza nel disegnare. 

Manzoni (Ignazio) XIX. — Pittore di genero nelle cui tele 
è da lodare in generalo 1' armonica intonazione delle tinte , la fan- 
tasia e diremo quasi estro ; ma forse non sempre la verità e la 
castigatezza del disegno. 

Inganni ( Angelo ) XIX. — Pittore distintissimo di genere 
-non solo perchè in alcune sue opere mostra pennello fiammingo ; 
ma perchè le sue opere per loro merito sono da tutti ammirate. 

Scattola ( Domenico ) XIX. — - Gentile pittore di genere che 
mostra diligenza e grazia. • 

Pallavera ( Giovanni) XIX.— -Pittore di genere che mostra 
buon disegno o verità nollo carni e nella positura. 

Mazza ( Salvatore ) XIX. — Pochi hanno più poesia e più sen- 
timento di costui, certe sue macchie ardite, certi forti contrasti, 
e certi orridi ci fanno risovvenire talvolta quel bizzarro e potente 
ingegno di Salvator Rosa. Solo vorremo che nei quadri del Mazza 
vi fosse una maggiore chiarezza di tinte che in generale tendono 
al cupo e nel fantastico pel quale ha molta simpatia, e che si guar- 
dasse da certi estremi che sentono di manierismo. 

Memi ( Francesco } XIX. — Pittore valentissimo por buona 
composizione, espressione, disegno, impasto di colori c chiaroscuri. 

Poggi (Cesare) XIX. — Buono per composizione, espressio- 
ne ed esecuzione. 

Gualdi (Antonio) XIX. — Pittore che mostra sapienza di 
disegno, filosofia di composizione, e massimamente eccellente co- 
lorito. 

Aslhon (Luigi) XIX — Paesista. Fantasia, colorito meravi- 
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glioso, e cognizione ammirabile dei diversi partiti di luce , ecco i 
pregi che ranno di questo artista uno dei più rari paesisti. 

nor ^i^"°, )XIX -- PaeSÌSla Che è a P iltore deIla luc ® 
per eccellenza poiché ne conosce tutta la magia e tutti i segreti. 

ftcnlca ( Giovanni ) XIX. — Paesista la cui fecondità tiene 

de meraviglioso tanto più che non nuoce alla finitezza ; egli è il 

pi toro della Lombardia , poiché si compiace a riprodurne le bel- 
lezze. * 

già ifje'So' de^Canéìla 0 . 1 X,X ‘ ~ Paesista ,a cui maniera arI ®g- 
ne!leTnP^n^r‘i r 6 ‘ aC0,n0 1 ) XIX ~ Reputato artista che mostra 
«ione e composizióne"” ” C dlSe8n ° 6 ” el co,orito > finitezza - e 8 P«»- 

che KT 1 ^ P>etr ° ì X * X ' — Artista di bella immaginazione 
di ?g e T“ in,>,nent6 per correzione di stile, plr verità 

prospettiva^ 10 " 1 ’ eSpressione - ed e8a «ezza nel costume e nella 

novità^rt^rmn"^ ■f. m ^ ro 9 , ° ) XIX. — Nei suoi paesaggi mostra 
esecuzione arm0ma * com P° 9,z,one - eletto piacevole e finitezza di 

ed .S," cl "> '«ri'». 

iK.i.sru ?““,rL x,x - - v * ,e " te p» »»- 

per il'W e .S'J XIX - Col “ 1< ’ *“»"> * "P°<*P> 

**""*"! X'X. - Nel ritratto «.o.tr. tao. di»- 

gno, vigore di colorito, e perfetta rassomiglianza. 

Birtn ( Giuseppe ) XIX. —Valente pittore d' interni. 

«««l e m (P, . e,ro J XIX - — Ritrattista che nelle sue opere 
mostra facilita , grazia , franchezza di tratto , finitezza , e brio di 



Cicogna (Conte Cario) XIX. — Delicato, e gentile dilettan- 
te, che ha vaghezza di colorito , e franchezza , e maestria in di- 
segno. 

Carnovali (Giovanni) XIX.— Questo valente artista pingo 
? ,, P‘». ® * rae a se sguardi per la verità dell’ espressione , e 
Hello stile informato alla scuola classica. 

i *' oc ®®* [Roberto) XIX — 'La fecondità d’immaginazione, è 
•a dote di questo artista che ritrae con naturalezza e proprietà 
ai attitudini, e di espressioni. 

Fumagalli ( Michelangelo ) XIX. — Si distingue massima- 
mente per armonia e forza di colorito, e per maestria di chiaro- 
scuro , e per disegno. 

Mola ( Federico] XIX. —Valentissimo prospettivo che oltre 
«>h avere perfetto, disegno e all' essere esatto nel riprodurre le più 
minute particolarità di un edilìzio, e di un monumento mostra ab- 
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bagliante ricchezza nel giuoco della luce ed ispirazioni, o comiche 
© eleganti , che rivelandosi dalle sue macchiette fanno di lui un 
artista a parte giacché ha saputo rinvenire una sorgente abbondanti 
d'idee, dove il pittore mediocre non sa rinvenire che la uniformi- 
ti!, e la monotonia. 

JMellini ( Napoleone ) XIX. — Valente pittore che si distin- 

S e principalmente per un felicissimo tinteggiare , e per somma 
icità di espressione. 

Borgo-Carattl ( Gaetano } XIX. — Valentissimo pittore, di 
fiori , ed animali. 

n agalli Valseceli! ( Pietro ) XIX* — Pittore in isnial lo, 
reputatissimo per suoi pregi. 
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La scuola Bolognese , che prima dei Caracci segui diverse ma- 
niere, avendo por impronta particolare una vera , e lodevole imi- 
fazione, e 1 essersi av valuto del disegno del Buonarroti, e del Vi», 
d, delle grazie di Raffaello, del colorito del Tiziano, e del movi- 
mento del Tlntoretto , per cotesto carattere addivenne 1’ ammae- 
stratrice dell Italia intera. Imperocché come f artistica famiglia 
dei Caracci voleva che il pittore dividesse | suoi sguardi su la 
natura e 1 arte, ed ora questa, ed ora quella vicendevolmente ri- 
guardasse, e secondo il natio talento, e la propria sua disposizio- 
ne da entrambi scegliesse il meglio , e coteste dottrine non solo 
piacquero , ma oltremodo di queste si trovò necessario lo esegui- 
mento , la scuola Bolognese avendole per massime , non solo da 
ultima addivenne prima ad ammaestrare, ma dopo che da tutte 
apprese , a tutte insegnò. E però Bologna mentre che prima di 
questo tempo non avea avuto forme, e carattere in pittura da di- 
stinguersi in fra le altre scuole , in appresso non solo produsse 
tante nuove maniere, quanto furono i Caracci , e gli allievi loro , 
ma in progresso di tempo per opera del Pasinelli , e del Cignani 
cangiando, ebbe per sostenitrice della sua artistica gloria I' Arcar 
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demia Clementina. Questa poi non sempre si mantenne tale stante 
che se prima non trascurò il colorito verso la metà del secolo 
XVIII non solo segui altro metodo, ma mostrò coloriti falsi e ca- 
pricciosi ; perciò la scuola Bolognese essendosi ammanierata, e quasi 
avendo annientata la sua gloria , per l' opera dei moderni ora di 
nuovo risorge , e lo antico vanto cerca riacquistare. 

Bolognese ( Franco ) XIV.— Costui è il primo dei Bologne- 
si, che insegnasse a molti, ed è quasi il Giotto di questa scuola; 
però resta molto indietro al Giotto dei Fiorentini. 

Crocefissl ( Simone dei ) XIV. Bologna. — Chiamato cosi 
perchè prevalse nel fare queste immagini, e queste che sono non 
trascurate nel nudo, pietosissime nel viso, con braccio stirate mol- 
to, e con un velame segnato a varii colori , sono simile a quelle 
del Giotto nel colorito e nel piè soprapposto. 

Balzimelo ( Lippo di) XIV. Bologna. — La maniera del Lip- 
po non si allontana dall' antico, se non forse in certa migliore u- 
nione di tinte ed andamento de' panni; ai quali però aggiunge trine 
di oro assai larghe, jcome intorno ai principi del quattrocento dap- 

C rtutto si costuma;' sono molto commendate dal Guido Reni per 
llezza e singolarità le sue teste, e massime quelle dello Madon- 
ne , ed ei perciò fu chiamato Lippi delle Madonne. 

Avanzi ( Giacomo ) XIV. Bologna. — Ebbe forme studiate e 
migliore disegno d' insieme , e fondi d' architettura più dotta di 
quella dei suoi predecessori. 

Meloszo ( Francetco ) 1436 1492. Forll. — Fu il primo a di- 
pingere le volte con l’ arte del sotto in su. 

Xoppo (Marco) XIV. Bologna. — La sua composizione èia 
comune dei quattrocentisti, ed il suo stile pende alquanto al gros- 
solano particolarmente nel disegno dei piedi ; non è tanto rettili- 
neo nelle pieghe come gli altri antichi, anzi è più sciolto, e nella 
scelta dei colori più armonioso; il suo nudo è alquanto ricercato, 
e le sue figure ed i suoi accessorii sono condotti con finissima di- 
ligenza. 

Francia ( Francesco ) XVI. Bologna — Fu eccellente pittore 
in quello stile che dicesi antico-moderno, e la sua maniera è quasi 
media fra quella del Perugino e di Gian Bellini, e partecipa di en- 
trambi; di fatti tiene di Pietro la scelta ed il tuono dei colori , e 
di Bellini la pienezza dei contorni, la maestria del piegare e l’am- 
piezza dei vestiti. Nelle teste non uguaglia la dolcezza e la grazia 
del primo, ma è più dignitoso e più vario che il secondo. Emula 
l'uno e l’altro negli aocessorii dei paesi, ma in quest' arte e nel- 
lo sfoggio dell’architettura non gli pareggia. Nella composizione di 
quadri ama collocare il divino Infante , non tanto nel seno della 
Madre Vergine, quanto in altro piano, U 60 antico della sua scuola. 

Pupino ( Biagio) XVI. Pupino. — Scolare del Francia, ebbe 
la maniera del suo maestro, ingrandita però 6ullo studio che fece 
»u Raffaello ; le sue figure hanno rilievo. 
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, Frano In ( Giacomo ) XVI. Bologna. — Egli pare che tenesse 
fin da principio un disegno vicino al moderno, nò mai si veggono 
nei suoi dipinti quelle dorature cosi sfoggiate , nò quelle braccia 
cosi sottili che il vecchio Francia usò in qualche tempo, anzi con 
]’ andar del tempo si fece una maniera sempre più sciolta e più 
facile. Fu vivacissimo nelle teste, ma comunemente fu meno scel- 
to che il padre , meno studiato e meno bello. 

Coll& noia ( Girolamo da) XVI. — Benché in qualche sua 
pittura mostra disegno alquanto secco, però come ha un vago co- 
lorito, e fu maestoso nelle teste, e beninteso nel panneggiamento, 
può aver luogo fra i migliori dipintori del vecchio stile. 

Imola (Innocenzio Franateci da) XVI. — Accuratissimo noi 
dipingere, che conobbe la maniera di Raffaello, ed aspirò ad emu- 
larne lo stile, tanto che fece diverse cose veramente raffaellesche, 
benché vi si trovi indizio dell' antico fare. 

Prlmatleo ( Francctco detto il) 1490 1570. Bologna. — Disce- 
polo di Giulio Romano, ebbe composizione grandiosa, stile leggiero 
e grazioso, tocco vivo e franco, e colorito vero e severo ; però fu 
trascurato in qualche parte dei suoi quadri. * 

Forlì ( Antovino da) XV. Forll. — Nel totale del suo gusto 
ai appressa al Mantegna, e mostra teste ben formate, ben colori- 
te, ben mosse e scortate pressoché tutte ; luce ben degradata , 0 
scuri opportuni a far tondeggiare le figure, finezza di pennello, e 
diligenza e grazia in ogni parte. .1 

Palmeglanl ( Marco ) XVI. Forll. — Tenne due stili , pel 
primo si conformò al comune dei quattrocentisti, per la semplicis- 
sima posizione delle figure, per le dorature, per lo studio di ogni 
minuzia ed anche per la notomia che a quei tempi consistea pres- 
soché tutta nel formare un S. Sebastiano, 0 un qualche Santo a- 
nacoreta ; e pel secondo fu artificioso nei gruppi , più largo nei 
contorni e più grande anche nelle proporzioni; però talora fa più 
libero e meno variato nello teste. Fa anche gaio nel paese e vago 
nell' architettura. 

Bagnacavallo (Bartolomeo Ramenghi detto ) 1493 1551. 
Bologna. — Il primo a recar nuovo stile a Bologna fu costui, che 
avea praticato a Roma con Raffaello. Egli non ebbe fondo di di- 
segno quanto Giulio e Perino, ma si appressò a questi, e gli pa- 
reggiò forse nel gusto del colorito, e nella grazia dei volti almeno 
fanciulleschi gli superò : nel comporre assai deferì a Raffaello , e 
spesso di cotesto maestro fu copista. 

Pellegrino ( Pellegrino il vecchio ) 1527 1591. Valdese nel 
Milanese. — Il suo stile poiché formato in gran parte su gli esem- 
pli di Michelangelo, fu grandioso, studiato nel nudo, e forte e fe- 
lice negli scorti ; però era temperato ad un tempo da tale pasto 
sitò che i Caracci lo solevano chiamare il Michelangelo riformato. 

Fontana (Proipero) 1512 1597. Bologna. — Questo pittore 
aveva fecondità d' idee, ed arditezza e coltura di spirilo da riuscir^ 
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iu opofe macchinose; fu seguace del Vasari, però il suo disegno 
fu più trascurato di quello del suo modello, le mosse più focose, 
ed i colorili giallastri od interi consimilmente, ma di qualche mag- 
giore delicatezza ; il maggior suo credito deriva dai ritratti. 

Fontana ( fjiviniaj 1552 1614. Bologna. — Costei si formò 
sullo stile del padre in ciò eh’ è colorito , ma di quello fu meno 
felice nel disegno o nella composizione. Però valse nei ritratti, e 
questi lavorò con tale femminile pazienza da esprimere fedelmen- 
te ogni lineamento di natura nei volti, ed ogni finezza d'arte ne- 
gli abiti ; c con tanta soavità di pennello giunse a dipingere , che 
qualche suo ritratto è passato per opera del Guido. 

Vabbatlnl ( Lorenzo ) XVI. Bologna. — Fu uno dei più gen- 
tili e più delicati pittori del suo secolo, e fu corretto nel disegno, 
copioso nell' invenzione, ed universale ne’ soggetti della pittura ; c 
ciò che fa meraviglia speditissimo nella composizione ; fu ancora 
egregio frescante, ed è stimato da alcuni scolare di RafTaollo, in- 
gannati dalle sue Sacro Famiglie , e queste se sono disegnato e 
composte nel miglio^ gusto romano, sono però sempre colorite de» 
bolmente. 

Samocchiat ( Orazio ) 1532 1577. Bologna. — Si formò uno 
(Stile misto che molto ha del singolare in ogni carattere, e credes» 
che il suo principale talento fosse per grandi lavori a freschi, ed 
in questi imprimea quasi il suggello di uno spirito vasto, risoluto 
e sollecito, senza alterarlo con pentimenti e con ritocchi, come fa- 
ceva con le sue tavole ad olio , che le tormentava lisciandole ol- 
tremodo. 

Passerotti (Bartolomeo) XVI. Bologna. — Fu buon dise- 
gnatore, tanto che qualche suo lavoro fu creduto di Michelangelo; 
però una tale squisitezza di diligenza nel disegno non usò spesso, 
e si attenne per le più al facile ed al franco : quello in cui valse 
moltissimo fu nei ritratti , tanto che Guido Reni in quest' arte lo 
contava fra i primi dopo Tiziano , e non gli anteponea i Caracci 
stessi ; ed il nome di questi portano in alcune gallerie i ritratti del 
Passerotti. 

Calvari ( Dionitio ) 1565 1619. Anversa. — Fu intelligente 
della prospettiva, e disegnatore buono e grazioso sui far del Sab- 
katini. Possedea I’ arte del colorito sul gusto dei suoi nazionali i 
fiamminghi, o per questa i Bolognesi lo hanno riguardato come un 
restauratore della scuola loro. Però se vi era qualche manierismo 
nel suo dipingere, se quaicho movimento nelle suo figure o meno 
decoroso o meno ardente, l’uno era colpo del suo secolo, e ! al- 
tro del suo naturale inquieto e focoso : i suoi quadretti dipinti in 
rame con fatti ovangelici piacciono per la copia delle figure, e per 
lo spirito ed il sapore delle tinte. 

«pisano ( Vincenzo) 1595 1665. Orta. — Segui lo stile del 
Calvari, però fu meno sodo nel disegno, e meno vero, anzi è ca- 
priccioso molto, e manierato quanto altro pratico di quei tempi. 
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Egli non ritiene là tatto le tinte della sua scuola , ma queste alt 
torà con un color piombino che pure non dispiace. 

, Ceni ( Bartolomeo ) 1556 1620. Bologna.— È uno dei capo- 
scuola che appianarono la via al buon metodo dei caracceachi, o 
fu un pittore che poco ardisce , tutto ritrae dal naturale , sceglie 
m ogni età belle forme, e parcamente aiutale con lo idee; mostrò 
pieghe rare , attitudini misurato , e tinte più leggiadre che forti ; 
ed ebbe una maniera che appaga, piace, innamora, e che era lin- 
da veramente , e soave quanto qualsivoglia stile dei migliori fre- 
scanti toscani. 

Aretusl { Cesare Mututri detto } XVII. — Fu valentissimo nei 
ritratti , e valso tanto nel copiare lo opere dei caposcuola da far 
credere originali le suo copie. 

Minaoeclti ( Francesco ) XVI. Forlì.— Tenne uno stile cor- 
retto, grazioso, vivace, e di tale espressione che pare che la na- 
tura Btessa si presentasse in quelle sue tele. 

Agreait ( Livio) XVI. Fori!.— Discepolo di Pcrin del Vaga, 
di disegno ardito , d' invenzione ricco , e di pennello dolce. 

Cremonlnl ( Battista ) XVII. Cento. — Buono negli orna- 
menti e nelle prospettive. 

A rrlgonl ( Giovanni Laurentini detto l' ) XVII. — Non lise 
bello ideale, ha però ingegno a grandi composizioni, spirito di mos- 
se, c franchezza di pennello; ed ama mostrare apparati di cavalli, 
e di armati , e d’ insegne militari. 

■itrchctil ( Marco ) XVI. Faenza.— Pratico oltremodo nello 
coso a fresco, tu licro, risoluto , terribile , o massimamente nella 
pratica c maniera di far grotteschi , e forse niun altro ò vivuto 
dopo di lui che in tale abilità lo uguagliasse, e sapesse accompa- 
gnare cosi bene ai grotteschi le piccole istorie, piene di vivacità, 
di eleganza , e con ignudi che sono Bcuole di disegno. 

Caracci ( / ) XVII. Bologna.— La massima ai unire insieme 
la osservazione della natura e la imitazione di tutti i migliori mae- 
stri, essendo il fondamento della scuola dei Caracci, noi di questa 
vedremo prima i pregi nelle sue qualità; ed indi nelle sue indivi- 
dualità. Adunque analizzando le qualità, i Caracci net disegno eb- 
bero la gloria di averlo eseguito meglio che verun altro , poiché 
eglino prendeano le teste dal vero, e le miglioravano con le idee 
generali del bello; e ciò è quello che dà alle Madonne di Annibaie 
una certa leggiadria originale, tratta dai suoi studii. Circa il nudo 
forano intelligentissimi , ed imitatori di Michelangelo, ma aggiun- 
gendovi polpe alle sue notomie, come uno di loro dicea ; però di 
figure ignude non Si valsero molto. Nei vestiti non tanto amavano 
la curiosità dei minuti lavori, e la ricchezza eh' è in Paolo, quan- 
do la grandiosità delle pieghe -e del taglio , tanto cho ninna altra 
scuola fece manti si ampli come la loro, nò gli avvolse con più di- 
gnità alle figure. Circa il colorito, so varie loro opere ad olio mo- 
gano a loro il vanto di essere gommi coloritori , lo clic forse fu 
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colpa o della imprimitura, o del soverchio uso di olio, nei freschi 
poi sembrano in ciò valenti, poiché questi veduti d' appresso scuo- 
prono una bravura di pennello quasi paolesca, mostrando verità , 
forza, temperamento ed accordo di colori, tanto che in questa par- 
te ancora si debbono dire riformatori della pittura , avendo essi 
sbanditi quei giallini e quelle altre deboli tinte introdotte per ava- 
rizia , invece degli azzurri e degli altri colori di maggior prezzo. 
Circa le mosse c 1’ espressione, vollero vivacità, ma senza dispen- 
dio mai del decoro, di cui erano osservantissimi, ed a questo avria- 
no sagrificata qualunque grazia dell' arte ; ed il gusto della loro 
invenzione e della composizione si appressa molto al ralTaeliesco 
I Caracci non largheggiarono in figure, il numero di dodici parve 
a loro sufficiente in qualunque istoria, toltane certe di folla popo- 
laresca o di battaglie, ove pure osarono discretezza perchè i grup- 
pi trionfassero nei loro posti. £ che sapessero comporre con giu- 
dizio, con dottrina, con verità, scorgesi nelle istorie sacre che di- 
pinsero sopra gli altari, sfuggendo in quanto potevano quella trita 
composizione di una Madonna fra varii Santi; e meglio anche scor- 
gesi nelle istorie pròfane. Ciò è quanto abbiamo creduto dire circa 
la qualità , andando ora alla individualità dico : Ludovico, ( 1555 
.1619) In più che grande ed egregio in ogni carattere, e fu nella 
sua scuola come Omero fra i greci, font ingemo rum, poiché cia- 
scuno ha trovato in lui ciò che ha fatto il carattere del suo sa- 
pere , perchè egli in ogni parte della pittura era profondissimo. 
Agoelino ( 1558 1601 ) poco dipinse , e nel disegno e nella inven- 
zione era più forte dei suoi fratelli ; però il suo colorito fu tristo 
e monotono. Annibaie ( 1560 1609 ) poi fu imitatore del Correg- 
gio, e come studiò I’ antico , molte sue pitture spirano greca ele- 
ganza e grazia raflaellesca, essendo stato il Raffaello uno dei suoi 
modelli; e nel dipingere i corpi virili era eccellentissimo, ma il suo 
colorito è per lo piu grigio, e le sue donne nude sono un po' gof- 
fette : a lui si deve l'arte vera di dipingere paesi, imitata poi dai 
fiamminghi. 

Oomenlchino (il) 1581 1641. Bologna.— Domenico Zam- 
pieri fu il migliore allievo dei Caracci, e coll'essere perpetuo ri- 
prensore di se stesso, riuscì fra i condiscepoli il più esatto e più 
espressivo disegnatore , il coloritore più vero e di migliore impa- 
sto, il maestro più universale nelle teorìe dell'arte, ed in fine il 
pittore di tutti i numeri. Il suo dipingere è quasi teatrale , e ne 
fa la scena ordinariamente qualche bellissima architettura, che ser- 
ve per dare alla composizione uno spartito nuovo e grandioso al- 
)' uso di Paolo, e quivi introduce i suoi attori scelti dalla più bella 
natura , e mossi con la più beli’ arte. E come quegli che devono 
far parte virtuoso hanno idee cosi dolci , sincere , armoniose elio 
spirano l’ amore del bene; cosi similmente i cattivi con le ree sem- 
bianze ispirano odio mortale al loro vizio. Niuno spera in altri di- 
pinti o più bei drappi e più varii , o acconciature più vaghe , o 
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manti pià maestosi cbo quelli del Domenichino. Le figure sono 
collocate in luogo ed in positure che serve allo insieme ; e v' ha 
per tutto una luce che rallegra 1* animo , ma che più si avviva 
nelle maschere dei migliori volti , onci' elle sian le prime a chia- 
mare a se 1‘ occhio ed il cuore. Il più giocondo dello spettacolo è 
scorrere dall’uno capo all’altro la scena, cd osservare come ogni 
persona rappresenti la sua parte; e non vi è bisogno comunemen- 
te d' interpetre che dichiari ciò che sentono o dicono, tutti lo por- 
tano scritto nelle attitudini e nel volto. E nei suoi quadri di Chie- 
sa una delle cose che innammora è la gloria degli Angioli, bellis- 
simi di sembianza, agilissimi nelle movenze, ed introdotti a fare i 
più graziosi ministeri della composizione ; coronare Martiri, recar 
palme, sparger rose, intrecciar danze, e far melodie. Spesso vi si 
riscontra l’ imitazione del Correggio nelle attitudini, le forme però 
sono diverse, ed hanno per lo più un simo che li distingue e gli 
fa venusti. Ma per quanto piaccia Domenichino in quadri ad olio, 
è più morbido sempre e piu armonioso in pitturo a fresco ; però 
era meno grande nella invenzione che nelle altre parti della pit- 
tura. Cotesto altissimo pittore essendo stato il bersaglio di tutti gli 
artisti a lui inferiori, per tale ingiustizia della invidia no mori di 
dolore nella età di 60 anni. • > i . 

albani (Francesco) 1578 1660. Bologna. — ila un disegno 
scelto, sodo e patetico, e molto si somiglia nelle tinte al Domeui- 
chino; però Albani nelle carni è più rubicondo, e non di rado al- 
terato pel metodo delle imprimiture. Nella originalità delle inven- 
zioni ò superiore al Domenichino, e nel rappresentare corpi don- 
neschi avanza ogni altro pittore, ed è detto da alcuni I' Anacreon- 
te della pittura; poiché come quel poeta per piccole ode ebbe gran 
vanto, I' Albani l’ebbe per piccoli quadri, e come l'uno canta A- 
mori, donzelle e fanciulli ; l’ altro dipinge sempre soggetti teneri, 
e leggiadri. Fu ancora valentissimo nel rappresentare belle vedute^ 
e come gli altri per accordare le figure con i paesi, o i vani og- 
getti di paesi fra loro spesso alterano il naturale color delle cose, 
egli presentò sempre il verde degli alberi , la chiarezza delle a- 
cque, il sereno dell' aria nel più vago aspetto , o gli legò insieme 
con la più soave armonia, e su questi campi egli per lo più col- 
loca e dispone le sue composizioni; quantunque faccia uso talvolta 
d’ architettura , ed in questa è sperto egualmente. 

Mola ( Battista ) 1614, 1661. Lugano.— Fu discepolo dell’Al- 
bano , ed eccellente in ritrarre campagne ed alberi , ed in ciò fn 
anteposto da molti al maestro ; talvolta alle figuro di questo ag- 
giunse il paese, e tal altra volta a’ suoi paesi adottò anche le sue 
figure, e queste se sono belle ed albanesche non hanno perù molta 
morbidezza. . > jih u mgaA- 

Mola ( Pietro ) XVII. Coldre nel Milanese. — Studiò sotto i 
più ragguardevoli pittori d’ Italia, e si formò uno stilo fino nel di- 
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sogno , soave ed armonioso noi coloro , elegante e semplice nello 
figuro. 

Iicnt ( Guido ) 1575 16à2. Bologna. — Questo grande pittore 
eh' è tenuto come il maggior genio della scuola Bolognese , si at- 
tenno molto da principio a quel forte che gradiva la sua scuola , 
ma temperavaio con più tenerezza che ella non solea, ed a poco 
a poco grandemente crescendo in questa , giunse dopo alquauto a 
quel delicato ohe si era prefisso. In questi cangiamenti però non 
perdè mai di veduta la facilità che tanto alletta nelle sue opere , 
c sopratutto volle distinguersi nella cuna della bellezza , special- 
mente in teste giovanili, ed in questo superò ogni pennello. £ ve- 
ramente questo artista non tanto attese a copiaro bei volti, quan- 
to a formarsi in mente una certa idea generale ed astratta della 
bellezza, e questa modulava poi ed atteggiava a suo senno, e co- 
testo sue idee derivavano dallo studio delle testo antiche. Circa i 
panneggiamenti li arricchiva di grandiosità di svolazzi. La soavità 
era il suo scopo , e come questa la cercava non solo nel disegno 
e nel tocco del pennello, ma massimamente nel colorito, cominciò 
a fare molto uso della biacca, e questa rese durevole le suo Un- 
te- A ritratti stessi, senza alterare le forme, nè torre gli anni da- 
va una non so qual novità e grazia, nè vi è atto, nè positura, nò 
affetto che scemi il pregio alte sue figuro ; egli dà loro il duolo , 
la tristezza ed il terrore senza scapito di lor bellezza. Ciò che più 
sorprende è la varietà che mette in questa bellezza, o ciò effetto 
fu si della sua feracissima fantasia che dei suoi studii. Amava far 
volti che guardassero in su. Variava pure in cento modi le pie- 
ghe degli abiti, quantunque sempre amasse di farle piazzose , fa- 
cili, vero, benintese nella loro origine, nel progresso e nel posa- 
mento. Nè meno di esso variava le acconciature delle teste giova- 
nili, disponendo in questa guisa ed in quella i capelli ora sciolti , 
ora composti, ora negletti ad arte, e talora avvolgendovi sopra o 
veli o paoni o turbanti, con sempre nuova leggiadria. Vario tu pa- 
rimente nelle teste dei vecchi, ove con tanta naturalezza espresse 
l' ineguale cute ed il cader della barba , girandone i peli per ogni 
verso, ed animandole con certi tocchi risoluti ed arditi, e con po- 
chi lumi che di lontano fan grande effetto. Gran cura mise simil- 
mente a variar le carni, e queste fecele in soggetti teneri, candi- 
dissime, e vi pose inoltre certi lividetti ed azzurrini mescolati fra 
le mezzo tinte, lo che accusano di manierismo. Qualche volta pe- 
rò è stato trascurato nel disegno, e ciò avveniva dal perchè pre- 
sto voleva faro , allineile lucrasse quel denaro che aveva perduto 
nel giuoco , sua passione dominante. 

semenza ( Giacomo ) XVII. Bologna. — Scolaro del Guido 
Beni o suo emulatore, or nella prima maniera, ed or nella secon- 
da che riuscì più corretto , più erudito o più forte. 

Alolso ( Balda aure ) 1578 1038. Bologna.— Scolale dei Ca- 



■Bigitized by Google 



SCUOLA BOLOCKLSe lo3 

racci, che valse nella composizione) e che però mollissimo riuscì 
nel ritratto per forza c per rilievo. 

Gessi ( Francesco ) 1588 1649. Bologna. — Scolare del Guido 
ebbe spirito, invenzione, o prontezza invidiata dal Guido ; o della 
dote della prontezza so si avvalso per variar le opere in più ma- 
niere fino a trovare la migliore, di poi ne abusò per far presto ; 
e nei suoi quadri oltre un bel carattere ed una gran tenerezza , 
non vi è che lodare, poiché lo sue pitturo sono freddo , di color 
superficiale , e di fattezze che spesso peccano nel grande , e non 
di rado nello scorretto. Si conosco che affetta sempre la seconda 
maniera del Reni, però è quasi sempre più languido che il mae- 
stro , più secco e meno impastato. 

■sari» { Ercole dt ) XVII. Bologna. — Ebbe un pennello si 
pieghevole al far del Guido suo maestro, che avendo formato que- 
sti un quadro solo por metà, Ercole glielo copiò , e sostituita la 
sua copia nel cavalletto, Guido senza accorgersi della celia , con- 
tinuò a dipingere come fosso suo originalo , e ciò prova come fu 
perfetto imitatore del suo maestro. 

Strani ( Giovanni Andrea ) 1G10 1670. Bologna. — Le primo 
opere di costui si avvicinano molto alla seconda maniera del Reni, 
ma poi segui il forte tenuto da Guido nel primo tempo. 

Slmili ( Elisabetta ) 1638 1665. Bologna. — Costei si tenne 
salda nella seconda maniera di Guido , che uni al gran rilievo ed 
all’ effetto ; ed è meraviglia che una donzella che non visse oltre 
ì 26 anni, oltre che avesse fatto un gran numero di pitture le a- 
vesse condotte poi con istudiu e finezza grandissima. 

Canati ( Domenico ) XVII. Bologna. — In costui discepolo del 
Guido, piace la copia e la vivacità più cho il colorito , e le par- 
ticolari figure più forse sodisfano che la somma della pittura. 

Cagnacci ( Guido Cantassi detto) 1601 1681. Castel S. Arcan- 
gelo. — Pittore raro in Italia, perchè lavorò per la Germania: è diligen- 
te, corretto e delicato, però il colore delle sue carni è un po’ altera- 
to , e si prende delle libertà capricciose , come in formar Angioli 
in età piu avanzata che non si suole. Tutti però nei suoi quadri 
vi riconoscono bellezza guidesca , con un certo cho di originalità 
nella nobiltà delle teste , e di effetto nel chiaroscuro. 

Casi tarlo! ( Simone ) 1612 1648. Pesaro —Questo pittore 
è stimato un altro Guido , e veramente a lui si accosta più che 
ad altro ; però non ha idee si nobili , ma a parer di molti le ha 
più graziose. E meno dotto, ma più accurato, e si può dire quasi 
unico nell’ estremità, e bellissimi sono i suoi vecchi. Bello sono le 
sue pieghe , però non giunse a farle maestose e piazzate come il 
Guido. Nel «olorito ò vario e vero. I suoi studii maggiori furono 
circa le carni, e quivi benché amico della biacca, gradi un bian- 
castro modesto, sfuggendo nei visi il belletto come egli diceva, del 
Ilomenichino , e li scuri dei Caracci. Noi dintorni o polle ombro , 
dato bando alla lacca cd alla terra di ombra , usò V oltremare s> 
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la terra vérde. Avvivò le carni con certi lumi a luogo a luogo, e 
schivò di contrapporre ad esse colori vivi, scnonchè spesso da fon» 
di oscuri cercò ad esse quel rilievo che raddoppia il loro bello. 
Però se tutto era ardito nel suo dipingere, tutto copriva con quel 
tuono di cenere che qualche volta usò il Guido , e che il Canta- 
rmi si rese familiarissimo fino ad essere proverbiato dallo Albani 
col soprannome di pittore Cenerino. 

Peruzzlnl ( Giovanni ) 1629 1694. Pesaro. — Non dipinse 
con molto studio, ma però con sudicioni? correzione, e con intel- 
ligenza di prospettiva, od in questa valso molto, perchè la trattò 
con certa facilità , vaghezza e. spirito che alletta. 

Torre [ Framminno) 1621 1661. Bologna. — Mostrò grande 
ingegno nell' imitare perfettamente e senza stento qualunque ma- 
niera, per la qual cosa le suo copie furono pagate quanto gli ori- 
ginali dei grandi autori, e talvolta più; c per questa abilità quan- 
tunque non fosse molto profondo nelle teorie , s impossessò della 
maniera del Canterini, lasciandone però il colore cenericcio, e tor- 
nando spesso ad imitare Guido. i 

Guercino ( Giovati Francesco Barbieri detto il) 1590 1666. 
Cento presso Bologna. — Tenne due maniere, 1’ una piena di fortis- 
sime ombre, con lumi assai vivi , meno studiata nei volti e nella 
estremità di carni che tirano al gialliccio, ed in tutto il resto me- 
no vago di colorito ; c I' altra che è più gradita e preziosa , nel 
fondo di questa è caravaggesco , essendovi gran contrasto di luce 
e di ombra , l' una e 1’ altra arditamente gagliarde , ma miste a 
gran dolcezza per la unione , ed a grande artifizio nel rilievo. I- 
mitò il Caravaggio nell' abujare i contorni , però volle essere più 
emendato e più scelto, non che arrivasse mai a certa eleganza o 
a certa nobiltà di fattczzo ; ma espresse le più volte teste degne 
di buon naturalista, le girò con grazia, le atteggiò con naturalez- 
za, c le Unse di un colore che se non è il più gentile, è almeno 
il più sano e del miglior succo. E se si paragonano lo figure di 
Guido con quelle del Guercino si direbbero quelle del primo pa- 
sciute di rose, e quelle del secondo di carne. Nel vestire è egre- 
gio coloritore come i veneti. Egli studiando il Guido a poco a po- 
co si ritirò dalla sua robustezza, e dipinse più aperto e gaio dan- 
do più avvenenza, varietà, ed espressione alle teste. 

Gennaro ( » ) XVII. Cento presso Bologna. — Costoro furono 
buoni coloritori e copisti delle opere del Guercino, però hanno mi- 
nor forza di tinto. 

Lanfranco { Giovanni ) 1581 1647. Parma. — Fu uno dei 
più grandi caracceschi , agevole è trovare pittore più franco o 
ad ideare o ad eseguire. Egli si era formato una maniera che nel 
disegno e nella espressione tiene del caraccesco, e nella composi- 
zione ritrae dal Correggio , ed è una maniera facile ed insième 
grande per la nobiltà dei sembianti c degli atti , per le ampie o 
ben divisate masse della luce c dell’ ombra , o per la dignità del 
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panneggiamento e dello pieghe nobili , piazzose c di nuovo esem- 
pio alla pittura. E perciò appunto che essa è si grande , schiva 
certe ultime diligenze, che se ad altri pittori crescono di pregio , 
a lui anzi le scemerebbero. Potò adunque in tale stile essere me- 
no finito, e piacere nonpertanto, avendo pure tante qualità che lo 
fanno ammirabile, invenzioni nuove, colori so non lieti , armoniz- 
zati certo mirabilmente, scorti bellissimi, e contrasti di figure e di 
parti che hanno servito di norma allo stilo gustoso dei moderni. 

Badalocclil (Stilo) 1581 1647. Parma. — Seguace di An- 
nibaie Caracci, nello stilo si avvicinò molto al Lanfranco, e disegnò 
egregiamente; però nell' inventare non valse quanto i primarii della 
sua Scuola. • 

A larmi ( Aleuandro ) 1577 1668. Bologna. — Fu un uomo 
ingegnoso, ben fondato nelle teorie dell’ arte, e filosofo quanto al- 
tro pittore bolognese. Però in pittura tenne un carattere che lo 
distinse dagli altri , e lo fondò nel suo naturale serio e malinco- 
noso, poiché tutto è grave in lui e moderato, il portamento delle 
figure , le mosse ed il vestire che varia con poche , ma grandi 
pieghe , e questo furono a Guido istcsso in ammirazione. Escludo 
inoltro i colori molto lieti c vivaci , e si contentò per lo più di 
certi suoi violetti e giallicci , e tanè temperati con poco color di 
rosa, ma impastati egregiamente ed uniti con un'armonia da dare 
all' occhio quieto grandissima. Consuona a tal gusto il soggetto, 0 
quando questo era in sua balla lo sceglieva lagrimoso e patetico, 
ed è perciò che tanto sono in pregio le sue Madonne , S. Pietri, 
e lo Madonne addolorate. Maraviglioso fu poi negli acorti e nello 
altre difficoltà dell’ arte, e più che altrove nelle Invenzioni; ed ap- 
pena se ne vede lavoro in cui non si trova un non so che di no- 
vità, e qualche idee generale che trattiene. In somma ò uno dei 
più rari pittori dopo i Caracci , se non per certa squisita elegan- 
za , per composizione almeno , per evidenza di volti e di affetti , 
per prospettiva , per impasto e durevolezza di colorito. 

Spada ( Leonella) 1576 1622. Bologna. — Fu uno dei migliori 
ingegni di questa Scuola, ed avendo prima studiato con i Caracci, 
e quindi coi Caravaggio , si formò uno stile che non si avvilisco 
ad ogni forma come il caravaggesco, e non si nobilita come il ca- 
raccesco. Il suo nudo è studiato, ma non scelto; fu vero nel co- 
lorilo e rilevato nel chiaroscuro, ma spesse volte scuopre nello 
ombre un rossiccio che le ammaniera. Uno dei distintivi che qua- 
lificano lo stile di questo autore è una bizzarria ed un ardimento 
che ritrae dal suo naturale. Nelle gallerie non è raro, e di lui vi 
sono delle Sacre Famiglie, e delle storie evangeliche in mezze li- 
gure all’ usanza del Caravaggio e del Guerrino, con teste piene di 
sentimento , ma queste però non sono scelte. 

Aìarblerl ( Lorenzo ) 1581 1654. Bologna. — Costui fu pittore 
più dotto e considerato che Leonello, ma convenne molto con lui 
nello stile, e l' indole istcssa austera e pendente a fierezza, la fan- 
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Usta feconda d' idee atre c funeste lo guidavano ad un dipingere 
meno aperto che non era quello dei maestri; e come a questo ag- 
giunse l' emulazione con Guido, per abbatterlo si dette a dipingere 
a gran forza studiando il Caravaggio. Egli fu uno de’ più felici imi- 
tatori di Ludovico, però fu meno scelto nelle teste, ina grandioso 
nelle forme, espressivo nelle attitudini, e ragionato nei grandi com- 
ponimenti ; e come a questa maniera caraccesca aggiunse il fiero 
del Caravaggio , fu accorto in cercare sempre soggetti ferali che 
si affacesscro al suo ingegno; ed è perciò che altro non si veggono 
che stragi , cadaveri ed altre simili cose. 

Cav ertone ( Giacomo ) 1577 1660. Sassuolo noi ducato di 
Modena. — In pittura scelse per se positure facili e fuori di scor- 
to, espressioni placide e scevre di forti alletti , e disegno esatto e 
irreprensibile di figuro, c specialmente di estremità. Àvea sortito 
da natura un dono di facilità o di speditezza, e perciò dovendo o 
disegnare modelli o copiare pitture prendea esattamente la sostan- 
za del soggetto, e riduceva poi tutto a più agevole modo con cer- 
ta sua risoluta c graziosa macchia , in cui è rimasto sempre ori- 
ginale. Dipingendo a fresco fu singolare ugualmente , usò poche 
tinte e con queste appagò. Sopratutto si corredò di un gran vigo- 
re di colorito, cercandolo fra ( veneti. E nei quadri la mano del 
Cavedonc si riconosce alla maniera compendiosa di trattare sopra- 
tutto le barbe ed i capelli, e quella sua macchia graziosa, caricata 
di molto giallo santo , o terra gialla bruciata ; e si dà anche per 
contrassogno del suo stile una lunghezza di sagome , ed un anda- 
mento di pieghe più rettilinee che in altri della sua scuola : gii 
ultimi suoi quadri non valsero molto. 

Mascari ( Lucio ) 1569 1633. Bologna. — Lo stile di costui 
i caraccesco, avendo spesso la leggiadria dello Albani, e di que- 
sto imitò i volti tondeggianti, la delicatezza di carni, e la soavità; 
0 le sue opere cho non sono molte sono graziose, finite, e di un co- 
lore, o di un gusto cho spira ilarità. Quando trattò soggetti forti 
mostrò grande studio di nudo , e di scorti con vera intelligenza 
dell' arte, e vi mise dentro grande evidenza, gran colorito, gran- 
de spirito, e gli armonizzò sempre con figure svelte e gentili, spe- 
cialmente di donne. 1 suoi quadretti di stanza sono sempre di buou 
disegno, e per lo più di tinte assai saporite, ma ciò che vi si de- 
sidera alcune volte è una maggiore degradazione di tinte nell' in- 
dietro del quadro. 

Fascini ( Pietro 1 XVI. Bologna. — Ebbe due pregi vivacità 
di mosse, e di toste da paragonarsi al Xintoretto, e verità di car- 
nagione, e fuori di ciò nulla ha che sorprende, fu debole nel di- 
segno, vasto nei corpi ignudi dogli adulti , o scorretto nell’ attac- 
care le mani, e le teste. 

Brizio ( Francato ) XVII. Bologna. — Fu uno dei buonissi- 
mi caracceschi , ed uno dei più corretto nella figura , ed ammi- 
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tato per la bellezza degli Angioli, per la prospettiva, c per Carlo 
di far paesi. 

Domi ucci ( Andrea detto il Maitoltella) 1575 1655. Bolo- 
gna. — Costui nato per essere pittore poiché indocile a' suggeri- 
menti dei Caracci suoi maestri , non ebbe fondamento d’ arte , o 
restò inetto a disegnare un nudo , non che a fare un opera da 
maestro. Il suo metodo fu compendioso , e tutto inteso a guada- 
gnare l' occhio con !' effetto, caricando la pittura di scuri in guisa 
che dentro essi restassero celati i contorni , contrapponendo agli 
scuri piazzo di chiari assai forti, cosi nascondea agli intendenti le 
«correzioni del disegno , ed appagava gli altri con certa novità di 
apparenza. Egli nella età avanzata volle teotare uno stile aperto, 
ma ebbe infelice esito, non avendo capacità di apparir bollo fuori 
del buio. I suoi paesi poi sono vaghi , e si danno per opera dei 
Caracci , ma il gusto della macchia originale , e particolarissima 
nel Donducci gli fa discernere. 

Miaciroll ( Tommato ) 1636 1699. Faenza. — Non ha dise- 
gno, nè espressione, nò costumi che lo commendi e spesso pecca 
in queste cose. Lo spirito delle mosse, il colorito attinto dal Gui- 
do . i vestiti alla veneta lo fanno pari a molti di questa scuola , 
però in poche opere fatte con vero impasto. 

Dlainantinl (Giuseppe) XVII. Fossombrone in Romagna.— 
Ha disinvoltura di pennello , e buono effetto di macchia, fu cele- 
bre per alcune teste di filosoG, lavorate bizzarramente, e questo, 
genere di pittura .fece quasi il suo carattere. 

Urlmaldl ( Francesco ) XVII. Bologna. — È nel tocco leg- 
giero, e nel colorito fortissimo; è accusato di troppo verde. 

Cittadini ( Pier Francesco detto il Milanese ) XVII. Mila- 
no. —Fu valente nel far quadri di frutti, di fiori , di uccellami 
morti, ed a questi aggiunse talvolta ritratti, e figure graziosissime. 

Demone ( Girolamo Curii detto il) 1576 1632. Bologna.— 
Fu in Italia il riformatore nel genere della quadratura. Egli assai 
speculò pel rilievo che è 1' anima di questa professione. Le sue 
finte cornici, i colonnati, le loggie, i balaustri, gli archi, i modi- 
glioni veduti di sotto in su spesso lian fatto dubitare ebe fossero 
aiutati da stucchi, o d’ altro corpo rilevato, mentre tutto è effetto 
di un chiaroscuro da lui ridotto ad una facilità, verità, grazia non 
veduta. Dipingea le scene più vicine con grandissima forza di scu- 
ri , che sminuendosi a mano a roano terminavano nelle ultime 
assai dolcemente ; o questa opposizione di fierezza , e di dolcezza 
facua in poco spazio apparire un viaggio immenso , ed accreacea 
l' illusione del rilievo nogli edifizt rappresentativi. 

Colonna ( Angelo Michele) XVII. Terra di Revel a Como.— 
AHievo del Dentone buon prospettivo od abile frescante di apparc- 
sccnte facilità , od armonia. 

Paaincllt (Lorenzo) 1629 1700. Bologna.— El>be gran fuo- 
co pittoresco, gran novità d’ idee , ed un certo carattere di mac- 
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china che non fu mai il carattere dei mediocri, però quantunque avesse 
questi pregi si è trovato talvolta un pò forzato nelle sue mosse, e nella 
paolesca imitazione delle gale, e dei vestiti nuovi e bizzarri, si è 
talvolta ripreso il troppo. Seppe anche moderarsi secondo i temi, 
e nei suoi lavori fu costante nello spirito, e vario nel colorito, e 
come in certi suoi quadri da stanza vi è pastosità , ed un certo 
che di gaio, e di lucente che paiono Lombardi e Veneti, in certe 
altre sue pitture ò di pochissimo rilievo con colori interi, tingere 
non molto diverso dai mlognesi , che precedettero i Caracci. 

Ctftnani (Carlo) 1628 1719. Bologna. — Ingegno più pro- 
fondo , che pronto , e di mano facile ad intraprendere lavori , e 
difficile e quasiché incontentabile a terminarli. Egli però compari- 
sco finito , ma non già stentato , e la sua facilità è uno dei suoi 
pregi più rari , e fu buono ancora nell' invenzione. Nel disegno 
emulò sempre il Correggio , tenne però nei contorni , nelle sem- 
bianze nobili , e vaghe , e nelle pieghe grandioso non so che di 
originale, che lo fa disccrnere dai Lombardi , ed è meno di loro 
sollecito negli scorti. Cercò il forte impasto, ed il colorito lucido-, 
e vivo come il Correggio , ma vi mescolò una soavità attinta da 
Guido. Sopratutto studiò nel chiaroscuro, e diede una grandissima 
rotondità alle cose, e questa quantunque in certi soggetti paia so- 
verchia e maggiora che non si vede in natura, piace nondimeno. 

Stole (Giovanni Gioteffo Dal) 1654 1719. Bologna. —Ten- 
ne uno stile per qualche tempo piuttosto conforme al Pasinelli ;• 
però non giunse a quella molta bellezza, a cui nei tempi leggiadri 
era giunto il maestro , quantunque in varie cose comparisce ele- 
gantissimo come nei capelli, e nelle ale degli Angioli, e similmento 
Begli accessori come sono, veli, smaniglie, corone, ed armature. 
Parve anche più del Pasinelli disposto a trattare soggetti forti , e 
fu più osservante del costume, più regolato nella composizione, o 
più dotto nelle architetture, e nei paesi; e per Io più le suo opere 
splendono per bellissimi sbattimenti di viva luce. Egli fu inoltro 
più del Pasinelli limato , ed esatto, ed ebbe il soprannome di Gui- 
do moderno. • i 

Cresi ( Donato) 1671 1749. Cremona. —È uno dei migliori 
scolari del Pasinelli , e dei più attaccati alla sua maniera , però 
questa amò per altra di temperarla con quella del Cantorini, e di 
amendue no compose una terza nobile quanto basta, e leggiadra, 
che molto più originale e sciolta si saria fatta, se egli avesse uei 
suoi verdi anni applicato sempre. Però gli scema il merito un co- 
lore che ha dell'ardito, e dei crudo, essendo stata sua massima 
che le tinte si adoperino come sono in natura, e si lascia al tem- 
po la cura di ammorzarle, c di armonizzarle meglio. 

(àrazianl ( Ercole ) 1688 1765. Bologna. — Scolare del Creti, 
che allo stile del maestro aggiunse miglior macchia, più gran ca- 
rattere, maggior franchezza di pennello, ed altre dote che -lo ren- 
dono superiore al maestro , ma benché fu ripreso da un suo ri- 
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Vale di troppo molle in dipingere, o di troppo piccolo in ricercare 
nuovi e minuti ornamenti, ed altri hanno desiderato in lui miglior 
equilibrio di colori , ed altri maggiore spirito , tutti però deano 
consentirgli ed ingegno , ed industria da competere coi buoni del 
suo tempo, e da primeggiare fra molti se avesse sortito piò fon- 
dato maestro. , 

Milani ( Aureliano ) 1675 1749. Bologna. — Vago dello stilo 
dei Caracci, si diede a studiarli copiandone le composizioni intere, 
e separatamente anche replicando i disegni di quelle teste, di quei 
piedi, di quelle mani, di quei contorni, ed infine di quelli ne preso 
lo spirito , ma non ne rubò le figure ; e fra i Bolognesi nessuno 
fu più caraccesco non solo nella pittura, ma anche nella simetria, 
ed in tutto il carattere della pittura ; però nel colore non valse 
tanto. 

GamlMarinl (Giuseppe) 1680 1725. Bologna. — Essendo dello 
studio del Gennari seguitò la macchia, e la copia del naturale del 
suo maestro ma però non vi aggiunse nobiltà di forme, ed è per- 
ciò che le sue poche tavole , e le altre serie pitture non gli fe- 
cero nomi. Egli applicatosi indi a quadri sul fare dei fiamminghi, 
ove ritraeva donne intente a loro lavori, scuole di fanciulli, que- 
sture di mendicanti, e simile cose popolare copiate fedelmente dal 
vero, questi lavori gli fecero nome. 

Vlanl ( Giovanni ) 1636 1700. Bologna. — Fa dotto pittore, 
e non inferiore al disegno a verun coetaneo della scuola, e questa 
abilità accrebbe sempre ritraendo il nudo nell’ Accademia , e stu- 
diando in notomia fino agli ultimi anni. Egli a tanto sapere con- 
giunse leggiadria di forme, pastosità di colorito, vaghezza di mosse, 
e leggerezza di panneggiamento facendo grandi studi dal vero, ed 
aggraziandoli su f esempio or del Torre, or del Guida. 

Vlanl [Domenico) 1668 1711. Bologna. — Figlio di Giovan- 
ni, alla esattezza, alla nobiltà del disegno, ed alla verità, varietà, 
e lucentezza del colorito del padre suo maestro non giunse, però 
ebbe carattere di contorni più grandiosi, macchia più forte e guer- 
cinesca, ed ornamenti più sfoggiati all’uso dei veneti, perchè que- 
sti studiò attentamento. . . 

Bonesl [Gian Girolamo) 1653 1725. Bologna. — Fu ciga- 
nesco e piacque in ogni sua pittura perchè a sufficiente beltà, uni 
un non so che di squisito e di leccato che lo distingue. 

Tarara ( Emilio ) 1633 1696. Bologna. — • Seguace del Ci- 
gnani fu copiatore eccellente di qualunque antica maniera ritratti- 
sta spiritosissimo, ed uno dei migliori paesanti che formò l'Albano. 

Franceschi!!! { Marcantonio ) 1648 1729. Bologna. — Al- 
lievo del Cignani da cui era stimato massime per la grazia singo- 
lare in ciò che è disegno, ed il Cignani di lui si valse nel ritrarre 
dal naturale le parti che dovevono entrare nelle sue composizioni, 
ordinandogli sempre che mirasse in più di un modello per scerre 
da vari le migliori formi e con tali studio del vero che continuò 
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tuttavia , c con i* operare secondo i disegni e sotto gli occhi dei 
maestro molto si avvicinò al gusto, alla sceltezza, cd alla grandio- 
sità del Cignani. Vi aggiunse però certa vaghezza di colorito e 
certa facilità per cui parve nuovo sonza dire dell' originalità cho 
a pari di ogni altro fà campeggiare nelle testo, nelle mosse, c nei 
vestiti delle figure. La sua freschezza, I' armonia, 1' equilibrio dei 
pieni , e dei vuoti in una parola tutto il suo stile vi offra uno 
spettacolo che mai non vedeste. Che se talvolta vi pare di tro- 
varvi qualche orma di manierato nelle opere specialmente di gran 
macchina par quasi da condonargliene, e per queste opere di mac- 
china par nato il Franceschini, perchè ricchissimo di pensieri ed 
altrettanto facile ad ordinarli in qualunque veduta cd a colorirli a 
qualunque distanza. 

Quainl [Luigi) 1643 1717. Bologna. — Segui il Franceschi- 
ni nello stile delle figure , e però se fu inferiore allo stile cigna- 
nesco nella forza del chiaroscuro, e del colorito, fu più seducente 
per certa sua vaghezza, e felicità, e se al Franceschini lasciò la 
cura dell'invenzione tutto da se ornava la composiziono di fiorami, 
di armature, di bellissimi paesi, e di nobile prospettive. 

noni ( Giacomo ) 1688 1766. Bologna. — Spesso in questo 
pittore che sopratutto si segnalò in pittura a fresco si scorgo un 
pratico che si afTrctta, ne compie , ne lima a bastanza , tingendo 
inoltro con certa leggerezza di colori, cho facilmente cede al tem- 
po, ha però sempre una delicatezza , una precisione di contorni , 
un certo che di gaio, e di aperto che pur diletta. 

Crespi (Giuseppe Maria dello lo Spaguuolo) 1665 1747. Bo- 
logna. — Chiamato Spagnuolo dalla (indura del vestirò ebbe [ter 
sua mira di formare di molte una nuova maniera siccome fece , 
ed in certo tempo il Baroccio fu il suo più gradito esemplare, in 
certo altro quando volle dipingere con più macchia il Uuercino , 
nè gli spiacque pel gusto della composiziono il Berrettini. Uni agli 
esempi di molti la osservaziono dei vivi, e fu nemico del lavorar 
di pratica. Tutto ritrae* dal vero, anzi arca in casa una camera 
ottica ove ritraea quelli che stavano in via, e notava pure i vari 
giuochi, cd i riflessi più pittoreschi della viva luce. Le sue com- 
posizioni sono piene di queste bizzarrie, e bizzarri pur sono i suoi 
scorti onde talora molte figure colloca in poco spazio, e sopratutlo 
bizzarrissime sono le idee che intreccia nelle sue pitture. La sua 
stessa bizzarria sedusse infine si bello ingegno, onde Mengs arrivò 
a dolersi che la scuola Bolognese andasse a finire col capriccioso 
Crespi. Egli nei fatti eroici , ed in opero che riguardano la reli- 
gione diede luogo talora a caricature, nelle ombre, o nei panneg- 
giamenti per mostrare novità cadde nel manierato , e variato il 
primo metodo di colorire simile a buoni antichi, ne tenne un al- 
tro più lucroso e meno buono. Pochi colori scelti per I’ effetto 
principalmente, e questi vili c molto oleosi: gomme usate per co- 
lorire come altro le adoperano per volare : poche pennellate im- 
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presse con diligenza è vero, ma con troppa superficialità, c senza 
impasto; questo è il metodo che si vede in tante sue pitture, o a 
dir meglio , che in tante più non si vede , perciocché annerite o 
svanite le tinte è convenuto farle coprire nuovamente d' altra 
mano. 

Bencovlch ( Federico ) XVIII. Dalmazia. — Non tanto preso 
costui dal Cignani I’ amenità , quanto la sodezza ; fu corretto in 
disegno, forte nella macchia, od intelligente delle buono teorie dcl- 
f arte , però la sua maniera talora è alquanto caricata di scuri , 
ma non è mai da sprezzarsi. 

Lanarlnl (Giovanni Andrea ) 1710 1801. Pesaro. — Co- 
stui che scrisse su la pittura al bel scrivere congiunse anche il 
ben dipingere e fu facile, e tuttavia stndiata in ogni parto, leggia- 
dro, e nobile insieme , ed erudito nell' introdurre fra suoi dipinti 
l’immagine della antichità, ma senza affettazione, e senza pompa. 
Tinse da principio più forte , ma segui poi una corta soavità , in 
cui gli emuli han trovato languore. 

Monlieelll (Angiolo) 1678 1749. Bologna. — Paesista che 
sotto il Franceschini si formò uno stile degno di elogi tanto che 
niuno in quell’ epoca degradò meglio i colori, niuno con più natu- 
ralezza, e varietà insieme ha tinte le foglio, i terreni, i casamen- 
ti, c le figure. 

BetSinl ( Domenico ) 1644 1705. Firenze. — Pittore di fiori, 
frutti ed animali, fu uno dei primi che dato bando a fondi oscuri 
c tetri dipingesse in campi chiari, e crescesse pregio a tali qua- 
dri con la invenzione dei siti e con I’ uso della prospettiva. 

Vitali ( Candido ) 1680 1753 Bologna. — Pittoie di fiori, frutti ed 
animali. La freschezza che comparisce nei suoi fiori , e nei suoi 
frutti , la vaghezza dei quadrupedi e degli uccelli è in lui com- 
mendata sempre da un gusto di composizione , e da una delica- 
tezza di pennello che lo fa pregiare. 

Vandl (Sante) 1653 1716. Bologna. — Costui fu eccellente 
ritrattista e più comunemente fu detto Santino da’Ritratti, e pochi 
della sua età poterono competere con lui nel talento, nella grazia, 
nella esatezza dei lineamenti caratteristici, spccialmonte in piccole 
proporzioni e questi servono ancora di ornamenti alle scatolo, ed 
agli anelli, e la sua maniera era pastosa, di forza c naturale. 

Chiarini ( Marantonio ) 1652 1730. Bologna. — Fu buon 
prospettivo, ed i suoi quadri si danno per modelli di un gusto so- 
lido , e vero poiché imita il disegno , ed il colore antico , senza 
dare luogo a certi marmi cho paiono gemme , e piacciono a soli 
imperiti. 

JMIrandolese ( Pietro Paltronieri detto il) 1673 1741. Bo- 
logna. — Buon prospettivo, e le sue architetture che sono sul faro 
antico sono archi, fontane, acquidotti, tempi, rottami di fabbriche 
tinte di certo rossiccio che fa disccrncrlo ira molti. A queste egli 
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aggiunse aria, campagne, ed acque che paiono vere, nè in questo 
vi mancano per lo più figure a proposito fatte da altri. 

Martinelli ( Vincenzo ) XIX.. Bologna. — Questo paesista ò 
stato reputato piuttosto ignobile e povero nell’ invenzione dei suoi 
paesi perchè contento dell' imitare il solo naturale. Egli parve se 
non imperito, almeno negligente delle prospettive e dicono della 
lineare poiché nella aerea senza dubbio ebbe pratica e diligenza 
somma, ed in lui si è desiderato più dignità ed eleganza di stile; 
però di lui si slimono come doti singolare la semplicità della com- 
posizione, la verità dell’ imitazione, la franchezza dell’ operare, il 
degradare delle tinte ed il lumeggiare, e l’ intelligenza di ombrare 
e di più si riconosce ammirabile nel rappresentaro la serenità, la 
leggerezza , la lucidezza dell’ aria , e dei vapori , e si trova invi- 
diabile nel mostrare le acque ora stagnanti , ora scorrenti , ed or 
dal cader rifrante la limpida e fresca trasparenza. Costui valse nel 
dipingere a fresco e ad olio, e molto ancora nella pittura a tem- 
pra di cui si esaltono il tocco fresco o risoluto onde crasi spedito. 
E da lui si crede degnissimo imparare quella sua maestria nel con- 
seguire il chiaro, e lo scuro, non col cambiare materia a colori ; 
ma col fare or più spessa, or più liquida la tempra. 

Ga Iliadi ( Gianbat lista ) XIX. Bologna. — Valente nei ri- 
tratti per la somiglianza, ed in questi la verità dei liniamenti per- 
dona il difetto dei colori. 

Maslnl XIX. Bologna. — Valentissimo pittore. 
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.Oenchè la scuola Ferrarese non aM>ia carattere particolare, poi- 
ché in essa si veggono varie bello maniero, risultamento della imi- 
tazione dei classici d’ altre scuole , ebbe per miglioro sua epoca il 
secolo XVI; poiché in quella comparvero i fratelli Dossi, e Ben- 
venuto Garofalo protetti da quelli Estensi Principi che con gioia 
videro trapiantati nella loro capitale tutti i classici stili d‘ Italia 
per opera di classici imitatori. Però la gloria di questa scuola e- 
ziandio si ecclissò nel secolo XVII, e so la pittura vi decadde quin- 
di per mancanza di protettori, fu 1' opera della Accademia creata 
dallo Eminentissimo Riminaldi quella che la sollevò alquanto , cd 
utile produsse agli artisti Ferraresi. 

Vaiassi ( Galano ) XV. Ferrara. — Costui uno dei più anti- 
chi di questa scuola, mostra nei suoi quadri caratteri di leste per 
quel secolo assai studiati , barbe e capelli sfilati più clic in ogni 
altro vecchio pittore, mani assai piccole, e dita largamente stacca- 
to 1’ un dall' altro. 

Ferrara (Antonio da) XV. -—Costui fu assai buon pitterò 
dol suo tempo, e dette piò bellezza , più morbidezza al colorito, 
e più varietà di attitudini allo figure che Galasso non avoa fatta. 
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Tura ( Cotimo ) 1103 1169. Ferrara. — II suo stile è secco 
ed umile come era il costume di quella età , ancora lontana dal 
vero pastoso , e dal vero grande. Le figure sono fasciate sul fare 
mantegnesco , i muscoli molti espressi , le architetture tirate con 
diligenza, ed i bassorilievi con tutto ciò che fa ornato, lavorati di 
un gusto il più minuto ed il più esatto che possa dirsi. Ciò notasi 
nelle sue miniature che sono rarissime. 

Costa ( Lorenzo ) 1188 1530. Mantova. — Usò diligenza nel- 
1’ arte, e fu il fondatore della scuola Ferrarese, ed i suoi discepoli 
riuscirono tutti disegnatori eccellenti e bravi coloritori , e le loro 
tinte hanno un non so che di forte, e di focoso , e di acceso che 
spesso gli fa discernere nelle raccolte. 

Grandi ( Ercole) 1191 1531. Ferrara. — Discepolo del Costa, 
riuscì migliore disegnatore che il suo maestro, le sue pitture sono 
dell’ ultima rarità. 

Mazzolini ( Ludovico ) 1181 1530. Ferrara. — Valse poco 
in figuro grandi e fu di merito grandissimo nelle piccole , e tenne 
una maniera di una finitezza incredibile ; talché nei piccoli qua- 
dretti per miniatura, e non pure le figure, ma i paesi , le archi- 
tetture ed i bassorilievi sono studiatissimi. Nelle teste è accolta 
vivacità ed evidenza , quanta pochi dei contemporanei ve ne sep- 
pero collocare; e sono però pi ose dal naturale, nè scelte sempre, 
particolarmente quelle dei vecchi che nelle rughe e nel naso ten- 
gono talora del carico. Il colore è cupo sul fare indicato poco an- 
zi, nè morbido come nel Grandi, e non aggiunge che parcamente 
qualche doratura nelle vesti. 

Dossi ( i ) XVI. Ferrara. — Dosso Dossi, e Giovan Battista 
si formarono in pittura un proprio carattere, ma in genere diver- 
so; poiché Dosso riuscì meravigliosamente nello figure, e Giovanni 
Battista forse mono che mezzanamente in ciò , ma però mostrò 
abilità somma negli ornati, e pel paese. Dossi da alcuni è rasso- 
migliato ora a Raffaello , ora a Tiziano , ed ora al Correggio ; e 
certamente ha grazia, timo e chiaroscuro di gran maestro , però 
ritiene dell’ antico stile più che altri ; ed ha un inventare ed un 
vestire che trattiene per certa sua novità. E nei quadri ben man- 
tenuti cresce il suo nuovo per una varietà ed arditezza di colori 
clic pure non pregiudica alla unione ed alla armonia. 

Caligai-ino ( Gabriele Cappellino detto il ) XVI. Ferrara. — 
La sua maniera non è scevra dello intutto dal quallrocentismo, è 
però esatta e di buone tinte, e come indi si appressò anche mag- 
giormente al moderno , alcuni lo credettero scolare di Paolo Ve- 
ronese. 

1) telai ( Gioe anni Surchi detto il) XVI. Ferrara. — Scolare 
del Dosso, che fra i suoi condiscepoli divenne il migliore figurista, 
senza controversia divenne il migliore ornamentisi;!; però del suo 
lavoro in questo secondo genere ce ne restano fioche pruove, e del 
primo molte. Ed egli nella sveltezza, vivacità, grazia delle ligure 
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si avvicina a Dosso ; e similmente nel panneggiare facile e natu- 
rale, e nell' arditezza poi del colore e nei lumi forti volle anche 
vincerlo; e secondo l’uso dei giovani che spingono troppo innanzi 
le massime della loro scuola , urtò nel crudo e nel dissonante in 
alcune opere. 

Ortolano ( Giovanni Benvenuto detto l' ) XVI. Ferrara. 

Ebbe un colorito solidissimo ed imitò molto bene il gusto dol di- 
segno , e la prospettiva di Raffaello. 

Carpi ( Girolamo) 1501 1556. Ferrara. — Questo pittore cercò 
imitare il Correggio, il Raffaello, ed il Parmigianino, e da questo 
massimamente tolse quei panni affibbiali e listati leggiadramente , 
e quelle arie di teste che però sembrano più sode e meno lusin- 
ghiere. Le sue tavole ad olio sono rarissime. Però circa il suo stile 
in figure se non ebbe eredi, nell' arte dell' ornare con finti basso- 
rilievi, colonnati, corniciamenti, nicchie e simili opere di architet- 
tura fu emulato da Bartolomeo Faccini. 

Filippi [ Bastiano ) 1552 1602. Ferrara. — Essendo buono 
imitatore dei Michelangelo , nei suoi dipinti vi si vede gran dise- 
gno, gran varietà d' immagine e buona disposiziono di gruppi; però 
circa il colorito nelle carni amò il bronzino , e spesso per unire 
i colori annebbiò con certo particolare suo gusto. 

Scarselllno ( Ippolito Scarsella detto lo } 1551 1621. Bolo- 
gna. — Questo pittore benché volle seguire la maniera di Paolo , 
però ebbe diverso carattere , e nelle sue pitture si vede che egli 
fu il riformatore del gusto paterno, che segui da lungi il fare di 
Paolo; ed egli ha idee più belle, e tinte più vaghe del padre che 
fu Sigismondo. Però paragonato io Scarsollino con Paolo, si cono- 
sce che lo stile del Veronese è come il fondo del suo e che il suo 
n’è tmo diverso misto di veneto o di lombardo, di patrio e di e- 
stero , figlio di un intelletto ben fondato nelle teorie dell’ arte , e 
di una fantasia gaia e vivace, e di una mano se non sempre ugua- 
le , a se stesso pronta sempre , e spiritosa e veloce. 

nicol ( Camillo ) 1580 1618. Ferrara. — Discepolo dello Scar- 
sellino , tenne uno stile tenero e vago come quello del suo mae- 
stro; però l’ impasto dei colori è anche più riposato ed uguale, e 
ciò che fa discernelo, il pennello è meno franco, e le pieghe me- 
no naturali e più minuta di quelle dello Scarsellino. 

Mazzuoli ( Filippo detto il Basiamolo) XVI. Parma.— Fu 
pittoro dotto , gentile ed accurato , che si distinse massimamente 
quando formò una seconda maniera grande nel disegno, e studiata 
nel colore più della prima. Il fondo del suo gusto è tratto dai Dos- 
si , nella forza del chiaroscuro e nelle teste parrebbe educato a 
Pamia , noi vivo colore delle carni massimamente alla estremità , 
molto si accostò a Tiziano , e dai Veneti ancora paiono derivati 
quei cangianti e quei dorè che usa nei vestimenti. Egli fu chia- 
mato Basiamolo , che in Ferrara è quanto dire veoditor di biada, 
perché questo era il mestier di suo padre. 
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Afona ( Domenico ) 1550 1602. Ferrara.— Istruito dal Maz- 
zuoli, in molte sue opere fu monotono nelle teste, duro nello pie- 
ghe , e malfinito nelle figure; però le sue opere mostrano un' ar- 
ditezza ed un insieme che iodica un vasto genio , ed il suo colo- 
rito so non è molto vero è vivo abbastanza. 

Uanililnt (Jacopo) XVI. Ferrara.— Scolare del Mona, eb- 
be uno stile più diligente o più sodo di quello del Mona, e se ri- 
tiene del colorito del maestro, ne corresse però la durezza, c no 
escluso il capriccio. 

Croma ( Giulio Cromcr detto il ) XVII. Ferrara. — Discepolo 
del Mona, si dedicò molto all'architettura, e questa introduce non 
6enza nota di ambizione pressoché in ogni sua tela ; fu ricercato 
sempre , rossigno nelle carnagioni , ed alquanto carico in tutte Io 
tinte ; ed ebbe un tutto assai facile a ravvisarsi fra molti. 

llonone ( Carlo ) 1569 1632. Ferrara. — Inclinò molto al for- 
te, allo sbattimentato, ed al difficile più che altro ferrarese contem- 
poraneo , o si crede che disperando di competere nella vaghezza 
collo Scarsellino meditasse opporli una maniera più robusta o più 
grande. Egli nella composizione di poche figure imita i Caracci 
nella grandiosità del disegno, nelle idee, nei movimenti delle teste 
virili, nel taglio, nell’ ampiezza, nel gettare, c nel piegare de’pan- 
ni, nella scelta e nella disposizione dei colori , e nel tuono gene- 
rale; ma nelle composizioni di macchine si attiene piuttosto a’ Ve- 
neti, e cerca mezzi e partiti da moltiplicare i personaggi della sua 
scena, e nelle sue grandi Cene che dipinse le invenzioni paiono di 
Paolo, perchè in quelle abbonda di prospettive, di palchi e di soa- 
le, cd è folta in ogni luogo di spettatori ed attori. Però in lui si 
è desiderato più costante la esattezza del disegno , la scelta delle 
teste, il forte impasto del colore, ed il buon metodo della impri- 
mitura. 

Nascili ( Francato ) XVII. Ferrara. — II suo carattere in 
pittura fu grandioso, animato, morbido, di gran macchia e di forte 
impasto , che nelle carni tira al bronzino , e fu caraccesco. 

Cremonese ( Giuseppe Caletti detto il ) 1600 1660. Ferra- 
ra. — Il suo stile si discerna dalle carni che hanno del bronzino , 
da certi lumi arditi che prendono forza da scuri piuttosto carichi, 
dalle nuvoli che han del nevoso , e da certi accessorii trascurati 
e malfatti , e spesso la stravaganza della composizione scuopre lo 
autore. 

Cattanio ( Costanzo ) 1602 1665. Ferrara. — Segui lo stilo 
del Guido, ma nelle istorie rappresentò sempre fieri aspetti di sol- 
dati c di sgherri, lo che in vero poco si adatta al soave stile del 
suo maestro ; però ebbe una maniera diligente o studiata massi- 
mamente nello teste , e nelle armature d’ acciaio. 

Avanzi ( Giuseppe ) 1645 1718. Ferrara. — Costui è noto per 
le moltissime suo opero farragginose che per Io più sono dipinto 
alla prima. 
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Donald (Giovanni) 1635 1681. Ferrara.— Fu considerato 
come uno dei migliori del suo tempo, e fu scelto, diligente ed e- 
rudito nei varii stili delle scuoio Italiane. 

Scannavlnl ( Maurelio ) 1655 1698. Ferrara. — Ebbe sin- 
golare ingegno per ritratti e storie di mezze figure all' uso cigna- 
nesco , ed in questi vi apparisce grazia, impasto e vigore di tinte. 

Parollnl { Giacomo ) 1663 1733. Ferrara. — Scolaro del Ci- 
gnani , non ebbo certa finitezza di vero cignanesco , ma sostenno 
però il nome ancora della seconda sua scuola, con la diligenza del 
disegno, colla proprietà o copia dello composizioni, e col vaghissi- 
mo colorito , particolarmente nelle carni , e conoscendosi forte in 
questa difficile parto della pittura volentieri introduce nei quadri 
figure d’ ignudi, e più che altro di fanciulli; o dallo sagomo di que- 
sto i periti spesso riconoscono il loro autore. 

Messinese ( Giulio Avellino detto il) XVIII. Messina. — Fu 
scolare del Salvator Rosa , o di questo ingentilì alquanto lo sti- 
lo , o l’ ornò copiosamente di ruderi e di architetture ; non senza 
piccole figure spiritose e ben tocche. Costui fu uno degli esteri cho 
portò a Ferrara lo stile estero. 

Zola ( Giuieppe ) 1675 1743. Brescia. — Ottimo paesista che 
fu feracissimo d’ invenzioni e di partiti, i suoi casamenti sono ru- 
sticani, i ruderi sanno di moderno, o vanno sparsi bizzarramente 
di sterpi e di ellere; i suoi fondi sono assai azzurri, e mostra mol- 
ta varietà di oggetti e di figure, cd in questo valso meno che nei 
paesi. Le sue opere latte nei primi tempi sono stimate più che le 
altre, poiché cominciò a lavorare di pratica; i migliori suoi qua- 
dri sono quelli cho hanno le figuro più piccole. 
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L ultima delle Italiane scuole è la Genovese ch’ebbe bello in- 
cominciamento dovuto a Perino del Vago che la institui , ed essa 
vanta egregi frescanti e ritrattisti. Ma nella One del secolo XVI 
ci mostra la sua decadenza, o poi mercè l’opera del Paggi e d'al- 
cuni esteri che a Genova si trattennero lungaroenle , quantunque 
fosse ritornata in onore, nondimeno pur nuovamente decadde, tanto 
che i giovani abbandonarono lo stilo patrio per seguire il (tornano, 
ed il Parmense. Quella che attese dopo tale decadimento artistico 
alla sua perfezione fu I' Accademia ligustica. 

Alemanna ( Giulio di ) XV. — Dipinse accuratamente con 
ùtile alquanto gotico. 

Urea ( Lodovico ) XV. Nizza. — Costui progenitore della an- 
tica scuola genovese restò indietro a' migliori contemporanei delle 
altre scuole , poiché usò le dorature , e si tenne nel disegno al 
secco più che essi non fecero , il suo stile tuttavia cede a pochi 
per la beltà delle teste, e per la vivacità dei colori. Piega bene, 
compone ragionevolmente, sceglie le prospettive meno facili, ed è 
gagliardo nelle movenze. 

sacelli (Pier Francetco) XVI. Pavia. —Fu buono prospet- 
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tivo, armonioso paesista , e disegnatore diligente, e finito; è nello 
stile molto conforme a Carlo Mantenga. 

piaggia ( Erasmo ) Tovagli nel Genovcsato,e 

Semini XVI. Genova — Costoro dipingendo uniti mostraro- 
no un disegno a sufficienza pastoso , nel colorito una unione che 
diletta, ed un piegar facile, composizione alquanto falsa, ed eviden- 
za nei volti; pochi autori dello stile antico moderno sono da prefe- 
rirsi a questa coppia di amici. 

Corsi (Nicola) XVI. Genova. — Ebbe fecondità d’idee, espres- 
sione di affetti c sopratutto vivacità c durevolezza di colorito, però 
fu alquanto crudo. 

Semini (/) XVI. Genova. — Questi due fratelli invaghiti 
delle bellezze di Raffaello si fecero in pittura seguaci della scuola 
Romana c massimamente nei primi tempi. Andrea sorti meno in- 
gegno che Ottavio , e forse fu più di lui tenace del far Raffaele- 
sco almeno nei contorni dei visi, però manca talora di morbidez- 
za, e talora dà in qualche svista in disegno. Ottavio però fu buon 
pittore, c molto valse per feracità d' idee e per fortezza e diletto 
di colorito : egli dipinse a fresco , perciochò ad olio o non seppe 
colorire o non volle. 

< ( Luca ) 1527 1589. Genova. — Fa disegnatore 

pronto, fiero, grandioso, e fecondo d’immagini sempre nuove, ed 
ingegnoso nello introdurre gli scorti più ardui , c nel vincerò le 
diìlicoltà dell’ arte. Ebbe forza di chiaroscuri, e colorito vago. 

Mergainasco ( Giovanni Battista Castello detto il ) XVf. 
Bergamo. — Compagno del Cambiaso ha uno stile raflaelesco pie- 
gato alla pratica, e però se non ha il genio, e 1’ elegante disegno 
del Cambiaso, ebbe miglior colorito, e nei suoi lavori spiega gusto 
vivace massime nei volti , magnificenza in architettura , un belio 
impasto di colori, ed una forza di chiaroscuro. 

Tavaronc ( Lazzaro ) 1556 1641. Genova. — Valse moltis- 
simo nel colorire a fresco poiché tenne un colore sugoso, vivido , 
e vario che anche in molta distanza ci presenta gli oggetti quasi 
fossero vicini , e tutta la storia vi fa vedere quasi in un teatro 
bello illuminato , riunita con una vaga e brillante armonia , però 
vi si brama talvolta maggiore morbidezza, e per lo più le sue pit- 
turo sono condotte in guisa che paiono olio. 

Paggi ( Giovanni Battista ) 1554 1627. Genova. — In sulle 
prime tenne una certa nobiltà di volti, che ha sempre fatto il suo 
carattere , ed una pari delicatezza o grazia per cui da alcuni ò 
stato rassomigliato al Barocci, ed al Correggio, ma quindi divenne 
più forte. 

Flanella { Dotnenico) 1589 1669. Sarzana. — Fu grande ar- 
tista e lo commendano molte eccellente qualità come la felicità a 
comporre grande istorie, il disegno che spesso ritrae dalla scuola 
romana, la vivacità dello teste, il colorito dello pitture ad olio, e 
la imitazione che ora fa di un esemplare, cd ora di un altro, pe- 
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iò suo difetto fu di non finire i suoi quadri. Lo sue Madonne 
hanno per lo più lo fattezze istesse, ma non cosi ideali come noi 
Kaffacleschi, ma dignitose nondimeno, ed avvenenti. 

omerico (Giovanni Paolo) 1613 1657. Genova. — Discepolo 
del Fiasella dipinse con diligenza , con isceltezza di forme , o di 
un colorito forte, e sugoso , e come rari sono i suoi quadri , non 
cosi > suoi ritratti. 

Capuro ( Francesco ) XVH. Genovesato. — Scolaro dol Fla- 
gello imitò il maestro nel disegnare; e nel comporre, ma nel co- 
lorire imitò assai lo Spagnoletto , e sul gusto di tal pittore fece 
quadri di mezze figure che forse gli diedero il maggiore nome. 

Ferrari ( Gregorio de) 1644 1726 Porto Maurizio. — L’esem- 
plare di costui era il solo Correggio, e felicemente Io rappresentò 
nelle arie dei volti, ed in molte figure particolari, non però nel- 
l’ insieme che non ò si ben ideato, nè nel colorito che nei freschi 
è alquanto languido, generalmente però è poco osservatore del di- 
segno. Negli scorti , e no' panni svolazzati dà talora nell’ allct- 
tato e nel meno naturale. Ha non pertanto allettamenti bastcvoli 
e trattenere : 0 fu capriccioso, nuovo, o coloritore ad olio, forte , 
sugoso, 0 vero specialmente nelle carni. 

Castello (Valerio) 1625 1659. Genova. — Si formò una ma- 
niera propria , e questa se talora non è correttissima sembra do- 
verglisi condonare per quel giudizio di composizione, per quel co- 
lorito, e chiaroscuro si vago, 0 per quel brio, facilità, ed espres- 
sione che accompagnano sempre il suo pennello. 

Cappellino (Giovanni Domenico ) 1580 1651. Genova.— 
In alcune sue opere nello insieme mostrò un non so che di nuo- 
vo, e nelle particolari figure una scelta di naturale, una evidenza 
di afTetti, ed una gentilezza di colorito che trattiene, ma variò poi 
maniera , e mostrò uno stile sodo sempre , ma animato meno di 
prima , assai oscuro di tinte , ed assai lontano dalla maniera del 
Paggi. Cercò in somma originalità e trovatala amolla senza rivali. 

Piota (Pellegrino) 1617 1640. — Fu uno de’ più valenti imi- 
tatori di ogni stile ; ma le sue opero sono rarissime perchè mori 
giovine molto. 

Piota ( Domenico ) 1628 1703. — Lo Btile di costui conGna 
col cortonesco, ma non vi è assai contrasto, le formo sono diver- 
se, ideali per lo più, nè senza bellezza , il chiaroscuro è ordina- 
riamente meno studiato , ed il disegno tira al tondo : vi ha però 
molto del far di Pietro nel compartimento dei colori, nella facilità, 
e nella Bpiditezza. Singolare ingegno mostrò nel rappresentare i 
fanciulli, e lo affinò colla imitazione del fiammingo , e li adoperò 
in ogni composizione per rallegrarla , ed in alcuni palazzi ne in- 
tessò fregi assai gentili: alcune volte egli adoperò pure uno stilo 
forte. 

Cartone ( Giovanni ) XVII. Genova. — - Ebbe un genio vasto 
quanto altri per lo istorie , fu accurato e grandioso nel disegno , 
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penetrante, e giudizioso nella espressione, e sopratutto valente nel 
colorito a fresco. 

Cartone ( Giovanni Battiita ) XVII. Genova. -—Fu pittore 
che ebbe maestria mirabile nell’ olio , e nell' affresco , colorito e 
disegno, velocitò, e correzione, copia immensa d’ opere e diligen- 
za quanto in pochi frescanti. 

Vtrozxi ( Bernardo detto il Cappuccino ) 1581 16 il. Geno- 
va. — Il suo disegno non ò molto esatto, nè scelto abbastanza, ma 
si vede che è naturalista. Nelle teste virile è tutta forza, ed ener- 
gia e tutto anche religione in quelle dei Santi. Nei volti femmi- 
nili, e di giovani ha meno merito. Però è tenuto come il più vivo 
pennello della sua scuola poiché veramente è pieno, vigoroso, na- 
turale, armoniosissimo, o nel forte impasto, nel sugo, nel vigore 
delle tinte ha pochi emuli nelle altre; e piuttosto in quel gusto di 
tingere è originale, e senza esempio. 

Clemcnlone ( Clemente Bocciardò detto il) 1620 1658. Ge- 
nova . — fu scolare dello Strozzi, e si formò uno stile più corret- 
to, e più ideale che non vedesi nel maestro, a questo perù nella 
verità delle tinte rimane indietro. 

Cassati» (/) XVII. — Seguirono la maniera dello Strozzi. 

I.an getti (Battista) 1635 1676. Genova. — Allievo ed imi- 
tatore del Cassano di cui fu più lieto nel colorito; egli fu dipin- 
tor di pratica od ebbe tuoni vigorosi, e pennello brillante, e man- 
canza d' ideale. 

Ansaldo (Giovanni Andrea) 1584 1638. Valtri. — Disegna- 
tore vigoroso, mostrò nel dipingere una soave e dolce armonia. 

Scòrza (Sinibaldo) 1589 1631. Voltaggio nel (ienovesato. — 
Paesista che seppe innestare benissimo il gusto fiammingo al no- 
strolc» 

gestri ( Il tordo di ) XVII. — È paesista, e benché ai suoi 
paesi manca la finezza tuttavia questi piacciono per i preziosi par- 
titi, pel colore dell’ aria e delle piante, e per la bravura del pen- 
nello. 

Castiglione (Giovanni Benedetto) 1616 1670. Genova. — 
Costui nel dipingere animali dopo il Bassano in Italia n’ è il prin- 
cipe, e nel dipingere prati, e selve mostra fecondità e novità d’in- 
. venzione. Il suo disegno tira allo svelto, ed il suo colore è di un 
pennello facile, grazioso e pieno le più volte. Il tuono generale ò 
lieto, e spesso rossigno. 

Badaranco (Giovanni Raffaello) XVIII. Genova. — Costui 
divenne piuttosto cortonesco, fu soave molto nel dipingere , bene 
impastato, c fu largo doli' azzurro di oltremare il più fino , ed à 
questo che fa trionfare i suoi dipinti, o li fa durevoli. 

Ferrari ( Lorenzo ) 1680 1744. — Imitatore dello grazie del 
Correggio , come suo padre Gregorio fu più di lui corretto anzi 
buon maestro in disegno. Per riuscire nel delicato talora è lan- 
guido od allorché dipinse in vicinanza dei Carloni, o di altro vivo 
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coloritore , rinforzò le tinto , sicché paiono ad olio , prevalse nei 
freschi, e fu singolare nei pregi a chiaroscuri 

Castello ( Castellani ) XVII. Genova. — Scolare del Paggi 
che valse nella composizione delle istorie, e nel far ritratti in gran* 
di ed in piccolissime proporzioni. 

Draghi ( Battista ) 1657 1712. Genova. — Autore fu costui 
di un nuovo stile , in cui vi si scuoprono tracce della nuova ma* 
niera Bolognese, e della Parmigiana , ma nelle teste , e nella di* 
sposiziono dei colori vi è non so che di nuovo, e di suo, cho il 
distingue, ed il caratterizza. Per quanto fosse veloce, non è facile 
convincerlo di trascuratezza. Egli con un brio , con una bizzaria 
che rallegra , congiunge uno studio di contorni o di tinto , ed un 
rilievo che ammaestra, massime in quadri ad olio. 

Palmieri ( Giuseppe ) 1674 1740. Genova. — É pittore di 
Bpirito, e di una bella magia di colorito, armonioso inoltro, o gra- 
devole in quei dipinti, ove gli scuri non gli ricrebbero, però non 
fu buon disegnatore. 

Tavella ( Carlo ) 1668 1738. Milano. — Valente paesista , 
nei cui quadri vi si veggono ario calde, bello degradazioni di pae- 
si, graziosi edotti di luce, e piante, fiori, animali toccati con mol- 
tissima grazia, ed espressi con esatissima verità. 

Magnasico ( Stefano ) XVII. Genova. — Autore di bizzarrie 
maneggiate con tocco di pennello risoluto, e con pochi tratti; rap- 
presentò sacre pompe, scuole di donzelle, capitoli di frati, esercizi 
militari, lavori di arteggiani, e sinagoghe di Ebrei , o questo era 
il tema che trattava più volentieri , e più facetamente cho altro 
mai; le sue Ggurine non oltrepassano la misura di un palmo. 

Banchieri (Antonio) XVIII — Studiò a Roma, c nelle sue 
opere si distingue la dolcezza propria del suo carattere. 
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A oichò il Piemonte essendo paese tutto rivolto allo esercizio dello 
armi per la sua situazione, non potette nei secoli passati durevol- 
mente proteggerò Io arti o fu indotta altrove cercare pittori o noi 
secolo XVI mercè la protezione dei Regi e la fondazione di un 
Accademia cominciò ad avere pittori nazionali come il Moncalvo , 
ed indi nel secolo XVIII per la scuola del Bcaumont vide uscirò 
artisti di merito; ora per l' Accademia Reale istituita a Torino po- 
tendo giustamente inorgoglirsi della sua gloria artistica poiché fra 
le produzioni moderne che gloria danno alla Italia tutti enumera- 
no a suo vanto delle opere di artisti piemontesi , tale effetto del 
suo progresso in arte giusto renderebbe il suo orgoglio. 

Alba ( Macrino d' ) XV. — Bravo pittore o di gran verità 
nei sembianti, studiato e finito in ogni parte e nel colorire, e ncl- 
1' ombreggiare dotto a sufficienza. * 

.Voleri ( Giorgio ) XVI. Alessandria. — Si fece scguaco di 
Raffaello nella imitazione, nella sicurezza del disegno, nella grazia 
dei volti , c nello studio della espressione , però manca di vigore 
di tinte c di forza di chiaroscuro. 

Moncaivo ( Guglielmo Caccia detto il ) 15C8 1623- Nova- 
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ra. — II disegno del Moncalvo sente della scuola Romana ed il 
suo colorito benché accompagnato da grazia e morbidezza piega 
spesso al languore sul far dei Bolognesi che precedettero i Carac- 
ci. Somiglia al Sabatini nella bellezza delle teste , e nella grazia , 
e nei temi forti mostrò ricchezza di fantasia o vivacità di mosse. 

Musso (Nicola) XVI. Monferrato. — Questo pittore sente 
del Caravaggio, ma è di chiaroscuro più delicato ed aperto, ed ò 
sceltissimo nelle forme, e nelle espressioni. 

Blsealno ( Bartolomeo ) 1632 1657. Genova. — Le produ- 
zioni di questo artista sono rare perchè mori di 25 anni ed in lui 
si lodano il contorno della sue figure, il finito della sua esecuzio- 
ne, e massime 1' eccellenza dei suoi panneggiamenti. 

Caracclno ( Antonio Molinari detto il ) 1577 1640. Savi- 
gliano in Piemonte — Cosi chiamato perchè scolare dei Caracci , 
fu pittore corretto energico, e se non nobile vivo però e vario nelle 
teste virili, ma senza grazia nel dipingere donne. Colorisce bene, 
ma in ciò non si conforma ai Caracci, le sue tinte sono più chia- 
re e compartite altrimenti e talvolta deboli. 

Caravogl lo ( Bartolomeo ) XVII. Piemonte. — Dicesi che 
costui fosse scolare del Guercino, però lontanamente ne siegue le 
orme contrapponendo volentieri le ombre alla luce, ma i suoi chiari 
sono troppo meno ohiari dei guercineschi, e gli scuri sono troppo 
meno scuri. Non ostante questa languidezza però egli piace per 
una certa modesta armonia che unisce i suoi quadri, e reggesi an- 
che bene con la invenzione, col disegno con le architetture e con 
le decorazioni delle sue tele. 

Bruni ( Battista ) XVIII. — Le sue pitture non sono molto 
finite anzi spesso abbuiate con macchia , ma di buon disegno , di 
buon accordo, e composto bene. 

Caroli ( Francesco ) 1638 1716. Torino.— Valente internista 
per bel colorito .ed un finito prezioso. . 

Olivieri ( Domenico ) 1679 1755. Torino.— -Costui imitò mol- 
to i Fiamminghi ed al certo se avesse quel lucido delle tinte par- 
rebbe Fiammingo ; egli è lepido nelle scelte , forte nel colorito e 
franco nel tocco del pennello. 

Beauuiont ( Claudio ) 1696 1766. Torino. — Questo pittore 
che con lo studio di Raffaello e di Guido si sottrasse al manieri- 
smo della sua età ebbe colorito pieno di freschezza e formò nu- 
merosi allievi. 

Bonetti ( Giuseppe) 1764 1831. Torino.— Fu dotto scrittore 
d’ arte , e celebratissimo pittore in acquarella. 

Axcgllo { Massimo d ' ) XIX.— Viva e feconda immaginazio- 
ne, nonché bellezza e grazia nella creazione sostenuta da una ese- 
cuzione esatta e precisa per tutti i pregi dell' arte sono le doti di 
questo distintissimo e nobilissimo dilettante di pittura , c sommo 
letterato. 

«. nielli. XIX. — Paesista di molto effetto. 
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Thnllllcr. XIX. Savoia. — La freschezza delle tinte, gli ef- 
fetti di luce, e la scienza della prospettiva si scorge nei quadri di 
questo artista. 

Gonln ( Francesco ) XIX. — Questo valente artista, mostra 
nelle sue opere tocco facile o diligente, colorito vivo e sugoso, va- 
ghezza di composizione e rara correzione di disegno. 

lUaHOUi ( Aureliano ) XIX. — Dipinge e disegna con sobrietà, 
semplicità e franchezza. 

Ilasori. XIX. — Nei quadri di questo valentissimo artista 
tutto è verità, evidenza, proprietà ed armonia , per carattere, e- 
epressione , composizione , disegno e colorito. 
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La storia non dà certo indizio sul corainciamento della scuola 
Fiamminga, ed in vero tanto il commercio che la ricchezza essen- 
dosi da lungo tempo estese nel Brabante e nella Fiandra , perciò 
le arti necessariamente molto presto vi dovettero cominciare a fio- 
rire, come lo mostrano nelle Chiese molti vecchi quadri di qual- 
che rcputanza , opera di antichi e sconosciuti pittori. Benché dai 
Yan Eyck principiasse la serie dei pittori Fiamminghi , essendo 
netta scuola di costoro usciti parecchi reputati artisti, non fu che 
il secolo XVII cho le dette splendore, poiché fu il secolo di Ru- 
bens e di Van Dyck. E come quel secolo fu 1’ apogeo deila scuola 
Fiamminga, e fu allora che mostrò la sua impronta caratteristica 
e questa siede nel merito della verità; poiché ninna scuola spinse 
tant' oltre il prestigio della illusione quanto essa, nè niuoa meglio 
conobbe le leggi di quella parte si essenziale dell' arie quale si 6 
il chiaroscuro; e per questa impronta che le restò duratura, e che 
si perfezionò con lo studio che parecchi artisti fecero e fanno tut- 
tavia dei capolavori dell'arte Italiana, ebbe e serba ancora il "ren- 
dimento universale dell'artistica civiltà per le sue 'antiche e mo- 
derne produzioni. 

Ej-ck (Oberto Van ) 1366 1126. Maseyk. — Fu l’ inventerò 
della pittura ad olio , e fra i suoi contemporanei ninno meglio di 
lui comprese la prospettiva lineare , e gli effetti della prospettiva 
aerea. 
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Goei ( Ugo Van-der) XV. Bruges. — Allieto di Van-Eyck, 
ebbe finitezza di colorito e buona composizione. 

Hemllng ( Giovanni ) XV. Costanza. — Nei suoi quadri mo- 
stra verità ed armonia, tocco delicato e fino, e composizione gra- 
ziosa. 

Metsys ( Quintino ) 1450 1529. Anversa. — Mostra verità , 
carattere e finitezza. 

Cleeff ( Giu teppe Van) 1479 1529. Anversa.— Pittore di ec- 
cellente colorito , che per la 6ua vanità di artista , essendo addi- 
venuto pazzo, scorrea le strade della sua patria con un abito in- 
verniciato di terebentina. 

Vanderneyde ( Ruggiero ) 1480 1529. Bruxelles. — Ebbe 
esecuzione franca e composizione energica e piena di espressione. 

Bles ( Enrico Met-de, detto Civetta ) XV. Bovines. — Detto 
Civetta, poiché volentieri introduce questo volatile nelle sue pittu- 
re ; nello stile serbò la crudezza antica : il suo tuono generalmen- 
te dà al ceruleo : le idee dei volti tengono del forestiere , ed ha 
fatte pitturine da gabinetto popolatissime talvolta di minute figure, 
che anche chiamano chimere , nelle quali fu stranissimo. 

Patenler ( Gioacchino ) XV. Dinant. — Paesista che in tutti 
i suoi quadri ad un angolo pose, ,come Teniers , un piccolo uomo 
che attende ad un bisogno di natura. 

Orley (Bernardo Van, detto Bernardo di Bruxellet) 1490 
1560. Bruxelles. — Ebbe colorito vigoroso, composizione nobile, fi- 
nitezza di esecuzione , e dettagli ammirevoli. 

Coxele (Michele detto il Rafjatllo) 1497 1592. Malines.— 
Discepolo di Van-Orley, che per aver studiato in Italia ben dispo- 
se i suoi quadri; ebbe pennello delicato: nelle sue opere le figure 
di donne sono particolarmente ben condotte. 

Gossaert { Giovanni ) XVI. Maubeuge. — Ebbe un colorito 
piacevole , e fu molto finito , ma alquanto duro. 

Crlsfopluten ( Pietro ) XV. — Allievo di Van-Eyck , ebbe 
bel colorito , finitezza preziosa e pennello ardito. 

Soslerman ( Lamberto detto il Lombardo) 1506 1565. Liè- 
ge. — Ebbe buon colorito, buon disegno, ben comprese l’ ombreg- 
giare; e benché facesse tutto il possibile per imitare la pittura Ita- 
liana non potò allontanarsi da quella maniera dura a cui si era a- 
biluato. 

Vrlenrl ( Francetco de , detto Frank Fiorie) 1520 1570. An- 
versa — Allievo del Susterman, ebbe disegno corretto, composizio- 
ne larga, ed esecuzione finitissima : fu chiamato nel suo tempo il 
Raffaello dei Fiamminghi. 

Devos (Martino) 1532 1604. Anversa. — Paesista allievo del 
Vriend , che quando stette in Italia il Tintoretto lo impiegò a di- 
pingere i paesaggi dei suoi quadri: ebbe disegno corretto, colorito 
vigoroso, e tocco delicato. Egli fu uno dei pittori più fecondi del 
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tuo tempo, e si cita come particolarità straordinaria di questo ar- 
tista le acconciature di capo che dà ai suoi personaggi. 

fftradanus ( Giovanni ) 1536 1605. Bruges. — Si distinse spe- 
cialmente nei soggetti di caccia dove entrano cavalli, fu buon di- 
segnatore, ma un po’ goffi» ed ammanierato, fecondo e facile nella 
composizione e Dell' esecuzione, e di buon colorito , che però tira 
al turchinastro. 

Pourbus ( Francesco il vecchio) 1540 1580. Bruges. — Fu 
uno dei migliori allievi del Vriend, ma un po’ confuso nella dispo- 
sizione dei suoi quadri , e buon coloritore. 

Francia ( Ambrogio detto il vecchio ) 1540 1619. Anversa. — 
Discepolo del Devos , a cui si rimprovera la disposizione imbro- 
gliata dei suoi quadri. 

Franch ( Franeetco detto il vecchio ) 1544 1616. Anversa. — 
Allievo del Yriend, ebbe 1’ uso di porre gran numero di figure nei 
suoi quadri, ed il suo colorito fu trasparente ed' alquanto forte. 

Spran&er ( Bartolomeo ) 1546 1628. Anversa. — Ebbe un 
pennello vivace, e ricca disposizione nei quadri; però il suo dise- 
gno lascia a desiderare qualche cosa: i suoi contorni sono angolosi. 

Brìi (Paolo) 1556 1626. Anversa. — Paesista che studiò in 
Italia , ebbe un tocco delicato , e fu ammirevole nel dipingere il 
fogliame, benché gli si rimproverasse di aver troppo adoperato il 
verde : le figure che sono nei suoi quadri spesso furono 1’ opera 
di Annibaie Caracci. 

Otto ( Van-Veen detto Otloveniue.) 1556 1634. Leyden. — Co- 
stui avendo studiato a Roma fu discepolo dei Zuccheri , ed ebbe 
disegno corretto, composizione leggiadra, eccellente maniera di pan- 
neggiare e figura pieno di espressione : si può considerare coma 
il fondatore della scuola Fiamminga. 

(lalen ( Enrico Van) 1560 1632. Anversa. — Ebbe disegna 
corretto massimamente nelle accademie , e queste da pochi suoi 
contemporanei furono eguagliate : colori bene : le sue teste man- 
cano di nobiltà. 

Breuebcl ( Pietro detto il vecchio ) 1530 1590. Bruxelles.—» 
Ritrasse nozze di contadini , feste contadinesche , e danze campe- 
stri, ed in queste con vivi colori dipinse la franca gioia dell’ uomo 
di campagna, tal quale l'avea osservata con i suoi occhi d'arti' 
sto ; le sue caricature sono cosi perfette che farebbero invidia ai 
più vivaci disegnatori moderni. 

Ilrcugbei (Pietro il giovine) 1567 1625. Bruxelles. — Fa 
chiamato Breughel d’inferno, poiché preferendo i soggetti di gran 
contrasto dipinse scene di demonii , di ladri e di streghe : ebbe 
buon colorito , tocco leggiero . ed effetto mediocre 

pourbus ( Francesco detto il giovine ) 1570 1622. Anversa. 
— I ritratti di questo pittore sooo ammirevoli pel colore e per la 
finitezza della esecuzione dei dettagli. 

V ranci ( Sebastiano ) 1573 1647. Anversa-— Fu vagente per 



Digìlìzed by Google 




j 32 scuola fiammikca 

le battaglie, ed in queste dipinse con buon successo i «avalli; mo- 
strò composizione energica, buon colorito, e disegno alquanto duro. 

Pepin ( Martino ) 1578 1881. Anversa. — Studiò in Italia , 
ed ebbe colore energico e disegno purissimo : si crede che Rubens 
temesse questo pittore. 

Artvelt ( Andrea Fan) XVI. — Pittore di marine. Pochissi- 
mi al pari di lui rappresentano burrasche, scogli , navi ed acque 
ed animate macchiette : i suoi quadri sono rari perchè dipinse poco. 

Llcinackcrc ( Nicola de, detto R'iose ) 1575 1616. Gand. — 
Allievo di Otto, travagliò con gran vivacità, ed ebbe bella c larga 
composizione. 

Savcry ( Rollando ) 157C 1639. Courtray. — Paesista che se- 
gui la maniera di Breughel, e eh' ebbe buona composizione, edot- 
to piacevole, e tocco vivace , benché un po' secco : nei suoi qua- 
dri abbonda di troppo il colore azzurro. f 

llulicn* (Pietro Paolo) 1577 1640. Colonia. — Rubens che 
fu il più illustre pittore della scuola Fiamminga, e nel colorito mo- 
strò una stupenda libertà , studiò sul Tiziano , su Paolo Verone- 
se , c sul Tintoretto il chiaroscuro e le masse delle tinte- Colori < 
dal naturale . e fu veemente nelle mistioni, radiando il lume con 
la contrarietà dei corpi ombrosi , sicché fu mirabile nelle opposi- 
zioni delle ombre e dei lumi, e si mantenne si unito e risoluto che 
sembrano le sue figure eseguite in un corso di pennello , ed ispi- 
rate in un fiato. Ebbe spirito vivo, ed ingegno universale : fu ca- 
pace d' invenzione, e sapea spiegare i soggetti con le parti più pro- 
prie e più opportune : fu ellicace nell' azioni, ed in esse espresse 
ed animò i moti e gli allctti. Però si può apporre al Rubens di 
aver mancato alle belle forme naturali per mancanza di buon di- 
segno; e per questo e per un certo suo genio che non pativa ri- 
forma, non attcndea alla venustà dell’ aria delle teste, ed alla gra- 
zia dei contorni che egli alterava con la sua maniera; ed accomo- 
dò le sue figure ad una idea di volti e di barbe senza varietà e 
non dissimili fra loro, e piuttosto volgari. Nel vestire, o se fingea 
armati o abiti anche di personaggi antichi li accomodava all’ uso 
moderno, e per lo più copriva l'ignudo con un semplice panno 
non corretto dall arte- Con la libertà del colorito spesse volte si 
dimostrò troppo pratico , nò si ritenea alle parti emendato della 
natura ; c benché egli stimasse sommamente Raffaello e I’ antico, 
non però imitò mai I' uno o I' altro in parte alcuna , c se avesso 
voluto seguitare i lineamenti delle statuo di Apolline , di Venero 
o del Gladiatore, li alterava tanto con la sua maniera che non la- 
sciava in esse forma o vestigio per riconoscerle. 

Sneyrter» ( Francesco ) 1579 1657. Anversa. — Valente per 
battaglie, frutti , caccia , ec. ; fu discepolo di Van-Balen , mostrò 
composizione ricca e variata, colorito energico, e tocco ardilo, ed 
imitò la natura si bene che meglio non si può. Dell’ opera di co- 
stui si servi Rubens per dipingere nei suoi quadri fiori , frutti cd 
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animali; c massimamente negli animali, a dipingere i quali lo in- 
citò Rubens , niuno lo ha potuto eguagliare. 

Fonc|ui<Vrcs (Giacomo) 1580 1659. Anversa.— Paesista al- 
lievo di Breughel, di disegno purissimo, ma colorito tagliente; del- 
l'opera di costui che fu rivale del Poussin si avvalse Rubens. 

.Ilompcr (Josse de) 1580 1638. Bruges. — Paesista che fu 
stimato gran maestro, ed ebbe naturalezza nel dipingere : fra i suoi 
quadri alcuni sono oltremodo finiti ed altri trascurati. 

Frunck ( Francesco dello il giovine ) 1580 1642. Anversa. — 
Discepolo di Francesco detto il vecchio, fu stimato piu di suo pa- 
dre pel colore e pel disegno; però la disposizione dei suoi quadri 
è difettosa , poiché pono molti soggetti su di una medesima tela. 

l’Ylldenu ( Giovanni ) 1580 1642. Anversa. — Paesista che 
mostrò genio felice nella scelta dei suoi soggetti , esecuzione faci- 
le , colorito buono , e leggerezza nei cieli e nelle lontananze. 

Crayer ( Gaspare de) 1582 1669. Anversa. — Allievo del Co- 
xcie, ebbe un disegno ammirevole per purità, bolla composizione, 
disposizione saggia , colorito naturale , panneggiamento variato. 

Tcnlers ( Davide dello il vecchio ) 1582 1649. Anversa. — 
Allievo del Rubens, noi suoi quadri mostrò grazia e verità, ed a- 
vendo travagliato dieci anni a Roma , ivi si occupò ad imitare la 
maniera di varii maestri. 

Pozzoserraio ( Ludovico ) XVI. — Prevalgo nello cose lon- 
tane, ed è ameno e ricercato nel variar delle nuvoli o negli acci- 
denti della luce. 

nileulamlt ( Guglielmo ) 1584 1635. Anversa.— Paesista al- 
lievo del Savery , che prima imitò la maniera del Bril e indi la 
lasciò. Egli ben disegnò le figure, avendo studiato a Roma, ed eb- 
be un pennello facile, ed un colorito naturale e piacevole, ma al- 
quanto verde. 

Hata ( Francesco ) 1584 1666. Malines. — Costui dopo Van- 
Dyck fu il più gran pittore del suo tempo, però gli si rimprovera 
poca delicatezza nelle carni. 

Scghcr* ( Gerardo ) 1589 1651. Anversa. — Questo pittore 
allievo di Van-Balen, venendo in Italia imitò Michelangelo da Ca- 
ravaggio, ed ebbe disegno corretto, colorito vigoroso, bello accor- 
do di chiaroscuro , ed espressione piena di verità. 

Scliut (Cornelio) 1590 1676. Anversa. — Rinomato pittore 
per buona composizione, fu discepolo di Rubens, c geloso dell' in- 
gegno del suo maestro. 

Xcglicr* ( Daniele gesuita ) 1590 1660. Anversa. — Pittore 
di fiori che ebbe un pennello da maestro , una finitezza preziosa 
ed un colorito fresco e naturale. 

Snayers ( Pietro ) 1593 1663. Anversa. — Discepolo di Van- 
Balen che fu reputato altamente da Rubens e da Van-Dyck. 

iorilaenes ( Giacomo ) 1594 1678. Anversa. — Fu discepolo 
di Rubens, e nelle grandi composizioni è forse dopo Ruben» il più 
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celebre fra i pittori di sua nazione, poiché scorgevi in amendue la 
stessa abbondanza d'idee, disposizione di chiaroscuro, prontezza di 
esecuzione, vivezza di colorito, verità di natura, ed energia di e- 
spressione; però Jordaenes è minore del maestro nella nobiltà del- 
le creazioni, nella scelta delle forme e dei caratteri delle teste, e 
nel'a correzione del disegno : era principalmente nato per trattare 
soggetti in cui si esprime la gioia e l’ ebbrezza del piacere, poiché 
allegra era la sua natura. 

VVael ( Cornelio ) 1594 1658. Anversa. — Composizione ric- 
ca , e molto fuoco ed espressione sono le doti di questo artista. 

Jorttaenes (iVana) XVII. — Valente per dipingere feste di 
villaggi e di corpi di Guardia , incendii e chiari di luna. 

LUten ( Luca Van ) 1595 1660. Anversa. — Uno dei migliori 
paesisti della scuola Fiamminga eh' ebbe una bella maniera ed un 
bel colorito; e come Rubens parecchie volte ornò i suoi paesaggi 
con le figure di Van Uden , cosi costui alcune volte dipinse nei 
quadri di Rubens i paesaggi. 

Iloinbouts (Teodoro) 1597 1640. Anversa. — Allievo di A- 
bramo Janssens, mostrò nei suoi quadri figure ben disegnate, co- 
lorito caldo e vigoroso , e tocco largo e facile. 

Dj'Ck (Antonio Van) 1599 1641. Anversa. — Circa il modo 
di dipingere di questo alto pittore, egli Io solea condurre alla pri- 
ma. Si serviva dei riflessi e sbattimenti , e dove preflggea i lumi 
usciva fuori a tempo con grazia e forza, simile in ciò al suo mae- 
stro Rubens ; e benché seguitasse le medesime regole e massime 
di colorire , il Van-Dyck riuscì piò delicato di lui nelle incarna- 
zioni, e si avvicinò più alle tinte del Tiziano. Però non fu si ca- 
pace d' invenzione, nè ebbe pari lo spirito e la facilità nelle opere 
copiose e grandi, essendo f armonia dei suoi colori più propria di 
una camera. 11 maggiore suo pregio fu nei ritratti , ed in questo 
fu unico, ed alcune volte con l' istesso Tiziano meraviglioso ; nel- 
)' istorie però non si mostrò sufficiente e stabile nei disegno , nò 
soddisfece con perfetta idea, mancando in questa e nell' altre parti 
che si convengono all' azione dei componimenti. 

,Ueel { Giovanni, detto Giovanni della vite ) 1599 1644. Bru- 
xelles. — Fu allievo di Andrea Sacchi pittore della scuola Romana, 
ed in tutti i suoi quadri mostra lo studio fatto in Italia ; poiché 
fu nobilo nelle idee, grandioso ed elevato oltre il costume dei suoi 
nazionali , intelligente del sotto in su , e di bel chiaroscuro ; non 
però scompagnato da una gran delicatezza di colorito. I quadri di 
caccia di questo autore sono i più ricercati, ed in quella le figure 
sono disegnate con spirito, naturalezza e verità ; però gli si rim- 
provera poca nobiltà nella scelta dei suoi soggetti. 

l'treck (Adriano Van) 1599 1651. Anversa. — Fu valente 
nel dipingere fiori ed animali , e massimamente fu eccellente nel 
dipingere gli uccelli delle Indie con splendide e variate piume. 

Beek (Davide) 1521 1636. — Discepolo di Van-Dyck, di li* 
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bero e risoluto tocco, bello nel colorito, ed uoo dei più abili imi- 
tatori del suo maestro. 

Molcnacr ( Cornelio dello il Guercio) XVI. Anversa. — Buon 
colorito , ed accordo e tocco piacevole son sue doti ; però fu ve- 
locissimo nel fare , tanto che in un giorno dipingea un gran pae- 
saggio ; si crede che in luogo di pennello si avvalesse delle dita. 

Geerartg ( Marco ) XVI. Bruges. — Paesista allievo di Devos 
che usò, come Patenier, porre nei suoi paesi una persona accoc- 
colala. 

Vereycke ( Giovanni detto Elein-Bantken ) XVI. Bruges.— 
Cotesto pittore buone figure ritrasse nei suoi paesaggi, che erano 
composti in una maniera originale. 

Vadder ( Luigi de ) XVI. Bruxelles. — Paesista che fu va- 
lente nel dipingere la nebbia del mattino , ed i vivi effetti della 
luce. 

Hoerberger ( Fincùjao ) XVI. Bruxelles.— Allievo di Devos 
che fu ragguardevole pel disegno , pel colorito , e per la disposi- 
zione del tutto insieme. 

Key ( Adriano ) XVI. — Mostrò molta vita ed espressione nei 
suoi quadri. 

Bemilnffs (Lievina) XVI. Bruges. — Dipiotrice valentissi- 
ma in miniatura , che chiamata da Enrico Vili alla corte d' In- 
ghilterra si maritò ad un gran signore. 

Aelst ( Paolo Va n) XVI.— Fu valente nel ritrarre fiori, c 
massimamente si distinse per la finitezza dei suoi mazzolini di fiori. 

Hoeeh ( Giovanni Van ) 1600 1650. Anversa. — Allievo del 
Rubens , di disegno corretto , colorito vigoroso e naturale, e pen- 
nello delicato; i suoi ritratti si avvicinarono alla maniera di Van- 
Dyck. 

Ooflt ( Giacomo Van dello il vecchio ) 1600 1671. Bruges.— 
Questo pittore segui in pittura uno stile grande, ed ebbe pennello 
largo; ben distribuiva in masse distinte, e ben lumeggiati i perso- 
naggi delle sue composizioni, ed in sulle prime tanto imitò Rubens 
che spesso i suoi quadri si stimano di quell' autore. Disponea con 
semplicità e riflessione le sue figure , e di queste limitava il nu- 
mero ; i suoi ornamenti erano ingegnosi , e semplici , e come ben 
non dipingea il paese , e le lontananze , egli o si serviva d' altri, 
o vi ponea fabbriche, e prospettive che ben ritraeva. Il suo dise- 
gno è di buon gusto , ma manca di grazia , e di delicatezza ; le 
sue carni sono fresche, e naturali, ed i suoi panneggiamenti belli, 
e d' effetto, e poiché avea dei tuoni crudi, e non un buon accor- 
do di colori ciò lo renderono ruvido. Nei suoi quadri che Bono di 
grande dimensione avvi molta sobrietà di personaggi , ed avendo 
passalo molti anni in Italia , egli nel suo colorito , e nel suo (are 
molto si accosta alle maniere dei Caracci. 

Delmont ( Diodato ) 1581 163i. Saint Trond. — Allievo di 
Rubens che ebbe architettura dotta , e composizione nobile. 
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lievov [Paolo] 1600 1654. Alost. — Fu pittore di paesi, « 
di animali; nella maggior parte dei suoi quadri clic hanno forza , 
e verità, dipinse il fuoco, ed il fumo. 

SdstcrinaiiK ( Giusto ) 1600 1661. Anversa. — Studiò in Ita- 
lia, e mostrò disposizione ragionata, colorito vivo, disegno corret- 
to , ed effetti notabili. 

Ilailcns [Giovanni] 1571 1603. Anversa. — Studiò in Ita- 
lia, e poiché prese la maniera di colorire italiana fu soprannomi- 
nato pittore italiano. Egli al buon colorire aggiunse 1’ invenzione , 
o la valenteria a lui propria di arieggiar le teste. Avea partico- 
lare ingegno per invenzioni di banchetti , feste , e maschere not- 
turne. 

Francia ( Giovanni Battista ) 1600 1653. Anversa. — Figlio 
ed allievo di Sebastiano , ebbe colorito piacevole , e poiché poco 
comprese il chiaroscuro, affinché si perfezionasse scelse Rubons e 
Van-Dvck a modelli. 

<:iiaim>a Alio ( Filippo Fan] 1602 1674. Ihuxelles. — Di- 
scepolo di Fouquieres ebbe disegno corretto, e colorito vero e vi- 
goroso. 

IloeKliorst ( Giovanni Van, detto Langenjan ] 1603 1671. 
Munster. — Discepolo di Jordaens , i cui quadri spesso sono stati 
paragonati a quelli di Van-Dyck. 

nell ( Daniello Van ) 1604 1662. Bruxelles. — Fu valente 
nel rappresentare gl’ incendi con molta naturalezza, e con pennello 
da maestro. 

Francoy» ( Pietro ] 160G 1654. Malines. — Allievo di Ge- 
rardo Seghers dipinse in ogni genere di pittura, ed ebbe buon di- 
segno, molta finitezza, e colorito vivo e naturale. 

Primo (Luigi detto Gentile ) 1606 1668. Bruxelles. — Stu- 
diò a Roma, e nei ritratti è di una distinta finitezza, c nei quadri 
di storia mostra un pennello largo, e vigoroso. 

Quinari ( Erasmo ) 1607 1678. Anversa. — Fu discepolo di 
Rubens, i suoi lavori pel vigore, per la disposizione, pel colorito, 
e pel tocco del pennello mostrano che cercò seguire le traccie del 
suo maestro. 

Wlepenbelte (Abramo Van] 1607 1675. Bois-le-Duc. — Di- 
scepolo del Rubens che mostrò gusto, immaginazione, disposiziono 
e pennello vivace , con bel colorito , e vigorosa finitezza , però il 
suo disegno non è correttissimo 

'■'liulden ( Teodoro Fan) 1607 1686. Bois-le-Due. — Allie- 
vo del Rubens , che fra i suoi condiscepoli è stato colui che piu 
si è accostato pel colorito al maestro. 

Drauiter ( Andnano ) 1608 1640. Andenaerde. — Pittore di 
genere, discepolo di Hals, le cui doti furono disegno corretto, gu- 
sto, espressione, molto effetto , e bel colorito. 

Craeijbeke ( Giuseppe ) 1608 1661. Bruxelles. — Allievo di 
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Bratiwer segui la maniera del suo maestro, e scelse come lui sog- 
getti trivialissimi. 

Lini ( Pittro Fan) 1609 1668. Anversa. — Studiò in Italia, 
ed ebbe composizione larga, disegno corretto, e buon colorito. 

linee It ( Roberto Fan ) 1609 1668. Anversa. — Ebbo nota- 
bile finitezza, buon colorito, disegno corretto e disposizione ricca: 
nei suoi quadri le figure sono si piccole che bisogna esaminarla 
con la lente. 

Teniers ( Davide detto il giovine ) 1610 1694. Anversa. — 
Fu allievo del padre , di Brouwer , e di Rubens , ed i principali 
tratti che distinguono questo inimitabile pittore sono disposizione 
ricca, colorito nobile, tocco delicato, ed edotto armonioso. In fra 
le sue opero i piccoli quadri sono superiori ai grandi , poiché in 
quelli vi è moltissima naturalezza o facilità di esecuzione essen- 
dovi il fogliame degli alberi leggiero, i cieli ammirevoli, e le pic- 
cole figure di nn tocco vivissimo, e verissime nel carattere. 

Halen ( Giuseppe Fan ) 1611 1633. Anversa. — Studiò in 
Italia i quadri dell' Albano pittore della scuola bolognese , e mo- 
strò una buona maniera , e fogliame ben toccato : le sue figure 
hanno una fresca e viva carnagione, od il suo colorito è quasi sem- 
pre trasparente : fu valentissimo nel dipingere dei piccoli amori , 
e delle ninfe alla caccia, ed al bagno. 

Chatel (Francesco da) 1626 1666. Bruxelles. — Discepolo 
di Teniers di disegno corretto, di colorito eccellente, c di un tocco 
pieno di brio. Egli conoscea molto la prospettiva, ed il chiaroscu- 
ro, nè dipingea le figure più alte di un piede. 

Ariois ( Giacomo Van ) XVII. Bruxelles. — Ebbe pennello 
delicato, tocco facile, e molta armonia e forza. 11 colorito dei suoi 
quadri si accosta a quello del Tiziano , benché sia spesso un pò 
oscuro. 

Mossaeri ( Francesco WHlebrord ) 1613 1656. Berg-op-Zoom. — 
Allievo di Gerardo Zeghers, ebbe pennello delicato ed armonioso, 
disegno corretto , o disposizione ragionata. I suoi ritratti si acco- 
stano un poco a quelli di Van-Dyck. 

Ilamerv ( Walter ) 1614 1678. Liégc. — Studiò in Italia sotto 
Berrettini da Cortona della scuola Fiorentina, e di questo imitò 
iiW^ramente la maniera; egli dipinse con molto ingegno i fanciulli 
nudi che pose nei suoi quadri. 

Flemalle ( Bartolomeo ) 1614 1675. Liége. — Allievo del 
Jordaens ebbe composizione nobile, e piena d' immaginazione , co- 
lorito vigoroso, disegno corretto, e bella maniera. 

Wouters ( Francesco ) 1614 1659. Liérre. — Allievo del 
Rubens, mostrò nei suoi quadri colorito piacevole, e grande effetto 
di prospettiva; valse più nei piccoli quadri, che nei grandi. 

HyeUaert ( Davide il giovine ) 1615 1677. Anversa. — - Al- 
lievo del Teniers che dipinse quadri di diavoli che sono molti sii- 
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mali, e disegnò bene le teste; circa il suo colorito, al principio fu 
troppo bigio, ma quindi divenne caldo e piacevole. 

Tbiclen ( Giovanni Filippo Van ) 1618 1667. Malines. — 
Discepolo di Daniello Zeghers, i cui quadri sono alcune volte pa- 
ragonati a quelli del maestro. 

Gabron ( Guglielmo ) XVII Anversa. — Ritrasse meraviglio- 
samente vasi di metalli o di porcellana , e dicesi che valenti pit- 
tori si servissero di lui per tali accessori. 

Coques ( Contatto ) 1618 1684. Anversa. — Allievo di Da- 
vide Rychaert il vecchio, imitò bene la maniera di Van-Dyck. 

Tjssens (Pietro) 1625 1682. Anversa. — Allievo del Van- 
Dyck ebbe bello e vigoroso colorito, e disegno corretto; benissimo 
esegui i fondi di architettura. 

Fyi (Giocann») 1625 1671. Anversa. — Oltre il dipingere 
bene frutti , e masserizie rurali si conta fra i migliori che dipin- 
gessero animali vivi, e morti, ed ebbe una maniera naturale, fre- 
sca, e linitissima. Rubens e Jordaens si servirono di questo pittore 
per i fiori, e gli animali delle loro composizioni. 

Atlriaensens ( Alessandro ) 1625 1685. Anversa. — Si ac- 
quistò molta reputanza per i suoi fiori, frutti, e vasi di marmo , 
e per i suoi pesci che riprodusse in una maniera estramente na- 
turale , ebbe colorito notabile , buono accordo di chiaroscuro , ed 
effetto pieno di trasparenza. 

Wolfoerts (Arturo) 1625 1687. Anversa. — Questo pittore 
ebbe molta immaginazione, e mostrò nei suoi quadri che ornò nei 
fondi con architettura, una disposizione semplice, grande, e nobile 
nello stesso tempo: dipinse qualche volta sul gusto di Teniers. 

Boel ( Pietro ) 1625 1687. Anvesra. — Fu pittore di frutti e 
di animali, si formò io Italia, ed ebbe pennello ardito, e colorito 
ammirevole. 

Poeterà (Giovanni) 1625 1677. Anversa. — Valente nel di- 
pingere tempeste con una spaventevole verità : le sue lontananze 
sono vaporosissime. 

Goebouw (Antonio) 1625 1677. Anversa. — Studiò a Roma 
• fu disegnatore corretto ed eccellente coloritore. 

Segherà (Ercole) XVII. — Paesista di ricca disposizione, di 
colorito naturale , di accordo piacevole, e di bel pennello. 

Hacker (Giacomo de) XVI. Anversa. — Egli è riputato uno 
dei migliori coloristi d‘ Anversa: fu pieno di-buon gusto , e con 
vaghezza disegnava gli oggetti accordando assai beno il fondo con 
le figure. 

He ssei ( Giovanni Van ) 1626 1679. Anversa. — Pittore di 
fiori , che mostrò una regolata disposizione ed un colorito vivo , 
ma alquanto secco. Nei ritratti volle imitare Van-Dyck, ma vi riu- 
sci mediocremente. 

Loon ( Teodoro Van ) 1629 1678. Bruxelles. — Studiò a Ro- 
ma, ed ivi occupossi ad imitare Raffaello, e Maratti, pittori della 
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scuola Romana; ma quantunque i suoi quadri siano troppo oscuri 
nel colore, mostrano una nobile disposizione e buon disegno. 

Qulllyn ( Giovanni Erasmo ) 1629 1715. Anversa. — For- 
naossi in Italia e la sua maniera si paragona a quella di Paolo Ve- 
ronese pittore della scuola Veneziana , ebbe ricca e ragionata di- 
sposizione, disegno corretto , bel panneggiament i , ed espressione 
vera e gentile però il suo colorito è troppo roseo. 

Kplcrinfcs [Nicola) 1633 1691. Anversa. — Paesista che 
studiò in Italia, e cercò imitare Salvator Rosa , però le figure dei 
suoi paesaggi sono di altri pittori. 

ilfculcn ( Antonio Francesco Van-Der ) 1634 1690. Bruxel- 
les. — Fu pittore di battaglie e paesi discepolo di Snayers e do- 
tato di alto ingegno. Costui seguendo Luigi XIV nelle battaglie 
disegnava su i luoghi con scrupolosa esattezza gli accampamenti, 
gli attacchi , e le battaglie , le sue composizioni hanno solide e 
belle qualità per la gran precisione. I suoi quadri sono facili a co- 
noscersi per la meravigliosa moltipliciti dei suoi piani e per l’ abile de- 
gradamento delle tinte. Egli ha della vivacità nel tocco e della soavità 
nei cieli e nelle lontananze. Il suo colorito è bello, ma non molto vi- 
goroso, il suo fogliame è leggiero, ed i suoi paesi hanno una am- 
mirevole freschezza. Egli intende bene gli efTetti del chiaroscuro, 
e bene se ne sapea servire creando delle larghe masse di ombre 
o di luce che facevano mirabilmente valere I’ una , per f altre 
tutte le parti della tela : quando non potea disporre nè del sito , 
nè dell' ordine sapea piacere per belli dettagli. 

Contnch ( Davide ) 1636 1689. Anversa.— Allievo del Fyt, 
fu paesista e pittore di animali, che segui la maniera del suo mae- 
stro , ma non lo potè eguagliare. Questo pittore pose un tappeto 
in tutti i suoi quadri. 

Oosl ( Giovanni Van, dello il giovine) 1637 1713. Bruges. 
— La sua maniera è come quella del padre, però il suo tocco è 
più franco e pastoso , ed i suoi panneggiamenti sono ammirevoli. 
Le sue composizioni non sono abbondanti e ricche, ma saggiamen- 
te condotte; le sue figure corrette ed espressive, il suo disegno è 
della grande scuola, ed il suo colorito è buono e fecondo di effetti. 

tiindcrhoni ( Enrico Van) 1637 1696. Amsterdam. — Ri- 
tras e con molta verità tutti i dettagli che compongono l’armamen- 
to di un vascello , però i suoi cieli sono trascurati come le sue 
figure. 

Genoelg ( Abramo ) 1640 1682. Anversa. — Paesista che imi- 
tò la natura, ritrasse belli effetti di luce, fu naturale nel colorito 
e corretto nel disegno ; esegui ancora ritratti , e questi sono me- 
diocri. 

Cari ter (Giovanni Guglielmo) 1640 1675. Liége. — Allievo 
del Flemalle , ebbe disegno corretto , e colorito vigoroso. 

C.uyck de Mlerhop ( Francesco Van ) XVII. Bruges. — 
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Dipinse le figure con pochissimo ingegno, ma riusci molto negli a- 
nimali , e fu quasi il rivale di Francesco Sneyders. 

Pìòiers ( Bonaventura ) 1614 1652. Anversa. — Pittore di 
marina, che si compiaceva a rappresentare il mare con le sue bur- 
rasche, le sue tempeste ed i suoi orrori; e la sua maniera era si 
drammatica e si vera che non si saprebbero vedere senza spavento 
le sue opere in pieno mare ; i suoi quadri sono eseguiti con viva- 
cità , gli accessorii con finitezza , c tutto è molto finito. 

PléJcrs { Gerardo ) XVI. Anversa. — Dipingea con successo 
i ritratti in piccolo, e delle riunioni di famiglia, ed al merito del- 
la composizione -riuniva la finitezza e la correzione del disegno; il 
suo colorito era armonioso, ed il suo tocco delicato , ma un poco 
manierato. 

Piélcrs (di' nome ignoto ) XVII. — Pittore istorico di cui vi 
sono pochi quadri, avea un disegno puro , ed una franca e facile 
maniera : ebbe il tocco libero , ed il colorire magico del Rubens. 

Arnianno ( Vincenzo) XVII. — Paesista che aggiunge a pae- 
si certa naturalezza che senza molta scelta di suolo e di alberi, ed 
intrccciamenti con la stessa verità trattiene ; e nei suoi quadri di- 
letta certa placidezza di colore , ed alcuni accidenti di luce e di 
ombre assai nuovi : fu lodevole per le figure c copioso nelle in- 
venzioni. 

Verhuik ( Cornelio ) 1648 1718. Rotherdam. — Costui dipin- 
se delle battaglie sulla maniera del Borgognone gesuita pittore ro- 
mano suo maestro, ed ebbe colorito ardito e forte : ritrasse anco- 
ra mercati , fiere e paesi che popolava di minute figure. 

Denys [ Giacomo ) 1645 1704. Anversa. — Allievo del Iordaens, 
ebbe disegno corretto , e tocco vigoroso ; però la sua maniera si 
accosta più alla scuola Italiana , che alla scuola Fiamminga. 

Ctecf ( Giovanni Fan) 1646 1716. Venloo. — Allievo di Lui- 
gi Primo, fu miglior disegnatore che il suo maestro, ma di lui mi- 
nor colorante. 

llu.vsniHiis ( Cornelio ) 1648 1727. Anversa. — Paesista al- 
lievo di Van-Artois, ebbe colorito vigoroso e disegno corretto : la 
sua maniera mostra alcune volte lo stile della scuola Italiana. 

Eycliens ( Pietro il giovine ) XVII. Anversa. — Mostra buon 
colorito, disegno corretto, e panneggiamento pieno di gusto. 

Orlcy ( Riccardo Van ) 1652 1732. Bruxelles. — Studiò molto 
in Italia c fu eccellente nella composizione, nel disegno corretto , 
o nella prospettiva bello. 

« Hclmont ( Matteo Fan) 1653 1739. Bruxelles. — Allievo 
del Teniers , segui la maniera del suo maestro , ed ebbe colorito 
caldo e trasparente, tocco largo, e figure espressive ben disegnate. 

Douvcn ( Giovanni Francesco ) 1656 1724. Ruremonde. — 
Ebbe bella espressione , buon colorito , rassomiglianza perfetta , o 
gran nobiltà. 

Weystcr [Luigi de) 1636 1711. Bruges. — Si accostò molto 
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nel colorito c nel disegno 8 Van-Dyck , cd ebbe molla finitezza 7 
maniera larga , o bella composizione. 

Bloemcn ( Giovanni Francesco Van ) 1656 1710. Anversa. 

— Paesista che studiò in Italia, ed ebbe buon disegno e bella imi* 
tazione della natura, e Tu ammirevole nelle lontananze, per cui fu 
chiamato V Orizzonte. I suoi primi quadri si avvicinano a tinelli di 
Van-der-Kabel pittore Olandese, ed i suoi ultimi a quelli del fran- 
cese Poussin ; però sono alquanto verdastri. 

Bloetncn (Pietro Van, detto Stendardo ) 1658 1713. — Pae- ' 
sista che mostrò nei suoi quadri ricca disposizione, buon colorilo, 
e disegno corretto, ma un po' di durezza. Fu valente per le bam- 
bocciate , ed in queste volentieri introduce animali , e particolar- 
mente cavalli , nella cui imitazione fu espertissimo e poco meno 
che singolare. Egli tiene i fondi assai lucidi , c per essi dà gran 
distinzione e gran rilievo alle figure. 

Vercntlael ( Nicola ) 1059 1617. Anversa. — Mostrò eccel- 
lente imitazione della natura nel ritrarre fiori ed insetti , che di- 
segnava con gran finitezza e molta correzione. 

Uout ( Pietro ) XI’ II. Bruxelles. — Pittore di genero, che nel 
tocco vivace si accosta alla maniera del Teniers. 

llaes ( Goffredo ) 1660 1722. Anversa — Lo studio della na- 
tura congiunto a quelle felici doti di cui era fornito, lo fecero uno 
dei più celebri pittori del suo tempo. 

Hessel ( Ferdinando ) 1660 1696. Anversa. — Paesista valen- 
te , che nei suoi paesi v'introdusse delle piante eseguite con una 
preziosa finitezza. 

soli (Giovanni Van) 1661 1723. Anversa. — Valente nel ri- 
trarre fiori : nei suoi quadri mostrò disposizione piacevole, vivace 
e ragionata, pennello di maestro, e molta armonia e finitezza pre- 
ziosa. Costui dipinse i grappoli d'u\a con tanta naturalezza e ve- 
rità, che si potevano vedere i granelli a traverso del loro involu- 
cro trasparente. 

licerle ( Guglielmo Van ) 1662 1728. Furny. — Ebbe buo- 
na composizione, disegno corretto , e colorito ricco ed armonioso. 

herhhove (Giuseppe Van-den) 1664 1724. Bruges. — hi» 
scepolo di Quillyn, ebbe disegno corretto, composizioni n bili, tuo- 
ni caldi per colorito , e profonda conoscenza delle leggi di pro- 
spettiva. 

lanssens ( Vittorio ) 1664 1739. Bruxelles. — Studiò in Ita- 
lia e dipinse sul gusto dell' Albani pittore Bolognese : ebbe imma- 
ginazione feconda , e pennello facile. 

More! ( Nicola) 1664 1732. Anversa. — Pittore di frutta, cd 
allievo di Verendael : ebbe tocco vigoroso e vivace, e colorito ve- 
ro : dipinse mirabilmente il fogliame. 

Ilcrrcgouls (Enrico) 1666 1724. Malines. — Ebbe idee no- 
bili e ritrasse figure espressivi con buon disegno e buon colorito. 

Schoor ( Nicola Van ) 1666 1726. Anversa- — Ebbe buon di- 
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gepno, composizione facile, e colorito piacevole : fu valente nel di- 
pingere dei piccoli Amori , delle Ninfe , e dei Genii. 

l’Ieugbels ( Nicola ) 1669 1737. Anversa. — Costui studiò 
in Italia, e la sua composizione ed il suo colorito ricordano la scuo- 
la Veneziana , e massimamente Paolo Veronese. 

nuvenede ( Marco Van ) 1674 1729. Bruges. — Studiò in 
Italia , ove imitò il Maratta pittore Romano : ebbe buon disegno , 
e maniera larga e facile. 

Breda ( Giovanni Van) 1683 1750. Anversa. — Paesista che 
gi formò studiando i quadri di Giovanni Breughel e di Filippo Won- 
werman , che attese ad imitare con successo. 

tutore ( Giacomo de) 1686 1747. Anversa. — Allievo di Schoor, 
ebbe molta immaginazione e disegno fermo ; ma però colorito e 
composizione poco piacevole. 

Lefebre ( Valentino ) XVII. Bruxelles. — Imitatore del Vero- 
nese : nei suoi volti nulla havvi di oltramontano, o nulla del cat- 
tivo suo secolo circa il colorito e la sua macchia quantunque fos- 
se forte, ciò non ostante non è dispiacevole. Le sue piccole pittu- 
re sono ricercate e finite molto; però i suoi quadri grandi hanno 
minor merito e talora mancano di composizione. 

Janssen» ( Abramo ) XVII. Anversa.— Mostrò nei suoi qua- 
dri una disposizione piena di fuoco e di genio , un disegno piace- 
vole , ed un panneggiamento largo e naturale : Rubens Io superò 
soltanto nel vigore e nel colorito. 

Goblet (Antonio) 1666 1721. Dinant. — Monaco che dipinse 
con gran perfezione sul vetro e scrisse su quest' arte. 

Bloot ( Pietro de ) XVII. — Dipinse sul genere di Teniers, e 
mostrò un bello accordo di chiaroscuro e di prospettiva, colorito 
pastoso e piacevole, e rigida imitazione della natura: i suoi qua- 
dri sono stimati moltissimo. 

1%'ollct ( Domenico ) 1640 1736. Bruges. — Pittore di paesi e 
battaglie , che ebbe disegno corretto e facile : la sua maniera si 
rassomiglia a quella di A. Van-der-Meulen. 

Gowt ( Giovanni Pietro) XVII. — Lo stile di questo artista 
appartiene interamente alia scuola di Rubens di cui forse fu allievo. 

Acbtsbelling { Luca ) XVII. Bruxelles. — Paesista allievo 
di Luigi Vadder , che superò il maestro nella buona imitazione 
della natura : mostrò disposizione grandiosa, e colorito di una tra- 
sparenza perfetta. 

niecCs ( Pietro il vecchio) XVII. Anversa. — Valente per gli 
interni : ebbe profonda conoscenza della prospettiva lineare ed ae- 
rea , e beo conobbe gli effetti di luce. 

Booyermans ( Teodoro ) XVII. Anversa. — Scolare di Vsn- 
Dyck : ebbe buon colorito , buon disegno , c perfetto accordo di 
chiaroscuro. 

GrlfT ( Adriano ) XVII. — Allievo di Sneyders, valento nel ri- 
trarre uccellami, segui la maniera del suo maestro , e mostrò nei 
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suoi quadri una ricca disposizione, un pennello largo , e fondi al- 
quanto pesanti. 

Boon ( Daniele ) XVII. Borgherout presso Anversa. — Egli 
attese ad incitare il riso con la rappresentazione di soggetti e di 
morfie oltremodo ridicole , ed in ciò vi riuscì quasi sempre. 

Glllon ( Giovanni Francetco) 1739 1797. Bruges. — Pittore 
di paesi e di animali, ch’ebbe disegno correttissimo, e colorito vi- 
goroso e vero. 

Herp ( Gerardo Van ) XVII. — Allievo di Bubens, che dipinse 
nella maniera del suo maestro , e mostrò ricca disposizione , bel 
colorito e molta trasparenza. 

Hnlbersen. XVII. — Paesista che imitò la maniera di Pao- 
lo Bril, ed ebbe faciltà straordinaria e poco gusto nella scelta del- 
le 6ue vedute , e nel disporre le figure. 1 * 

Uarcmjn ( Gioconni ) 1712 1799 Bruges. — Ebbe colorito 
caldo, disposizione ricca, e disegno facile , ma fu un poco trascu- 
rato: valse molto nel rappresentare marine e mercati di pesci. 

Beerblock ( Giovanni ) 1739 1806. Bruges. — Ebbe buon 
Colorito e buona prospettiva; riuscì mollo nella pittura a fresco. 

Lena ( Andrea ) 1739 1822. Anversa. — Un gusto puro, una 
maniera semplice e piacevole, ed un buono accordo di chiaroscuri 
sono i pregi di quest' artista , che scrisse ancora sull'arte. 

Suvée ( Giuseppe ) 1743 1807. Bruges. — Ebbe buon disegno, 
buon colorito , immaginazione e molta facilità. 

Hasne ( Giovanni Luigi de ) 1744 1829. Bruxelles. — Segui 
la maniera di Dujardin pittore Olandese , e mostrò eccellente co- 
lorito , piacevole disposizione, ed un tocco facile e vivace. 

Sipocndonch ( Gerardo Van ) 1744 1822. Tilburg. — Pittore 
di fiori e frutti : i suoi quadri furono molto pagati , e mettono il 
suo nome accosto di quelli di grandi maestri in questo genere. 

#*n { Gerardo de ) 1754 1829 Bruges. — Mostrò buona espres- 
sione , buon colorito , tocco ardito , e maniera larga. 

Ommecanck ( Baldatsare ) 1755 1826. Anversa. — Paesista 
che mostra semplice e naturale disposizione, colorito caldo e pia- 
cevole , ed animali perfettamente eseguiti. 

Sellavo ( Giacomo ) 1758 1829. Loo presso Furny. — Ebbe 
disegno corretto, bella composizione, e buona imitazione della na- 
tura. 

Iledouté ( Pietro) 1759 1340. S. Ubert. — Uno dei più ce- 
lebri disegnatori di fiori che abbia esistito: ebbe una maniera lar- 
ga , facile e delicata. 

Densa ( Sinwne ) 1753 1813. Anversa. — Paesista che si di- 
stinse massimamente nella imitazione del vero. 

Dael (Giovanni Van) 1764 1040. Anversa. — Valentissimo 
pittore di fiori e frutti , che pel suo merito si acquistò la bene- 
volenza dell’ Imperatore Napoleone. 

Defrunce ( Leonardo ) 1735 1805. Liège. — Pittore di ito- 
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ria, di genere, di ritraiti, di paesaggi, di grottesco, di caccia, di 
fiori, di frutti, d' architettura e di decorazioni di teatri; fu valen- 
tissimo massimamente nella prospettiva aerea , c nell' accordo del 
chiaroscuro. 

Uoneht ( Giuseppe Van-dcr) 1757 1814. Alost. — Pittore di 
ritratti e di miniature, che valse moltissimo nei ritratti a pastella. 

Facs ( Pietro ) 1750 1814. Meir. — Pittore di fiori e frutti , 
che fu uno dei migliori del suo tempo. 

Francois ( Pietro ) 1759 1848. Namur. — Pittore di storia 
che contribuì moltissimo a rialzare la scuola Fiamminga , e fece 
moltissimi quadri : il suo figlio Angelo è valente pittore di genere. 

1%'ocl (Perfetto) 1789 1822. Dinant su la Meuse. — Pittore 
di paesaggio e di genere, che siccome molto riuscì a ritrarre sce- 
ne burlesche , queste dipinse a preferenza delle altre. 

March, ( / Fan ) 1797 1849. Bruxelles. — Paesista sputa- 
tissimo, la cui vedova figlia di llobert dipinge con tale perfeziono 
i fiori , che i suoi quadri sono ricercati. 

Oilevaere ( Giuseppe ) 1778 1830. Bruges. — Allievo di Da- 
vid, pittore di storia, che perpetuò senza modificarle le tradizioni 
classiche della scuola di David. 

Pncltnck ( Giuseppe) 1781 1839. Oostacker nella Fiandra 
orientale. — Questo artista dotto anotomista e disegnatore severo , 
verso la fine della sua carriera modificò sensibilmente il suo clas- 
sicismo per la influenza dei primi saggi del Romanticismo france- 
se, e ciò che fu un fallo da lui riconosciuto il tormento addivenne 
dei suoi ultimi giorni. 

Ituey ( Giuseppe ) 1762 1829. Ledcghem nella Fiandra Oc- 
« cidentale. — Nei suoi quadri mostrò composizione ricca e piacevole, 
disegno corretto , e buon colorito. 

Uree (Matteo Van ) 1773 1839. Anversa. — Ebbe disegno 
largo ed ardito , colorito armonioso , e figure perfettamente ag- 
gruppate. 

Vervloct ( Francesco ) XIX. Malines. — Internista di gran 
merito, esattissimo disegnatore, ottimo prospettivo, e buon colori- 
tore , che disegna ed aggruppa molto bene le figure nei suoi in- 
terni. 

Koincrs. XIX. Anversa. — Valente massimamente per la com- 
posizione. 

Coulon. XIX. — Pittore di genere di molta grazia, che in 
alcune sue composizioni quantunque mostrasse un colore grigio lo 
armonizza assai bene. 

lerlot. XIX. — Nei suoi lavori mostra abilità e sicurezza 
nella composizione , e franchezza nella esecuzione. 

.Hadow ( Giovanni Battista) XIX. Bruxelles. — I quadri di - 
questo pittore di genere sono dei capi d opera in arte. 

Thomas (Alessandro) XIX. — Nelle sue opere ha mostrato 
buona composizione , e molta bellezza zìi colorito. 
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Sllngeneyer. XIX. — Artista d’ immaginatone ferace e di 
buonissima esecuzione. 

Ilaniman (Eduardo) XIX. — Valente, poiché nelle sue o- 
pere vedesi dignità di composizioni e di disposizioni , non che na- 
turalezza ed espressione. 

mtlhanip. XIX. — Distinto artista di storia e di genere, 
che sempre si ammira per la verità e naturalezza della composi- 
zione. 

tiuifcns ( Goffredo ) XIX. Hasselt. — Stimevole pittore ad 
olio ed a fresco, di ardita composizione. 

Severdonck ( Van ) XIX. — Pittore di disegno vigoroso , e 
di ardita composizione : in alcune sue opere attende troppo al det- 
taglio. 

stallaert. XIX. — Valente artista, direttore dell' Accademia 
di Tournay. 

Dobbelaere (Enrico) XIX. Bruges. —Si distingue per e- 
spressione o per armonia di colorito, e questo nei suoi quadri ri- 
corda quello degli antichi maestri della scuola Veneziana. 

Taymans (Luigi) XIX. — Bellissima esecuzione, e molla 
ispirazione si scorge nei quadri di questo artista. 

Auhin. XIX. — E uno dei primi pittori a pastella di questa 
scuola. 

Billoin. XIX. — Valentissimo per i ritratti, ed il dipingere 
ad acquarella. 

Lej s ( Enrico ) XIX. Anversa. — Pittore di storia e genere, 
che mostra nei suoi quadri massimamente vaghezza di colorito, e 
molta poesia. 

Djckmans. XIX. Lierre. — Buon pittore di genere, che at- 
tende troppo ai dettagli. 

UillciiK ( Adolfo ) XIX. Gand. — Ha un disegno facile e gra- 
zioso , ed un colorito brillanto ed armonioso. 

Illoer (Van) XIX. — Paesista che ha tutte le qualità neces- 
sarie da rendere valente un artista, e massimamente in lui ammi- 
rasi la verità dell' elTetto e la faciltà del tocco. 

Taternter. XIX. — Un colorito vero, una grande scienza di 
prospettiva , ed una poesia che incanta si ammira nello opero di 
questo paesista. 

Leonartl. XIX. — Pittore di genere, che si distingue per pro- 
fonda conoscenza dell' arte , e per finitezza. 

Bau^nlet (Carlo) XIX. Bruxelles. — Disegnatore del Re 
del Belgio , di cui si hanno moltissimi ritratti fatti col lapis lito- 
grafico, e questi sono eseguiti con una rara abilità, ed hanno una 
perfettissima somiglianza : molti suoi ritratti hanno figurati con 
onore nelle Esposizioni di Bruxelles. 

Biette ( Eduardo de ) XIX. Bruxelles. — Pittore di storia e 
di ritratti, che pel suo colorito pieno di vigore ed armonia si di- 
stingue moltissimo nella presente scuola Belga. 
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Capronnler ( Giovanni Ballista ) XIX. Bruxelles. — Va- 
lentissimo pittore su vetro. 

CoomaiiM ' ( Oliviero) XIX. Bruxelles. — Pittore di storia, 
di genere e di ritratti , che nei suoi quadri mostra una composi- 
zione piena di fuoco. 

Faber (Federico) XIX. Bruxelles. — Questo pittore di pae- 
saggi ed animali dipingo ancora su porcellana con una rara abilità. 

Fourcaalt ( Adolfo ) XIX. Liège. — Uno dei migliori pittori 
di fiori e frutti della presente scuola Belga : dipinge ancora su por- 
cellana , e fa bellissime acquarelie. 

Fourmois ( Teodoro ) XIX. Presles.— Uno dei valentissimi 
della scuola Belga. 

Gallalt (Luigi) XIX. Tournay. — Pittore di storia e di ri- 
tratti, che per la sua valenteria in arte è uno dei più distinti ar- 
tisti dei nostri tempi. 

Gentsson ( Vittore ) XIX. —Valentissimo per gl' interni del- 
le Chiese. 

Klndermans ( Giovanni Battista ) XIX Valentissimo 

paesista. 

Nave* (Francesco) XIX. Charleroi— Pittore di storia e di 
ritratti e di genere , allievo di David. Cotesto artista è 1* ultimo 
che nel Belgio conserva lo stile classico francese alla maniera di 
David , ed ha un colore più brillante di quollo del suo maestro ; 
però manca qualche volta d armonia , o circa il suo disegno ben- 
ché fosse grandioso è più convenzionale che castigato. 

Stroobwnt (Francesco) XIX. Bruxelles. — È uno dei mi- 
gliori paesisti ad acquarella nel Belgio. 

FVappcrs ( Gustavo) XIX. Anversa.— Pittore di storia che 
nei suoi quadri mostra tanta verità, espressione e poesia da essere 
stimato uno dei migliori pittori della scuola Belga presente. 

JHobert (Alessandro) XIX. Trazegaies noi Ilainault. — Al- 
lievo di Navez che esegui moltissimi quadri rappresentanti delle 
scene della vita Italiana: in questi il suo disegno ed il suo colorito 
sono in generale severi, e la composizione ben compresa. Egli vale 
ancora moltissimo nel ritratto tanto eh’ è considerato come uuo 
dei primi ritrattisti di questa scuola. 

nobic [Giovanni Battista) XIX. Bruxelles. — Valentissimo 
pittore di fiori e frutti che mostra nei suoi quadri massimamente 
splendidezza di colorito, e gran sicurezza di mano: le sue compo- 
sizioni non sono più come per lo passate soltanto dei vasi su ta- 
vole, ma delle bene acconcie, e gradite composiziooi. 

Slingeneycr (Ernesto) XIX. Loochristy nelle Fiandre Orien- 
tali. — Allievo di Wappers pittore di storia di disegno elegante , 
di colore splendido , e di composizione piena di fuoco e di senti- 
mento. 

Mevens ( Giuseppe ) XIX. Bruxelles. — Pittore di animali e 
di genere che possiede un’ ingegno originale vivaco e satirico : il 
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guo tocco è vigoroso cd il suo disogno accennato. I suoi soggetti 
in apparenza i più volgari nascondono quasi sempre nn pensiero 
filosofico, satirico, o toccante; e nei suoi quadri non vi è nè per- 
sonaggio , nè animale che non stasse in ciò che si chiama situa- 
zione. 

Verboeclihoven ( Eugenio ) XIX. Warneton. — Pittore di 
animali, dotto anotomista, che ha corretto disegno ed un tocco di 
tale uniformità che và alla monotonia. I suoi piccoli quadri sono 
per lo più vaghi e di un' insieme che sodisfano più che i grandi 
e sono toccati con una estrema delicatezza. Egli è uno dei più distinti 
artisti moderni, e suo fratello Carlo è valente pittore di Marine. 

Tschaggeny ( Carlo ) XIX. Bruxelles. — Pittore di pae- 
saggi, di genere, e di cavalli, allieva di Verbaeckhoven , d’inge- 
gno serio e patetico, di disegno corretto, e di colorito brillante e 
solido. 

Tscbaggeny ( Edmondo ) XIX. Bruxelles. — Questo pit- 
tore di paesaggi e di animali allievo di Verbaeckhoven , ricorda 
nei suoi quadri la maniera del suo maestro alquanto modificato. 

Veratappen (Martino) XIX. Anversa. — Paesista che quan- 
tunque forse nel tocco mancasse alquanto di forza, nella composi- 
zione ha molta armonia. 

VVaalers ( Carlo ) XIX. Boom. — Questo pittore di storia 
mostra nei suoi quadri vaghezza di colorito. 

VVIertz ( Antonio ) XIX. Dinant. — L' ingegno di cotesto 
artista è ardente, e spesso indisciplinato; tanto che si spinge al di 
là dei limiti della realtà , ed essendo omerico , e dantesco nello 
stesso tempo disegna delle magnifiche composizioni con raro vi- 
gore di pennello, porò i difetti di dettaglio nuocone qualche volta 
nei suoi quadri alla maestà deH'insicmc: egli vale moltissimo nella 
pittura monumentale. 

Willem* ( Fiorentino ) XIX. Liège. — Lo studio dei vec- 
chi pittori olandesi hanno formato questo pittore di genere cho 
indi avendo guadagnato nel disegno per eleganza, e correzione, nel 
colorito è divenuto alquanto pallido. Egli compone con gusto , e 
dà alle sue figuro una espressione piena di finitezza, e di verità. 
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Benché una perfetta imitazione della natura ritratta quale fu vi- 
sta senza adeguata scelta sia il carattere della Scuola Olandese , 
il cui padre credasi Alberto Van-Ouwater come lo mostrano le ope- 
re di Rembrandt, Dow, Metzu ed altri, che l’Italia fosse concorsa 
al miglioramento di questa scuola lo indicano le opere di Honthorst 
o Gerardo delle Notti , e Laar , e di quelli che studiarono i ca- 
polavori della arte Italiana. Poiché la gloria degli artisti Olandesi 
non sta soltanto in questa imitazione , ma eziandio in quella per- 
fetta intelligenza di chiaroscuro, in quel colorito brillante e vero, 
ed in quella finitezza preziosa senza secchezza, non che in quella 
freschezza e verità in cui dipinsero paesi ed animali, e tale pre* 
gio serbano ancora i moderni artisti nelle loro presenti produzio- 
ni, la Scuola Olandese continua ad essere di universale gradimento. 

Ouwalcr ( Alberto Vari ) XV. Harlem — Capo della Scuola 
Olandese, fu uno dei primi che dipinse ad olio in Olanda, e che 
fe presagire a quella epoca la perfezione a cui dovevano arrivare 
un giorno gli artisti di Harlem nel paesaggio. 

Gerardo di Harlem XV. — Allievo di Van Ouvvaterche 
sì distinse pel disegno, la prospettiva, 1’ espressione, e la disposi- 
zione dei suoi quadri. 
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Si uerbout ( Thierry ) XV. Harlem. — Fu uno dei migliori 
artisti del suo tempo. 

Agnen ( Geronimo detto Bos) 1470 1530. Bois-le-duc. — Fu 
uno dei primi che dipinse ad olio in Olanda , e prese la maggior 
parte dei suoi soggetti dall’ Inferno : ebbe colorito vigoroso , dise- 
gno corretto, e bel panneggiamento. Dipinse a preferenza su fondi 
bianchi, e ciò dava molta trasparenza ai suoi quadri; questi sono 
ricercati, benché di effetto poco piacevole. 

Mostert ( Giocarmi) XV. Harlem. — Ebbe buon tocco, e 
buona somiglianza. 

teyrte ( Luca di) 1494 1533. Loyda. — Fu emulo di Alber- 
to Durer ed ebbe figure espressive , e buon colorito , ma disegno 
spesso scorretto , ed a lui la scuola Olandese deve la conoscenza 
del chiaroscuro, poiché fu il primo che abbia concepita l'idea d'in- 
debolire le tinte relativamente alle distanze. Nella sua maniera di 
comporre è ricco, e pieno di movimento, ma nel panneggiamento 
non fu troppo felice. I suoi disegni a penna sono toccati con molta 
vivacità. 

lleemskerk (Martino detto il Raffaello Olandetc) 1498 1574. 
Heemskerk. — Studiò in Italia, e da Roma portò una esecuzione 
più studiata , e più severa di quella del suo maestro Schoorl. il 
suo disegno è si buono per facilità e ragionevolezza che merita 
essere studiato a cagione della fermezza , e della purità dei con- 
torni, però è senza grazia. 

Cristopbe 1498 1557. Utrecht. — Discepolo di Antonio Moro 
fu uno dei pittori della sua epoca che meglio osservò le leggi della 
prospettiva. 

Boscb ( Luigi Giovanni Van-der ) XVI. Bois-le-duc. — Fu 
valente nel dipingere fiori , ed insetti , ed ebbe tocco leggiero , e 
trasparenza ammirevole : i suoi fiori spesso li rappresentò in bo- 
cali, ed i suoi insetti bisogna osservarli con la lente. 

ilartsen (Pietro Le Long) 1507 1573. Araesterdam. — Eb- 
be pennello ardito; lo sue figure sembrano delle maschere. 

Moro ( Antonio ) 1512 1568. Utrecht. — Ebbe tocco vigoro- 
so, colorito vero, imitazione perfetta della natura, e buona rasso- 
miglianza. 

Jacobs ( Simone ) 1520 1570. Gouda. — Buon calore, e pen- 
nello delicatissimo son le sue doti. 

Vrlea ( Giovanni Fredeman de ) 1527 1588. Leuwardon. — 
Paesista che fu grande imitatore della natura, ed ebbe tocco spi- 
ritoso, e variato. 

Montfoort (Antonio de, detto Blokland) 1532 1583. Mont- 
foort. — Discepolo di Vricnd pittore fiammingo, che bene disegnò 
il nudo, o fece bei panneggiamenti ma mostrò troppo fuoco. 

Aerscn ( Pietro ) 1519 1563. Amestcrdam. — Ebbe un ge- 
nio particolare a dipingere cucino con ogni sorte di arnesi e robe 



Digitized by Google 




SCUOLA OLANDESE !5, 

appartenenti all' imbandire dei banchetti , e fu valente ancora in 
rappresentare in pittura ogni altro suo concetto. 

Darenisen ( Thierry ) 1534 1592. Àmesterdam. — Allievo 
del Tiziano luminare della scuola veneziana, imitò la maniera del 
Buo maestro, ed acquistò una grande riputazione. 

He tei ( Cornelio ) XVI. Gouda. — Allievo del Montfoort che 
dipinse senza pennello e si avvalse non solo delle dite delle mani, 
ma ancora dei piedi: usava porre sotto i suoi quadri la spiegazio- 
ne del suo soggetto in versi. 

Kteenuyk ( Enrico Van, il vecchio) 1530 160'». Steenwyk. — 
Fu allievo di Vries, e valento per gl’ Interni, ebbe gran merito, 
per verità di colori, ed effetti piccanti: i suoi quadri furono ricer- 
cati, ed in questi Giovanni Breughel dipinse le figure. 

Soenn ( Giovanni ) 1553 1611. Rois-le-duc. — Studiò in Ita- 
lia dove dipinse molto a fresco, ebbo coloro vero, o tocco vigoro- 
so, e pieno di fuoco. 

Geltztu* ( Enrico ) 1558 1617. Mulbrack. — Ebbe immagi- 
nazione ricca, buon colorito, e pennello pastoso. 

Haarlem ( Cornelio Fon) 1562 1637 Ilaarlem. — Ebbe ricca 
e spiritosa disposizione, figure disegnate con cura, ed espressione, 
però il suo colorito fu poco vero, e fu mancante d’ insieme. 

Bloemaart ( Abramo ) 1567 1658. Gorcum. — Allievo di al- 
cuni pittori francesi, ebbe felice immaginazione, o pennello finito; 
riuscì poco nei ritratti. 

Vroom ( Enrico ) XVI. Harlem. — Allievo di Paolo Brìi pit- 
tore fiammingo attese ad imitare l’arte nazionale di costruire ba- 
stimenti, e niuno è più diligente, nè più minuto nel fornire i le- 
gni di ogni attrezzo necessario a far vela , dd alcuni ànno ricer- 
cate le sue marine solamente per istruirsi dei vascelli e dei modi 
di armarli. 

Mterevelt ( Michele ) 1567 1641. Delft. -- Allievo di Mont- 
foort ebbe buon colorito, e molta finitezza e verità nel tocco. 

Cuyp (Giacomo) XVI. Dordrecht. — Discepolo di Bloemaart 
ebbe colorito caldo e trasparente, e pennello largo e spiritoso. 

Wlllaarta ( Adamo ) 1577 1640. Anversa. — Fu valente 
nel dipingere vascelli incendiati, però ebbe un colore un pò bigio. 

Vtnekeboons ( Davide } 1578 1629. Malines. — Fu buon 
pittore su vetro , ed esegui a tempra delle miniature rappresen- 
tante, uccelli, pesci, ec. ec. I suoi paesaggi erano abbelliti da Kot- 
tenhamer pittore Tedesco: però gli si rimprovera un poco di fred- 
dezza, ed un tuono spesso poco piacevole. 

Lastman ( Pietro ) 1562 Ì649. Harlem. — Ebbe disposizio- 
ne ricca, bei panneggiamenti e grazia nel nudo , però colorito al- 
quanto debole. 

Batlly (Davide) 1384 1638. Leyda. — Studiò a Roma, ed 
ebbe disegno corretto, e finitezza preziosa; egli sulla fine della sua 
vita disegnò dei ritratti a penna, che quindi coloriva. 
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Poelcnburg {Cornelio detto il brusca) 1586 1660. Utrecht.— 
Studiò a Roma ed ebbe maniera delicata, tocco spiritoso , e dise- 
gno poco corretto , benché disegnasse il nudo con successo. Egli 
valse più nei piccoli quadri che nei grandi, ed in quelli vi si v°e- 
de gran Unitezza e molta soavità nel colorito. Però ciò che forma 
il merito di questo grande artista è la scelta delle teste , I' inge- 
gnosa ricchezza dei suoi Tondi in cui rappresenta rovine di Roma, 
il tuono vero dei suoi paesaggi, ed il colorito trasparente dei suoi 
cieli. 

Terl>ru««en ( Enrico ) 1588 1629. Deventer. — Studiò in 
Italia, ed ebbe immaginazione, pennello ardito, e composizione lar- 
ga: egli fu stimato dal Rubens. 

Scbcllinks ( Guglielmo ) XVII. Amsterdam. — Ebbe buon 
colorito , pennello largo , e disposizione ricca. 

Torrentizi» [Giovanni) 1589 16W. Amesterdam. —Dipin- 
se quadri lascivi, ed in questi mostra molto vigore, e finitezza di 
espressione. 

Venne ( Adriano Van-der) 1589 1662. Delft. — Mostrò ric- 
ca e variata disposizione, pennello ferino e disegno vivace: la mag- 
gior parte dei suoi quadri sono dipinti a chiaroscuro. 

Steenwyk ( Enrico Fan il giovine ) XVI. Amesterdam. — 
I suoi soggetti sono per lo più allegorici , ed ebbe bel colore e 
molto effetto: Van-Dyck. lo adoperò per i fondi d’ architettura, es- 
sendo valente per gl’ interni. 

Hlering» (Giacomo) 1590 1646. Utrecht. — Paesista di mol- 
ta verità massimamente per i fogliami che ritrasse con rara per- 
fezione: le figure dei suoi quadri sono di Poelenburg, e di altri. 

Janssen» (Cornelio) 1590 1665. Amesterdam. — Fu natu- 
rale nelle carni, e nel colorito, e nei suoi dipinti mostrò un tuo- 
no trasparente, ed una finitezza preziosa. 

Ilonlbor»! (Gerardo detto Gerardo delle notti) 1592 1660. 
Utrecht. — Studiò in Italia, ed imitò Michelangelo da Caravaggio 
pittore Romano, traendone il meglio cioè la carnagione, la vivez- 
za, o le grandi masse di luce, e di ombre: egli fu esatto nel con- 
torno, scelto nelle forme, grazioso nelle mosse, e grandioso nella 
eomposizione, ma di colorito alquanto scuro. 

Hramer ( Leonardo ) XVI. Delft. — Studiò in Italia ed ebbe 
un tocco finito e vivace: amava nei 'suoi piccoli quadri rappresen- 
tare gli effetti del fuoco. I suoi quadri furono ricercati e nel di- 
pingere vasi di argento, di oro , di bronzo e di marma , niuuo lo 
superò. 

Gojren (Giovanni Fan) 1596 1666. Lcyda. — Discepolo d’Isac- 
co Van-do-\ elde, fu paesista che imitò esattamente la natura con 
pennello dilicato: nei suoi quadri mostrò vivacità e grazia, e tocco 
franco ; però questi sono addivenuti grigi a cagione dello azzurro 
di Harlem che alcuni pittori di quell’ epoca adoperavano. 

Porcene» ( Giovanni ) XVI. Leyda. — Discepolo di Uroom 
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fu ralente nel dipingere con pennello vivace le tempeste in tutte 
il loro furore. 

Yeldc ( Isacco Van-d») 1597 1648. Ley da. — Valente per 
battaglia e paesi, ebbe tocco vivace, e colorito troppo verde. Molti 
artisti si servirono di lui per dipingere lo figure dei loro paesaggi, 
c per lo più questo rappresentano cavalieri vestiti alla spagnola. 

Vcrian$lien ( Daniele ) 1598 1657. llaye. — Fu discepolo 
di Poelenburg e si confondono spesso i suoi quadri con quelli del 
suo maestro, a cagione che ne seppe perfettamente imitare il co- 
lorito, la disposizione il finito o le figure. 

Lolcn ( Giovanni ) XVII. Olanda. — Paesista che mostrò nei 
suoi quadri molta fermezza , e fu vaiente nel rappresentare delle 
tempeste, delle cascate d'acqua, e degli alberi folti. 

Pool ( Eberto Van-der ) XVII. Rotterdam. — Questo pittori 
abbracciò tutti i generi, ma quello in cui riuscì meglio fu nel rap- 
presentare incendi in oscurissime notti, ed iu questi con molta na- 
turalezza, e vivacità fa vedere il gran numero di persone che at- 
tende ad estinguere l' incendio : nei suoi quadri benché si ammi- 
rasse la bellezza del colore e la vivacità delle figure vi si scorge 
un pò di trascuranza nel disegno. 

Sonjé ( Giovanni ) XVI. Rotterdam. — Paesista che mostra 
pennello fragile, tuono manierato ed oscuro, cieli alcune volte tra- 
sparenti, e figure ben fatte. 

Cornclis [Luca) XVI. Leyda. — Costui fu detto it Cuoco 
per il suo primo mestiere , ebbe pennello puro e piacevole : ben 
dipiose ad olio, ed a tempra. 

ly» ( Giovanni Van-der) 1600 1657. Breda. — Fu allievo di 
Pocleburg, che si bene imitò il maestro pel colorito, la finitezza, 
e la scelta dei soggetti che spesso è difficile distinguere i loro qua- 
dri. Il suo stilo era graziosissimo, poiché aveva deli’ italiano pel 
disegno e dello olandese per le tinte. 

Itoci» (Giovanni Davide de) 1600 1674. Utrecht. — Pittore 
di fiori, frutti, ed insetti che mostrò perfetta imitazione e colore 
fresco : egli perfetta rendea la trasparenza ai corpi luminosi , e 
valente fu nel dipingere vasi d’ oro, e d' argento: i suoi lavori no- 
bilitano la natura inanimata e producono la più completa, e la più 
piacevole illusione. 

( Everardo Van ) 1602 1658. I)elft — Valse nel rap- 
presentare (Iella cacciaggione nella quale perfettamente imitò la 
natura; le sue opere sono rare o ricercate. 

Kouncnlx-rftli ( Cristiano Van) 1604 1667. Delft. — Eb- 
be disegno correttissimo , e colore vigoroso : perfettamente dipinse 
il nudo. 

VVynanils f Giovanni ) 1600 1670. Harlcm. — Fu paesista 
celebre per dipingere foreste, cammini tortuosi, gole di montagne, 
e terre prive della luce del sole: perfettamente ritrae* ii muschio, 
e la brina che copriva gli alberi , ed i fiori , e«l aveva un buon 
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chiaroscuro, ed un soave colorito: valse anche molto nelle veduto 
delle dighe. 

Ilenibrandt Van-Ryn. (Paolo) 1606 1674. Presso Leyda 
tra Leyerdorp e Koukerk. — Cotesto pittore che non ha imitato 
alcuno e che niuno ha potuto imitare si distinse per aver disposto 
ed ordinato gli oggetti in un modo particolare, e per averli imitati 
in una maniera originale sia per un colorito da lui solo posseduto 
che per un pennello all' intutto digerente da quello degli altri ; e 
di fatti questo da vicino per un tocco rozzo e brutto dispiace al- 
quanto; ma da lontano dà molto elTelto alle sue composizioni. Egli 
neglesse lo studio degli antichi o fu un disegnatore mediocre. Cir- 
ca il colore non vi è chi gli si possa comparare. Amò le grandi 
opposizioni della luce con le ombro, e ne spinse lontanissima l'in- 
telligeoza. Circa i suoi ritratti . questi abbozzava prima con una 
precisione ed una fusione di colore che gli era particolare e ritor- 
nava indi sulla sua composizione con tocchi vigorosi ; e con tale 
spessezza caricava i chiari che si sarebbe detto che avesse piut- 
tosto modellato che dipinto. Ed i suoi ritratti non solo erano so- 
migliantissimi , ma avevano l' impronta caratteristica di ogni fiso- 
nomia , e si fedelmente imitava la natura , che quasi le sue teste 
sembravano che si animassero ed uscissero dallo telo. La sua com- 
posizione è senza nobiltà; essendo spesso egli caduto nel triviale, pe- 
rò è piena di espressione a cagione che fu un genio pieno di fuoco, 
ma senza la necessaria grandezza. 11 suo chiaroscuro fu mirabile, 
e producea effetti sorprendenti nei suoi quadri. Nella imitazione 
delle tinte del sole alcune volte usò dei tuoni giallastri troppo mo- 
notoni; ed è dispiacevole che spesso abbia sagrificato tutto il suo 
quadro al minuto perfezionamento degli accessori. Circa i suoi di- 
fetti questi si scorgono per la verità e vivacità che mostra ovun- 
que, e benché facesse dolle scorrezioni e mostrasse dei costumi biz- 
zarri, ciò gli è perdonato dalla Dovila dei suoi concetti; ed infine 
se Rembrandt non è un modello .da offrirsi ai pittori per i pre- 
c etti seri dell’ arte potrebbe essere loro di grande soccorso , sve- 
gliando la loro immaginazione e facendo che il loro genio addive- 
nisse originale è vago. 

Cuyp ( Alberto ) XVII. Dordrecht. — Allievo di suo padre , fu 
paesista eh’ ebbe bella imitazione della natura , e colorito vero e 
vigoroso : si distingue facilmente nei suoi quadri il mattino, il mez- 
zogiorno e la sera. 

Everriinccn ( Cesar» Van ) 1606 1679. Alkmaar. — Fu uno 
dei migliori discepoli di Giovanni Van-Bronkhorst , ed ebbe ener- 
gica composizione e buon disegno, però colorito un poco duro. 

ffuftleven ( Cornelio ) XVII. Roterdam. — Paesista che ha 
cercato imitare il genere di Teniers, e sempre ha ritratto dal ve- 
ro : con molta vivacità aggruppò le figure. 

Terbur* ( Gerardo ) 1608 1681. Zwol. — Il suo tocco è pre- 
ziosissimo oltremodo, ed egli è valente nel chiaroscuro: il suo disegno 
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è tondeggiante e forse un poco tozzo, e dipinge benissimo le stof- 
fe, e massimamente la sete; ed il suo colorito è buono e traspa- 
rente. Egli non è stato troppo felice nella scelta de' suoi modelli 
di donne , e questi copiava troppo al naturale. Questo pittore ha 
dipinto riunione di famiglia, visite di amici, e conversazioni in cui 
vi sono paggi nobilmente vestiti, donne galanti e ricchi addobi. 

Ostante ( Adriano Vati) 1610 1685. Lubecca. — Poiché ap- 
partiene a quella scuola che si applicò allo studio di una natura 
triviale che cerca la verità materiale senza niente dare ali' imma- 
ginazione ed all' ideale, perciò le abitudini ignobili , le espressioni 
grossolane di passioni brutali, e costumi degradati del popolo ora- 
no i soggetti suoi prediletti ; però poiché questi egli ha dipinti con 
una energia si penetrante , con tocco si vivace , e con colorito si 
pieno di vita , e con effetti di chiaroscuro si perfetto che la ma- 
gia della esecuzione rileva la bassezza del pensiero fondamentale, 
0 la durezza del disegno , questi pregi rendono graditi i suoi quadri. 

Salile ven ( Ermanno ) 1609 1685. Rotterdam. — Paesista e 
manierista , allievo di Giovanni Van-Goyen : mostrò prospettiva 
purissima, colore regolare, giorni vaporosi, esecuzione piacevole e 
finita, e ricchissimo corredo di figure e di vascelli: le sue produ- 
zioni sono di un valore assai ineguale. 

Laar ( Rollando Van ) 1611 1640. Larera. — Valente per bam- 
bocciate , e poiché ebbe la medesima maniera di suo fratello , a 
questo si avvicinò molto pel colorito e pel disegno. 

Bolli { I due ) XVll. Utrecht.— Costoro furono paesisti che 
ebbero molta naturalezza ed effetto, buon colorito, tuono caldo e 
chiaro, o tocco spiritoso. 

Vllet ( Giovanni Giorgio ) XVII. Delft. — Scolare di Rctn- 
brandt, che imitò la maniera dei suo maestro. 

Velde ( Guglielmo Van , detto il Vecchio ) 1610 1693. Ley- 
da. — Fu valente per le marine , le cui verità le rendono ammi- 
rabile. 

Assclyn ( Giovanni ) 1610 1660. Anversa. — Paesista che stu- 
diò a Roma, e che mostrò figure ben disegnate, colore vivo e tra- 
sparente , tuoni caldi , o tocco fermo. 

Boi ( Ferdinando ) 1611 1681. Dordrecht. — Allievo di Rem- 
brandt, ebbe una maniera larga, e buona composizione, ma però 
non dipinse con quel rilievo che fa la riputazione del maestro, e 
le sue carni sono brune. I suoi ritratti sono eseguiti eon molta ar- 
ditezza, e mostrano naturalezza e vita. Nei suoi quadri lo figure 
hanno una espressione giusta e convenevole, ma l' effetto però spes- 
so è poco piacevole. - • 

Ostarle ( hacco Fa») 1612 1671. Lubecca. — Paesista di com- 
posizione felice e di tuoni caldi, però non potè arrivare all’ altez- 
za a cui si era elevato suo fratello. • ■ 1 

Canipbuvscn ( Teodoro) XVII. Gorcam. — Riuscì gran pae- 
sista, e dipìnse benissimo il sole dopo il merigio, i tramonti e gli 
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inverni. Egli non è monotono nè freddo, ma semplice e vero: ha 
un pennello morbido e pastoso , e fu il primo in Olanda che fa- 
cesse conoscere la vera maniera di dipingere i paesetti. 

Ylie«her [Simo ne de) XVII. Amsterdam. — Acquistò alta 
riputazione , ed ebbe un colorito nobile , però argenteo. 

Voonu ( Raniero detto Zccman ) XVII. Amsterdam. — Fu va- 
lente nelle marine , ed in queste mostrò eccellente disegno , ma- 
niera piacevole, e tinte chiare. 

Laar ( Pietro Van) 1613 1673. Larcn. — Cotesto pittore fa 
detto il Bamboccio, poiché dipinse bagordi, risse e mascherate di 
carnevale , che si chiamavano Bambocciate , e le sue figure che 
sono comunemente di un palmo, 6ono cosi colorito e vive, e cosi 
bene accompagnate dal paese e dagli animali, che sembra vedersi 
da una finestra. Egli studiò a Roma, e mostrò disegno finito, co- 
lorito forte e naturale, grande varietà nelle sue composizioni e fa- 
cilità straordinaria. 

Don ( Gerardo) 1613 1681. Leyda.— Cotesto pittore che ha 
ritratto delle scene pacate, di poche figure, dipingendo, allora la- 
sciava il pennello quando avea finito di ritrarre tutti i dettagli, dei 
modelli cho avea innanzi. Isuoi quadri hanno una grande espres- 
sione ed un bellissimo colorito , e sono studiatissimi e finitissimi , 
ed a ltembrandt suo maestro deve quella bellezza di colorito , e 
quell' accordo di chiaroscuro che si ammira nelle sue opere : ed 
il principale suo merito sta nel non essere secco, benché fosse fi- 
nitissimo e di pennello delicato. Circa la sua composizione questa 
è poco naturale, ed il suo disegno servile. Egli si somigliò al mae- 
stro pel vigore, e per la distribuzione dell'ombra e della luce; ma 
manca di quella poesia, di quel genio, di quell’ estro che distinguo- 
no Rembrandt ; però non fu clic il paziente e laborioso imitatore 
di una natura immobile , o di debolissimo movimento. E come le 
opere di Rembrandt viste da vicino non soddisfano rocchio, e da 
lontano producono un effetto magico , i quadri di Dow al contra- 
rio devono essere riguardati con la lente per ammirarsi la sorpren- 
dente finitezza del suo pennello. 

Ilclftt ( Bartolomeo Vander) 1613 1670. Harlem- — Mostrò 
ricca e saggia disposizione, accessorii ritratti con grandissima cura 
e mollissima verità, effetto appariscente, figure ben disegnate, co- 
lorito eccellente, e panneggiamenti larghi : si crede che solamente 
Van-Dyck lo abbia superato nei ritratti, a cui soltanto attese. 

I.oo { Giacomo Van ) 1614 1670. Sluys in Fiandra. — Ebbe 
baon disegno, colore piacevole, e pennello pastoso : dipinse alcune 
volte le figure nei quadri di Hobbema e di Wynands. 

Iloodtseus ( Giovanni Alberto \ XVII. Hoorn. — Allievo di 
Lastman , ebbe composizione originale , e tocco spiritoso : gli si 
rimprovera il troppo uso del verde nei suoi quadri. 

Metsn ( Gabriele) 1616 1658. Leyda. — Fu uno dei più gran- 
di pittori delia scuola Olandese, ed ebbe tocco facile c largo, odi- 
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Segno fermo. Egli come Dow lumeggiava bene le sue composizio- 
ni , nel colorito non fu giammai freddo: attese alla finitezza, nò 
questa rese slavato il colorito, nè alterò il carattere del suo dise- 
gno : dispose i suoi personaggi con interesse, tanto che questi sem- 
brano che parlassero con vivacità , e con molta esattezza ritrasse 
i dettagli. Circa il suo disegno ed il colorito , si avvicina qualche 
volta a Van-Dyck , e come questo pittore, modellò le mani ed i 
volti, e dette espressioni caratteristiche alle fisonomie. Niuno me- 
glio di lui seppe disporre una scena di famiglia, e ritrasse stoffe, 
e poiché quello che in lui è veramente meraviglioso si è l' armo- 
nia dei colori, dipinse nei suoi quadri due o tre sorte di stoffe del 
medesimo colore, rosse, bianche, o azzurre staccandole l'una sul- 
1' altra in una maniera distinta, senza che facesse durezza, usan- 
do tinte leggiere che davano bello accordo ed effetto sicuro: quel- 
la che pero solo in lui si rimprovererà è la poca trasparenza del- 
le ombre. 

Fllnck ( Govert ) 1616 1660. Clèves. — Discepolo di Rem- 
brandt: spesso si confondono i suoi quadri con quelli del suo maestro. 

VVjh ( Tommaso ) 1616 1686. Harlem. — Pittore di genere, 
di colorito caldo , e di molto effetto : i suoi gruppi sono graziosi 
e naturali. 

Waterloo ( Antonio ) 1618 1662. Amsterdam. — Paesista che 
ritrasse con verità cieli e lontananze, e composizioni alquanto fred- 
de : mostrò colorito troppo uniformo , e grandi effetti di luce. 

Spllberg ( Giovanni ) 1619 1690. Dusseldorf. — Allievo di 
Flinck : 'ebbe disegno alcuno volte scorretto, colorito vero, e ma- 
niera un po' pastosa. 

Koniit# ( Filippo de) 1619 1689. Amsterdam. — Allievo di 
Rembrandt, che imito molto la maniera dei suo maestro : alcune 
volte Lingelback e Bergen dipinsero le figure dei suoi paesi. 

lUecr ( Arturo Yan-der) XVII. Amsterdam. — Paesista che nel 
ritrarre chiari di luna mostrò molta naturalezza : ornò i suoi qua- 
dri con una moltitudine di figure, e come in quelli ri veggono cieli 
perfettamente trattati , disposizione ricca , colorito vero , e tuoni 
armoniosi , sono graditi. 

Bega ( Cornelio ) 1620 1664. Harlem. — Mostrò pennello pia- 
cevole, buon colorito e composizione vivace, ed essendo stato uno 
dei migliori allievi di Van-Ostade , benché ne imitasse la disposi- 
zione ed il colorito , gli fu ciò non ostante inferiore. 

Swaneveld ( Ermanno detto Ermanno d’ Italia ) 1620 1690. 
Woorden. — Questo paesista avendo studiato prima con Dow e 
con Claudio Lorrain, e quindi a Roma, ebbe pittura soave, figure 
belle, e colorito qualche volta freddo. 

VVouwermans ( Filippo ) 1620 1668. Harlem. — Paesista 
allievo di Wynands. Uno dei principali suoi caratteri fu una pro- 
digiosa fecondità : disegnava bene , e bene aggruppava le figure , 
ed i soggetti in cui meglio riuscì furono le cgccie, gli alt»» gU ac- 
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campamenti d' armate, le scaramucce ec. I suoi cavalli hanno ind- 
i’ anima, ed i suoi personaggi che sono ben panneggiali hanno un 
andamento vivace, elegante e fiero; e nel ritrarre cavalli e figuro 
niuno lo superò. £ come negli ultimi anni segui una maniera fa- 
cile a conoscersi , per una scelta di accordi di colori tra il bigio 
e l’ azzurro, per la poca fermezza dei tocchi, e per un colorito un 
po' oscuro; i migliori lavori presentano un pennello vigoroso e dolce 
nello stesso tempo, un’ armonia , ed un effetto pittorico veramente 
inimitabile , ed un bel chiaroscuro. Fu vaporosissimo nel ritrarre 
lontananze e cieli, ed esatto imitatore della natura. 

Zorg ( Enrico ) 1621 1682. Rotterdam.— Pittore di genere, 
allievo di Teniers, cho ebbe pennello morbido, colorito piacevole, 
molta finitezza, o ricca disposizione nei suoi quadri di natura ina- 
nimata. 

Breenbergh { Bartolomeo } 1621 1660. Utrech. — Ebbe mol- 
ta finitezza, e colorito vigoroso, e fra le sue opere i piccoli qua- 
dri valgono più che i grandi. 

Everdtngen ( Alberto Fan ) 1621 1675. Alkmaar. — Allievo 
di Savery pittore Fiammingo: fu valente nel ritrarre marine e pae- 
si, e mostrò gran facilità, colorito e disegno perfetto : fu chiama- 
to il Salvator Rosa del Nord. 

Man ( Cornelio de ) 1621 1706. Delft. — Studiò in Italia ed 
ivi dipinse ritratti ad imitazione del Tiziano. 

Eeckhout [Gerardo Van-der) 1621 167!». Amsterdam.— 
Cotesto pittore essendo uno dei migliori allievi di Rembrandt, ebbe 
tutt' i pregi ed i difetti del suo maestro, che qualche volta imitò: 
si distinse massimamente per aver ben trattali i grandi soletti di 
Storia, che da pochissimi fra i pittori Olandesi erano ritratti. 

PyimcUer ( Adamo ) 1621 1673. Pynacker presso Delft.— 
Paesista di grande riputazione, ed uno dei migliori di Olanda, stu- 
diò in Italia, e mostrò dei tuoni caldi, tocco vivace, c bella imi- 
tazione della natura ; fu valente molto nel ritrarre il fogliame di 
tutti i differenti alberi che si trovano in natura. 

IHnrant (Emanuele) 1622 1700. Amsterdam. — Paesista al- 
lievo di Wouwermans, che mostrò colorito chiaro ed argenteo, e 
fu di gran pazienza nel dipingere, tanto che con la lente si posso- 
no distinguere le pietre delle sue case. 

Monimcrs ( Enrico ) 1623 1697. Harlem. — Paesista di tuo- 
no vigoroso e piacevole, e di molto effetto ; lo sue figure benché 
fossero abilmente dipinte, purnondimeno non sono correttissime in 
disegno. 

Berchem ( Nicola ) 1621 1683. Harlem. — Cotesto pittore 
che studiò in Italia, ebbe per pregio gran faciltà, composiziono fe- 
lice , finitezza preziosa , intelligenza di ombra e di luce , bellezza 
di colorito , e naturalezza nei gruppi ; e por difetto troppo gran 
leggerezza , soverchia semplicità d' imitazione , non perfettissimo 
disegno negli animali, e non troppa correzione nei contorni; e cir- 
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ea il colorito , troppo uso di rosso e di nero , e troppa crudezza 
nei bianchi, tanto che offendono l' occhio. In fra tutte le o|)ere di 
questo pittore quelle che sono ricercate, sono i paesaggi ed i qua» 
dri di animali. 

Helmbrecker ( Teodoro ) 1624 1694. Ilarlem. — Studiò in 
Italia, e mostrò chiaroscuro eccellente , disposizione ricca , figure 
disegnate con gusto , e colorito naturale. 

Poster ( Paolo ) 1625 1654. Enkhuysen. — Paesista. Niuno 
meglio di lui ha ritratto la freschezza di una prateria con la ve- 
rità dei suoi dettagli, e benché nei suoi dipinti ogni fiore e pianta 
abbia il carattere suo proprio, tanto da poter essere conosciuto da 
un bottanico , ed il verde degli alberi, la forma dei tronchi e delle 
foglie sono di una meravigliosa precisione, ciò non ostante l’ armo- 
nia generale dei suoi quadri non è guastata. Egli mostrò nelle sue 
opere gran disegno , e verissimo colorito. Dipinse gli animali con 
una rara perfezione, poiché di quelli studiò gli andamenti e le pas- 
sioni, e sempre con grand’arte li pose nei suoi paesi. I suoi qua- 
dri hanno il colore di quelli di Wouwerroan e di Dujardio, e mo- 
strano dei fondi e delle lontananze vaporose; però è da rimprove- 
rare in lui un po' di durezza in alcune delle sue produzioni. 

Rrillenburg ( Guglielmo ) XVII Utrecht. — Paesista allievo 
di Bloemart, che quantunque segui la maniera di Giovanni Bath, 
non potè però eguagliare il colorito , ed il tocco di questo gran 
maestro. 

Llngelbitcli ( Giovanni ) 1625 1687. Francfort sul Meno— 
Pittore di marine e di paesi, che studiò a Roma, ed ebbe compo- 
sizione vivace, colore vaporoso, pennello largo, e disegno corretto, 

Verschuurlnc ( Enrico ) 1627 1690. Gorcum. — Cotesto 
pittore prima fu allievo di Batti , e quindi studiò in Italia : ebbe 
viva e feconda immaginazione, forte studio nel disegno, e colore 
vigoroso : dipingea a preferenza attacchi di ladri. 

din ( Giacomo Van-dtr) 1627 1680. Gorcum. — Questo pae- 
sista ebbe uno stile simile a quello di Bath. 

HoogMraien ( Samuele Fa* ) 1627 1678. Dordrecht. — Al- 
lievo di Rembrandt, segui prima con successo la maniera del Suo 
maestro , e quindi trovò meglio e piò facile imitare De Baan. 

Seti uur ( Teodoro Van-der) XVII. Aja.— - Avendo studiato ip 
Italia , lo stile italiano domina nei suoi lavori. 

Blankbof ( Giovanni Antonio ) 1628 1670. Alkmaar. — Co- 
stui allievo di Cesare Van-Everdingen, che studiò pure iu Italia , 
mostrò grande studio di osservazione, e l’ acqua ed i cieli ritrasse 
con molto effetto. . . 

Bemmel (Guglielmo Fan) 1630 1708. Utrecht. — Paesista 
allievo di Saftleven , mostrò colorito naturale e vivo , benché un 
poco verde, figure e barche ben disegnate , alberi un poco duri , 
effetto in generale piacevolissimo, pennello di maestro , buoni ac- 
cordi di chiaroscuri , e cieli caldi e naturali. 
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fiali ( Guglielmo ) 1630 1693. Amsterdam. — Non ritrasse eh# 
frutti in vasi di oro, d'argento e di conchiglie, ed uccelli morti: 
dipinse con verità grande , e con colore vivace. 

Doudyns ( Guglielmo ) 1630 1697. Aja. — Studiò in Italia, 
e disegnò perfettamente la notomia del corpo umano. 

Oosterujk (Maria Van) 1630 1693. Nooldorp presso Delft. 
— Pittrice di fiori c frutti, allieva di David de Ileem, mostrò una 
finitezza ammirevole ed una grande verità, ed a questa non per- 
venne che a forza di studio o di pazienza. 

liabel ( Adriano Van-der ) 1631 1695. Ryswyck presso Aja. 
—Fu paesista che prima fu allievo di Van-Goyen, e quindi studiò 
in Italia. Egli rappresentò con buon disegno figure ed animali. Se- 
gui lo stile dei Caracci , di Salvator Rosa c di altri italiani ; ed 
ebbe un pennello vivace , ed un colorito oscuro , forse a cagiono 
dei cattivi colori che adoperava. 

nakliuyzen ( Ludolfo ) 1631 1709. Emden. — Allievo di 
Van-Everdingen, fu rinomato per le marine. Nei suoi quadri regna 
la più esatta verità di rappresentazione, il suo colorito è eccellen- 
te, ed il suo pennello sembra specialmente destinato a riprodurre 
con una felicità ammirevole V acqua ed il movimento delle onde ; 
ed a questo arrivò con lo studio profondo che Iacea delle tempe- 
ste, poiché quando il mare tempestava, si avventurava in una leg- 
giera barca in mezzo alle onde per istudiarne i movimenti; il suo 
cielo però è sempre leggiero e variato. 

Maas (Nicola) 1632 1693. Dordrecht. — Allievo di Rcmbrandt, 
imitò molto bene la maniera di dipingere del suo maestro, e mo- 
strò figure ben disegnate, colore vigoroso, vero e piacevole, o fe- 
lice rassomiglianza. 

IHouetieron ( Teodorico il Vecchio ) 1633 1686. Edam. — 
Paesista allievo di Asselyn, che mostrò buon colorito, però un po- 
co giallo-verde , e tocco piacevole. 

Daan ( Giovanni de ) 1633 1702. Ilarlcm. — Imitò Van-Dyck. 
nella sua maniera , ed ebbe buon colorito , e tuoni naturali. 

Velile (Guglielmo Van-der, il giovine) 1633 1707. Amster- 
dam. — Valente per le marine, allievo di Vliegher : mostrò buon 
disegno, cieli ammirevoli, distribuzione dotta di luce e di ombre, 
bei colori, pennello vigoroso, disposizione ricca e variata, ed effetti 
magici. 

Mleris (Francesco Van) 1635 1681. Delft. — Questo pittore 
chiamato da Gerardo Dow principe dei suoi discepoli avendolo su- 
perato, si conta fra i migliori della scuola Olandese, perchè niuno 
raggiunse a un si alto grado f ammirevole finitezza del pennello 
di Dow. Il suo disegno è piacevole e corretto , il suo colorito ha 
una grande freschezza, il suo tocco è vivace, ed il suo eseguire di 
una piacevole faciltà. Abilmente lumeggiava i suoi Interni , ed in 
graziosa maniera disponea le sue figure. Si crede che per atton- 
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diro gli oggetti si servisse dello specchio convesso , come il suo 
maestro. 

Ituisdacl ( Giacomo ) 1635 1681. Harlem. — Questo paesista 
si compiaceva ritrarre i siti i più selvaggi , con rocce , foreste e 
cascate di acque , delle spiagge ove il mare è agitato dalle tem- 
peste, degli alberi sradicati dall' oragano, o delle tombe in mezzo 
delle mute e deserte campagne , in fine tutto ciò che spinge alla 
meditazione o porta alla malinconia. Egli dipingea dei gruppi di 
guercia , con rami che si stendevano c che producevano nel cen- 
tro del quadro una massa che è la chiavo dell’ effetto elio vuole 
rendere. Nei suoi quadri mostrò dei tuoni caldi, un tocco deciso, 
un fogliame naturalissimo, o belli effetti di luce ; nelle sue opere 
le figure sono di Wouwerman, di Berchem e di Velde, o pel suo 
genio poetico fu chiamato Salvator Rosa del Nord. 

Uujardin (Cario) 1635 1678. Amsterdam. — Ha dipinto 
delle scene pastorali ed animali.il suo colorito è brillanto, o vero, 
ed il suo tocco vivace o fino, ed ebbe più forza e vigore nell'ac- 
cordo delle tinte che il suo maestro ficrchom. Egli ha saputo be- 
nissimo dipingere i differenti effetti del sole: dello larghe masse, 
e delle ombro forte danno ai suoi quadri un carattere particolare, 
e lo sue opere si distinguono per alcuni animali, ed alcuno figure 
poste con arte sopra un bel fondo di paesaggio con un cielo chia- 
ro , essendo questo l' ordinario tema che eseguisce : i suoi quadri 
sono ricercatissimi. 

Dakhert (Giovanni) XVII. Amsterdam. — Paesista che eb- 
be pennello vivace, e fu valente nel dipingere dei tramonti di soli. 
Lingelbaeh dipinse le figure dei suoi paesi. 

HomleKoeter ( Melchione ) 1C36 1695. Utrecht. — Fu pit- 
tore di animali di ricca e variata disposizione, di colorito vero, o 
di distinto ingegno nel dipingere lo penne e la peluria degli uccelli. 

Stecn ( Giovanni ) 1636 1689. Leyda. — Internista di pen- 
nello facile, di composizione piena di grazia e di effetto , e di di- . 
segno corretto. * 

Duo) (Giovanni Le) XVII. Aja. — Paesista, ed Internista 
allievo di Paolo Potter che mostrò buon accordo di chiaroscuri e 
finitezza eccellente non che disposizione, disegno, espressione e co- 
lorito stimovole. 

nej'de ( Giovanni Van-der) 1637 1712. Gorcum. — Pittore 
di paosaggi, di architetture, e di vedute di Città, mostrò dettagli 
minutissimi, tocco languido, composizione piacevole e buono accor- 
do di chiaroscuro, e nel genere a cui attese raggiunse un’altezza 
alla quale non si era ancora pervenuta, e che non è stata ancora 
superata: per la sua infaticabile attività e ricca immaginazione fu 
valente in tutti i generi che coltivò. 

IMnllerlltu» (Pietro de, detto Tempesta) 1637 1701. Har- 
lem. — Questo pittore fu cosi chiamato perchè ritrasse tempesto 
cieli sconvolti d'orridi fenomeni, arie buie, e percosse di saette, 
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benché avesse pure fatto laghi e paesi cosi lieti, e svariati di fi- 
gure, che superò il Lorinese. E poiché fanno veramente orrore i 
suoi quadri, quando vi si vede un cielo folto di tenebre scaricare 
sopra le navi furioso nembo, e lampeggiare, e fulminare e destare 
incendi ; mentre rovesciato dal profondo il mare levasi con furia 
contra di esse, e I' urta rovinosamente o fra voragini le sommer- 
ge, perciò sono reputatissimi. 

fiondili* ( Abramo) 1638 1691. Rotterdam. — Pittore di cac- 
cia, di pennello naturale, ardito e facile, e di colorito poco rego- 
lare , e disegno trascurato : valse nel dipingere le varie razze di 
cani. 

fidiseli ( Guglielmo de) XVII. Utrecht. — Studiò io Italia, 
e mostrò nei suoi quadri figure ben disegnate, e colorito caldo. 

Mignon [Abramo) XVII. Francfort. — Costui pittore di fiori 
e frutti , discepolo di Heem ebbe ricca disposizione ; composizione 
spiritosa, e tocco mollo e piacevole. 

Velde ( Adriano Van ) 1639 1772. Amsterdam. — Paesista 
che superò Wynands suo maestro ; fu valente per paesi ed ani- 
mali : il suo colorito è eccellente , il suo tocco franco e pieno di 
finitezza: le sue figure vivace, e ben disegnate, i suoi animali di 
una verità perfetta, i suoi cieli chiari, ed i suoi alberi di un fo- 
gliame delicato. Costui possedè tutto lo qualità che costituiscono 
il genio e può esser posto senza tema nel medesimo rango di Ni- 
cola Berchem, però la cattiva qualità dei colori che adoperava han- 
no guastato molte sue opere. 

Hetscher ( Gaspare ) 1639 1684. Heidelberg. — Pittore di 
genere discepolo di Terburg, che ebbe disegno grazioso e corret- 
to, e perfettamente imitava le stoffe: come per una lunga malat- 
tia passò la maggior parte della sua vita a letto, in tale incomoda 
posizione dipinse moltissimi quadri. 

Lalresse ( Gerardo ) 1640 1711. Liège- — Allievo di Fle- 
malle pittore fiammingo ebbe quale uno dei suoi caratteri distintivi 
quella poesia che si trova nella maggior parte delle sue composi- 
zioni , non che una maniera piacevole ma poco vera , una grazia 
seducente, ma poco giusta, e senza profondità, un colorito sposso 
monotono, ma forte ed armonioso, un disegno vivace, e pieno di 
grazia e movimento, dei panneggiamenti felici, un tocco facile, e 
cattiva scelta di forme: fu chiamato il Poussin Olandese, e scrisse 
su l’arte. 

l’Vj’fc (Giovanni ) 1640 1702. Harlem. — Fu pittore di cac- 
cia, o battaglie di tuoni caldi, perfettamente dipingea i cavalli, ed 
i suoi piccoli quadri sono più stimati che i grandi. 

Sllncelant (Pietro Van) 1640 1691. Leyda. — Pittore di 
genere allievo di Gerardo Dow che superò per pazienza il mae- 
stro: disegnò senza gusto, ma trattò i dettagli con la massima mi- 
nutezza. 

Voi* ( Arie d* ) XVII. Leyda. — Pittore di genere discepolo 
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minghì^^ C *' C ' mit ^ mo,(0 beno Brauwer e Tcniers pittori 

■laaHshercon ( Giovanni Van ) 1642 1705. Leyda. — Al- 
lievo di Poelenburg che dipinse alla maniera del suo maestro sen- 
za averne I ingegno, mostrò buon colorito, e buona finitezza 
«ehalkcn ( Goffredo ) 1643 1706. Dordrecht. - Allievo di 
(jerardo Dow che mostrò grandi effetti di luce: disegno duro sen- 
za gusto, e contorni senza finitezza. Però costui benché non avesse 
raggiunto I alto merito di Dow è posto nel numero dei migliori 
pittori di effetti di luce del secolo XVII. I suoi lavori sono pia- 
cevoli all occhio, o di un tuono naturalissimo, e riuscì meglio 
nelle figure di uomini che in quelle di donne. Spesso nei suoi qua- 
dri il principale personaggio tieno una candela in mano. 

E ° l ° n E . nrieo ) 1643 1703. Amsterdam. — Riuscì in 
q si tutti i generi. 1 suoi chiari di luna sono preziosi ed il piò 
gran rimprovero che gli si possa faro e di aver travagliato con 
moka precipitala; ma queste usava perchè aveva 25 figli a ou- 

Halraal [ Àbramo Van ) XVII. Dordrecht. — Pittore di fiori 
e figure cbo imito pria Sneyders pittore fiammingo, e quindi ab- 
bandonò questo genere per seguire l’estro: mirabilmente imitò la 
luce, ed i suoi effetti. 



tVeenlnx ( Giovanni ) 1644 1719. Amsterdam. — Allievo 
di suo padre, ebbe disegno dotto e colore vero, o riuscì in tutti i 
generi: ì 6uoi quadri spesso si confondono con quelli di suo padre, 
benché il suo colore fosso più bello. Valse moltissimo nel rappre- 
sentare cacciagione viva e morte. 

uerhheyden ( Gerardo ) 1645 1698. Harlem. — Valente per 
le vedute: ì suoi quadri sono ricercatissimi, massimamente quelli 
in cui mise mano il fratello. 



Ber**» [Thierry Van ) 1645 1689. Harlem. - Paesista di- 
scepolo di Adriano Van de Velde , che imitò la maniera del suo 
maestro. 



Gelrter (Arturo de) 1645 1727. Dordrecht.— Allievo di Rem- 
brandi che nei suoi quadri di istoria vestì tutti i personaggi co! 
costume del suo tempo, ed ebbe colore caldo, e disegno corretto. 

Grifller ( Giovanni ) 1656 1718. Amsterdam. — Valente per 
marine e paesi, segui la maniera di Herman , o di Scrtleven , ed 
ebbe colorito trasparente , e molte finitezza : i suoi quadri sono 
ornati da una moltitudine di figure. 

Ilugienburg ( Giovanni Van ) 1646 1733. Harlem. —Pit- 
tore di battaglie allievo di Wyk e di Van-der Meulen , ebbe com- 
posizione vera e molta energica, e colorito vero. 

Glauber (Giovanni detto il Polidoro) 1646 1726. Utrecht.— 
Paesista allievo di Berchem che mostrò effetti vaporosi fogliamo 
ammirevole, e tocco grazioso. 

t'Villel ( Gaipare Van) 1647 1736. Utrecht. — Prospettivo 
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allievo di Withoos, le cui opero di prospettiva e di veduta di mare 
sono alla maniera del Canaletto. 

ItaYCMleyn (Nicola) 1061 1750. Bommel. — Avea disegno 
non scorretto, pennello facile, e colorito morbido e vigoroso nello 
stesso tempo. 

lloet (Gerardo) 1048 1733. Bommel. — Allievo di Warnard 
eh’ ebbe pennello pastoso , tocco finitissimo cd una grande imma- 
ginazione che gl’ ispirò soggetti felicissimi. 

Vloor ( Carlo de) 1050 1738. Uarlem. — Ebbe composizione 
grandiosa , disegno correttissimo e colore ardito c franco : i suoi 
quadri sono pieni di fuoco e di verità. 

Wcrf ( Adriano Van-dtr ) 1659 1722. Kralinger-Ambacht 
presso Rotterdam. — Allievo di Van-dcr Neer: buon disegno, buo- 
na disposizione , bei panneggiamenti, finitezza preziosa , e grande 
pazienza furono le qualità di questo celebre pittore. Però gli si 
rimprovera di aver vestiti i personaggi della Bibbia con velluti, o 
sete, e di aver adoperati colori troppo taglienti , e molti scrittori 
mentre lodano 1’ ingegno di questo pittore e vantano f effetto pia- 
cevole dei suoi quadri gli rimproverano la troppa somiglianza che 
hanno Io sue carni alla porcellana, ed all' avorio, o la mancanza 
di morbidezza non che la scarsezza che vi ha nel suo colorito di 
quella trasparenza che molto concorre all’ effetto od al merito di un 
quadro. 

Houbraken 1660 1709. Dordrecht. — Ebbe buon disegno mol- 
ta finitezza, pennello debole e colorito mediocre: era versatissimo 
nell' antichità , e perfettamente conoscea le leggi di prospettiva : 
scrisse su 1' arte. 

York olle ( Nicola ) 1673 1746. Delft. — Le suo opere si 
distinguono por la composizione , e per un pennelloggiare fermo , 
quantunque delicato: lo sue scene notturne sono di effetto straor- 
dinario, disegnava benissimo con l' inchiostro della Cina. 

l&ulKCb ( Rachele ) 1664 1750. Ilarlem. — Pittrico di fiori 
c frutti allieva di Van Aalst che mostrò disposizione ricca e va- 
riata, fermezza straordinaria, pennello vivace, ed effetto sorpren- 
dente: fu reputatissimo ingegno. 

Dusart (Cornelio) 1665 1704. Kraelinger-Ambacht. — Pit- 
tore di scene campestre ed uno dei migliori allievi di Van Ostade, 
mostrò disposizione ricca, e molte figure nei suoi quadri: ben sa- 
pea riprodurre nel viso i diversi sentimenti da cui era agitato 
1' animo. 

Vl'crf ( Pietro Van-der ) 1665 1708. Olanda. — Allievo di 
suo fratello, i suoi quadri benché siano di un tocco meno delicato, 
che quello di suo fratello pur nondimeno a quelli di costui sono 
somiglianti. 

lloonen (Arnoldo) 1669 1729. Dordrecht. — Allievo di Vcr- 
huys , mostrò colorilo piacevole o molta somiglianza nei suoi ri- 
tratti, i suoi effetti di luce sono reputatissimi. 
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Houcheron ( hocco ) 1670 1734. Amsterdam. — Questo 
paesista nei suoi quadri mostrò bella e buona disposizione, colore 
vero, e buona prospettiva: Da Wit fece qualche volta le figuro 
dei suoi paesi. 

Dj'Cii (Filippo Yan, detto il piccolo Van Dijck) 1680 1752. 
Amsterdam. — Allievo di Boonen , ebbe la reputazione di buon 
maestro. 

Huysum ( Giovanni Fan ) 1682 1749. Amsterdam. — Pit- 
tore di paesi, fiori, e frutti che mostrò nei suoi quadri ricca di- 
sposizione e gusto squisito. La lanugine ed il vellutame dei frutti, 
la magnificenza dei fiori, la trasparenza della rugiada, un colorito 
splendidissimo , e morbidissimo unito ad una imitazione perfetta 
della natura , ed il movimento che sapea dare agl' insetti , tutto 
infine incanta nei quadri di questo pittore , ammirabile ed unico 
nel suo genere. 

Walraven ( Isacco ) 1686 1763. Amsterdam. Nei suoi 
quadri mostrò buon colorito, disposizione saggia , ed una maniera 
poco facile. 

Wolters (Enrichetla) 1692 1741. Amsterdam. — Ottima 
pittrice in miniatura per gran finitezza. 

Wit (Giacomo de) 1693 1754. Amsterdam. — Valse negli 
Btudl di fanciulli, ed i piccoli Serafini che dipingea in massa, sono 
di una bellezza ideale. Con verità tutto rappresentava a chiaroscu- 
ri , o possedeva una teoria perfetta in anotomia: lo suo figure di 
scorcio erano ancora perfettamente eseguite. 

Troost (Cornelio) 1097 1730. — Allievo di Boonen, mostrò 
eccellente disegno e composiziono spiritosissima senza andare alla 
caricatura, e poiché molto valse nel comico di buon- gusto, seppe 
col suo ingegno diminuirò il tristo ofietto dei rigidi costumi del 
suo tempo. 

Moni ( Luigi de ) 1698 1771. Broda. — Con lo studio co- 
scenzioso fatto su i quadi di Gerardo Dow , acquistò la sua ma- 
niera per gli Interni. 

Droogsloot ( Giuseppe ) XVII. Dordrecht. — Ebbe com- 
posizione ricca, e disegno spiritoso, ma colorito debole, c maniera 
poco dotta. 

Heyser (Teodoro de) XVII. Amsterdam. — Afostrò somi- 
glianza perfetta, e buono e vigoroso colorito: i suoi Interni si as- 
somigliano alquanto a quelli di Terburg. 

Klomp (Alberto) XVII. — Fu uno dei pittori che meglio 
segui la maniera di Paolo Potter. 

Victor (Giovanni il vecchio) XVII. — Allievo di Rubens che 
nelle sue composizioni 9i mostrò molto simile a Rembrandt. 

Hooglic ( Pietro de ) XVII. — Allievo di Nicola Bcrchem , 
ebbe colorito fresco, e buon disegno; lo sue figure sono state pa- 
ragonato a quelle di Mioris , 0 di Motzu : mostrò belli clTolti d» 
luce. 
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Hokbcma XVII. Ilarlem. — Paesista che uguagliò Ruisdacl , 
c fu semplice nella composizione, e sorprendente nella scelta del 
siti che riproduce» con gran verità, egli si è applicato massima- 
mente alla magia del colorito e tanto è hello che in molti suoi 
quadri sembra che la pittura fosse sparita per dar luogo alla na- 
tura, ed avea ancora vigore, abbandono, ed originalità di pennello, 
non elio armonia di mezze tinte. Le figure dei suoi quadri erano di 
Van de Volde di Berchem e di Lingelbach. 

Ilrckclcnknmp ( Quirino Van) XVII. — Si suppone al- 
lievo di Dow e mostrò tocco spiritoso, buon disegno , ed una fini- 
tezza di dettaglio che ricordano Dow, però colorito poco piacevole. 

Beli Iter ( Corrado ) XVII. — I suoi quadri si rassomigliano 
alquanto alle opere di Ruisdael, però non lo eguagliò nel genio , 
nè nella naturalezza. In alcuni suoi quadri le figure le fece Van 
Ostade. 

Ek»t (Pietro Van-der) XVII. — Allievo di Dow è ralente per gli 
effetti di luce; per lo più le sue figure sono dipinte a mezzo cor- 
po, e sono illuminate da torce. 

Cujrp ( Beniamino ) XVII. Dorderecht. — Imitò Rembramlt 
ed ebbe pennello leggiero, tuoni caldi, e disegno debole. 

liapclle ( Giovanni Van-der ) XV'H. — Valente per marine: 
nei suoi quadri mostra pennello piacevole, colorito caldo, e vascelli 
benissimo disegnati. 

Hontbout XVII. — Paesista. La sua maniera si somiglia 
un pò a quella di Hobbema, però gli fu molto inferiore pel colo- 
rito, e pel disegno delle figure. 

Slabbacrt (Cario) XVII. — La sua maniera si somiglia 
molta a quella d’ Isacco Van Ostade , tanto che si crede suo di- 
scepolo ed ebbe tuoni caldi , buona composizione , ed espressione 
ben sentita. 

Soolemaker XVII. — Si crede scolare di Berchem, e si pre- 
tende che Wynands si servisse qualche volta di lui per dipingerò 
le figure dei suoi quadri: circa il disegno dei suoi animali si somi- 
glia a Berchem, però non possedè nè la vivacità di pennello nè il 
colorito di questo gran maestro. 

Mjn (Girolamo Van-der) 1684 1741. Amsterdam. — Meglio 
coloriva i ritratti che i quadri storici , dipingea con forza e con 
verità, disegnava con qualche correzione , e toccava con mirabile 
leggerezza i quadretti di fiori e frutti. 

Zjl (Gerardo Van) XVII. Utrecht. — Egli fu chiamato a 
Londra il piccolo Van Dyck e ciò che si ammira nei suoi quadri 
d’ intorni , sono le figure di donne , e massimamente il grazioso 
disegno, ed il bianco colorito delle mani. 

Mejer (Enrico) 1737 1793. Amsterdam. — È conosciuto 
piuttosto come disegnatore c mostrò disposizione ricca, e spiritosa, 
figure piacevolmente disegnate, poco effetto e maniera debole. 

Eanscndyk (Thierry) 1748 1803. Rotterdam. — Fu uno 
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dei più grandi disegnatori che la Olanda abbia prodotto, ed i suoi 
lavori come pittore non hanno il merito dei suoi disegni. 

Bruisci (Paolo Van) 1754 1795. Contorni di Schoonho- 
ven. — Riconosciuto come il migliore pittore di fiori e frutti della 
fine del secolo XVIII, ebbe pennello fresco, disegno corretto . e 
disposizione ricca e variata; di lui si hanno dei magnifici disegni. 

SSry (Giacomo Van) 1756 1815. Dordrecht. — Paesista che 
bene imitò la natura adoperando colorito caldo e buona maniera , 
i suoi disegni si avvicinano a quelli di Cuyp, e di Hobbema. 

Huyper ( Giacomo ) 1761 1808. Amsterdam. — Fu uno della 
gloria di Amsterdam perchè gran disegnatore. 

Vermeulen ( Andrea ) 1763 1814. Dordrecht. — Paesista 
che mostrò faciltà straordinaria nella disposizione dei suoi quadri, 
e colorito piacevole, ma poca verità: egli dipingea spesso degl’ in* 
verni con moltitudine di figure. 

Beealen ( Van ) XVIII. Amsterdam. — I suoi interni sono 
fatti alla maniera di Troost , ed in quelli riprodusse delle figure 
ben disegnate, e mostrò finitezza, con un tutto secco e manierato. 

Hamper XVIII. — Paesista. Spesso dipinse dei chiari di lu- 
na. Somiglia alquanto ad Arturo Van-der Neer, però à mena tra- 
sparenza, effetto più oscuro, 0 minore ingegno. 

lamme (Cornelia) XIX. — Miniaturista che per i suoi ta- 
lenti, pel suo spirito, e le sue eminenti virtù si è resa una dello 
donne più distinte di questo secolo. 

Pttloo (Antonio) 1791 1837. Arnhcm. — Famoso paesista 
per composizione, colorilo e disegno: egli fu il novatore delia scuo- 
la di paesaggi in Napoli. 

Hanselair ( Pietro Van ) XIX. — Si distinso per la ve- 
rità del colorito, e per la gran forza di chiaroscuro, e valse mol- 
tissimo nel ritratto. 

Hove ( Van ) XIX. — Quello che più si ammira nei suoi 
quadri è la poesia. 
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1 ^ acilmcnto non sì riconoscono per caratteri distintissimi la Scuo- 
ia di Colonia o quella di Norimberga, in cui è divisa la scuola A* 
lemanna , fondata da Alberto Durer : ed i suoi antichi pittori es» 
sendo stati ammaestrati al pari degl'italiani da Bizantini artisti , 
che la conquista avea scacciati da Costantinopoli, non avendo cos 
me gl’ Italiani quel numero di anticho statue da studiare, e da faro 
apprezzare la purità del disegno , ed insegnare loro 1’ arto di ben 
panneggiare, e non cercarono che una perfetta imitazione della na- 
tura ; porciò nei [oro dipinti le figuro sono dure nello mosse , le 
membra secche , i vestimenti come ai loro tempo si usavano con 
pieghe meschine o tagliate, le teste ritratte, o V espressione senv- 
pce dotata di molta semplicità. Però so questo fu il carattere doi 
primi pittori Alemanni, nel secolo XVII nello loro idee furono ol- 
tremodo poetici, ed anzi qualche volta troppo profondamento alle- 
gorici ; e benché la loro maniera di eseguire fosso minuta , pur» 
nondimeno mancavano quasi tutti di quel gusto clavato nel bello , 
•che si manifesta per la scelta delle belle formo, o per la esattez- 
za del disegno. Ma l’ arte essendo poi declinata benché Mcngs na- 
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10 boemo , o considerato qual pittore italiano , fosse stato quello 
che avesse avuto il merito di aver ispirato il gusto di una più 
grande purità di stile, e la sua severa gravità non fosse stata al- 
l' intutto seguita dai suoi discepoli, e dai suoi imitatori, poiché la 
maggior parte di costoro inclinando ad una leggerezza ed una va- 
rietà di colore, spesso degenerarono in debolezza, Ovebeck, Scha- 
dow e Cornelius ispirati e perfezionati in Italia , avendo innalzata 
la scuola Alemanna ad un grado elevato , I' hanno resa] 1' ammi- 
razione di tutti coloro che si spirano nel bello. 

Wilhelm Van-Colln. XIV. Colonia. — Fu uno dei più 
antichi pittori Tedeschi , e mostrò nei suoi lavori disegno pieghe- 
vole e teste sorridenti. 

Wchoen ( Martino ) 1420 1486. Kulmbach in Franconia. — 
Ebbe la maniera ed il colore di Van-Eyck, fondatore della scuola 
Fiamminga : c mostrò composizione dotta , e finissimi dettagli. Si 
potrebbe chiamare il Perugino degli Alemanni, poiché i suoi lavori 
hanno molta somiglianza con quelli di questo artista, a cui era le- 
gato in amicizia. 

Wohlscniulh [Michele) 1434 1519. Nuremberg. — Ebbe 
disegno sentito, colore ricco , esattissima imitazione della natura , 
composizione semplice, c semplice c religiosa espressione. 

IsraOI ( detto Van-Mtcktn) 1440 1503. Malines. — Fu al- 
quanto tozzo nel disegnare , ed ebbe imitazione volgare , e sem- 
plicità. 

lturcr ( Alberto ) 1471 1528. Nuremberg. — Cotesto artista 
uno delle più belle glorie dell' Alemagna, allievo di Wohlgemuth, 
ebbe colorito chiaro, delicato e luminoso, molta forza e verità, i- 
mitazione perfetta della natura, composizione profonda , mistica e 
spesso terribile; immaginazione feconda, tocco dotto, disegno cor- 
retto, ed esecuzione accurata ; e nei ritratti mostrò atteggiamenti 
veri, e nei paesaggi siti pittoreschi e piacevoli; e fu il primo che 
in Alemagna Insegnasse le regole della prospettiva , e le propor- 
zioni del corpo umano, secondo i principii scientifici : però si de- 
sidera in lui una migliore scelta negli oggetti della natura, più no- 
biltà nelle figure, meno durezza nel diseg.no, una maniera più fa- 
cile, maggiore abbandono, ed una prospettiva aerea più giusta nel- 
le mescolanze delle tinte. E benché alcuni critici gli recarono a di- 
fetto l’esagerata correzione del disegno, e la esuberanza della im- 
maginazione . il solo difetto che gli si possa veramente imputare 
è la totale negligenza del costume ; non ostante si fatte trascri- 
zioni, le sue pitture però producono durevoli impressioni del subli- 
me e del bello, ed i giudici imparziali onoreranno sempre in lui 

11 più gran maestro della scuola Tedesca. E quantunque vi tosse stato 
un tempo in cui per la depravazione del gusto introdotto per opera 
dei Francesi , il liurer si riguardò come barbaro : ora essendosi 
mutate le opinioni, la scuola moderna dei scrittori e dei critici Te- 
deschi non solo lo ha per uno dei piu grandi maestri, ma ezian- 
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dio per tale modello , che l’ imitarlo può ricondurre l’ arte della 
pittura alla sua prima dignità. 

Hranaeh ( Luca ) 1172 1553. Kranaeh presso Kulmbach e 
Bamberg. — Uno dei più grandi artisti che abbia prodotto l' Ale- 
magna, fu costui che mostrò non solo colore largo, e tocco faci- 
le, ma eziandio maniera italiana, unita alla semplicità casta della 
pittura Tedesca; e composizione varia, grandiosa o severa, o gra- 
ziosa e tenace : però il suo disegno è poco corretto , e la esecu- 
zione secca : i suoi quadri interessano, poiché avea l' arte di fare 
entrare nelle sue composizioni i ritratti dei personaggi i più distinti 
del suo tempo. 

Burgkmayer [Giovanni) 1473 1559. Augsbourg. — Allievo 
di Alberto Durer , che mostrò energia ed espressione nelle teste , 
e fu duro e secco nella maniera. 

Altdorfcr. 1488 1538. Altdorf in Isvizzcra. — Fu allievo di 
Alberto Durer, e mostrò dettagli ammirevoli, mancanza di gusto, 
e poca intelligenza di prospettiva. 

Amberger ( Criitoforo ) 1490 1563. Nuremborg. — Ha nel 
suo pennello il vigore di quello di Holbein suo contemporaneo, di 
cui copiò varii ritratti : egli nelle sue opere mostrò finitezza , e- 
spressione, maniera secca, colorito poco armonioso, buon disegno, 
buona prospettiva , e figure bene aggruppate. 

Bchain j Bartolomeo ) XVI. Nuremberg. — Allievo di Alberto 
Durer, che ebbe bel colorito, e composiziono dotta: questo pittore 
rappresentò nei suoi quadri i Romani nel costumo Alemanno del 
secolo XVI. 

SctioeafTeletn (Giovanni) 1498 1540. Nordlingne nella Sve- 
zia. — Allievo di Alberto Durer, di cui imitò perfettamente la ma- 
niera: ebbe colorito caldo, e composizione semplice o soave. 

Holbein ( Giovanni ) 1498 1554. Augsbourg. — Celebre pitto- 
re che mostrò molta finitezza e semplicità nelle teste, tocco vero, 
imitazione perfetta della natura, e grande verità nel ritratto : com- 
posizioni che quantunque sentano molto del gusto tedesco del suo 
tempo, sono molto ben concepite; maniera larga , disegno puro e 
corretto, tipo grazioso o delicato, principalmente nelle teste e nelle 
mani di donne ; e colorito fresco che quantunque splendido è ar- 
monico : però mostra non molta profondità e forza nell’ insieme , 
panneggiamento non troppo ben inteso, cattivo uso di scorci, e ma- 
la prospettiva che non conosceva guari. 

Asper ( Giovanni ) 1499 1571. Zurigo. — Allievo di Holbein, 
di cui imitò perfettamente la maniera. 

Feaelen ( Melchiorre ) XVI, — Allievo di Alberto Durer, che 
imitò molto bene il suo maestro, ed ebbe molta finitezza, maniera 
originalo , e composizione ricca ed abbondante. 

stephan. XV. — Mostrò molta dolcezza nell'espressione, mol- 
ta cura c ricchezza nei costumi , e bella imitazione della natura. 
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Zcyfblooin ( Bartolomeo ) XV. Ulm.-— Pittore reputalissimo 
«li stilo severo , e di colore giallastro. 

Jarcnus. XV. — Pittore di espressione energica , o di colo- 
rito ricco o chiaro. 

Wagner (Giovanni) 1500 1545. Kulmbach. — Allievo di 
Alberto Durer, che ebbe colorito brillante, e composizione grazio- 
sa, o qualche volta austera. 

•’elns [Gregorio) 1500 1550. Nuremberg. — Questo pittore 
essendo andato a Roma e ricevuto lezioni da Raffaello, a consiglio 
di questo maestro, avendo abbandonata la maniera secca ed Al- 
quanto dura di Alberto Durer suo primo maestro, ed accostatosi 
allo stilo della scuola Romano , perciò nel suo stilo si vede un 
miscuglio di maniera Alemanna e di maniera Italiana. 

Aldgrcver ( Enrico ) 1502 1560. Soest in Wcsfalia. — Co- 
stui essendo stato discepolo di Alberto Durer imitò tutti i pregi ed 
i difetti del suo maestro : ebbe immaginazione feconda , buon co- 
lorito , e cattivo gusto in disegno. 

Mièllch ( Giovanni ) 1515 1572. Munich Mostrò nei suoi 

dipinti buon disegno, buon colore, e molta verità : fu valente in 
miniatura. 

■traimeli (Luca detto Sunder) 1515 1586. Wittemberg. — 
Questo pittore allievo di suo padre lo aiutò noi suoi lavori, c con 
lui formò, per cosi dire, un solo artista, avendone imitato le di- 
verso maniere, e so non lo superò forse gli fu eguale in arte. 

Lordi ( Melchiorre ) 1527 1586. Flcnsburg. — Ebbe spedita 
esecuzione : i suoi quadri sono rari. 

Vlaurcr ( Giosia ) 1530 1580. Zurigo. — Ruon pittore su ve- 
tro, di bella immaginazione, e di coloro eccellente; però di com- 
posizione , stile c disegno mediocre. 

Sllmmcr ( lobi a ) XVI. Sciafusa. — - Mostrò buona disposi- 
zione , disegno nobile e soddisfacente , ed imitazione esatta della 
uatura. 

Scbnartz ( Cristoforo ) 1550 1594. Ingolstand. — Fu valente 
per abbondanza di composizione, per colorito, e per faciltà di pen- 
nello. 

Laire (Sigismondo) 1550 1636. Baviera. — Studiò a Roma, 
ed il suo pennello immune da secchezza mostrò molta pastosità , 
e gran finitezza. 

Adien ( Giovanni Fan ) 1556 1621. Colonia. — Fu reputa- 
iissimo por i ritratti. 

Maiircr ( Cristoforo ) 1558 1616. Zurigo. — Allievo di suo 
padre Giosia, e di Tobia Stimmcr di cui imitò talmente la manie- 
ra , eh' ò difficile a riconoscere i loro quadri. Egli travagliò an- 
cora a fresco : i suoi ritratti sono reputati. 

Fletei ( Giorgio ) 1563 1636. Olmuz in Moravia. — Pittore 
di frutti e di natura inanimata : ebbe un insicmo senza gusto , c 
del merito nei dottagli. 
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noucnliamcr ( Giovanni ] 1564 1604. Munich. — Costui 
pittore di storia in |>iceolo o scolaro del Tintorctto pittore Veno- 
Aiano , esegui mollissime piccolo conqiosizioni su ramo finite con 
molta cura, imitando del iintorotto il colorito , o la maniera nel 
disporre : però nella fine della sua vita essendo caduto nel ma- 
nierato non conservò che una certa grazia nelle arie dello teste , 
e molta finitezza nelle piccole figure. Ordinariamente Giovanni 
Breughcl o Paolo Bril pittori Fiamminghi, dipinsero i fondi ed i 
paesaggi dei suoi quadri, ed in questi rappresentava composizioni 
gaio , venustà di teste, ed attitudini di Ninfe nude. 

Heinz [Giuseppe] 1565 1609. Bàio.— Questo pittore che fu 
oltremodo reputato, prima fu discepolo di Achen, e quindi studiò 
a Roma, cd imitò il Correggio , capo della scuola Pannegiana ; it 
suo tiglio ha lasciato dei piccoli quadretti di fatature, o di meta- 
morfosi graziosi o finitissimi. t 

li ac li ( Giovanni ) 1566 1650. Colonia.— Allievo di Spranger 
pittore Fiammingo , che mostrò contorni fermi ed eleganti. 

Elzlicimcr [Adamo] 1574 1620. Francfort sul Meno. — 
Egli fu uno dei migliori paesisti dell' Aiomagna , uno dei maestri 
di Cornelio Poelemburg pittore Olandese, ed autoro di quadri pia- 
cevoli o graziosi, e dotato non solo di talento poco classico e poco 
severo, ma pieno di grazia o di leziosaggine; ma eziandio di tale 
ammirabile fantasia, elio i paesi che vedeva la mattina disegnava 
esattamente la sera; i suoi quadretti cho rappresentano fatti not- 
turni sono ricercatissimi. 

Ilin&&le [Goliardo] 1575 1635. Zurigo. — Esegui composi-! 
zionc vivace e piena di fuoco, ed i suoi disegni sono stimati. *-> 

Hit aelsiein ( Giovanni Ernesto de ] 1588 1653. Ilgclstein.. 
— Paesista allievo di Elzhoimer , che studiò ancora in Italia , dd 
imitò perfettamente il suo maestro. 

Aleslieimer ( Aldino ) 1574 1620. Francfort. — Fu valente 
nel paesaggio, e hclla prospettiva a cui si diede, poiché non potò- 
distinguersi nel genere storico come desiderava * fu immaginoso e-, 
corretto nel disegno, o profondo conoscitore del chiaroscuro : rap-i 
presentava tutto con somma fedeltà ed eleganza. 

Ilofrmnn ( Samuele ] 1591 1649. Zurigo. — Allievo di Ruw 
bens Fiammingo, mostrò un pennello leggiero e pastoso, un colo- 
rito naturalo , ed una disposizione ricca. Una delle suo figlio no- 
minata Maddalena valse nel dipingere fiori. 

Fuesscli ( Mattia il Vecchio ) 1598 1664. Zurigo. — Fu al-\ 
bevo di Ringgle, e valente nel dipingere battaglie, combattimenti 
navali, ed inccndii. Egli non attese a copiare niun maestro, ma. 
si fece una maniera all' intutto originale : valse nel rapproscntaro 
scene orribili , ed alcune volto fece nascere delle scene «paventa»: 
voli per disegnarle al naturalo. 

lSren«tcl (Federico] XVII. Strasbourg. — Costui ebbe dise-o. 
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gno corretto, e colorito brillante, e piacevole; fu miniaturista, a 
pittore a tempra. 

Slorer ( Cristiano ) XVII. Costnitz. — Discepolo del Procac- 
cini pittore milanese, e di Gherardo delle notti, o Honthorst pit- 
tore olandese benché fosse manierato, e non schivasse le idee gros- 
solano, fu però pittore di spirito , ed uno dei pochi che in quella 
età fu bravo coloritore. 

Ens (Gioteffo) XVII. — Si fece onore con quadri capricciosi, 
e questi per lo più sono finzioni allegoriche, ove intervengono sfin- 
gi, chimere, e mostri grotteschi. 

Smits ( Gatpare ) XVII- Alemagna. — Nei suoi quadri mo- 
strò espressione naturale , bella carnagione , e buon colorito. In 
tutti i fondi dei suoi quadri avvi un cardo come sua firma , e si 
crede che sua moglie gli servisse di modello per tutte le Madda- 
lene che dipinse. 

Schaffner (Martino) XVI. Ulm. — Fu uno dei migliori pit- 
tori della scuola alemanna, massimamente per quella composiziono 
piena di dolcezza che si vede nei suoi quadri. 

Bruyn ( Bartolomeo Fan) XVI. Anversa. — Ebbe uno stile 
gotico di qualche bellezza , ma però dotato dei moltissimi difetti 
della maniera antica. 

Skrela { Carlo ) 1604 1674. Praga. — Segui la maniera di 
Pietro Berettini da Cortona , di Carlo Maratti , e di Conca pittori 
Romani. 

Petitol (Giovanni) 1607 1691. Ginevra. — Inventore della 
pittura a smalto, mostrò nel disegno finitezza, e nel colorito dol- 
cezza e vivacità veramente ammirevole : i suoi ritratti sono pre- 
ziosissimi , e ricercatissimi , poiché rappresentono , i più distinti 

B ìrsonaggi del secolo di Luigi XIV : i consigli che gli diè Van 
yck a Londra contribuirono molto a perfezionarlo nella sua arte. 
Scttoenfeld ( Giovanni Enrico ) 1619 1675. Biberach in Sva- 
ria. — Studiò a Roma, e mostrò grande libertà di esecuzione, di- 
segno corretto, ed elegante, immaginazione pronta e graziosa, pen- 
nello speditissimo, e composizione dotta e regolare. 

Baur ( Giovanni Guglielmo) 1610 1640. Strasburg. — Allie- 
vo di Brendel, mostrò molta immaginazione, tocco spiritoso e leg- 
giero, molta espressione, e disegno poco corretto. Dipinse a tem- 
pra, e su pergamena. 

Prie» (Giovanni Corrado) 1623 1693. Cantone di Turigo.— 
Allievo di Hoffman che imitò con successo il suo maestro. 

Weycr (Giovanni Matteo) 1620 1690. Ambourg. — Mostrò 
disegno poco corretto, e pennello spiritosissimo. 

Mérian ( Matteo il giovine ) 1621 1687. — Valse molto nel 
ritratto, ed imitò molto bene la maniera di Van Dyck. 

Marian (Maria Sibilla) 1647 1717. l’rancfort. — Valente 
nel dipingere insetti, e piante, ad olio o a miniatura. 
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Elirenvlral ( Davide Clocker d' ) 1629 1698. Ambourg. — 
Costui discepolo di Pietro Berrettini da Cortona pittore Romano fu 
buon disegnatore. In fra le sue opere i suoi quadri di animali sono 
dipinti con moltissima verità, la sua architettura cd i suoi perso- 
naggi sono perfettamente eseguiti, ed i suoi ritratti somiglianti. 

Hoofl (Giovanni Enrico ) 1631 168a. Otterburg. — Paesista 
di colore vigoroso, di tocco deciso negli alberi, di buona scelta di 
forme, e di gusto, spiritoso nel disegno degli animali. 

Lembke (Giovanni Filippo) 1631 1721. Nuremberg. — Que- 
sto pittore fu valente per battaglie , e caccio , ed imitò Laar pit- 
tore olandese, ed il Borgognone gesuita pittore Romano , ebbe una 
composizione bella, dotta , originale , e piena di movimento , e di 
calore. 

Lotti (Carlo) 1632 1698. Munich.— Fu uno dei migliori del 
suo secolo , ed allievo del Veneziano Pietro Liberi e mostrò un 
colorito qualchevolta un poco rosso, ma quasi sempre brillante e 
luminoso, composizione intelligente, chiaroscuro dotto, tocco fiero 
caratteristico , e spesso espressivo ; pronto maneggio di pennello , 
una certa grandiosità che sopra i naturalisti lo distingue , e quel 
fare pieno di robustezza o carico di macchiale quel dipingere il 
vero senza molto nobilitarlo che imparò da Michelangelo da Ca- 
ravaggio. 

Elllger ( Ottomano il vecchio ) 1632 1633. Gottenbourg. — 
Pittore di fiori, e frutti allievo di Zegliors, che si accosta moltis- 
simo alla maniera del suo maestro. 

VVcrner (Giuseppe il giovine ) 1637 1710. Berna. — Allie- 
vo di Merian che si distinse particolarmente nella miniatura , e 
riprodusse in piccoli quadri tutto il movimento , e l' effetto , e 
1' espressione delle più grandi composizioni. 

Fuessele ( Matteo il giovine ) 1638 1739. Zurigo. — Questo 
pittore che prima fu allievo di suo padre , e quindi studiò a Ro- 
ma sotto Benedetto Luti pittore Fiorentino , valse moltissimo nel 
ritratto. 

Itoos ( Teodoro) 1638 1698. Wesel. — Ebbe maniera larga 
« facile, e colore vigoroso: costui avrebbe occupato il primo ran- 
go fra i ritrattisti , se avesse posseduto una migliore scienza df 
disegno. 

VVerdmuller (Rodolfo) 1639 1668. Zurigo. Discepolo 
di Mayer, studiò moltissimo la natura, e perciò si distinse por una 
gran verità. „ 

Wlrtc ( Giovanni ) 1640 1709. Zurigo. — Questo pittore 
scolare di Mayer fu oltremodo meraviglioso poiché senza giammai 
lasciare la sua patria imitò lo stile di molti gran maestri , della 
scuola Italiana, come quello di Michelangelo, di Salvator Rosa, o 
di Paolo Veronese; e riprodusse moltissimi dettagli con una venta 



prodigiosa. , 

vandltz ( Cristoforo) XVU- Bassa Sassonia. ~ 



1 suoi lavori 
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ricordano Rcmbrandt, c si fanno distinguere per vigore di colori- 
to, e di tinte. 

Ilttnz ( Giovanni ) 1645 1736. Berna. — Pittore di ritratti 
e fiori, che mostrò buona rassomiglianza, colorito piacevole, cura 
nel ritratto, composizione dotta, o finitezza preziosa , nonché leg- 
gerezza, 0 fermezza di tocco, 0 colorito vero 0 brillanto nei suoi 
quadri di fiori. 

.llcyer (Felice) 1653 1713. Wintherthur in Isvizzera. — Fu 
paesista di meravigliosa facilità 0 prontezza di esecuzione; i suoi 
quadri i più ricercati sono quelli in cui Roos 0 Rugendas dipinse- 
ro le figure. 

Hncllcr ( Goffredo ) lG5r8 1723. Lubecca. — Ritrattista cho 
ha colorito brillante ma non vero, tocco fermo e risoluto , e gra- 
zie manierato : i suoi ritratti si somigliano fra loro a motivo del 
suo difetto di allungare troppo le teste. 

Itoos (Filippo) 1635 1703. Francfort. — Pittore di paesi ed 
animali che studiò a Roma, 0 mostrò una straordinaria faciltà cho 
non nocque punto alla finitezza dei suoi lavori , ebbe grande ve- 
rità, imitazione esatta della natura, disegno corretto, tocco largo 
e pastoso, gruppi distribuiti con arte cd intelligenza, cieli leggieri 
e trasparenti, e fondi bene sfumati. 

Hloslerniam XVil. Hanover. — Ritrattista ch’ebbe com- 
posizione, armonia, somiglianza, c colorito soddisfacente. 

Ilubcr (Giovanni Rodolfo ) 1658 1748. Bàie. — Studiò in 
Italia con Mulieribus pittore Olandese, e bene imitò il disegno, il 
fuoco, ed in generale tutta la maniera del Tintorelto; poiché ebbe 
un pennello leggiero, cd espressivo e colorito vivo cd animato. 

Boos ( Giovanni Melchiorre) 1659 1731. Francfort. — Que- 
sto pittore ebbe un fare piacevole , disegno corretto , buon colo- 
rito, cd armonia, però pcca finitezza. 

Ilrandel (Pietro) 1668 1739. Praga. — Questo pittore volla 
imitare Rembrandt pel chiaroscuro; ma bene non gli riusci , c lo 
suo tinte sono trasparenti, ed i suoi quadri si sono anneriti. 

Kf radei ( Pietro ) 1660 1717. Clez nel Tirolo. — Pittore di 
Storie allegoriche, c di fiori, allievo di Carlo Lotti, mostrò gran- 
ile originalità nella sua maniera, c nella composizione. 

llrandmtiller (Gregorio) 1661 1691. Bàie. — Allievo di 
Meyer, c di Lebrun pittoro Francese, clie ebbe composizione no- 
bile ed animata , disegno correttissimo , colorito vigoroso , tocco 
franco, e buona espressione: dipinse ancora a fresco. 

lleiKclt ( Francctco ) 1665 1748. Ravensbourg. — Paesista 
imitatore di Salvator Rosa c del Poussin , i cui paesi presentano 
sovente situazioni selvaggi c singolari. 

Itiigcmlas ( Gregorio ) 1666 1742. Augsbourg. — Pittore di 
paesi c battaglie che nei suoi quadri mostrò disegno fermo c cor- 
retto, gonio abbondante, coinjiosizionc piena di fuoco e purnondi- 
mono saggia, un fare facile ed un coloro seducente. Questo pitterò 
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eh' ebbe tre maniere di cui 1’ ultima è la migliore, qualche volta 
negli assedi si espose al fuoco per istudiaro più da vicino gli ef- 
fetti delle palle da cannone e tutti gli orrori di un' assalto. 

Hupelzkj' ( Giovrnni ) 1667 1740. Pcssing sulle frontiere 
dell’ Ungheria. — Si è paragonato a Rembrandt pel colore, ed a 
Van-Dyck per la perfezione delle mani, benché lo facesse troppo 
scarne, e con dita troppo corte. Nei suoi ritratti trascurava i pan- 
neggiamenti per dar risalto alle testo: pochi lo vincono nella forza 
del colorito, e nell' intelligenza del chiaroscuro. 

Arlauil (Giovanni Antonio) 1668 1746. Ginevra. — Minia- 
turista , e ritrattista , che nelle sue opere mostrò rassomiglianza 
perfetta e verità nei caratteri. 

Kaiser ( Daniello) 1674 1705. Vienna. — Allievo di Loth , 
e del Maratti pittore Romano; mostrò colorito vigoroso. 

Orlent ( Giuseppe ) 1677 1747. Buebach nella bassa Unghe- 
ria. — Paesista discepolo di Antonio Faistenberger ebbe verità straor- 
dinaria , pennello seducente e composizione vasta , e ricca : imitò 
in alcuni dei suoi quadri la maniera del Poussin, e le ultimo sue 
opero sono un poco manierato nel fogliamo degli alberi dei primi 
piani. 

Heylhau ( Everardo ) 1624 1687. Heilsingòr in Danimar- 
ca. — Valse in quadri storici , e di genere , ed ebbe colorito pia- 
cevole e vago, e mostrò buona dispositura: avea belle arie di teste. 

Faistenberger ( Antonio ) 1678 1722. Inspruck. — Valente 

R esista che segui la maniera di Glauber pittore Olandese , e del 
rnssin pittore Francese. 

Water (Anna) 1679 1713. Zurigo. — Miniaturista, e ri- 
trattista di disegno corretto e di buona somiglianza: non valse nella 
pittura ad olio. 

Hlocber (Davide) 1629 1698. Amburg — Amava levaste 
composizioni favolose o mitologiche ornate di molte figure, di belli 
paesi, e di nobile architettura: avea un fare risoluto ed un gusta 
severo. 

Ledere ( Davide ) 1680 1738. Berna. — Imitò Rubens nel 
colorito, ed ebbe una maniera grande, e buon disegno: la maggior 
parte dei suoi lavori sono dei ritratti ad olio , a miniatura ed a 
smalto. 

Ferg (Francetco) 1689 1740. Vienna. — I quadri di questo 
pittore ricordano il Berghem , dipingea feste campestri , e lavori 
rusticali , ornava paesi di belle architetture , e toccava con molto 
gusto. 

Denner ( Baldassarre ) 1685 1747. Amburg. —Questo pit- 
tore da una parte mostrò finitezza sorprendente nelle sue teste , 
tocco regolare, colore vero, e buona espressione; e dall' altra ban- 
da disegno spesso debole, e scorretto, panneggiamenti mal dispo- 
sti, e composizione senza gusto e senza scelta. 

IMedinger (Giovanni Elia ) 1695 1757. Ulm.— Pittore 
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p»esi e di animali allievo di Resch eh' ebbe tanta valenteria né) 
dipingere ogni sorte di animali di cui perfettamente conoscea l'ana- 
tomia che si crede che nel suo paese , e nel suo tempo niuDO 
artista abbia avuto il suo ingegno: nei suoi quadri mostro espres- 
sione naturale , composizioni energiche , e molto effetto ; ma al- 
quanto di durezza nel disegno. 

iHeytens ( Martino Van ) 1695 1770. Stockolm. — Studiò 
in Olanda e si perfezionò in Italia, scelse Van-Dyck per modello, 
ritrasse belle carnagioni, e dipinse a smalto, e ad olio. 

Querfurt (Augusto) 1696 1791. Vienna. — Allievo di Ru- 
gendas, mostrò tocco spiritoso, composizione ingegnosa, e pennello 
leggiero e facile. 

Selboldt ( Cristiano ) 1697 1768. Mayenza. — Cotesto pit- 
tore che ebbe per maestro il suo genio, e lo studio assiduo della 
natura , e scelse Denner per suo modello , nel disegno fu dotto, 
nella scelta degli atteggiamenti buono, e nella finitezza sorpren- 
dente: le sue figure sono a mezzo corpo. 

Hemdel XVII. — Ingegno fecondo , molta immaginazione , 
buon colorito, composizione viva, e ricca, ed effetti, un poco ma- 
nierati massimamente negli affreschi sono le doti di questo pittore. 

Sinber ( Nicola ) XVII. Munich. — Studiò molto in Italia , 
e la sua maniera si accosta a quella della scuola Romana, poichà 
nei suoi lavori si vede disegno vigoroso, colorito piacevole, dispo- 
sizione piena di forza, e distinta architettura. 

Vetstenauer ( Andrea ) XVII. — Mostrò nei suoi quadri 
colorito brillante, ed ombre troppo cariche. 

Onghers (Giacomo) XVIII. — Ebbe composizione ricca, buon 
disegno, ed un colorito troppo rosso. 

Danbaner XVIH. Svevia. — Ebbe gran facilità si nella mi- 
niatura che nelle composizioni importanti. 

Sluder ( Giovanni Ridolfo ) XVIII. Winterthur. -- Dipinse 
a smalto, ed a miniatura, e mostrò disegno corretto e colorito na- 
turale: fu inegualissimo nelle sue produzioni. 

Molari! (Giovanni Stefano) 1702 1788. Ginevra.— Pittore 
ad olio a smalto, ed a miniatura, che studiò a Roma e mostrò gran- 
de forza di colorito, contorni precisi, 0 tocco esatto. 

scbanaizler (Giovanni Ulrico) 1704 1763. Sciafusa.— -Ri- 
trattista di pennello leggiero, e di colorito vigoroso e piacevole. 

Hoesel (Augusto) 1705 1759. Augustenbourg vicino Ar- 
mstadt. ~ Pittore di animali che mostrò molta finitezza nel trat- 
to, e colorito vero, e brillante. 

Hrause ( Francesco ) 1706 1754.. Augsbourg. — Fu scolare 
del Piazzetta pittore veneziano , e mostrò buon disegno , colorito 
vigoroso e dorato, tocco fermo e brillante , benché troppo secco . 
e poca immaginazione: i suoi quadri sono in generale troppo neri, 
e gli si attribuisce questo difetto allo adoperare giallo di spin- 
cervino, e di favegiallo. 
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Canto n ( Giovanni Gabriele ) 1710 1753. Vienna. — Ebbe 
tocco ardito: egli dipinse gli animali nei quadri dell’ Orient , e le 
battaglie in quei di Meytcns. 

Dlelzscli (Giovanni Cristoforo ) 1710 1769. Norimberg. — 
Paesista eh' ebbe buona imitazione della natura, pennello facile e 
leggiero, tocco grazioso, e colorito piacevole. 

Dletriob (Cristiano) 1712 1774. Weimar. — Imitò Rembradt, 
i Caracci, ed i grandi paesisti italiani, e si distinse massimamente 
per tocco franco ed originale, e per genio d’ invenzione. 

Grand (Norberto) 1714 1767. Praga. — Nei suoi quadri quasi 
tutti di piccola dimensione mostrò una disposizione saggia, disegno 
corretto, e colorito armonioso. 

Oeser ( Adamo ) 1717 1799. Presbiurg. — Mostrò disposi- 
zione semplice , colorito caldo , e grande conoscenza dell’ antico : 
molto lavorò a fresco. . uh:; ■> 

He il manti (Giovanni Gaspare ) 1718 1760. Mulhonse. — 
Mostrò colore vivo, e trasparente, e chiaroscuro di effetto vigoroso. 

TI «ebbe! n ( Giovanni Enrico ) 1722 1789. Ha in* nel Iles- 
se. — Allievo del Piazzetta pittore Veneziano, ebbe immaginazione 
gaia, e poetica; non imitò giammai: fu valente nel rappresentare 
i sentimenti dell’ anima , ed ebbe composizione piena di genio, di 
insieme, e di unità, nudo dotto, panneggiamenti trasparenti, e di- 
sposti con gusto , e bello accordo di chiaroscuro , però colorito 
qualche volta troppo vivo. 

Brand (Cristiano il giovine ) 1723 1795. Vienna.— -Egli nei 
suoi quadri ebbe un colorito vero, e con arte aggruppò le figure. 

Mode (Crittiano) 1725 1797. Berlino. — Venne in Italia* 
perfezionarsi sotto Tiepolo pittore veneziano , e dipinse a fresco 
con gran facilità , ma con poca cura , e senza finitezza : la sua 
composizione è originale e nuova, ed i suoi atteggiamenti naturali, 
però le sue figure sono monotone e triviali, le arie delle sue te- 
ste prive di espressione e di nobiltà, ed il suo insieme manierato, 
ma eccellente nel chiaroscuro. 

Hackert ( Filippo detto d' Italia ) 1737 1807. Prenzlau in 
Prussia. — Pittore di paesi e marine , che molto ben copiava la 
natura : fu valente nella prospettiva, ed ebbe un pennello vigoro- 
sissimo , ed un colorito quasi sempre armonioso. Le opere fatte 
nella sua vecchiaia hanuo minor merito che le altre sue produ- 
zioni. 

VVutkl ( Michele ) 1739 1822. Tulo. — Paesista rivale di 
Hackert , che si distinse per gli effetti di uotte , e per i granii 
paesaggi su legno. 

Schcllenberg [Giovanni Ridolfo) XVIII, Winterthur. — - 
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Valente pittore di fiori, uccelli, insetti ec.: ebbe pennello spirito- 
so e pieno di fuoco , e bella imitazione della natura. 

Landol* (Salomone) 1741 1818. Zurigo.— Pittore di batta- 
glie. sceno militari, paesaggi e caccia; mancò dei primi principi!, 
mostrò un ingegno originale, e con molta verità riprodusse gli ef- 
fetti di giorno e di notte. 

KBuffmann ( Maria Angelica ) 1742 1807. Coire. — Cotesta 
pittrice ha per carattere principale delle sue pitture quella soprab- 
bondanza di grazia che ammiriamo in Raffaello , e 1’ espressioni 
delle sue testo mostrano la divina e maestosa bellezza delle figure di 
Guido, e la dolcezza della scuola dell' Albano e del Correggio; ed 
ha saputo esprimere tutte le passioni tenere e nobili : però esa- 
minando il suo stile nel disegno, si vede che ha poca energia sot- 
to molta eleganza e nobiltà , e che siccome non ha saputo dare 
quella vita interna e potente che determina fieramente tutt’ i con- 
torni, perciò ha evitato le scene forti e terribili , nello quali non 
potea riuscire , ed ha trattati soggetti di carattere calmo , in cui 
mostrò tenerezza ed inesprimibile grazia. Il suo colorito al prin- 
cipio fu poco franco, molto splendido, e poco vigoroso; ma quindi 
lo migliorò, ed il suo tocco fu largo e dotto , e valse moltissimo 
nell' aggruppare le figure. 

Unterberger ( Ignazio ) 1744 1797. Karales nel Tirolo.— - 
Fu uno dei più grandi artisti dell’ Àiemagna, ed ebbe composizio- 
ne nobile, e disegno all' antico ; ammirevoli sono i suoi gruppi, lo 
sue distribuzioni di luce, i suoi panneggiamenti, ed il suo colorito. 

Dacron ( Pietro) 1745 1810. Svizzera. — È uno dei migliori 
pittori moderni di paesaggi storici, e mostra molto effetto di splen- 
didezza nei suoi quadri , esecuzione dotta , e grande verità. 

Mecbau ( Giovanni Guglielmo ) 1745 1808. Leipzig.— Pae- 
sista, che fu primo allievo di Oeser, e quindi studiò in Italia: eb- 
be la maniera di Hackert, ed un colorito delicato e molto senti- 



mentale. 

Freadenberger ( Sigismondo ) 1745 1801. Berna. — Lse- 
gul molti disegni colorati, che furono ricercatissimi , ed ebbe gu- 
sto delicato , disegno corretto , e composiziono piacevole. 

Knlep ( Cristoforo) 1748 1825. Hildesheim.— Pittore di pae- 
si e ritratti , che conobbe a fondo le regole della prospettiva , e 
mostrò dettagli minutissimi, molta Unitezza, e vivissima fantasia: 
fu ancora disegnatore. . , 

Tischbein ( Giovanni Guglielmo ) 1751 1829. Haina. lino 
dei più grandi pittori di storia del suo tempo, che fu celebre di- 
segnatore : ebbe gusto puro, stile nobile, cd immaginazione emi- 
nentemente creatrice e poetica. Egli seppe dare alla natura anima- 
ta od inanimata quel linguaggio e quella fisonomia che l’ e propria. 

Klengel ( Giovanni Cristiano ) 1751 1824. Kcsseldorf in Sas- 
sonia.— Allievo di Dietrich, e fondatore della scuola di Dresda: eb- 
be grande riputazione, ma mancò di trasparenza in alcune sue opere. 
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Fttgor ( Federico ) 1751 1818. Ileilbronn nella Svovia. — Studiò 
in Italia, ed ebbe belle formo di disegno, e colorito qualche volta 

J tiacevole e qualche volta falso. Egli ha fondato una eccellente scuo- 
a di pittura , come direttore dell' Accademia di Vienna , dandovi 
un gusto sicuro del bello , ed un vero stilo ideale , e questo due 
doti sono le principali qualità che distinguono la sua maniera. 

lltve ( Pietro de la) 1753 1815. Ginevra. — Mostrò delle mas- 
se grandiose, delle lineo semplici, ed una grande verità di detta- 
gli : esegui con rara perfezione dei disegni ad acquarella. 

Iier*ler ( Giuseppe ) 1753 1829. Saltzbourg. — Mostrò com- 
posizione facile, ma manoante di profondità , di studio e di cura, 
colorito poco trasparente e poco vero, e disegno spesso scorretto. 

Carstcnw ( Giacomo ) 1754 1798. S. Gurgen presso Sleswig. 
— Fu gran disegnatore, e mostrò molta espressione, dello forma 
pure, o dogli atteggiamenti graziosi, benché avesse un po’ di du- 
rezza nella sua maniera. 

filasse (Federico) 1752 1820. Dresda. — Paesista che distin- 
tamente colori prospettive e paesi con piacevole maniera. 

Mese ( Luigi ) 17G0 1800. Zurigo. — Paesista ch'ebbe buona 
imitazione della natura, colorito puro e soave, disegno vero, com- 
posizione scelta e piena di gusto, siti variati ed armoniosi, ed a- 
cquo di una trasparenza e di un tuono perfetto. 

Langer ( Pietro ) 1759 1821. Kallin presso Dusseldorf. — 
Maestro di Scauow, che componca con semplicità, ed avea colorito 
mediocre; però il suo disegno era fermo ed originale, e di carat- 
tere largo e severo 

WVachter ( Everardo ) XVIII. Stuttgard. — Si distingue per 
uno stilo semplice, pietoso e spesso grandioso, e si potrebbe chia- 
mare il Garofalo dell’ Alemagna. 

Griiger ( Federico ) XIX. Plon nell' Alsazia. — l quadri di 
cotesto artista hanno il merito di una fedeltà unita a molta espres- 
sione : coloriva con vigore : avea felico distribuzione di chiaroscu- 
ro, delicata finitezza nello testo, e feconda o vivacissima fantasia, 
tanto che gli bastava una descrizione, uno schizzo, una maschera 
per dipingere luoghi, o ritrarre persone non mai vedute. 

Aldcnraili ( Enrico ) XIX. Lubecca. — Miniaturista valen- 
te, le cui miniature uniscono la forza alla grazia, e lo spirito ad 
una esecuzione diligentissima. 

Cauclg (Francesco) 1762 1828. Gora. — La sua maniera si 
accosta all’ antica per la disposizione dei soggetti : egli ebbe cono- 
scenza profonda dei costumi degli antichi, e fu buon disegnatore. 

Mlnd (Goffredo) 1768 1814. Berna.— -Questo pittore ailievo di 
Freudenbergr, ebbe una grande passiono per i gatti, che dipinse con 
straordinaria verità , o variò all’ infinito gli atteggiamenti graziosi 
dei piccoli gattini , giocando con le loro madri : di costui tale fu 
la passione per questi animali che quando la Polizia di Berna ne 
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ordinò il massagro egli provò sommo doloro, e non si consolò elio 
quando volse la sua affeziono agli orsi. 

Hoc li ( Giuseppe ) 1768 1839. Obergiebeln. — Allievo di Cor- 
slens, ebbe immaginazione bizzarra e passionata, Unte armoniose, 
cieli trasparenti, colorito puro e vigoroso, e disegno spesso scorretto. 

l'o&cl. XVIIi. Dresda. — Era un delizioso pittore di fan- 
ciulli, e le sue composizioni erano di una dolcezza e di una esat- 
tezza piena di grazia. , 

liugilgcn ( Gerardo e Carlo de ) 1772. Bonn. Gerardo mor- 
to nel 1820, o Carlo nel 1832. — Furono gemelli che si somiglia- 
vano perfettamente, e Carlo fu paesista, c Gerardo pittore di sto- 
ria. Carlo nei suoi primi lavori fu duro , ma quindi per I' espe- 
rienza, datali diretti si spogliò, e mostrò verità ed originalità non 
solo nei fogliami , ma ancora negli effetti di giorno , e negli 
alberi fu inimitabile ; e nel colorito , benché fosse vigoroso e tra- 
sparente , le sue acque però ed i suoi cicli sono poco piacevoli. 
Circa Gerardo , ebbe espressione viva , semplice ed incantevole ; 
maniera poetica e propria, o disegno corretto, fermo e bello, poi- 
ché anotomista perfetto : ed a questi pregi aggiunse la grazia con 
cui toccò le sue teste, ed il molto sentimento che mostra nei suoi 
quadri; però il suo colorito fu freddo ed un poco nero, o non eb- 
be moltissima immaginazione. Egli fu uno dei più profondi artisti 
dell' Alemagna moderna, le sue idee sono profondamente ed accon- 
ciamente meditate, la sua esecuzione riunisce la forza e la grazia 
della scuola italiana allo studio ed alla grazia della scuola Fiam- 
minga ; ed i suoi ritratti sono cosi esattamente veri, come i suoi 
quadri storici sono buoni e finiti. 

Graf ( Cario) 1774 1832. Dresda. — Ebbe composizione sag- 
gia, disegno corretto, e colorito sodisfacente, spesso caldo c vigoroso. 

Hartmann. XIX. Dresda. — É uno dei più dotti artisti del- 
F epoca , ed è pittore pieno di spirito, e di un nobile ardire, che 
ha una tendenza un po' troppo pronunziata d' imitare Michelangelo. 

Friedrich. XIX. — Si è creato a lui solo un genere nuovo, 
poiché ha saputo dare una espressione religiosa e mistica ai suoi 
personaggi , e spesso sdegna le regolo dell' arto ; però ha l’ alto 
vantaggio di non ricevere ispirazioni che da una immaginazione 
spesso trista , ma sempre sublime ed originale ; e di non imitare 
gli antichi maestri Alemanni. 

sieuben. XIX. Manheim. — Fu valente massimamente per 
ritratti , a cui ha saputo dare delle felici e vero espressioni ; lo 
sue produzioni mostrano studio e squisita morbidezza : tali pregi 
sono il carattere particolare dei suoi quadri. 

Ovcrbccfc ( Federico ) XIX. Lubecca. — Questo pittore con- 
corse con Schadow e Cornelius alla riforma della scuola Tedesca, 
ed è chiamato il Santo , poiché s’ ispirò nello studio degli autori 
Sacri, e congiunse al purismo dell'arte il sentimento religioso. Coo- 
per nei suoi Ricordi d' Italia, parlando di questo artista dice: Una 



Digìtized by Goog 




SCUOLA ALBMAKJU I 83 

sua Sacra Famiglia ai sarebbe presa per opera di Raffaello ; ma 
esaminando, facilmente si distinguevano certi contorni che non e- 
rano di un disegno purissimo , le sue teste erano troppo lunghe , 
e le sue mani troppo deboli. Era Raffaello tisico. Overbeck è co- 
me un cristallo in cui Raffaello diminuisce a vista. Egli non am- 
mira che il passato che ribocca di gotico, ed ama il bizantino , e 
l'arte secca e velata, e quasi immobile delle basiliche primitive. 
Passato il quinto secolo egli non ammetto più pittori ; 1’ arte per 
lui finisce in Raffaello , e non ammetto costui su non modificata 
alla sua maniera. I Tiziani ed i Correggi sono per lui dei ripro- 
vati. La sua scuola estende ancora di più questi principii, e Giot- 
to e Cimabue stessi sono di già guasti del paganesimo, e secondo 
essi solo negli artisti Costantinopolitani può rinvenirsi la vera ori- 
ginalità Cristiana. 

Scltadow (Federico) XIX. Berlino. — Egli è coiui che con 
Overbeck , e Cornelius ha riformato la scuola tedesca, e benché 
aia sua cura la ricerca del colorito , e del bello in tutti i suoi 
aspetti, e modifica la sua tendenza aH'ecleticismo eh' è la dottrina 
di coloro che senza adottare alcun sistema in Filosofìa in Arte ec., 
attingono a lutti i sistemi , ed a tutte le opinioni ciò che credano 
più consentaneo alla ragione , e ciò che in teoria offre loro mag- 
giore verisimiglianza , ed in pratica maggiore utilità , dando sii 
tutto le cose una preponderanza allo stile od a 1’ ordine, per que- 
sto suo operare maggiore gloria acquista. 

Corneliu.e ( Pietro de) XIX. Dusseldorf. — Questo artista 
con Overbeck e Schadow concorse alla riforma della scuola tede- 
sca, fu pittore di genio, vasto, energico, e variato, e pensava in 
pittura che il disegno e la composizione erano gli elementi neces- 
sari, e che il colorito non era che un accessorio. 

Anierllng (Federico) XIX- Vienna. — Quest'artista disce- 
polo di Lawrence pittore Inglese si distingue massimamente por 
verità di espressione, e per effetti di luce. 

Mgnus ( Eduardo ) XIX. Berlino. — Eccellente pittore di 
ritratti che dipinge ancora il genere , valentissimo pel disegno e 
pel colorito. 

Itauch ( Giovanni Napomiceno ) XIX. Vienna. — Paesista 
e valente pittore di animali che ritrasse con gran verità e forza 
di colore. . oc:' 

Maritò XIX. Ungheria. — Paesista il più reputato di que- 
sto secolo per verità, composizione, disegno, colorito, e poesia. 

Verner XIX. — Celebre pittore ad acquarella di Ggure, pae- 
si, ed interni. 

Calam XIX. Ginevra. — Paesista famoso, massimamente per 
novità d' invenzioni, poesie, e semplicità. 

Hyedel XIX. Prussiano. — Si distingue specialmente per 
forza e leggiadria di colorito , non lasciando di essere buon dise- 
gnatore, e compositore. 
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Voogd XIX. — Famoso paesista che (dipinge benissimo gli 
animali nei paesaggi. 

Heuron XIX. Neuchàtel. — Nei suoi quadri di genere vi 
è molta naturalezza. 

Bodmer XIX. Zurigo. — Questo artista è molto abile pae- 
sista. 

Hnaus XIX. Nassau. — Si distingue per verità, e varietà, 
nonché per finitezza, ed armonia di colorito. 

Hetlboutii XIX. Ambourg. — É valente massimamente 
per armonia di colorito. 

BecKer ( Giacomo ) XIX. Worms. — Pittore di genere, di 
buona composizione , di vera espressione , e di naturalezza nelle 
scene. 

l>ange ( Giulio ) XIX. — Valente paesista che in molti suoi 
quadri mostra tocco facile , e massimamente nelle fronde , ardita 
intonazione, tinte caldissime nei fondi, contrasti di ombre, nettez- 
za di forme in generale , e fedeltà nel rappresentare la natura : 
egli è uno dei primi paesisti. 

Hnebel XIX. — Valentissimo disegnatore ad acquarella. 

Kummer XIX. — Paesista che si distingue massimamente 
per gran forza di colorito. 

Ilildebrand XIX. Prussiano. — Paesista fortissimo per olio, 
ed acquarella , e pregiatissimo per tutte le qualità di ottimo ar- 
tista. 

Gotxlof (Carlo) XIX. Prussiano. — Paesista pregevole per 
composizione, e disegno; ma non sempre felice nel colorito; dise- 
gna, ed aggruppa anche bene le figure nei suoi paesaggi. 

Hilbner ( Giulio ) XIX. Oels nella Slesia. — È uno dei più 
caldi pittori delia dotta, e profonda scuola a cui appartiene. 

Dlday XIX. Ginevra. — Paesista di molta fantasia e veri- 
, tà, e buon coloritore. 

ff allzman XIX. Alsazia. — Paesista di grande originalità e 
dì esecuzione larga e vigorosa. La sua pittura è franca, ed il su» 
colorito solido, ed armonioso. 

fugardon XIX. Ginevra. — Questo artista che ritrae paesi 
ed animali si distingue moltissimo per vigore, verità, e stile. 

Dreber XIX. — Valente paesista dimorante in Roma distinto 
per accuratezza e verità. 
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SCUOLA FRANCESE 



Antichissima non è la scuola Francese , nè vantaggiosa idea et 
possiamo formare degli antichi suoi artisti dalle vecchie pitture che 
ci restano , poiché in niente rassomigliano nè per gusto , nè per 
maniera alle opere delle scuole fiorentine , fiamminghe , ed ale- 
manne, non offrendo nè disegno purissimo come la prima, nè vivi 
colori, come le seconde. Ma come la Francia nel secolo XVI già 
presentava un maggioro incremento politico, opera di Carlo Vili, 
e di Francesco I, nò all' intutto priva voleva essere delle produ- 
zioni dell’ arte, mercè il Re cavalleresco il nemico dì'Carlo V che 
fece incredibili sforzi per naturalizzare f arte italiana in Francia, 
attirandovi Leonardo da Vinci, Andrea del Sarto, ed il Primatic- 
cio, per questi, vide la Francia nel suo seno sorgere la gloria ar- 
tistica. Benché per opera di costoro avesse incominciato ad avere 
artisti di qualche reputanza, ivi però la pittura non fu che il pa- 
trimonio di quelli artisti forestieri che Jì andarono a stabilirsi , e 
che seguendo lo stile di Michelangelo, di Giulio Romano, e del Cor- 
reggio , ammanierato da loro perchè male imitato , i loro allievi 
fecero seguaci di uno stile , manierato ed affettato , difetto che si 
rimprovera agli artisti Francesi della rigenerazione dell' arte. Ma 
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in questo stato l' arie non durò in Francia che fino al secolo XVII 
che fu il secolo in cui incominciò la vera gloria artistica della 
Francia , e nel quale comparvero Vouet , Lesueur , Lebrun , Mi- 
gnard, Poussin, Lorrain, Bourdon, e Lahire, i più classici pittori 
che abbia prodotto quel suolo. E questi non volendo più essere 
come gli artisti della rigenerazione ardenti e modesti allievi, che 
si sforzavano soltanto d’ imitare i loro maestri, essendo consci del 
loro merito, e ponendo importanza alle loro idee, e volendole pro- 
durre sotto forme originali, con l’ andare al di là dei monti a stu- 
diare i capi d’ opera dell' antichità, ed i maestri italiani aggiunsero 
a questi studi un desiderio di regolare il loro gusto e di farsi una 
maniera che loro dette la facoltà di esprimere i loro pensamenti 
puri ed originali , e di appropriare i risultati dei loro travagli ai 
gusti, ed ai bisogni della Francia. Ma come a quel che sembra la 
pittura non può giammai restare stazionaria , poiché appena arri- 
vata al suo apogeo subito decade , in Francia avvenne come alle 
scuole italiane; essa decadde, divenne manierata e leziosa, ai sog- 
getti istorici , biblici , e mitologici si sostituirono soggetti galanti , 
ed osceni, ed alia maestà del costume antico, il molle vestire delio 
mode dei tempi più moderni. I capi di questo decadimento ch'eb- 
be numerosi seguaci, furono Coypel, e Watteau. Ma quantunque 
lungamente durasse questo periodo di artistica leziosaggine , per 
opera prima di Vien, di Giuseppe Vernet, e di Regnault, e poi di 
Luigi David si spense. Ed essendo stato l’ opera massimamente di 
quest' ultimo , quella che fé ritornare al classicismo la pittura in 
Francia, poiché pensava elio la statuaria antica doveva prendersi 
per modello, e che al pari dei greci dovevano gli artisti rappre- 
sentare nudi i personaggi, egli avendo attaccato di fronte le com- 
posizioni teatrali degli artisti a se precedenti , ed essendosi fatto 
capo di un altissima scuola e prodotto Girodet, Gros , Prudhon , 
Vernet, ed altri, con l' avere inalzato mercè la valenteria dei suoi 
allievi i quali si trassero a perfezionarsi a Roma, la scuola Fran- 
cese, ora giustamente dessa è reputata un vanto dell' arte, ovun- 
que ammirato. 

Guglielmo ( detto il frate Guglielmo ) 1475 1537. Marsi- 
glia. — Studiò in Italia, ed ebbe disegno nobile, e corretto, espres- 
sione viva , prospettiva vera , e colorito brillante , ed armonioso. 
Egli fu uno dei più grandi pittori a vetro del suo tempo , e col- 
tivò la pittura a fresco, e la pittura ad olio. 

Leonardo 11 Limosino XV. Limoges. — Costui pittore 
a smalto avendo eseguito molti vasi, coppe, e bocali di una straor- 
dinaria grandezza, e di una elegantissima forma, e su questi aven- 
do fatte delle pitture su i disegni di Raffaello, di Giulio Romano, 
e di Giovanni Cousin , nelle sue opere fa ammirare forme distin- 
tamente belle , disegno puro , composizione ricca , e colore pieno 
di splendore, c di trasparenza. •> 

Pinal&rler {* Roberto ) Tour». — Pittore su vetro, eh» 



scuoti FRANCESI! 187 

mostrò contorni puri, molta espressione, grande vivacità di colo- 
rito, e stile nobile, e puro. 

Cousln ( Giovanni ) 1520 1590. Souci presso Sens. — Ben- 
ché si distinguesse in generale per la splendidezza del colorito, 0 
la bellezza dei contorni, avendo qualche cosa della scuola Fioren- 
tina , e Romana , pur nondimeno à l’ impronta qualche volta del 
carattere gotico: ed il suo colorito benché fosse brillanto è ciò non 
ostante mediocre, ed il suo disegno quantunque partecipasse di quello 
della scuola di Michelangelo è alquanto secco: però quello che di- 
stingue l’ ingegno di questo artista è la fermezza , 1' espressione 
animata , ed i pensieri alti. Egli fece pochi quadri ad olio , e la 
maggior parto delle sue composizioni sono su vetro. 

Gaudin ( Luigi ) 1556 1621. Yillafranca in Catalogna. — ■ 
Esegui in gran numero opere di disegno corretto, di composizione 
dotta , e di attitudini distintamente belle e di molta nobiltà nelle 
espressioni dei suoi volti : però egli fu un pò troppo pronunziato 
nelle ombre. 

Frèmine* ( Martino ) 1567 1619. Parigi. —Studiò in Ita- 
lia, ed ebbe buona composizione, profonda conoscenza in architet- 
tura , in prospettiva , ed in anotomia , contorni spesso esagerati , 
movimenti di muscoli troppo pronunziati , colorito un pò nero ed 
un pò duro, e stile forte, 0 terribile. 

Vouet ( Simone ) 1582 1611. Parigi. — Dotato di una imma- 
ginazione viva, in luogo di seguire nei suoi studi il buon gusto, lo 
stile severo , e le composizioni sagge dei grandi maestri attese a 
preferenza a quelle che seducevano per 1’ arditezza , e la faciltà 
del pennello, e poiché fu dominato da un sentimento d impazienza 
che non sapea temperare , poco studiò la natura , ed esegui la 
maggior parte dei suoi quadri a memoria , e senza il soccorso di 
alcun modello vivo, ed i suoi quadri storici si possono considerare 
come dei grandi abbozzi, ai quali manca tutto ciò che costituisco 
le buone produzioni , ed in generale nelle sue opere si veggono 
tinte fresche, e negligenza di chiaroscuro e di prospettiva. 

Federe ( Giovanni ) 1587 1633. Nancy. — Fu allievo di Car- 
lo Sarracini pittore Romano di cui benissimo imitò la maniera. 

Tassel ( Riccardo ) 1588 1666. Langres. — Allievo di Guido 
Reni eh’ ebbe buou colorito , buon disegno, tocco leggiero , atteg- 
giamenti forzati, c mezze tinto freschissime. 

Vlgnon ( Claudio ) 1590 1673. Tours. — Segui la maniera 
tenebrosa di Michelangelo da Caravaggio della Scuola Romana, ed 
ebbo maniera spedita , composizione , e forme inverosivili , c co- 
lorito seducente che il tempo ha tutto annerito. 

Perder ( Francesco ) XVII. S. Giovanni de Lóne. — Studiò 
a Roma sotto Lanfranco , ed ebbe esecuzione facile , tocco ardito 
ma alquanto duro, grande immaginazione, disegno spesso scorretto, 
arie di leste comune e mancante di grazia, colorito troppo nero ,. 
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• buon* disposizione di prospettiva : i suoi paesaggi sono dipinti 
alla maniera dei Caracci. 

Callo* ( Giacomo ) 1594 1635. Nancy. — Studiò in Italia, e 
fu celebre disegnatore, e pittore di grande immaginazione. 

Pouseln ( Nicola ) 1594 1665. Nelle Andelys. — Studiò in 
Italia , e fu uno dei piu grandi pittori di storia sotto il rapporto 
poetico morale, e drammatico, e ia ricchezza delle sue composi- 
zioni, e la betlezza delle sue espressioni gli hanno dato il nome 
di pittore delle persone d' ingegno. Ricercava il buon gusto del- 
T antico associandovi qualche volta, o riportandovi le forme della 
natura , e quelle dell' arte : predilegea massimamente le bellezze 
espressive, poiché mostravano il linguaggio del pensiero e del sen- 
timento e perciò ricercava nell' antico quella bellezza ideale, o in- 
tellettuale, e nello stesso tempo morale che gii faceva scegliere i 
Soggetti storici i piò propri ai nobile, ed espressivo sviluppo della 
composizione , e dello stile. Fu valente nella prospettiva e nella 
notomia. Ebbe grande scienza degli usi, e dei costumi degli anti- 
chi, e ripetè spesso i medesimi soggetti, moltiplicandoli con nuova 
disposizione. Egli nella seconda epoca della sua vita raramente 
esegui dei quadri di grande dimensione. Le sue figure erano ag- 
gruppine, e modellate con la più grande cura, tutto era profondo, 
nobile, e degno, le sue azioni vere e naturali , e 1* accordo della 
riflessione, e del sentimento ammirevolmente espresso. Avanzando 
in età avendo addolcita la sua maniera ingrandendola, il suo pen- 
nello divenne più pastoso , l' armonia più perfetta , e la composi- 
zione più ricca. Gli si rimprovera però di aver qualche volta trop- 
po divise le sue composizioni, e dispersa la luce, lo che nocque 
all' insieme delle linee, ed all' effetto del chiaroscuro. Dipinse an- 
cora paesaggi ridenti, e variati, siti ricchi, naturali, e veri, e 
bella imitazione dei differenti fenomeni della natura, e mostrandosi 
Ora grave, ed ora dolce, ora piacevole, ed ora severo ci commuo- 
ve , e ci fa essere parte delle diverse scene che ci rappresenta. 
Possedendo per la pittura religiosa la fede che ispira il genio , 
l' ingegno che eseguisce , il Poussin meritò il primo rango fra i 
pittori della scuola francese , ed in generale ebbe convenevolezza 
di atteggiamenti , e parsimonia di attori , ed emulò il Vinci nella 
precisione, ed imitò il Tiziano nel colorito: dipinse sempre mezze 
figure. 

Pouftsin ( Gaspare Dughet, detto il ) 1618 1675. Roma. — 
La qualità del carattere dei paesaggi di Poussin sono le più belle- 
superfìcie della terra, vedute gaie, pioppi schietti, platani ameni, 
limpidi fonti , morbidi praticelli , collinette , ville ec. Avea molto 
estro. Nelle frondi è vario quanto sono le piante; però gli si rim- 
provera che non abbia molto variata la macchia, tenendosi troppo 
al verde. Giunse non pure a rappresentare il colorito dell' alba, e 
del mezzodì, o della sera, o in un cielo tempestoso o sereno, ma 
eziandio il turbine che svelle ed atterra le piante ; e le procelle, 
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e<l i baioni , ed i fulmini espresse talvolta con una felicità mera- 
vigliosa. Seppo ancora ben fare gli accessorii e le figure , ed in 
Gaspare tutto spira eleganza ed erudizione, poiché le fabbriche han 
molto dell'antico, e le figure sono istorie, favole antiche, caccia di 
sparvieri, poeti cinti d' alloro, e simili altre rappresentazioni meno 
trite, lavorate con un gusto che spesso paiono miniature. Egli fu 
allievo e cognato di Nicola Poussin. 

Steli» ( Giacomo ) 1596 1647. Lione. — Questo pittore che 
studiò in Italia , ed ebbe maniera piacevole ed accurata , molto 
bene imitò il Poussin, disegnò correttamente, valse nel rappresen- 
tare giuochi di fanciulli, prospettiva ed architettura , ed ebbe co- 
lorito crudo che dà troppo al rosso, e che fé di pratica e pennello 
fino. Le sue composizioni sono un poco fredde , ma ordinate con 
eleganza , e nei suoi quadri mostro una certa grazia che sapea 
massimamente dare allo attitudini delle sue figure. 

Bellangé. XVII. Nancy. — Allievo di Simone Vouet, che eb- 
be originali e bizzarre idee , e composizione distinta : fu uno dei 
più celebri artisti del suo tempo. 

Uumoutler ( Daniele ) XVII. Parigi. — Ritrattista allievo di 
maestro italiano, che ebbe esecuzione facile, pennello franco, fiso- 
nomia ben presa, e la maniera del Primaticcio pittore della scuola 
Bolognese. 

Lenain ( Luigi ) XVII. Laon. — Mostrò nei suoi quadri sem- 
plicità , esatta imitazione , ed eccellente colorito. 

Lerèvrre ( Rollando ) XVII. Anjou. — Ritrattista che studiò 
in Italia , e che ebbe contorni carichi ed esagerati , e buona ras- 
somiglianza. 

Nlcaslus ( Bernardo ) XVII. Anversa.— Egli benché Fiam- 
mingo, perchè si stabili a Parigi, è considerato come pittore fran- 
cese, fu allievo di Sneyders pittore fiammingo , mostrò molto gu- 
sto nel paesaggio , ed accessorii largamente toccati. 

Godefroj’. XVI. Francia. — Miniaturista di stilo grazioso, ma 
un poco manierato. ; 

Clouet ( Franceeco , detto Jannet ) XVI. — Pittore di esecu- 
zione minuta , e di stile gotico ; però i suoi ritratti hanno molto 
inerito. 

Courtols (frioranni) XVI. Limoges. — Pittore su smalto, 
di composizione grandiosa , e di disegno corretto ed energico. 

Duguernler ( Luigi il Vecchio ) XVI. — Ritrattista o mi- 
niaturista , che mostrò una perfetta rassomiglianza , anche nelle 
piccolissime figure-, egli dipinse ordinariamente su pergamene, e fu 
uno dei più celebri artisti della Francia nel genero che avea a- 
dottato. 

Lorlncse ( Claudio Gelée, detto il) 1600 1682. Chateau de 
Champagne nel Lorinese. — Egli studiò a Roma , e fu il migliore 
dei paesisti, e veramente le sue composizioni sono le più ricche , 
e le più studiate, ed il suo paesaggio presenta cento varietà di co* 
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se, poiché egli fa patsare l' occhio per tante vie di acquee di ter» 
ra, gli addita tante curiositi di oggetti che quasi è costretto viag- 
giasse a prendere respiro, ed in (ine gli fa comparire tante lon- 
tananze di montagne, o di marine die sente in certo modo la fa- 
tica di arrivare tanf oltre. I tempietti che fan si bene tondeggiare 
la composizione; i laghi popolati di uccelli acquatici, le foglie di- 
versificate secondo i generi delle piante, tutto in lui è natura. Non 
vi è effetto di luce che non abbia imitato o nei riverberi delle a- 
cque , o nel. cielo istesso. Le varie mutazioni del giorno meglio 
non si veggono in altro paesista che in Claudio , In una parola è 
il vero pittore che seppe figurare i tre regni deli' aria, della ter- 
ra; e dell'acqua. Le sue arie hanno sempre l'impronta del cielo 
di Roma, il cui orizzonte per la sua situazione è caldo, vaporoso 
e rossigno. Nelle figure non ebbe merito, desse sono insipide, e di 
ordinario peccano di essere lunghe , tanto che egli soleva dire ai 
compratori , che vendeva i paesi , e regalava le figure. 

Valentin ( Moti ) 1600 1632. Coulommiers nel Brie. — Stu- 
diò a Roma Michelangelo ed il Correggio, ed ivi si diceva che il 
Poussin ritraeva meglio le affezioni dell’ animo, e che Valentin me- 
glio rappresentava la natura; ed ebbe pennello leggiero, e colorito 
nobile e vigoroso. 

Blancbard ( Giacomo ) 1600 1638. Parigi. — Studiò in Ita- 
lia, ed ebbe composizione nobile e semplice , e colorito fino e vi- 
goroso: dipinse ancora a fresco. 

Mosnler ( Giovanni ) 1600 1656. Blois. — Ebbe colorito as- 
sai vigoroso, e stile studiato, ma composizione poco saggia , e di- 
segno manierato. 

CornelUé (Michele U Vecchio) 1603 1664. Orleans. — Al- 
lievo di Simona Vouet , di stile antico > e di maniera saggia, ma 
di poca intelligenza nel chiaroscuro. 

Labore ( Lorenzo de ) 1606 1656. Parigi. — Studiò il Prima- 
ticcio e Paolo Veronese, ed ebbe pennello dotto, ma un poco mol- 
le, disegno manierato massimamente nell* aria delle teste , e nelle 
mani , grande conoscenza in prospettiva ed in architettura , fondi 
vaporosi, e tinte bene accordate ; però poca imitazione della natura. 

Mlgnard ( Nicola ) 1608 1668. Troyes. — Nei suoi quadri 
mostrò più saggezza che calore, ed ebbe bella immaginazione, pen- 
nello pastoso, composizione ingegnosa, e disegno còrrettissimo, nei 
movimenti delle teste mostrò molta grazia; e per le sue composi- 
zioni ricorda l’ Albano, e riuscì più oei soggetti che vogliono l' e- 
spressione delle affezioni dolci, che in quelli delle passioni violente. 

Boullongne ( Luigi il Vecchio) 1609 1614. Parigi. — Ebbe 
bel colorito, espressione graziosa, e composizione poco dotta. 

Bosne (Àbramo) 1610 1678. Tours.— Pittore di genere e di 
caricature, allievo di Callot , che mostrò molta esattezza , spirito 
astuto ed osservatore, disposizione ingegnosa e ragionata , disegno 
corretto , ed attitudini ed espressioni variate. 
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Mignard ( Pietro ) 1610 1695. Troyes. — Studiò in Italia. 9 
fu uno dei piti grandi coloritori del secolo di Luigi XIV. Egli ha 
una maniera forte e solida, la sua immaginazione è feconda, ed i 
suoi pensieri grandi e nobili. Nelle sue composizioni i gruppi dei 
personaggi , e gli oggetti sono ben disposti , il suo disegno è cor- 
retto, la sua maniera di dipingere è molle e facile, èd il suo co- 
lorito bello ed armonioso, e benché nell' espressioni abbia verità e 
bellezza , purnondimeno non commuove. Uno dei tratti caratteri^ 
•tici di questo pittore è che ha riprodotto la fisonomia della bril- 
lante corte di Luigi XIV, poiché ha dato ai suoi personaggi l'a- 
ria allettate, ed il carattere di fatuità e di mollezza, dote del cor- 
tegianismo : nel ritrarre le Vergini fu simile ad Annibaie Caracci. 

uufresnoy (Carlo) 1611 1665. Parigi. — Allievo di Simone 
Vouet, che ebbe disegno corretto, buon colorito, e profonda cono- 
scenza di teorica. 

Duguernler (Luigi il Giovine ) 16141659. Francia. — Pit- 
tore in miniatura e su smalto, che mostrò gran somiglianza, e co- 
lore brillante : come pittore su smalto fu il migliore del suo tempo, 

Letelller ( Giovanni ) 1614 1676. Rouen. — Allievo di Nicola 
Poussin , che ebbe bella imitazione della natura , stile semplice e 
nobile, colorito debole, buona prospettiva lineare, espressione giu- 
sta, accessorii ben scelti, disegno languido, e (orme rotonde e sen- 
za fermezza : le sue teste di Vergine sono piene di candore e di 
una grazia assai nobile. 

'jresteltn (Luigi) 1615 1655. Parigi. — Allievo di Vouet, 
che fu il primo che ornò di accessorii i ritratti , e che distrusse 
la semplicità propria di questo genere. 

Bounloii ( Enrico] 1616 1695. Montpellier. — Questo pittore 
è lodevole pel colorito, pel disegno, e per l' espressione vera delle 
figure, e si può ancora lodare pel movimento generale della com- 
posizione. Alcune volte è un po' bizzarro in quanto al soggetto , 
però mai nei suoi quadri vi è qualche parte che non fosse bene 
eseguita. Egli voleva riprodurre la natura in tutta la sua forza e 
verità propria, e benché volesse che le sue tele rappresentassero 
la realtà, come non ogni realtà era di suo gradimento, si compia- 
ceva a riprodurre esseri ed oggetti, paesaggi , e scene poche co- 
muni che avessero un allettamento in loro, o fossero di una scelta 
natura. Ed egli avendo una maniera di dipingere prestissima, poi- 
ché quando voleva troppo finire snervava le sue carni , e rendea 
smorto il colorito e slavato, quando poi faceva correre il suo pennello 
il contrario gli avveniva. 

Lesoenr ( Eustachio ) 1617 1655. Parigi. — Questo pittore 
allievo di Simone Vouet, nei concetti pittorici mostrò poca forza, 
ed essendo dotato di un sentimento fino e portato alla malinconia, 
ha lasciato delle pitture dolce e maestrevolmente ordinate. Le sue 
espressioni sono belle e delicate, ma però poco energiche ; ed il 
suo colorito è soave, dolce ed armonioso; e benché non abbia vi- 



Di 




19* SCUOLA FRiNCES* 

ito i quadri di Raffaello, siccome io alcune sue produzioni a quel 
celebre pittore somiglia , fu chiamato il Raffaello francese : ed in 
generale fu di grande ingenuità nel disegno, savio nell’ invenzione, 
e lontano da ogni vizio di maniera : egli nel colorito fu superato 
dal Blanchard , e nella fecondità d’ invenzione da Lebrun. 

Bianche* ( Tommaeo ) 1617 1689. Parigi. — Studiò in Italia, 
e mostrò buon disegno , espressione , e colorito soddisfacente , e 
buona disposizione nella prospettiva : dipinse ancora a fresco. 

ISorigny ( Michele ) 1617 1663. S. Quintino. — Allievo di 
Simone Vouet , di cui imitò la maniera senza poterla eguagliare. 

Lebrun ( Carlo ) 1619 1690. Parigi. — Studiò a Roma , ed 
ebbe colorito debole, oscuro e senza rilievo, disegno tozzo, esecu- 
zione penosa, espressione esagerata, scienza profonda, molta poe- 
sia, composizione saggia, ed invenzione spiritosa, perchè di fecon- 
da immaginazione : egli fu uno dei più grandi pittori della Scuola 
Francese. 

Courtolg ( Giacomo, detto il Borgognone ) 1621 1676. S. Ip- 
polito nella Franca Contea. — Studiò in Italia, e fu valente massi- 
mamente per battaglie e paesi, e mostrò grande verità, figure ben 
disposte e piene di verità e movimento , immaginazione brillante , 
tocco ammirevole, pennello facile, e colorito caldo e vigoroso. Molti 
suoi quadri si sono anneriti , e le sue grandi composizioni hanno 
jninor merito che le piccole , poiché il disegno n' è debolissimo. 

Page* ( Pietro ] 1622 1694. Marsiglia. — Studiò in Italia • 
nella sua composizione mostrò molta elevatezza di pensiero : egli 
scelse a preferenza soggetti tragici. 

Lolr ( Nicola ) 1624 1679. Parigi. — Studiò in Italia, e mo- 
strò una straordinaria facilità , e molta grazia e correzione. 

Courtols ( Guglielmo ) 1628 1679. S. Ippolito nella Franca 
Contea. — Discepolo di Pietro Berrettini da Cortona pittore fioren- 
tino, di cui segui ia maniera , però con minor correzione nel di- 
segno , e con colorito languido. 

Coj-pel ( Natale ) 1628 1707. Parigi. — Ebbe bella immagi- 
nazione , pennello grazioso , colorito brillantissimo , e disposiziona 
magnifica. Egli possedea ad un alto grado le conoscenze teoriche 
del!' arte. 

Ktella [Antonio) XVII. Lione. — Allievo di suo zio, di cui 
con pennello piacevole imitò perfettamente la maniera. 

Housseau ( Giacomo ) 1630 1693. Parigi — Pittore di pro- 
spettiva, di architettura e di paesi, che studiò in Italia , ed ebbe 
rapidità straordinaria : fu buon disegnatore : nei suoi quadri vi so- 
no bellissime figure. 

Nanteull ( Roberto ) 1631 1678. Reims. — Questo pittore a 
pastella di ritratti, di composizione storica, e di paesi, ebbe dise- 
gno preciso. 

Lefévrc ( Claudio ) 1633 1675. Fontainebleau. — Allievo di 
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Lesucur, che illustrò nei ritratti grande rassomiglianza, verità, co- 
lorito , e spirito soddisfacente ; però poca armonia. 

Monoyer { Giovanni Battista ) 1635 1699. Lilla. — Pittore 
di fiori, che nei suoi quadri mostrò freschezza, verità, e disposi- 
zione piena di grazia. 

Ptles ( Ruggiero de) 1635 1709. Clamecy. — Eseguiva alla 
maniera di Rubens, di cui era ardente ammiratore : i suoi quadri 
non meritano nò elogi , nè critica. 

Forese ( Giovanni ) 1636 1712. Parigi. — Paesista che mostrò 
nei suoi quadri effetto tozzo e falso , e colorito smontato e spia- 
cevole. 

Lafosse ( Cario de ) 1640 1716. Parigi. — Allievo di Lebrun, 
che ebbe composiziono poetica, disposizione ricca, pittura pastosa, 
grande conoscenza di chiaroscuro , arie di teste nobilissime ed e- 
spressive, figure in generale troppo corte ed un poco tozze, pan- 
neggiamento non buonissimo , e colorito brillante e vigoroso , ma 
non naturale. 

Cornellle ( Michele il Giovine ) 1642 1708. Parigi. — Studiò 
in Italia, ed ebbe la maniera dei Caracci, disegno grandioso e cor- 
retto , composizione nobile o saggia , espressione giusta , pennello 
largo, colorito vigoroso, carnagione troppo abbuiata , ed un tuono 
paonazzo dispiacevole. 

Aailran ( Claudio il vecchio ) 1641 1684. Lione. — Imitato- 
re servilissimo di Carlo Lebrun. 

Devues ( Arnoldo) 1642 1724. Oppenois, presso S. Omor.— 
S’ ispirò in Raffaello nelle sue composizioni, ed ebbe disegno cor- 
retto , ed armonia : imitò benissimo il marmo , e fu cattivo co- 
lorante. 

Joavenet ( Giovanni il giovine ) 1647 1717. Rouen. — Al- 
lievo di Lebrun che ebbe composizione vasta e stentata, colorito 
poco vero e giallastro, disegno fiero, esatto, ma tozzo, ad angoli 
e spesso senza nobiltà , e panneggiamenti larghi e ben disposti , 
benché poco esatti, e mancanti di grandiosità. Le sue figuro aver 
sogliono quel contegno eh’ è proprio dogli uomini educati in Fran- 
ci , e non quella grazia naturale eh’ è di tutt’ i paesi e di tutt’ i 
tempi, e siccome insomma fu pittore manierato , non può se non 
traviare nella imitazione della natura e del vero, chiunque pren- 
desse a studiarlo. 

Houasne ( Renato ) 1645 1707. Parigi. — Allievo di Lebrun 
eh’ ebbo poca invenzione ed imitò la maniera del suo maestro sen- 
za pensare a farsi uno stile originale. 

Colombe! ( Nicola ) 1646 1717. Sotteville presso Rouen.— 
Allievo di Lesueru, che mostrò saggezza nel gusto, freddezza nello 
stile , dottrina nella prospettiva , e fondi di magnifica architettura 
ben ordinati. . . _ 

Cornellle (Giovanni Battista) 1646 1695. Parigi. — La sua 
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maniera somiglia a quella di suo fratello Michele il giovine, però 
è meno severa, e meno pura. 

Parroeel ( Giuseppe } 1648 1704. Brignolles. — Pittore di 
battaglie, e storia, che studiò a Roma sotto il Borgognone , ebbe 
rolorito caldo e brillante, tocco ruvido, e pieno di estro, effetti di 
luce vivi e vaghi, e composizione piena di esagerato movimento, 
di ardore, e di entusiasmo. Egli poiché travagliò d' immaginazio- 
ne , poco imitando la natura , perciò nei suoi movimenti è esage- 
rato, e nella espressione eccedente. La maggior parto dei suoi qua- 
dri si sono anneriti, non solo nelle ombre, ma ancora nell’azzurro 
dei cieli , e per 1’ uso troppo frequente degli oli seccativi le sue 
tele si sono screpulate. 

dicroti ( Elisabetta ) 1648 1711. Parigi. — Questa pittrice 
è da reputarsi una delle più celebre artista della Francia, poiché 
ebbe disegno corretto, colorito naturale, e vigoroso, ed armonia: 
nei suoi ritratti mostrò una perfetta rassomiglianza. 

noulloiignc ( Bon ) 1649 1717. Parigi. — Questo pittore 
ebbe disegno corretto, o colorito vigoroso, e possedette ad un alto 
grado 1' arte d' imitare i più grandi maestri : dipinse ancora t 
fresco. 

.«ani erre ( Giovanni Battista ) 1651 1717. Magny. —Allie- 
vo di Boullqngne il vecchio. Egli fu un genio freddo , ed ebbe 
disegno corretto, e colorito saggio e grazioso. 

Hallé ( Claudio Cuy ) 1652 1736. Parigi. — Costui per uni 
mala imitazione dei suoi predecessori , contribuì a degenerare il 
gusto in Francia, ed ebbe idee abbondante, e felici, un buono ac- 
cordo di chiaroscuro, esecuzione facile, e colorito grazioso. 

Palei ( Pietro il vecchio ) 1654 1703. — Paesista che scelse 
Claudio Lorrain por modello , e con successo l’ imitò , e mostrò 
eleganza nelle forme degli alberi, composizione ricca , e variata, 
architettura disegnata con gusto, cieli caldi, brillanti ed armoniosi, 
movimento di terreni disposti con intelligenza, distanze osservate, 
e riprodotte con finitezza, tocco fermo, e brillante, colorito chiaro 
e vero, e siti ben distribuiti, però troppa secchezza, ed una pre- 
cisione nociva al naturale. 

■intieri (Giuseppe) 1654 1740. Marsiglia. — Allievo di Ven- 
der Meulen, pittore fiammingo, che mostrò disegno corretto, com- 
posizione vigorosa, e colorito pieno di freschezza, e verità. 

Oorlcnjr ( Luigi) 1654 1742. Parigi. — Costui allievo di Le- 
brun, fu pittore di molta immaginazione, e stile elevato, e mostrò 
buoni scorci, disegno corretto, e buon colore, ma fu mancante di 
grazia, e di carattere. 

Boullongne ( Luigi il giovine) 1654 1733. Parigi. — Ebbe 
minore riputazione di suo fratello Bon , benché fosse considerato 
fra i buoni artisti della scuola Francese. 

Blain do Fontenaj 1654 1715. Caen. — Questo pittore 
di fiori e frutti , allievo di Monnoyer imitò bene le forme e lo 
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splendore dei fiori, ed il vellutainc dei fratti e la trasparente ru- 
giada. 

Largllliére ( Nicola ) 1656 1716. Parigi. — Allievo di Gre- 
bouw pittore fiammingo , fu ammirevole per i ritratti, che dipin- 
gea con gran facilità , od imitava perfettamente la natura. Il suo 
colorito è ricco ed armonioso, il suo disegno benché non fosse cor- 
retto è grazioso , ed il suo tocco leggiero. La composizione dei 
suoi ritratti è sempre nobile, ingegnosa, o naturale, e poso i suoi 
modelli con accorgimento , e loro dette della grazia, si nel movi- 
mento che nella posa : i suoi panneggiamenti furono ben disposti 
e larghi: ben dipinse le mani, e fu chiamato il Van-Dyck Fran- 
cese, però mostra qualchevolta effetto manierato. 

Ytvten ( Giuseppe ) 1657 1734. Lione. — Ritrattista che si 
fece una gran riputazione, come pittore a pastella, e che mostrò 
disegno dotto, colorito fresco, rassomiglianza esatta , buona scelta 
d' imitazione, grande faciltà, ed esecuzione ardita. 

Serra ( Michele ) 1658 1728. Catalogna. — Studiò a Roma, e 
fu dotato a una grande immaginazione , di cui spesso ne abusò , 
nei suoi quadri mostrò molto fuoco d’ invenzione. 

Martin ( Giovanni Battista ) 1659 1735. Parigi — Allievo di 
Lahyre che essendo stato valentissimo nel ritrarre battaglie , fu 
chiamato Martino delle battaglie. 

Illcand ( Giacinto ) 1659 1743. Porpiguano. — Essendo va- 
lente per ritratti , in questi mostrò perfetta rassomiglianza, gran- 
de ricchezza di dettagli , bei panneggiamenti , o carnagione viva 
con pennello grazioso , e pieno di vivacità. 

Cliéron { Luigi ) 1660 1723. Parigi — Pittore di storia , che 
nei suoi quadri mostrò bel carattere di disegno con colorito me- 
diocre , e poca grazia. 

Coypel ( Antonio ) 1661 1722. Parigi. — Questo pittore allie- 
vo di suo padre Natale , benché mostrasse una composizioné assai 
ben intesa , gli si rimprovera di aver introdotto ne! suo paese il 
cattivo gusto in pittura , col porre invece della grazia vera, l’af- 
fettazione , ed in luogo delle espressioni vero , gli atteggiamenti , 
e le leziosaggine del teatro , poiché nei suoi quadri ha mostrato 
l’ affettazione , e la maniera della società dei suoi tempi. 

Ile* porte* ( Francesco j 1661 1743. Campigneul in Champa- 
gne. Ebbe facilta rara ia pittura , e valse moltissimo in ritrarre 
animali , e la natura inanimata. 

Dieu (Antonio) 1662 1727. Parigi — Ebbe pennello facile, di- 
segno tozzo , panneggiamenti imbarazzati , colorito debole , e com- 
posiziono senza carattere. 

Parrocel ( Pietro ) 1664 1737. Avignone — Studiò a Roma , 
ed ebbe disegno grazioso , colorito piacevole , esecuzione Wfitìa , 
ed effetto armonioso. 

Bertln (Nicola) 1667 1736. Parigi — ÀllioVo di Jouvenet che 
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ebbe gran faciltà , disegno fermo , e corretto ; composizione sag- 
gia , ed espressione soddisfacente. 

Hlvals ( Antonio ) 1667 1735. Tolosa — Questo pittore che 
studiò a Roma , ed ivi fn coronato In Campidoglio , mostrò buon 
gusto di disegno , e di stile. 

Raoux ( Giovanni ) 1667. 1734. Montpellier — Allievo di Boa 
Boullongne ebbe colorito brillantissimo, e finitissimo, grazia affet- 
tata , freschezza poco vera benché piacevole , disegno scorretto , 
stile poco elevato , e composizione debole. Costui se non possedè 
molto ingegno per la pittura istorica , occupò però un poste di- 
stintissimo fra i migliori ritrattisti della scuola francese , poiché 
in questo genere mostrò buono ordinamento nelle figure, colorito 
brillante e somiglianza appariscente , però poca espressione. 

Gallocbe (Luigi) 1670 1761. — Allievo di Boullongne che 
ebbe disposizione saggia , colorito soddisfacente , e buono atccordo 
di chiaroscuro. 

Dui in (Pietro) 1670. 1748. Parigi — Pittore di buona compo- 
sizione , e disposizione ricca , e poetica. 

Gillo* ( Claudio ) 1673. 1722. Langres — Pittore di genere 
burlesco , allievo di G. B. Corneille , d’ immaginazione viva , di 
composizione originale , e dotato più di gusto che di correzione. 

nane ( Giovanni ) 1674. 1735. Montpellier — Ritrattista allie- 
vo di Rigaud di correzione vigorosa , di verità dura , d’ imitazio- 
ne secca , di esecuzione fredda , di colorito oscuro , e di rasso- 
miglianza perfetta. 

silvestre (Luigi) 1676. 1754. Parigi — Allievo diLebrun,fu 
valentissimo disegnatore. 

Caaes ( Pietro ) 1675 1760. Parigi — Pittore di buona com- 
posizione , di disegno correttissimo , di colorito caldo , ed armo- 
nioso , ma troppo uniforme , di poca immaginazione, e di tocco 

S iero ; costui poiché bene eseguiva le figure di donne , e di fan- 
li le introduceva in tutti i quadri. 

Langc ( Francesco ) 1676 1756. Anneci — Costui mostrò com- 
posizione intelligente e di gusto , ed espressione , e disegno un 
poco debole : egli spesso ritoccava i suoi quadri. 

Tournléres ( Roberto ) 1676. 1752. Caen — Allievo di Bon 
Boullongne che mostrò buon gusto , e colorito piacevole : i suoi 
ritratti sono spesso istoriati. < 

Detrojr ( Giovanni Francesco ) 1680. 1752. Parigi — Questo 
pittore benché studiasse in Italia, mostrò disegno senza carattere, 
e poco corretto , e coloro piacevole ; maniera funesta alla pittura 
veramente bella e seria. 

Grlmonx ( Giovanni ) 1680. 1740. Bamont in Isvizzera — 
Pittore di ritratti , e di generi che ebbe idee originali , e bizzar- 
re , tocco grasso , impastato , e pieno di gusto , e di leggerezza, 
é colorito eccellente. _ 

YVattcau ( Giocarmi Antonio ) 1684 1721. Valenciennes. Que- 
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Sto pittore essendo di carattere bizzarro sostituì alle pitture iato* 
riche composte su i fatti della Bibbia , e deila Mitologia dei qua- 
dri galanti , alle volte osceni , in cui gli artisti si sbarazzavano 
dei costume antico , il cui maestoso aspetto sembrava loro che 
togliesse la vivacità alle loro composizioni libertine , e v’ intro- 
dussero i personaggi vestiti alla moda dei tempi. Egli sapea oltre- 
modo imitare , disegnava con faciltà , e precisione , ed il suo co- 
lorito fu vivo , e regolato. Però nei suoi quadri mostrò delle at- 
titudini , e delie espressioni all' intutto false , ed artificiali , c poi- 
ché i suoi personaggi per lo più sono posti in mezzo dei boschi, 
e dei campi come giammai possono essere , con atteggiamenti , 
ed espressioni che in niente si somigliano a ciò die si vede nel 
vero , a ragione che studiava gli atteggiamenti per i suoi quadri 
su quegli degli attori del teatro , perciò le suo scene ed espres- 
sioni sentono del teatrale. Egli fu celebre per riprodurre feste 
campestre , e .dava ai suoi personaggi un costume di sua inven- 
zione , che ha dell’ analogia con quello che portavano i Spagnuo- 
Ji all’epoca di Luigi XIV. 

Vanloo ( Giovanni Battista ) 1684. 1745. Aix — Ebbe colori- 
to ammirevole , tuono eccellente , tocco spiritoso ed unito , e 
carnagione vera : disegnava sul gusto antico. 

1%'aiUer ( Giovanni Marco ) 1685. 1766. Parigi — Ebbe pen- 
nello , e colorito leggiero , e la sua maniera di scegliere le atti- 
tudini , lo fe chiamare il pittore delle grazie. 

Oudry ( Giovanni Battista ) 1686. 1755. Parigi — Allievo di 
Largillière ebbe tocco naturalo c vero , e buon colore , fu valen- 
te nel ritrarre animali , e si fece una grande riputazione per i 
quadri di caccia ; le sue composizioni ammirabilmente disposte pre- 
sentano una esatta verità. 

Lemotne ( Francesco ) 1688. 1737. Parigi — Questo pittore 
eh’ è uno dei primi fautori della decadenza dell'arte in Francia , 
ben comprese le grandi composizioni , dispose i suoi gruppi con 
intelligenza , e variò senza afTettazione i movimenti delle sue figu- 
re , ed ebbe dell’ animo , e del fuoco , colorito poco vero , ma 
molto seducente per la sua freschezza c la 6ua soavità, esecuzio- 
ne difficile , disegno scorretto , languido e mancante di finitezza 
negli attacchi , forme manierate , teste di donne affettate e lezio- 
se , teste di uomini senza carattere , c figure senza nobiltà. 

Coypel ( Natale Nicola) 1688 1734. Parigi. — Allievo di suo 
padre Nicola. Alcuni suoi quadri brillano per la ricchezza della 
composizione , 1’ armonia, l’ intelligenza del chiaroscuro, e la cor- 
rezione del disegno : per la grazia il suo pennello qualche volta 
sembra quello del Correggio , e nei suoi lavori vi si scorge una 
grande freschezza, e molta leggerezza nel tocco. , 

Parroccl [Carlo] 1688 1753. Parigi. — Questo pittore al- 
lievo di Lafosse dipinse non solo istoria; ma eziandio battaglie, e 
queste affinchè bene studiasse- si fe soldato. Studiò particolarmente 
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i movimenti del cavallo , ed arrivò a rappresentarlo <*>n la piò 
grande esattezza, grazia e naturalezza. Circa il suo colorito, que- 
sto fu meno brillante di quello di suo padre Giuseppe, ma d’ im- 
pasto di colore più solido, e di tuono di una verità più preferibile. 
I suoi disegni sono ricercatissimi. 

I.ancret ( Nicola ) 1690 1743. Parigi. — Pittore di genere 
che mostro effetto fattizio, affettato, e teatrale, grazie false, e ma- 
nierate, colore grazioso , ma troppo acceso , o scene senza verità 
e senza naturalezza. 

llcstout ( Giovanni il giovine ) 1692 1768. Rouen. — Allie- 
vo di Jouvenet obbe immaginazione feconda, tocco vago, e mor- 
bido , stile privo di nobiltà , e di grandezza , disegno manierato 
tozzo e scorretto , accessori interamente sagrificati ad un effetto 
di convenzione , colorito oscuro , e dispiacevole , e poca acco- 
ratezza. 

Colliri de Vermont (Giacinto) 1693 1761» Versailles — 
Allievo di Rigaud che ebbe buon disegno , e pennello puro , ed 
elegante. 

Coypel (Carlo) 1694 1752. Parigi. — Allievo di suo padre 
Antonio, di cui imitò la maniera , ma con grande inferiorità; egli 
lasciò 1 istoria per la bambocciata , e non riuscì in questo meglio 
che nell' altro. 

Xoequé (Luigi) 1695 1772. Parigi. — Allievo di Rertin, fu 
ritrattista che mostrò effetto grazioso e nobile , tocco leggiero e 
spiritoso, colorito vero ed animato , e mani ben disegnate , e ben 
dipinte. 

Pater (Giovanni Battista ) 1695 1736. Valenciennes. — Pit- 
tore di genere e vedute allievo di Watteau che dipinse nel gusto 
del suo maestro con tocco meno finito, e con esecuzione più soli- 
da, e disegno più corretto: fu buon coloritore. 

Chardin ( Giovanni Battista ) 1699 1779. Parigi. — Ebbe 
buona imitazione della natura, semplicità graziosa, e colorito fre- 
sco, e piacevole. 

ISurand (Giacomo) 1699 1767. Nancy. — Ebbe composizio- 
ne facile, disegno correttissimo, e colorito soddisfacente. 

Sfublcyras ( Pietro ) 1699 1749. Uzés. — Come coloritore de- 
ve essere posto nel numero dei grandi maestri, ed il suo disegno 
senza attendere alla rigorosa purità della linea è nobile. Egli non 
ha la grazia di Lesueur , nè lo stile del Poussin , ma si trova in 
lui >1 vigoroso tocco di Jouvenet; e circa poi la disposizione, e la 
composizione non è inferiore allo stesso Poussin. La sua maniera 
e vaga, finita, di una benintesa varietà di toste, e di attitudini, e 
di un merito grande nella distribuzione del chiaroscuro, per cui 
• suoi quadri fanno nel totale assai bello effetto. Tutto vedova dal 
vero, ma le figure, ed i vestiti sotto il suo pennello prendevano 
una grandiosità , che in lui quantunque sembrasse facile , perchè 
gli è naturale , è unica a cagione che benché egli avesse lasciato 
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alcuni discepoli, ninno ai grande che lo caratterizza è mai arrivato. 

Due nernler ( Alessandro ) XVII. — Pittore di ritratti, e mi- 
niature, i cui ritratti non solo non la cedono in nulla a quelli di 
suo padre Luigi , ma hanno eziandio conservato uno splendore 
straordinario, e sono ricercatissimi. . 

Lelilane j Orazio) XVII. Lione. — Allievo di Lanfranco in 
Italia, che adotto la maniera del cavaliere d' Arpino pittore napo- 
letano, e valse molto nei ritratti per la somiglianza. 

Malo ( Vincenzo) XVII. Cambraj. —Pittore di feste di vil- 
laggi, e di genere, che studiò sotto Rubens , e sotto Teniers pit- 
tore fiammingo, e questo imitò con buon colorito. 

Palei (Pietro il giovine) XVII. — Allievo di suo padre Pie- 
tro. il vecchio, di cui poiché tonto no imitò la maniera, che spesso 
i loro quadri si confondono, ebbe i medesimi pregi, ed i medesi- 
mi difetti del suo maestro, però fu mancante di «.'(Tetto. 

Gresly ( Gabriele ) XVIII. Liste su la Doubs. — Pittore di 
genere , di composizione intelligente , o di buona imitazione della 
natura. 

Baudouin ( Pietro ) XVIII. — Pittore di soggetti galanti che 
dipingea a tempra con genio freddo, con disegno secco, con colo- 
rito grigio, e con niiino e (Tetto. 

Briani ( Gabriele ) XVIII. Parigi. —Questo pittore nei suoi 
quadri mostrò bella disposizione, effetto soddisfacente, grazia, faci- 
lità, disegno correttissimo, e poco colorito: dipinse puro a fresco. 

Natoire (Carlo) 1700 1777. Nismes. — Allievo di Lemoine 
che per molto tempo godè di una alta riputazione pel cattivo gu- 
sto thè allora regnava in Francia, ebbe disegno corretto, e colo- 
rito debolo, e grigio. 

Dumosi! ( Giovanni dello il Romano ) XVIII. Parigi. — Eb- 
be disegno corretto, colore mediocre, poca grazia, e facilita, e 
composizione saggia nei suoi quadri d* istoria. 

Destborres ( Bonaventura ) 1700 1729. Parigi. — Pittore di 
genere, di stile manierato e di cattivo gusto. 

Baaseporte (Maddalena) 1701 1780. Parigi. — Pittrice di 
fiori, piante, ed insetti, che ciò riprodusse con grazia ed eleganza. 

Averi ( Giacomo ) 1702 1766. Douay. — Ritrattista di tocco 
piacevole, e colorito armonioso. 

Tremolière ( Pietro ) 1703 1739. Choìet nel Poitou. — ÀI- 
lievo di Giovanni Battista Vanloo di viva e feconda invenzione, di 
disegno corretto, di chiaroscuro dotto, di effetto giusto, di colorito 
febee, e di pennello leggiero e spiritoso. 

Delalenr ( Maurizio ) 170» 1788. S. Quintino. — Si acqui- 
stò una grande riputazione come pittore a pastella, e benché tra- 
vagliasse con molto lentezza per riprodurre la natura con fedeltà 
e precisione, malgrado ciò le sue opere sembrano dipinte con ta- 
ciltà: egli ebbe tocchi larghi, e dotti che rendono vigorosa la «es- 
•a pastella, ed espressione vera c sentila, e somiglianza pene la. 
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Boncher [Francesco) 1704 1770. Parigi.— Allievo di Wat- 
teau che mostrò effetto grazioso ed affettato, colorito biasimevole, 
e disegno scorretto , e mentre possedeva delie qualità reali sagri* 
Beava tutto al gusto dominante. Egli faceva dei quadri graziosi e 
galanti , la cui oscenità velava con la pretesa innocenza di scene 
campestre teatrali, e benché dipingesse bene, la insipidezza, e la 
monotonia delle sue composizioni 1' hanno fatto considerare come 
uno dei propagatori del cattivo gusto. 

Yanloo ( Cario ) 1705 1765. Nizza. — La scuola francese 
che da lungo tempo per opere di Coypel si era dato ad un gusto 
manierato, mercè Carlo Vanloo prese una via più naturale, e se- 
gui un gusto più puro. Questo artista avea un pennello pastoso , 
e facile, ed un colore che non mancava di splendore. Il suo dise- 
gno era piacevole , benché alquanto trascurato , e nelle sue testo 
si trova più grazia che vera bellezza , e vivendo lui si è parago- 
nato a Raffaello pel disegno, cd a Tiziano pel colore. 

Yanloo ( Luigi Michele ) 1707 1771. Tolone. — Allievo di 
suo padre Giovanni Battista x ebbe composizione ragionata, figuro 
vere, c rassomiglianza felicissima, però alcune volte il suo colorito 
è un pò rosso. 

Mannolle ( Donalo ) 1707 1785. Besancon. —Allievo di Le- 
moine , che mostrò buona composizione , colorito sodisfacente , ed 
abuso di allegorie. 

llallé ( Natale ) 1711 1781. Parigi. — Allievo di Giovanni Re- 
stout ebbe stile duro , colorito troppo rosso , ed architettura e 
prospettiva trattata con ingegno. 

Oliver ( Michele ) 1712 1784. Marsiglia. — Pittore di paesi 
e di genere, di esecuzione preziosa, di colorito vago, di tocco ari- 
do e secco, e del gusto a secondo della moda dei suoi tempi. 

Yernet ( Giuseppe ) 1714 1789. Avignone. — Valente pittore 
di paesi, e di marine che studiò in Italia. Egli ebbe due maniere, 
nella prima imitò il vigore, e la fierezza di Salvator Rosa, e nella 
seconda che adottò nel suo ritorno in Francia seppe lumeggiare 
meglio le tinte, variarle, e renderle più piacevole. Egli benché sa- 
posse mettere nella sua esecuzione una meravigliosa facilità senza 
giammai allontanarsi dalla natura, purnondimeno qualchevolta per 
questa faciltà, adottò uno stile un pò manierato che copriva d’al- 
tronde con eminenti pregi ; e di fatti mostrò magnifici effetti di 
luce, bella disposizione, cieli trasparenti, e pieni di effetti, grande 
varietà di scene, e composizioni spaventevole, piene di emozioni , 
di poesia, e d’ entusiasmo o calme, tranquille, c piacevole: e quan- 
do Yien cominciò a ricondurre la scuola francese verso le sane 
dottrine , Vernet non ebbe nulla a cangiare nel suo genere , poi- 
ché i suoi quadri sono degni dei migliori tempi dell’ arte. 

Ylen [Giuseppe il vecchio) 1716 1809. Montpellier. — Stu- 
piò in Italio, ed ebbe una maniera larga, e saggia tra quella del 
Domenichino, e quella di Lcsueur, e mostrò belle teste , disegno 



201 



SCUOLA FRANCESE 

corretto , bei piedi , e belle mani , panneggiamenti ben disposti , 
espressioni semplice, e naturale, niente di tormentato, e di ricer- 
cato nei dettagli ; e nella disposizione semplicità alle Tolto spinta 
fino alla froddezza, ed alla durezza, buono accordo di luce, pen- 
nello ferme e fresco, e colorito armonioso: egli è considerato come 
il ristauratore della pittura moderna francese. 

Lagrénée (Luigi) 1724 1805. Parigi. — Allievo di Vanloo 
che mostrò poca immaginazione , mancanza di vigore , falsa idea 
dei bello ideale , espressioni graziose nei volti di donne , e carna- 
gione fresche, e morbide. 

Dupleaals ( Giuseppe ) 1725 1802. Carpentras — Questo pit- 
tore che si acquistò granae riputazione pel ritratto, possedè l'arte 
di nascondere la difficoltà del travaglio sotto un pennello facile, e 
grazioso. 

Lemattaj ( Pietro ) 1726 1760. Fécamp. — Allievo di Bou- 
cher , valente per paesi e marine : i suoi porti di mare sono im- 
portanti per la correzione e la verità , ed alcuni conoscitori giu- 
dicano questo artista degno di essere paragonato a Vernet. 

Greuse { Giovanni Battista ) 1726 1805. Tournus in Borgo- 
gna — * Ingegno originale e pieno di verità e di grazia , che mostrò 
teste rigorosamente disegnate , piene di animo , di grazia , e di 
«stro , panneggiamenti tozzi e meschini , composizioni , e disposi- 
zioni sceniche , degradazioni di scorci energicamente mostrate , 
passioni forte , Depressioni vive , caratteri comuni , attitudini po- 
polari , e colorito soave nelle carni , però i panneggiamenti sono 
sporchi , il tocco è inregolare , ed il chiaroscuro debole , e si può 
chiamare il fondatore di una scuola piacevole per la morale che 
ispira. 

Boycn ( Gabriele) 1726 1806. Parigi — Allievo di Vanloo, che 
nei suoi quadri mostrò ricca , dotta , e grandiosa disposizione, buo- 
na composizione , maniera italiana , e fuoco, movimento, e poesia. 

Guy-Brenct ( Nicola ) 1729 1792. — Nei suoi quadri mostrò 
belle idee , e pensieri eroici , però il gusto del suo tempo che si 
scorge nelle sue opere , di queste distruge il merito. 

Per rie non ( Nicola ) 1726 1782. Nancy — Dipinse ordinaria- 
mente a tempra , e disegnò ad acquarella marine , vedute di cit- 
tà , fiere , e paesaggi con gusto , verità , e leggerezza. 

Uestiays ( Giovanni Battista ) 1729 1765. Rouen — Questo 
pittore nelle sue opere mostrò molta espressione, verità, imagi- 
nazione c grande attività. 

VVallcaa (Luigi) 1731 1803. Valenciennes — Costui nipote 
di Antonio mostrò composizione Tacile , e tocco finito. 

Fragonard ( Nicola ) 1732 1806- Grasse in Provenza. — Al- 
lievo di Francesco Boucher che mostrò soverchia affettazione nello 
sue figure , e nella maniera di aggrupparle , ed ebbe composizio- 
no più nobile , più ragionata , e più poetica di quella del suo mae- 
stro , non che pennello pieno di grazia , e di magia , tocco al- 



202 SCUOLA FRANCIS* ' 

quanto indeciso , stile piacevole senza carattere determinato, e co- 
lorito fattizio , e poco vigoroso. 

Bardili (Giovanni) 1732 1809. Montbar — Allievo di Lagré- 
née il vecchio , costui possedè assai bene il meccanismo dell'arte, 
però appartiene interamente pel suo stile alla decadenza: una delle 
sue glorie è di essere stato il maestro di David , e di Regnauit. 

Itoslin 1733 1793. Svezia.— Questo pittore benché svedese es- 
sendosi stabilito a Parigi fu considerato come pittore francese , e 
fu ritrattista che mostrò abilità nella imitazione delle stotTe, e de- 
gli accessori , e disegno scorretto , colorito cattivo , e mancanza 
di sentimento. 

Koberf ( Uberto ) 1733 1808. Parigi — Pittore di monumenti 
e rovine, e buon disegnatore che mostrò immaginazione fresca, toc- 
co ardito , colori accordati con abilità e composizione felice. 

lieprlnce (Giovanni) 1733 1781. Metz. — Pittore di paesi e 
genere allievo di Boucher , che ebbe tocco , trasparenza , e colo- 
rito soddisfacente e poca verità , e tinto locali : dipinse ancora su 
rame. 

Duramcau ( Luigi) 1733 1796. Parigi — Mostrò composizio- 
ne sodisfacente : gli ultimi suoi quadri non hanno alcun merito. 

léplclé ( Nicola ) 1733 1784. Parigi — Allievo di Vanloo che 
disegnò senza studio , e quasi di pratica , ed ebbe un colorito falso 
e di convenzione. 

Julten (Si'monc) 1736 1800. Tolone — Fu discepolo di Van- 
loo , e dal suo disegno , dalla sua composizione , e dal suo colo- 
rito si riconosce V epoca in cui visse , e benché abbia fatto dei 
grandi sforzi per dare una nuova direzione alla sua arte , non eb- 
be l’ingegno di arrivare a ciò; i suoi disegni valgono più dei suoi 
quadri. 

Ducrcax ( Giuseppe) 1737 1802. Nancy — Unico discepolo di 
Delatour ritrattista , che valse molto nell’ eseguire a pastella , « 
mostrò nelle sue opere forza , splendore , e colore mediocre : 
nei quadri ad olio , e a miniatura valse meno. 

Tliéolon ( Stefano ) 1739 1780. Aigues-Mortes — Pittore di 
scene domestiche e ritratti , che ebbe stile pieno di gusto , co- 
lorito trasparente , e tocco leggiero. 

Glhciin ( Spirito Antonio ) 1739 1814. Aix — Studiò a Roma 
ed ebbe genio d’ invenzione , pennello spiritoso , prospettiva aerea 
debolissima , e stile nobile , e grazioso : imitò Polidoro da Cara- 
vaggio nei freschi a chiaroscuro. 

Cìanielln (Giacomo) 1739 1803. Carcassonne — Mostrò colo- 
rito mediocre , figure troppo corte , composizione piena di calore, 
e disegno corretto. 

Paon ( Luigi ) 1740 1785. Presso Parigi — Pittore di battaglie 
allievo di Casanova italiano , che fu meno colorante , e meno ar- 
dente del suo maestro , però migliore disegnatore , e più esatto 
nei scorci , e migliore imitatore della natura. 
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■«moine 1740 1803. Rouen. — Allievo di Deicampes che eb- 
be composizione grandiosa. 

Laterénée (Giovanni Giacomo detto il giovine ) 1740 1821. 
Parigi. — Studiò coscienziosamente la notamia , e la prospettiva, 
ed ebbe esecuzione facile , insieme difettoso , tocco pastoso , tuono 
fresco nei suoi quadri di piccola dimensione , maniera dura , e 
cattiva disposizione nelle grandi composizioni. 

Deaprez {Luigi ) 1740 1804. Lione — Ebbe immaginazione ric- 
ea , ardita e brillante , maniera grande e larga , e poca finitezza, 
e correzione: fu autore di alcune caricature spiritosissime. 

Peyron (Giovanni! 1744 1815. Aix. — Fu prima allievo di 
Legrènèe e poscia studio a Roma per ricondurre il gusto verso 
1* antico, e riprodurre la sana imitazione della natura: ebbe com- 
posizione, saggia ragionata, e qualche volta un pò metodica , ma 
sempre piena d' interesse ; soggetti ordinariamente nuovi ed inge- 
gnosi, stile grave, energioo , e generalmente corretto, panneggia- 
menti ampli e semplici , tinte trasparenti e soavi, e tocco fermo, 
vivo, e spiritoso, e negli ultimi suoi quadri le sue carni sono un 
pò pavonazze , ma le luci sono sempre abilmente maneggiate , lo 
insieme è perfettamente armonioso, ed il tocco non ha niente per- 
duto della sua leggerezza. 

tlénagcol ( Francesco ) 1744 1816. Londra. — Questo pit- 
tore benehè inglese , siccome venne a Parigi della età di anni sei 
è considerato come pittore Francese; egli fu discepolo di Vien, e 
mostrò espressione dolce e graziosa , composizione saggia , disegno 
puro , panneggiamenti felici , colorito armonioso , soggetto chiaro , 
ed espressivo, e grande verità ed esattezza nei costumi. 

(.amara ( Simont ) 1745 1778. Presso Montargis. — Paesi- 
sta eh' era entusiasta delle bellezze della natura, e sentendone vi- 
vamente le impressioni, ne riproduceva gli elTotti con una altissi- 
ma precisione , e valse molto nella prospettiva aerea , e nel rap- 
presentare le diverse ore del giorno: in alcune sue opere ricorda 
(I Lorrain. 

Auhrj ( Stefano ) 1745 1781. Versailles. — Allievo di Vien 
ebbe gusto incostantissimo , e dipinse prima il ritratto , poscia le 
scene familiare nelle quali riuscì, e quindi la storia ove non valse. 

Taillaaaon ( Giovanni ) 1746 1809. Rlaye presso Bordeaux. — 
Mostrò molta espressione , e troppo spesso ritornava su le parti 
già trattate, lo che dà al suo colorito 1’ aria di essere stato trat- 
tato penosamente. 

■.acosar 1746 1814. Bordeaux. — Mlievo del Vien che stu- 
diò I' antico con zelo, ed imitò gl' Italiani, e massimamente il Do- 
menichino della scuola Bolognese. 

Touaé 1747 1807. Parigi. — Pittore di genere d'ingegnosa, 
« spiritosa invenzione, ma mancante di studi solidi. 

David (Luigi) 1748 1825. Parigi. — Ricercando come arti- 
sta i principi del bello, e spinto dal suo secolo verso l'idea le, dette 
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3 ualchevolta alla natura vivente le forme della scoltura antica, ed 
suo stile d' altronde fu pieno di forza , e di movimento , ed il 
suo disegno che in tutto era belio, e corretto ricorda qualche volta 
il marmo per la sua fierezza , la sua rigidità , ed una severità 
.forse un poco troppo esagerata. Però i suoi ultimi lavori si distin- 
guono per la loro tendenza a maggiore semplicità e naturalezza ; 
pel gusto puro ed elegante; per la maniera maschia, netta, e vi- 
va; per volti di tratti e di modello ragguardevole ; per composi- 
zione nobile , severa , larga e grandiosa ; e per colorito che dà 
spesso luogo alla critica. E questo cangiamento in lui rigeneratore 
dell’ arte francese , e primo pittore della sua epoca , avvenne per- 
ché ebbe tre maniere , e di fatti nella prima mostrò un disegno 
vero , e vigoroso , ma nel colorito delle carni mancante spesso di 
verità, nè con panneggiamenti sempre ben disposti. ISella seconda 
disegno puro, ma più nobile, senza cessare di essere vero, e con 
colorito non cosi falso- come nella prima, e nella terza le tinte poi 
sono più impastate, le figure hanno più movimento, ed il colorito 
brilla di più. Egli benché abbia preso per modello una natura co- 
mune, ciò non ostante sarà sempre una delle glorie della Francia. 

Valenciennes ( Pietro ) 1750 1819. Tolosa. — Paesista di 
composizione piena di nobiltà , che studiando la natura ed i capi 
d' opera del Poussin, e del Lorinese, riformò in Francia la scuola 
dei paesisti. 

Itegnault ( Il Barone Giovanni Battista ) 1751 1829. Pa- 
rigi. — Studiò a Roma, e fu uno dei migliori pittori della sua epo- 
ca , ed emulo di David , e celebre non solo pel merito artistico , 
ma ancora per gli allievi che produsse. 

Perrln ( Giovanni ) XVIII. Parigi. — Allievo di Doyen di 
composizione piacevole, di pennello dolce, e di tinte armoniose. 

iHonwiau ( Nicola ) 1754 1837. Parigi. — Allievo di Peyron 
che ebbe disegno corretto, ed atteggiamenti di teste meravigliose: 
le sue masse di ombre, e di luce che son ben trattate presentano 
armonioso effetto, ed il suo colorito ha del calore, della dolcezza, 
e della fermezza, però è timido nel maneggiare il pennello, e nel 
tocco monotono, e troppo frequentemente adopera le ombre rosse. 

Lcbrun ( Madama ) 1755 1842. Parigi. — Pittrice di fama 
europea, allieva di Giuseppe Vernet, la quale fu celebre non solo 
per ritratti in cui si vede espressione, verità, disegno, e colorito, 
ma eziandio per quadri di storia in cui avvi buona prospettiva , 
atteggiamenti graziosi, ed una esecuzione facile, e piacevole. 

venfé ( Nicola ) 1755 1805. S. Céneri in Normandia. — Nei 
suoi ritratti mostrò perfetta rassomiglianza, e colorito pieno di frc- 
Bchczz3 6 verità. 

Leffevre ( Roberto ) 1756 1831. Bayeuv. — Allievo di Re- 
gnault , fu uno dei più cetebri ritrattisti del suo tempo , per la 
-perfetta rassomiglianza, ed i suoi quadri hanno un bellissimo co- 
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lorito, tono ricchi di espressioni e di armonia, ed hanno del mo- 
vimento e della vita. 

fernet ( Cario ) 1758 1836. Bonrdeaux. — Valente per bat- 
taglie , caccio , e massimamente per cavalli ; sa cui avendo fatto 
uno studio particolare , allorché dipinse dei cavalli antichi li fece 
di aspetto vigoroso con gambe piene di forza, con groppe paffute, 
con Ironia larga, e con occhi grandi, e quando dipinse dei cavalli 
moderni benché non li facesse di una razza imbastardita, purnon- 
dimeno li ritrasse sprovvisti di quel grandioso cbe si vede nei bas- 
sorilievi del Partenone. Ed egli poiché ha saputo variare l'anda- 
mento, e la posa del cavallo, con perfezione lo dipinse nell'azio- 
ne, e nel riposo, nella battaglia, e nella parata. 

Angustia ( Giovanni Battista ) 1759 1832. S. Dié nel Vos- 
ges. — Pittore su smalto, ed a miniatura di colorito ricco, ed ar- 
monioso. 

Prudbsn ( Pietro ) 1760 1823. Cluny in Borgogne. — Stu- 
diò in Italia, ed ebbe colorito stimevole , ma spesso troppo pavo- 
nazzo, carnagione piacevole , espressione incantatrice, e piena di 
grazie, arie di teste meravigliose, dettagli alcune volte un pò pa- 
stosi, ed un poco trascurati, disegno vago, ed un pò scorretto, 
contorni, e forme fantastiche, e pensieri poetici; egli fu chiamato 
il Correggio della Francia 

Landaa (Carlo) 1760 1826. Nonant nel Orne. — Allievo di 
Regnault che mostrò composizione graziosa, ma un pò fredda, di- 
segno poco dotto, colorito sodisfacente, e finitezza nelle teste delle 
donne. 

GanfBer (Luigi) 1761 1801. La Rochelle. — Ebbe maniera 
pura , finita , e graziosa , poca energia , e gusto delicato : i fondi 
dei suoi paesaggi sono eseguiti con molta abilità. 

Droaalw ( Giovanni) 1763 1788. Parigi.— Imitò servilmente 
la severità, e la energia di David suo maestro, e fece uno studio 
profondo della natura , e dell' arte , e mostrò bella composizione : 
egli fu uno dei piò distinti della scuola francese. 

Frabre ( Francesco ) 1766 1837. Montpellier. — Allievo di 
David che nei suoi quadri mostrò rassomiglianza perfettissima e 
buona esecuzione. 

GlrodeZ-Trolson (Luigi) 1767 1824. Montargis. — Allie- 
vo di David che mostrò disegno puro e dotto, colorito mediocre, 
immaginazione viva , brillante e poetica , tocco grazioso e sedu- 
cente, e composizione piena di moltissima grazia. Egli attendea alle 
lettere per ben comporre; e queste le dicea parte morale, e viva 
dello studio di pittura , ed in molti suoi quadri vi è l' estro poe- 
tico, la fierezza e la scienza di Michelangelo, modificate dalle gra- 
zie di Raffaello. .... 

Barraband ( Pietro ) 1767 1809. Aubusson nel Greuse. — 
Valse molta nel ritrarre fiori , frutti , e la natura ioanimata con 
gran facilità , e con colorito pieno di effetto e di freschezza , ed 
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inimitabile fu nello eseguire gli uccelli, e massimamente quelli df 

paradiso. 

Gerard [Il Barone Francesco) 1770 1837. Roma. — Allie- 
vo di David che mostrò bell' accordo di composizione; esecuzione 
quasi sempre altissima, gusto squisito, pennello delicato, armonia 
piena di dolcezza, bel carattere di teste, espressione ordinariamente 
giusta ora grave e malinconica , ora dolce ed ingenua, e sempre 
piena di verità, insieme grave e grandioso, tocco largo ed ardito, 
immaginazione poetica , ed esattezza negli accessori. Ed egli ha 
tale bellezza di composizione , e di esecuzione , che se amendue 
queste bellezze colpiscono I* occhio , quelle del dettaglio hanno bi- 
sogno spesso di essere indicate agli amatori , e tale è il suo me- 
rito eli' è sufficiente dire che niun maestro non dimanda uno stu- 
dio più profondo dei suoi pensamenti, quando Gerard. 

Gros (Il Barone Antonio ) 1771 1835. Parigi. — Allievo di 
David che ebbe pennello pieno di ardire, vivacità, e magnificenza, 
colore ricco non sempre però naturale , disegno animato , ma 
spesso poco corretto, effetto potente, esecuzione forse troppo pron- 
ta, e troppo facile, estro originale, e maniera larga e grandiosa. 

Gtaérin [Il Barone Pietro) 1774 1833. Parigi. — Allievo di 
Regnault, che mostrò composizione grave, e semplice, espressione 
forte e vera , forme pure , colorito vigoroso , pennello grazioso e 
semplice , e stile forte e toccante nello stesso tempo. E come le 
produzioni di questo pittore erano 1’ effetto di un sano e dotto ra- 
gionamento, e non si vede nelle sue composizioni quell'estro quat- 
chevoìta ammirevole di un genio turbulente, ed i suoi quadri per 
essere apprezzati esigono una lunga e minuta contemplazione , 
soltanto dopo questa si arriva ad intendere i suoi dotti pensamenti. 

Brnandet XVUI. —Paesista di molto merito, i cui migliori 
quadri rappresentano delle foreste, e mostrano imitazione vera, ed 
esecuzione accurata. 

Caraffe (Armando) XVUI. — Allievo di Lagrénée che ebbe 
buon gusto in disegno , colorito soave , effetto luminoso , composi- 
zione graziosa, e caratteri veri. . 

Lsllcmand XViU. — Paesista che dipingea a tempra con 
effetto pittoresco e piacevole e con figure di buono stile , e piut- 
tosto con maniera che con verità. 

Gerlcoult ( Giovanni ) 1790 1824. Rouen. — Questo pittore 
valente nel rappresentar cavalli, tenne una maniera ardita e gran- 
de, ma scorretta, ed urtante, poiché si volle distinguere per ardi- 
tezza, vivacità, e facilità. 

A usinutti I Pietro ) 1768 1822. Parigi. — Ebbe una prodi- 
giosa e corretta faciltà, ed una maniera morbida e larga. 

Ilober* (Leopoldo) 1794 1835. Chaudt-de-Fonds in Isvizze- 
ra. — Il carattere del suo stile è disegno puro, e semplice, e co- 
lorito vero e piccante come Ingres, e spesso poiché ha un eleva- 
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tozza di itile opposto alla semplicità apparente dei soggetti, quella 
dà una singolare originalità ai suoi quadri. 

Mlchallon ( Achille ) 1796 1822. Parigi. — Pittore paesista 
che avea una maniera accurata , ed il suo stile è un poco acca- 
demico, ed un poco freddo, ma severo. 

scimela ( Giovanni ) XIX. Versailles. — • Il suo stile ha lo 
stesso carattere di quello di Robert. 

Insrcsi ( Giovanni ) XIX. Parigi. — Allievo di David il quale 
provò che unendo la regolarità dei pensieri alla purità dello stile, 
non vi è soggetto straordinario, o ributtante che non possa muo- 
vere un interesse al tutto nuovo, quando è trattato da un uomo 
abile die sappia maneggiare 1' arte sua. 

Uucornet ( Cetart ) XIX. Lille. — Benché fosse tutto at- 
tratto ha. dipinto dei quadri grandi , buoni per la correzione del 
disegno, e pel colorito, e che sono nella composizione dettagliati:- 
nei suoi piccoli quadri vi è finezza, e leggerezza di tocco. 

Ycrnet (Orazio) XIX. Parigi. — Figlio di Carlo che aven- 
do la ispirazione, il sentimento poetico, e la fecondità di Giuseppe, 
e la grazia, e la fantasia di Carlo , ha passati però amendue per 
la elevatezza del pensiero , per I' armonia della composizione , e 
pel vigore, e la solidità del colorito; e tali sono le sue doti pitto* 
riche che può addivenire il Guido Reni delia Francia. 

I, e mas le XIX. — Internista buono per colorito , composi- 
zione, e prospettiva. 

Boguet XIX. — Distinto paesista che fu alquanto manierato 
ma di moltissimo effetto. .. hu, uj a . 

Oelarochc (Paolo) XIX. Parigi. — Allievo di Gros famoso 
per colorito, composizione, disegno, e poesia. 

l>upré (Giulio) XIX. — Reputatissimo paesista. 

Guitti» ( Teodoro) XIX. — Valentissimo pittore di marine e 
di scene marinaresche, che massimamente vale per le tempeste. 

Isabey ( Eugenio) XIX. — Pittore di marina, di bellissimo 
colorito, verità, e trasparenza 

Soheffer ( Enrico ) XIX. — Valente massimamente per filo- 
sofia di concetti, e grandiosità di composizione, però non è troppo 
vero nel colorito. 

Galtmurd XIX. — Pittore sa vetro che dà alle sue figure 
quella espressione che gii antichi pittori su vetro non hanno sa- 
puto dare. 

- Berger ( Giacomo ) XIX. — Buon disegnatore e composito- 
re, ma non sempre eguale nel colorito, perchè talvolta fu alquan- 
to tetro. 

Court XIX. — Distinto ritrattista, pregevole massimamente 
per magia di colori. < ... 

Benoist ( Filippo ) XIX. —-Valentissimo paesista por verità, 
effetto, prospettiva, c colorito. 
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Be«f ( dt ) XIX. — Ritrattista di grande effetto che spesso 
però trascura alquanto il disegno. 

Saint- Jean XIX. Leone. — Pittore di fiori e frutti , che 
talmente è perfetto nel suo genere per trasparenza , verità , colo- 
rito, disegno, e composizione, che forma la gloria della sua patria. 

Chasserlau XIX. — Valente pittore massimamente per bella 
e vera composizione, e per colorito. 

Bessan ( Faustino ) XIX. — Pittore di vaghissimo colorito , 
buona composizione, e disegno corretto; dipinge ancora a fresco. 

Delacrol.v XIX. — Pittore ad olio ed a fresco che si di- 
stingue massimamente per splendidezza di colorito. 

llusscnot-Metz XIX. — Mostra armonia di colore, varietà 
di pose, ed espressione nelle figure. 

Pila XIX. — Egli è valente massimamente per l’ armonia del 
colore, e per la naturalezza della composizione ed espressione. 

Antigua XIX — Artista d' ingegno non troppo eguale nella 
composizione, e nel colorito.. 

Beaouville XIX. — È valente massimamente per l' armo- 
nia delle parti. 

Henaff ( Le ) XIX. — Pittore di disegno vigoroso , ma non 
sempre vero nel colorito. 

Pillarti XIX. — In alcuni quadri cerca imitare lo stile, ed 
y disegno d' Ingres. 

Chenavurd XIX. — Pittore di alta fantasia, e di stile grave. 

Rida XIX Questo artista ha disegno, composizione, di- 

stribuzione, e colorito. 

Benlrote XIX. — Pittore che mostre regolarità, e saggezza 
dì maniera. 

Glgoux XIX. — Valente massimamente per la composizione, 
e disposizione delle parti, e per la verità dell’ effetto. 

Cauberttn XIX. — Regolarità di composizione, di disposi- 
zione , e di effetto si vede nei suoi quadri , nonché un ben pan- 
neggi® re. , 

Moyge XIX. — Si distingue per la verità con cui ritrae. 

Cornei XIX. — Questo artista in molte sue opere ha mo- 
strato della poesia. 

Gtraud XIX. — Nei suoi quadri di genere le scene sono 
ritratto con molta verità. 

Gerènte XIX. — Valente massimamente pel disegno. 

Htmoa XIX. — Si distingue massimamente per grazia e 

semplicità. . . , . 

Gendron XIX. — Pittore di genere che nei suoi quadri mo- 
stra grazia, verità, ed eleganza. . . 

jalambert XIX. — La vaghezza della composizione e cid 
che massimamente si distingue nei quadri di genere di questo 
pittore. 
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% \ Interhiiller XIX. — Valente soprattutto per poesia di 

llcaulieu ( Anatolia de) XIX. —Nei quadri di genere di 
questo artista si ammira particolarmente il colorito e eli effetti 
di luce. 6 

MeUftonlcr XIX. — Nelle produzioni di questo artista spe- 
cialmente si scorge sicurezza nella bontà del tocco, e molta cura 
nei dettagli. 

molto effetto nella composizione. 

Mlllet XIX. — In molti suoi quadri le figuro sono aggrup- 
pate, e disegnate in una maniera molto caratteristica, larga, sem- 
plice, ed austera. 

Fonin XIX. — Pittore di storia, genere, e paese, che ri- 
trae con molta verità. * 

I>Cho<lc " cu X ] X - — Ettore isterico che mostra , verità 
nella composizione, ed espressione nelle figuro. 

Devili? XIX. — La naturalezza delle scene è una delle doti 
ci questo pittore di genere. 

l ‘ ou,scau XIX. — Valente massimamente per ritrarre con 
naturalezza animali. 

. XIX. — Paesista valente perchè vero nella compo- 

sizione, disposizione, ed effetto di luce: però ha una larghezza di 
tocco che sopprima di troppo i dettagli dei primi piani. 

p***l» , H**S r XIX. Paesista valente per la composizione : 
egli è il promotore di coloro che intendono ritrarre i paesi come 
abbozzi. v 



Francai* XIX. — Paesista che ritrae con eleganza, e molta 
esattezza la natura. 

Coro* XIX. — Molto sentimento poetico, ed armonia di co- 
lore avvi nei suoi paesaggi. 

Aliffny ( Claudio ) XIX. Chaumes in Niève. — É buon di- 
segnatore di figure, e valente paesista. 

Deagoffe XIX. — Artista d ingegno che qualchevolta ha cer- 
cato lontano dalla natura dolio singolarità convenzionali. 

Flandrien XIX. E 1 Albano del genere, e si distingue per 
lo stile 

Cabat XIX. Paesista. Queste artista è un intermedio tra i 
paesisti della grande scuola ed i naturalisti , ed i suoi paesaggi e- 
seguiti con alte cura , non hanno che un accento debole della na- 
tura , perchè non ne sono che una ricordanza lontana. 

leanron XIX — Per lo più ritrae con semplicità e larghez- 
za dei grandi orizzonti vuoti , non che il cielo , ed il mare. 

Mottes XIX — Ha disegno severo e fermo. 

Blcnnoury ( Vittore ) XIX. Bar-sur-Aube — Pittore ad olio 
ed a fresco che in molte sue opere mostra uno stile temperato , 
una esecuzione coscenziosa , una disposizione ben compresa , e 
cura nel disegno. 
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Plcou XIX. — Nei quadri di questo artista si Scorge massi- 
mamente semplicità e sentimenti. 

Iluiubert XIX — Questo artista non solo dipinge con molta 
verità ed effetto il paese , ma ancora ben disegna ed aggruppagli 
animali nei suoi paesaggi. 

Gleyre XIX — Nei quadri di questo pittore si scorge non solo 
composizicne e scienza di disegno ; ma eziandio imitazione dell'an- 
tico , e massimo del Poussin. 

Favai» XIX — Valente ritrattista per disegno e rassomiglianza. 

Jaquotot ( Vittoria ) XII — Cotesta pittrice è proclamata la 
migliore fra coloro che dipingono su smalto. 
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X Spagnuoli benché non fossero imitatori dei sommi maestri ita- 
liani e di alcuni fiamminghi , però furono diversi nello stile, nel 
gusto , nelle maniere , e nel carattere , a secondo della diversità 
delle italiane scuoio , e delle altre estere che imitarono , seguace 
delle italiane. La loro scuola formata sul carattere veneziano , e 
che sente dello stile fiammingo , e del bello francese , dotata del- 
1’ avida armonia dei colori , ed usa a dipingerò su fondi neri, sor- 
te al di là del secolo XV , dividesi in iscuola di Madrid , di Va- 
lenza , e di Siviglia. Ma i suoi pittori poiché non ebbero la cor- 
rezione dei pittori italiani a cagione che non si potettero formare 
come gli italiani allo studio delle statue antiche, perchè ne manca- 
vano , strettamente imitarono la natura. Benché la Spagna nel se- 
colo XVI avesso avuto dei valenti artisti , come Ioanés capo della 
scuola di Valenza, Vargas , Morales , e Coèlio, dopo Yelasquez 
capo della scuola di Madrid, e Murillo di quella di Siviglia, vide 
il decadimento dell' arte ; cd avvegoacchè pochi reputati artisti ver- 
so la fine del secolo XVII , e nel secolo XVIII avessero formato 
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il vanto della Spagna , per f accademia di Spagna fondata a Ro- 
ma da Ferdinando VI , e per quella del Portogallo , la penisola 
Iberia ora produce valenti artisti a ricordanza della gloria passata. 

Itlncon ( Antonio de ) 1446 1501. Guadalaxara. Fu il primo 
pittoro spagnuolo che abbandonò il carattere gotico , e dette della 
rotondità e della grazia al disegno. 

Gallego* ( Ferdinando ) 1461 1550. Salamanca — Allievo di 
Berruguete ed imitatore di Alberto Durer capo della scuola aio- 
manna , ebbe disegno corretto , composizione saggia , bel colorito, 
e figure bene aggruppate ; il migliore elogio che si possa tare a 
questo artista è che spesso si sono confusi i suoi quadri con quelli 
del gran pittore che avea scelto a modello. 

Berrugade ( Alfonso ) 1480 1561. Paredes dé Neva — Al- 
lievo di Michelangelo. Egli ebbe la gloria di essere stato il primo 
nella sua patria a spargere le grandi nozioni dell' arte moderna 
che avea succhiato in Italia , ebbe disegno pieno di fierezza, e 
maniera di dipingere dotta. 

Prado ( Blat de ) 1497 1557. Toledo — I suoi quadri sono di 
grande e semplice composizione , e di disegno puro : egli ha di- 
pinto ancora dei fiori , e dei frutti , e questi per leggerezza di 
tocco e di trasparenza , e per bellezza di colorito , non la cedono 
a ciò che i Fiamminghi ànno lasciato di meglio. 

Bourgocne ( Giovanni de) XVI. Toledo — Fu uno dei pitto- 
ri che la scuola Spagnuola conta fra' più illustri suoi membri, ed 
è citato come modello per il colorito e pel getto dei panneggia- 
menti: fece ancora dei belli affreschi. 

V ai» e* ( Ferdinando ) XVI. Almedina de la Manche — D' al- 
cuni si é creduto che fosse stato in Italia discepolo di Raffaello , 
e d' altri di Leonardo da Vinci , e questo congetture provano il 
gran merito di questo artista eh' ebbe espressione nobile , bel co- 
lorito , e stile fermo. 

Cornante* ( Francesco de ) XVI. Toledo — Pittore di compo- 
sizione facile , e di gran fecondità. 

Dlax ( Gaspare ) XVI. Portogallo — Allievo di Raffaello e di 
Michelangelo , che mostrò pennello soave , disegno correttissimo , 
e passioni meravigliosamente espresse : egli fu chiamato il Raffael- 
lo Portoghese. 

Castello ( Nicola) XVI — Ebbe disegno perfettissimo , però 
gli si rimprovera di essere alquanto secco nei dettagli. 

Come* ( Giovanni ) XVI — Fu pittore di stile dolce , ed assai 
elevato. 

fila* ( Consalvo ) XV — Mostrò bel disegno , e buon colorito. 

ivano ( Consalvo ) XV. — Molto bene imitò la vecchia maniera 
dei maestri italiani. 

Varga* ( Luigi de) 1502 1568. Siviglia. — Studiò in Italia, e 
mostrò molta grazia negli scorci , e disegno dotto. 

Campana ( Pietro ) 1503 1580. Bruxelles — Si crede allievo 
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di Michelangelo , ed ebbe composizione ammirevole , correzione ir- 
reprensibile , e chiaroscuri vigorosi ; tutti i suoi quadri sono di- 
pinti su legno. 

inorateti { Luigi de detto il Divino ) 1509 1586 Badajoz — 
Egli mostrò disegno della piò austera correzione , anotomia dotta, 
degradazione perfetta di tinte , finitezza inimitabile nello barbe , e 
nei capelli che ciò nonostante sono di bellissimo effetto , e molta 
energia : valse molto ad esprimere le passioni doli’ animo , e si 
può chiamare il pitterò del sentimento , dell' espressione , e del 
finito il più perfetto. 

Verdura ( Nicola de detto il vecchio ) 1510 1574. Telodo — 
Si crede che giammai egli abbia lasciato la sua patria, benché le 
sue opere si avvicinassero a quelle delle migliori scuole d’Italia, 
ed ebbe disegno pieno di gusto , accessori delicati , o belle forme. 

codilo ( Alonzo Sanchez) XVI. Bourg de Benefayro nel regno 
di Valenza — Allievo di Raffaello a Roma , mostrò bella espressio- 
ne , molto rilievo , e colorito sul genere di quello del Tiziano. I 
suoi ritratti sono somigliantissimi , e pieni di verità. 

Villegas-Marmolcjo ( Pietro de ) 1520 1577. Siviglia — 
Ebbe disegno corretto , composiziono nobile , attitudini maestose , 
belli scorci , e molta espressione. 

Factor [B. Nicola) 1520 1583. — Valenza. Costui che fu fran- 
cescano , e che per le sue virtù fu beatizzato , dipinse delle Ver- 
gini con poco colorito , ma con eccellente disegno. 

Déoerra ( Gaspare ) 1520 1570. Bacza in Andalusia. — Si credo 
allievo di Michelangelo a Roma , e mostrò del rilievo , buon co- 
lorito , e grande perfezione nel disegno , e nella espressione delle 
teste. 

Joanèi { Vincenzo ) 1523 1579. Fuente do la Higuera. — Stu- 
diò a Roma , ed ebbe pennello un pò riservato, una energia tem- 
perata da un disegno puro , o severo , scorci dotti , panneggia- 
menti larghi . stile nobile , colorito della scuola Romana , ed ese- 
cuzione un poco timida ; ritrasse volti, capelli, e barbe, con gran 
cura , e le sue teste di Cristo sono dotate di una dolcezza sor- 
prendente. 

NavareMe ( Giovanni detto il Muto ) 1526 1579. Logrono 
nella provincia della Rioja — Studiò in Italia col Tiziano , valse 
nel disegno , e nel colorito , e mostrò disposizione bella e gran- 
diosa , ed espressione ragguardevole : imitò la maniera del suo 
maestro , e fu chiamato il Tiziano Spagnuolo. 

Dorrai ( Nicola J 1530 1610. Cocentayna — Scolare di Vin- 
cenzo Joanès , che imitò perfettamente la maniera del suo maestro. 

Carbajal ( Luigi de) 1534 1613. Toledo. — Mostrò disegno 
purissimo, teste espressive, ed un poco di timidezza nella compo- 
sizione e nel colorito. 

Onate ( Michele ) 1535 1606. Siviglia. — Allievo di Antonio 
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Moro pittore Olandese, di maniera esalta e finita; fu valentissimo 
nel suo genere dei ritratti. 

Cespedés ( Paolo de) 1538 1G08. Cordova. — Studiò a Ro- 
ma, e fu grande imitatore del Correggio, ed uno dei migliori co- 
loranti della Spagna; egli mostrò disegno fermo, ed elegante, gran- 
de intelligenza di anotomia, espressione vera, ed eccellente accor- 
do di chiaroscuro: fu chiamato il Raffaello Spagnuolo. 

U cirroso ( Michele ) 1538 1590. Consuogra nella Casliglia nuo- 
va. — Allievo del Becerra che quantunque fosse grande imitatore 
dello stile del Correggio, ebbe mancanza di vigore, e falso accor- 
do di chiaroscuro. 

Gallndez ( JZ P. Martino) 1517 1627. Haro. — Costui fu 
Certosino, e mostrò in pittura maniera corretta e naturale. 

Theotocopull ( Domenico detto il greco } 15i8 1625. Gre- 
co. — Allievo e condiscepolo dol Tiziano in Italia , di cui benché 
seguisse la maniera nel primo quadro, quindi adottò uno stile fan- 
tastico, un colore bigio , ed un pallido che tramuta i suoi per- 
sonaggi in spettri ; però gli restò sempre un pennello fermo , e«l 
un impasto pieno di scienza e di vigore. 

Mtngot ( Teodosio ) 1551 1590. Catalogna. — Si perfezionò 
in Italia, o mostrò disegno corrotto, anotomia dotta, e bello im- 
pasto. 

Ribalta ( Francesco ) 1551 1628. Castellon do la Plana. — 
Studiò in Italia e mostrò disogno severo, figure nobili e grandiose, 
composizione facile , e- grande scienza anotomica , ed un colorito 
alle volte crudo, e spesso bene impastato, e senza maniera. 

Cruz ( Giovanni de la) 1551 1610. Madrid. — Questo pit- 
tore che prima fu allievo di Coello, e quindi si perfezionò a Ro- 
ma, mostrò disegno puro, volti graziosi, ed espressione e verità 
stimevole nelle carni : valse nel ritratto , ed eguagliò il suo mae- 
stro in tutte le suo qualità, e lo superò per la delicatezza del suo 
finito- 

Vasco ( Ferdinando detto gran Tosco) XVI. Vizou — Fu il 
più gran pittore portoghese. 

- Cauri in (Il P. Luigi Pascal ) 1556 1621. Villafranca nella 
diocesi di Barcellona. — Questo pittore fu certosino, e mostrò una 
maniera corretta , ed intelligente , uno stile un poco duro , una 
buona composizione, una prospettiva sodisfacente, o carattere nobile. 

Roelas ( Giovanni de las , il licenziato , detto il Cherico ) 
1560 1625. Siviglia — Studiò in Italia sotto i migliori maestri, e 
nei suoi quadri mostrò disegno severo, composizione perfettamente 
compresa, espressione dolce e soave, forme e caratteri grandiosi, 
natura maestosa, tinte e coloriti veneziani, bei scorci, e meravigliosa 
verità; le sue opere per bellezza senza tema, si possono parago- 
nare ai più belli lavori del Tiziano, e del Tintoretto. ► 

Huelas ( Paolo de las ) 1560 1620. Siviglia. — Allieve del 
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Tiziano che fu considerato come un eccellente pittoro che spesso 
si confondo col precedente. 

Mobedano (Antonio) 1561 1625. Antequera. — Allievo di 
Paolo Cespedès mostrò felice composizione, disegno corretto, grup- 
pi abilmente disposti, bei carattere di teste, e forme grandiose. 

Sanebex-Cotan ( Fra Giovanni ) 1561 1627. Alcazar di 
S. Giovanni. — Costui fu certosino , ed allievo di B!as de Prado , 
e mostrò disegno purissimo, colorito dolco ed armonioso, ed atleg- 
aiamonti tranquilli: valse nei quadri di fiori, o frutti. 

Cottilo ( D . Isabella ) 1564 1612. Madrid. — Allieva di suo 
padre Sanche* Codilo fu pittrice di ritratti di alta riputazione. 

Gonzalcs (Bartolomeo ) 1564 1627. Valladolid. — Ebbe di- 
segno corretto , colorito piacevole , composizione semplice e bea 
ordinata, ed accessori perfottamenti trattati; fece bei ritratti. 

Jasiregut-d' Acullar 1566 1607. Toledo. — Ebbe dise- 
gno corretto, composizione dotta, genio pieno di gusto, o stile fio- 
rentino: valso molto nel ritratto. ..... .• 

cuevas ( Pietro de lai ) 1568 163o. Madrid. — Ebbo dise- 
gno fermissimo. . , _ , 

Marno (Il P. Giovanni Battista) 1569 1649. —Fu dome- 
nicano discepolo del Greco . o mostrò maniera Veneziana , volti 
graziosi, ed attitudini amabili. . 

Pcrryra (Diego) 1570 1640. Portogallo. — Tutore di paesi, 
marine fiori, e frutti, che fu uno dei più distinti nel suo genere, 
e valse molto nel rappresentare incendi di torre bruciate , purga- 
tori ed inferni, ed i suoi paesi sono dipinti con spirito, ed ornati 
con piccole figure di gusto eccellente; molti suoi paesaggi sono 

fatti secondo il gusto di Teniers fiammingo. 

Pacbeeo [ Francesco ) 1571 1654. Siviglia.— Allievo di Lui- 
gi Fernandez il vecchio avea un disegno vigoroso, e severo, dava 
espressione ai personaggi , bene aggruppava le figure , ed il suo 
colorito benché fosso splendido è fioco armonioso , ed uso por lo 
dìù delie tinte rosse su l' eterno fondo nero delle scuole spagnuole. 
V I.iano (Filippo de) 1575 1625. Madrid.— Allievo di Coello 
ritrattista in miniatura ch'ebbe disegno corretto e somiglianza per- 
fetta : egli fu chiamato il piccolo Tiziano a cagione del suo bel 

color i|0^rrer a ( Francesco il vecchio ] 1576 1656. Siviglia. — Al- 
lievo di Luigi Fernandez che nei suoi quadri mostrò maniera lar- 
ga, stile originale, anotomia dotta, disegno correttissimo, composi- 
zióne stimcvole , figure abilmente disposte , tinte armoniosissime . 
colorito magico , ed espressione profondamente filosofica e perfet- 
tamente bella. 

Caxcs (Eugenio) 1577 1642. Madrid. — Ebbe disegno pieno 
di purità, di grazia, e di correzione, e colorito armonioso. 

Filippo III Kc «Il *p»*na 1578 1621 . — Si dette con 
zelo allo studio delle arti, c di lui si conservano dei disegni. 
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Ilerrera [Alfotuo de) XVI. Segovia. — Ebbe disegno o co- 
lorito stimevole. 

Léonard» (P. Agostino) 1580 1640. Regno di Valenza. — 
Fu monaco dell Ordine della Mercede, e mostrò varietà di espres- 
sione ammirabile, disegno corretto, molta conoscenza in prospetti- 
va , composizione dotta , e colorito secco e duro : i suoi ritratti 
erano molti stimati. 

Fernandex ( Luigi) XVI. Siviglia. — Ebbe per allievi Her- 
rera il vecchio, Giovanni de Castillo, e Francesco Pachecco, ac- 
quistò una grande riputazione, ed i suoi quadri si confondono eoa 
quelli di Zambrano. 

Leyva ( Fra Giacomo de) 1580 1637. Haro de la R/oja.— 
Studiò a Roma, fu certosino, e mostrò buon disegno, composizio- 
ne e colorito stimevole, e stile un pò meschino. 

Penalosa ( Giovanni de ) 1581 1636. Baeza. — Allievo di 
Cespèdes imitò molto bene il suo 'maestro nel colorito , e nei di- 
segno. 

Caslillo (ffioeanni) 1584 1640. Siviglia. — Allievo di Luigi 
Fernandez, valse moltissimo nel disegno, ed il suo maggior titolo 
alla celebrità è di essere stato il primo maestro dei tre gran pit- 
tori spagnuoli Moya, Alonzo Cano, e Murillo. 

Lanoliarès ( Antonio ) 1586 1658. Madrid. — Allievo di Pa- 
trizio Caxes pittore rinomato , imitò perfettamente la natura, ed 
ebbe esecuzione semplice. 

Tristan ( Luigi ) 1586 1640. Presso Toledo. — Allievo del 
Grecò di cui seppe imitare le buone qualità, e sfuggirne i difetti, 
ebbe disegno corretto e puro , tinte graziose , composizione viva , 
e dotta, ed accessori perfettamente trattati. 

Conlrcras ( Antonio de ) 1587 1654. Cordova. — Allievo di 
Cespedès, che nei suoi quadri mostrò molta freschezza, e pennello 
corretto, e nei ritratti grande rassomiglianza. 

Ariiau ( Giovanni) 1595 1693. Barcellona. — Allievo di Eu- 
genio Caxes che fu buon colorante, egli ha lasciato moltissimi qua- 
dri di disegno corretto, ma duro. 

Rtzt [Fra Giovanni) 1595 1675. Madrid. — Allievo di Mayno, 
fu monaco , e mostrò nei suoi quadri chiaroscuri vigorosi , atteg- 
giamenti felici e naturali, buona composizione , disegno puro , ma 
poca finitezza. 

n»man ( Bartolomeo ) XVI. Madrid. — Fu più il distinto al- 
lievo di Carducho, e nei suoi quadri mostrò eccellente colorito, e 
felici panneggiamenti: le sue opero sono reputatissiine. 

Vandcrhanien do Leon ( D. Giovanni de ) XVII. Ma- 
drid. — Allievo di suo padre Vanderhamen pittore olandese, e nei 
suoi quadri di storia è secco, ed aspro, e nei suoi ritratti mostra 
un pennello forte, e dolce; nei quadri di fiori di frutti , e di ge- 
nere valse moltissimo. 

Iloj-felin ( Antonio de ) 1597 1660. Saragozza. — Studiò a 
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^001 a , e nei suoi quadri mostrò buon disegno , e colorito stime* 
vole; valso molto nel ritratto. 

Ribalta ( Giovanni de ) 1597 1628. Regno di Valenza. — Mo- 
strò bella composizione, e colorito brillante, e pieno di effetto. 

Obregon (Pietro de) 1597 1659. Madrid. — Fu uno dei mi- 
gliori allievi di Carducho, di cui imitò il disegno, ed il chiaroscuro. 

Corte ( Giovanni de la ) 1597 1660. Madrid. — Allievo di 
Velasquez che nei suo» lavori mostrò gran faciltà, e gusto sicuro? 
i suoi quadri di battaglie , e di paesaggi sono i più ricercati pel 
pennello grazioso, od il tocco fresco 

Galvan ( D. Giovanni ) 1598 1658. Lucène d’ Aragona — Si 
perfezionò nell' arte in Italia , e mostrò bei studi! , e carnagione 
belle. 

tìassen [Francesco) 1598 1658. Catalogna — Mostrò composi- 
zione felice e colorito armonioso. 

Caro ( Francesco ) 1598 1662. Siviglia — Fu ritrattista distile 
manierato. 

Ximenes (Francesco) 1598 1666. Tarragone — Ebbe un fare 
larghissimo, buon colorito, e disegno scorretto. 

Vela ( Cristoforo) 1598 1658. Jaen — Prima allievo del Cepe- 
des e quindi del Carducho , ebbe disegno corretto e cattivo colorito. 

Zarbaran ( Francesco ) 1598 1662. Fuentes do Cantos nella 
Estremandura — Fu discepolo di de las Roelas che mostrò una 
maniera piena di grandezza , effetto brillante , studi solidi , ed 
ispirazione sempre seria anche nella grazia. Egli studiò molto i 
quadri di Michelangelo da Caravaggio pittore romano , e benché 
avesse meritato il nome di Caravaggio Spagnuolo , è più freddo 
ma però più corretto del suo modello , e non gli somiglia che per 
la scienza del chiaroscuro , e per le tinte azzurre delle sue com- 
posizioni , ed usò nei suoi quadri gettare delle masse di luce nei 
primi piani , finire con cura , e cosi ottenere degli effetti meravi- 
gliosi. Egli è celebre per composizioni originali , e queste sono da 
alcuni artisti citale come autorità per giustificare le loro arditez- 
ze ; e niuno meglio di lui ha saputo ritrarre il movimento , la 
flessibilità , e la varietà dei tessuti bianchi. 

Velitsauez de Silva ( D. Diego ) 1599 1660 Siviglia — Ve- 
lasquez non si contentò punto di seguire le lezioni dei suoi mae- 
stri , e volle studiare la natura nei suoi più piccoli dettagli dalle 
piante , e dagl’ insetti (ino all’ uomo , nè niente neglesse. Senza te- 
mere le difficoltà studiò il corpo umano in tutte le differente sen- 
sazioni , e si dette quindi ad un esame profondo dei sentimenti 
dell’ animo , e pervenne cosi a quella sorprendente verità , che si 
osserva in tutte le sue opere , e massimamente nei suoi ritratti. 
1 suoi paesaggi sono trattati largamente quasi schizzati , e poiché 
si debbono vedere a qualche distanza , quando cosi si veggono vi 
si ammira una natura bella , semplice , e sublime. Nei ritratti ha 
vinto tutti i pittori del su» paese , e da niuno dei suoi rivali stra- 
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«ieri è stato superato ; o niente è paragonabile alla pecetta imi- 
tazione della natura che in quelli si vede , eccetto la franchezza , 
e l’audacia con cui il suo pennello affronta le difficoltà. Mei qua- 
dri di storia Velasquez evita sempre i soggetti sacri , e lo scene 
d’ immaginazioni , poiché avendo spirito osservatore e matematico, 
questo non 6i prestava a quei grandi concepimenti, che domanda- 
no il caloro del sentimento , e I' esaltazione dell’ animo. Egli es- 
sendo il pittore delia verità, e della natura sotto questo rapporto 
non ha eguali : il suo disegno è di una purità inreprensibile , ed 
egli si ride delle difficoltà della forma, come di quelle della luce, 
e mentre da una banda compose un quadro interamente a chia- 
roscuro, e De (ini poi un’ altro senza un sol distacco, o senza un 
ombra, amendue sono dei capolavori. li suo colore, è fermo, si- 
curo, e naturale senza occesso di brillante: per l'accordo della 
differenza dei piani , per la distribuzione della luce e per la pro- 
spettiva lineare ed aerea arrivò alla perfezione , ed in lui niente 
si può rimproverare , poiché tutto ciò che lo studio può fare ac- 
quistare, egli lo possedette al più alto grado: e ciò che gli mancò 
non dipese da lui, I’ immaginazione, la forza di concepimento, la 
profondità del pensiero, il sentimento e l'espressione sono dei doni 
del cielo , che ninna scienza umana può insegnare. E di questo 
celebro pittore spagnuola Mengs in alcune sue lettere dice. Qual 
verità nelle opero di Velasquez! come intese perfettamente lo ef- 
fetto dell' aria ambiente, interposta fra gli oggetti per farne cono- 
scere la distanza ! Quale scuoia per qualunque artista che a stu- 
diare venga su i quadri delle tre epoche di questo pittore il me- 
todo che tenne per giungere a tanta eccellenza nella imitazione 
della natura. Vedesi in essi , come nella prima sua maniera si 
stette contento della scrupolosa imitazione degli oggetti, lavorando 
con finimento tutte le parti , e dando loro tutto quel vigore che 
credea scorgere negli oggetti istessi: se non che tale severa accu- 
ratezza lo fe cadere in uno stile che non è immune dal secco, o 
dal duro. Nella sua seconda maniera , notasi un tocco più facile , 
e spiritoso, e si vede che imitò la natura non quale ò difatti , ma 
quale pare che sia. Finalmente nell' ultima , sembra che la sua 
inano non abbia avuto parte alcuna nella esecuzione delle suo ope- 
re , e cho tutto vi sia stato creato per un puro atto della sua 
volontà. 

Collante!* ( Francctco ) 1599 1656. Madrid. — Allievo di 
Carducho, che fu eccellente disegnatore. 

Peretta ( Antonio de ) 1599 1669. Valladolid. — Mostra noi 
suoi quadri un colorito Veneziano , pieno di freschezza ed impa- 
sto, disegno esatto, etfetto vigoroso, e grande verità. 

I.ahratlor ( Giovanni ) XVI. Nella Estremandura. — Pittore 
di fiori, frutti, interni, e natura inanimata, allievo di Moralés, ed 
uno dei migliori pittori della Spagna nel genere che avea adot'a- 
to , mastro bel contrasto di colori , fiori saggiamente aggruppati , 
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fogliame delicato, tuoni veri, e trasparenti, od una finitezza pre- 
ziosa. 

Velasco ( Luigi de ) XVII. — Mostrò disegno corrotto , for- 
ma grandiose, carattere nobile, e tinte assai soave, c brillante. 

Zarlnena ( Cristoforo ) XVII. Valenza. — Mostrò dotta e 
felice imitazione del Tiziano. 

Xarinena ( Francesco) XVII. Valenza. — Allievo di Ribalta 
il padre, di cui ne imitò bene la maniera. 

Casianeda ( Gregorio ) XVII. Valenza. — Allievo di Fran- 
cesco Ribalta di cui tanto bene imitò la maniera che spesso si 
confondono i quadri del maestro, con quelli dello scolare. 

Carducho ( Vincenzo ) XVII. Firenza. — Allievo di suo fra- 
tello Bartolomeo Carducci pittore italiano, egli è considerato come 
pittore spagnuolo perchè giovanissimo venne in Ispagna: fu reputato 
pittore, e scrittore sull’ arte. 

Zambrano ( Giovanni ) XVII. Cordova. — Allievo di Ce- 
spedés imitò perfettamente il suo maestro, e mostrò colorito bril- 
lante non che espressione, fuoco, e composizione piena di grazia 
noi suoi quadri di genere. 

Blsquet ( Antonio ) XVII. Valenza. — Allievo della scuola 
di Ribalta, che godette alta riputazione, e mostrò buon colorito, 
bel disegno, e del sentimento. 

Varela (Francesco) XVII. Siviglia. — Distinto allievo di las 
Roelas, che mostrò buon disegno, panneggiamenti larghi, e colo- 
rito veneziano. 

Lucena ( D. Giacomo ) XVII. — Allievo di Velasquez de 
Silva, che imitò il maestro nel ritratto, che dipinse somigliantissimo. 

Mieter XVII. Sena. — Fu pittore di buon disegno , e di 
gusto. 

Hevna ( Francesco de ) XVII. — Fu uno dei migliori allievi 
di Herrera il vecchio , 0 mostrò chiaroscuro vigorosissimo , ma- 
niera larga, e composizione piena di fuoco. 

March ( Stefano ) XVII. Valenza. — Allievo di Orrente che 
ebbe pennello facile, colorito fresco, e gran verità. Egli valse nel 
ritrarre battaglie, tanto che fu chiamato Marco delle battaglio. 

Diaz { ffiacomo Valentino) XVII. Valladolid. — Fu valente 
pittore di prospettive. 

IiCjBO*e (Paolo) XVII. Siviglia. — Mostrò molta naturalez- 
za, verità, buon disegno, e bel colore. 

Harqucz Voja ( Ferdinando ) XVII Segui la maniera 

del Murillo. 

A yal» ( Barnaba ) XVII. Siviglia. -—Allievo di Francesco Zur- 
baran che imitò il suo maestro massimamente nei panneggiamenti. 

Martlnec (Ambrogio) XVII. Granata. — Allievo di Alonzo 
Catto. Ebbe stile manierato, e seguì la maniera del suo maestro; 
però non felicemente. 

Cicca (Michele ) XVII. Granata. — Allievo di Alonzo Cano 
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cbe nei suoi quadri ricorda il suo maestro pel colore o pel disegno. 

Torre ( Nicola ) XVII. — Ebbe maniera larga e facile. 

Gomcz ( Sebastiano dello il mulatto di Murillo) XVII. Gra- 
nata. — Fu allievo di Murillo , ed ebbe buon colore , impasto vi- 
goroso, e disegno esattissimo. 

Bocanesra ( Pietro ) XVII. Granata. — Allievo di Alonzo 
Cano che mostrò molta energia, e tinte dotte, e tanto bene imitò 
Van-Dyck da potersi ingannare. 

1 Iliaci* (Nicola de) XVII. Murcia. — Ebbe gusto puro, e 
corretto. 

Cordoba ( Pietro de ) XVI. Cordova. — - Ebbe buon disegno 
e gran Finitezza. 

Aregio ( Paolo ) XVI. — Si crede allievo di Leonardo da 
Vinci, e mostrò disegno corretto, forme grandiose, ed espressioni 
ben sentite. 

Vllloldo ( Giovanni de ) XVI. — Ebbe buon disegno, e no- 
biltà per quanto ce lo permettea lo stile della sua epoca. 

Correa XVI. — Si crede che studiò in Italia, poiché imitò 
la scuola Fiorentina. 

Ardali (Antonio) XVI. Siviglia. — Allievo di Luigi de Var- 
gas si distinse per la pittura a fresco, o fu il primo che dipinse 
su fondi chiari. Ebbe buon disegno e pennello leggiero. 

■Ielle ( Isacco ) XVI. — Si crede allievo di Michelangelo poi- 
ché ne segui la maniera. 

Pactieco (Criitoforo) XVI. — Celebre ritrattista, i cui rari 
quadri mostrano un disegno fermo, benché un poco secco, un co- 
lorito brillante, e minuta cura nei dettagli delle vestimenta. 

Cabrerà ( Girolamo ) XVI. — Ebbe maniera larga. 

Pcrola ( / due ) XVI. Almagro. — Ebbero faciltà straordi- 
naria, colorito brillante, disegno largo, caratteri nobili, ed atteg- 
giamenti maestosi. 

Acevedo ( Crittoforo ) XVI. Murcia. — Ebbe disegno puro , 
e carattere di volti nobilissimi 

Raxis (Pwlno de) XVI. Granata. — Mostrò molta delicatez- 
za, massimamente nel grottesco. 

Martine* ( Gregorio ) XVI. Valladolid. — Dipinse il paeso 
con successo, però riuscì migliore nei piccoli soggetti istorici: nei 
suoi quadri mostrò tuoni di stimevole finitezza, e bel colorito. 

itontons ( Paolo ) 1600 1666. Valenza. — Fu uno dei mi- 
gliori pittori della sua epoca, e mostrò eccellente colorito, buona 
composizione, e disegno di buon gusto. 

Espino*» ( Giacinto ) 1600 1680. Concentayna nel Regno 
di Valenza. — Studiò in Italia ed imitò pria loanes , e quiodi i 
maestri Italiani , egli mostrò belli effetti di chiaroscuro , disegno 
corretto ed ardito, pennello grazioso, espressione, e stile grave. 

Fuente ( Giovanni Leonardo ) 1600 16ò4. Granata. — Ebbe 
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disegno corretto , bel colorito , o grande forra di chiaroscuro : £ 
•uoi lavori, ricordano quelle dei Basgani pittori Veneziani. 

tano (Alonzo) 1601 1667. Granata. — Allievo di Francesco 
Pacheco eli ebbe pennello soave, e grazioso: colpo d’occhio am- 
mireyole, giusto, e sicuro: disegno purissimo, semplice, e maestoso 
nell 'stesso tempo: colorito dotto massimamente nelle mezze tinté; 
composizione saggia , armoniosa , e piena di grato: buoni panneg- 
giamenti , ed esecuzione perfette nelle mani, e nei piedi. Egli fu 
yno dei più grandi artisti della Spagna. 

Castello ( F elice ) 1602 1656. Madrid. — Ebbe un fare lar- 
go, e composizione graziosa. 

Marti nes ( Sebastiano ) 1602 1667. Jsen. — Uno dei più 
grandi pittori della scuula di Siviglia che ebbe buon disegno • 
colorito pieno di grazia ed armonia. 

C *£ l i ,0 l * «■•vretìa (.Antonio dei) Ì605 1667. Cordova— 
Allievo di Zurbaran di diserto correttissimo, di colorito difetto», 
® di grande unitezza nei disegni a penna. 

tìarcia ( Salmeron ) 1605 1666. Cuneca. — Pittore di ge- 
nere, allievo di Orrente che imitò il suo maostro pel colorito, ed 
il vigore del chiaroscuro. 

Filippa iv He di Spagna 1605 1665. Madrid.— Que- 
sto Re artista ebbe pennello pastoso, bel colorito, o disegno assai 
corretto. 

Pareva (Giovanni *} 1606 1670. Siviglia. — Allievo di Ve- 
lasquez di cui imitò perfettamente le tinte; egli esegui pochissimi 
quadri di storia, ed i suoi ritratti si credono qualche volte di Ve- 
lasquez. 

, (Fra nerico) 1608 1685. Madrid. — Ebbe invenzione fe- 
conda, e mostrò ornamenti capricciosi, composizione bizzarra nelle 
decorazioni, tinte piacevoli, tocco ardito, ed atteggiamenti ener- 
gici: siccome preferiva la facilità alia correzione, la sua influenza 
divenne funestissima alla arte. 

Salmeron { Francetco ) 1608 1632. Cuenca. — Allievo di 
Orrente eh ebbe un colore abbagliante incomparabile , e disegno 
non perfetto, a cagione della immatura sua morte. 

Sarabla ( Giuseppe de ) 1608 1660. Siviglia. — Allievo di 
Zurbaran che mostrò nobile semplicità, disegno puro, bel colorito, 
e pennello di maestro. 

Cam Ilo ( Francetco ) 1610 1671. Madrid. —Allievo di Las 
Cuevas, eh ebbe buon colorito, e disegno corretto, quantunque si 
allontanasse dalle forme antiche. 

Mova ( Pietro de ) 1610 1666. Granate. — Imitò Van-Djrck 
e divenne uno doi più celebri pittori delia Spagna massimamente 
pel colorito. • 

Leon, Céal (Simont de) 1610 1687. Madrid. — Allievo di 
Pietro Las Cuevas che fu perfetto coloritore ed imitatore di Van- 
Pyck. 
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Toledo ( Il Capitano Giovanni de } 1611 1665. Lorca. — 
Questo pittore che valse nel ritrarre battaglie il clic gli fu inse- 
gnato dal Cerquozzi pittore Romano, mostrò lo stile, o la maniera 
del suo maestro, composizione ingegnosa, bella esecuzione, colorito 
eccellente, e perfetto accordo di chiaroscuro. 

Marttnez ( Giuseppe ) 1612 1682. Saragozza. — Studiò a 
Roma ed ebbe colorito stimevole , e stile poco elevato e disegno 
mediocre. 

Yargas (Andrea de) 1613 1674. Cuenca. — Allievo di Ca- 
ntilo che fu abile disegnatore, e colorante brillante. 

Careno de Miranda ( D. Giovanni ) 1614 1685 A vilès 
nelle Asturie. — Allievo di Las Cuevas e di Roman ch’ebbe dise- 
gno largo, e puro, colorito vago e soave, ed invenzione facile: nei 
suoi quadri fa ricordare Yan-Dvck e Velasquez che cercò imitare, 
Valpuesta (Il licenzialo D. Pietro de) 1614 1668. Bourg 
d' Osma. — Allievo di Eugenio Caxes che molto bene imitò. 

Leonardo ( Giuseppe ) 1616 1656. Caltrava. — Allievo di 
Las Cuevas eh’ ebbe composizione dotta ed animata, disegno cor- 
retto, e colorito vigoroso fresco e soave. 

murino ( Bartolomeo Etleban) 1618 1671. Siviglia. — Poi- 
ché la moltiplicità dei lavori comandatigli non gli permisero sem- 
pre di finirli con la medesima cura, da ciò avviene l'ineguaglian- 
za nei suoi quadri , di cui alcuni ricordano ancora i suoi primi 
passi nella pittura. Egli essendo dotato di fervida, feconda ed ine- 
sausta immaginazione e di sentimenti teneri, pieni di delicatezza , 
e qualche volta ancora pieni di esaltazione, amò molto le compo- 
sizioni religiose , ove bene si spaziava nel dominio dell’ ideale : e 
difatti le sue teste di Cristo sono inimitabile, ed a qualunque età, 
egli rappresenta il Salvatore, vi si trova sempre in lui una espres- 
sione innanzi alia quale si resta in estasi. Murillo avanzando in età 
non cambiò punto di maniera , e solamente dall' incominciamento 
della sua carriera ne adottò tre differente che da lui furono suc- 
cessivamente adoperate, e che i suoi compatrioti chiamarono fred- 
da , calda o vaporosa. La prima si trova nei soggetti familiari , 
nei quadri di genere , nei mendicanti ec. ec. , la terza propria a 
rappresentare miracoli e misteri , è stata portata da Murillo fino 
alla perfezione , e la seconda ò quella che più amò , e che usò 
nella maggior parte dei suoi soggetti religiosi , e che a quelli dà 
quello effetto magico, risultamento della opposizione della luce del 
giorno, con la luce celeste; e le sue apparizioni sorpassano ciò che 
l' immaginazione può concepire , e niuno seppe ritrarre 1' espres- 
sione estatica, piena di meraviglia, di ammirazione e di adorazione 
delle figuro di santi in estasi come lui. E come ovunque nelle 
opere di questo gran maestro si ammira la divina poesia , niuno 
ha saputo avvicinarsi all’ ammirevole entusiasmo col quale ritrasse 
le scene celeste. Una disposizione grandiosa e magnifica, caratteri 
maestosi e nobili , dettagli di un armonia senza eguale che con- 
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corrono all' effetto prodigioso dell' insieme , atteggiamenti variati 
che riproducono tutta la espressione , uno stile pieno di energia , 
e di verità , un disegno ardito e puro , un colorito che niuno ha 
saputo imitare , ecco le principali qualità del grande artista che 
dipinse tutti i generi con una eguale perfezione , e che posero il 
nome di Murillo accanto di quelli dei re della pittura. Egli fu il 
Raffaello della Spagna, poiché nel dipingere ha tale grazia che ha 
del singolare, benché le sue ligure non avessero la nobiltà di quelle 
di Raffaello , o nei suoi quadri vi fosse in un certo modo quella 
selvatichezza propria della scuola Spagnuola cho non si confà alle 
tinte armoniche del Cielo Italiano. 

■■errerò Barnuevo ( Sebastiano ) 1619 1671. Madrid.— 
Questo pittore imitò Alfonso Cano, ed ebbe disegno corretto , co- 
lorito che si accosta a quello di Tiziano , e la maniera di Guido 
Reni. 

Marinai ( Enrico de Las) 1620 1680. Cadice. — Fu valente 
pittore di marine per stimevole verità ed esattezza: egli nei suoi 
quadri mostra la trasparenza delle acque, gli orizzonti, ed i vapori 
trattati con un pennello da maestro. Secondo Lanzi questo pittore 
sarebbe lo stesso che 1' artista Olandese Uroom. 

Iriarte ( Ignazio ) 1620 1685. Azcoita nel Guipuscoa. — 
Pittore di paesi , fiori e frutti , discepolo di Herrera il vecchio , 
che mostrò varietà, e gusto sorprendente, fogliame leggiero, com- 
posizione ricca, siti profondi, chiaroscuro dotto, acqua e cieli tra- 
sparenti, tinte aeree e vaporose, ed armonia perfetta: nelle 6gure 
non riuscì sempre, ed i suoi più belli paesaggi sono quelli figurati 
da Murillo. 

Ferrarlo (il P. D. Cristoforo ) 1620 1673. Anieva nelle 
Asturie. — Questo pittore che fu certosino ebbe disegno puro , e 
composizione ben compresa massimamente nel paesaggio. 

(lombari illa ( Girolamo ) 1620 1680. Antequerra.— Pittore 
di genere allievo di Zurbaran, che mostrò disegno cattivo, colorito 
eccellente, figure piccole, e prospettive buone: egli avea 1' abitudi- 
ne di porro tal vernice sopra i suoi quadri che Murillo dicea 
che adoperasse del cristallo. . * 

Coèlio ( Claudio ) 1621 1693. Madrid. — Allievo di Rizi che 
studiò il Tiziano , Rubens , e Van-Dyck , ed ebbe buon colorito , 
disegno corretto, e molto effetto; egli é stimato f ultimo abile pit- 
tore che sia comparso in Ispagna nel secolo XVII. 

Herrera ( Francesco il giovine ) 1622 1685. Siviglia.— Que- 
sto pittore che fu primo allievo di suo padre , e quindi studiò a 
Roma, ebbe gran verità di tuono, colorito pieno di effetto, chia- 
roscuro dotto, e composizione piena di fuoco; egli senza avere il 
bello impasto di suo padre lo eguagliò nei quadri da cavalietto , 
e lo superò nei fiori. Siccome fu abile nel dipingere i pesci , fu 
perciò chiamato lo Spagnuolo dei pesci. 

Acinoso ( D. Antonio Garda ) 1625 1677. Cabra in Anda- 
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lusia. — Allievo di Sebastiano Martinez , che mostrò più facilità 
cjie gusto, e valse molto nella imitazione della natura. 

Itami re* ( Il Dottor D. Giuseppe ) 1624 1692. Valenza.— 
Allievo di Espinosa che imitò si bene il suo maestro che si con- 
fondono i loro quadri. 

Castrejon ( Antonio ) 1625 1690. Madrid. — Allievo di F. 
Fernandez che fu uno de' migliori artisti della sua epoca, mostrò 
nei suoi quadri buono ordinamento, tocco largo e facile, colorito 
brillante, e molto effetto. Egli dipingea spesso dei piccoli soggetti 
istorici nei quadri di Roque Ponce, di Garcia, e di Gabriele dell* 
Corte , imitando con gran successo la maniera di questi maestri ; 
benché nei suoi gran quadri abbia una maniera tutta originale: di 
lui si cita la straordinaria faciltà con cui passava dai grandi sog- 
getti istorici , ai piccoli quadri di genere alla maniera Olandese. 
Egli scelse per modello Murillo. 

A.guero ( Benedetto ) 1626 1670. Madrid. — Pittore di bat- 
taglie e paesaggi. Allievo di Giovanni Battista Mazo, di cui bene 
imitò la maniera, volle pure imitare il Tiziano, ma non vi riuscì, 

Sevilla Homero d’Escalante ( Giovanni de) 1627 1695. 
Granata. — Allievo del de Moya che fu buono imitatore di Vao- 
Dyck e di Rubens. 

Caro ( Francesco ) 1627 1667. Siviglia. — Allievo ed imita- 
tore di Alonzo Cane. 

Xlmcnes-Donoso ( Giuseppe ) 1628 1690. Consuegra.— 
Allievo di F. Fernandez che mostrò tinte piacevoli, molto rilievo 
nelle figure, e genio d'invenzione. . . Lj .... 

Escalante ( Giovanni Antonio) 1630 1670. Cordova. — Al- 
lievo di F. Rizi che mostrò colorito poco armonioso , ed espres- 
sione mal ritratta. 

Ledcsma ( Giuseppe de ) 1630 1670. Burgos. — Allievo di 
Careno che mostrò buon colorito. 

Mano Martinez (Gtoeanm Battista) 1630 1687. Madrid.— 
Allievo di Velasquez , cne tanto bene copiò il maestro da potersi 
ingannare : fu somigliantissimo nel ritratto , nei paesaggi mostrò 
una composizione larga e magnifica , ed esegui delle belle ac- 
quarello. - . - : 

Falde* Irai ( Giovanni de) 1630 1691. Cordova. — Allievo 
di Antonio del Castiìlo eh' ebbe principi simili a quelli di Rizi , 




natura , mostrando atteggiamenti forzati , maniera pronta , ed a 
grossi colpi, fecondità straordinaria, e disegno e colorito sodisfacente. 

Torres [Mattia) 1631 1711. Espinosa de Los Monteros.— 
Mostrò molta grazia e libertà nei suoi quadri di paese e di bat- 
taglie, però i suoi lavori più non si riconoscono per la troppo ne- 
rczz3« 

. J uneo*« ( Fra Gioacchino ) 1630 1708. Cgrnudella. — Cer- 
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tosino che studiò a Roma, e che nei suoi quadri mostrò abile di- 
sposizione, pennello franco , disegno corrotto , bel colorito c dotto 
chiaroscuro. 

Guevara ( D. Giovanni Nino de ) 1632 1698. Madrid. — 
Allievo di Alonzo Cano che ora imitò il suo maestro ed ora Ru- 
bens, e Van-Dyck, egli mostrò gusto squisito nel ritratto. 

Cabezalòro ( Giovanni Martino ) 1633 1673. Almaden nel 
regno di Cordova. — Allievo di Giovanni Careno, eh’ ebbe colorito 
stimevole, e stile saggio, corretto, e grazioso. 

Ituiz Gonxales ( Pietro ) 1633 1709. Madrid. — Allievo di 
Escalante i cui schizzi sono stiinevoli per grazia, e colorito. 

Arenano ( Giovanni ) 1614 1676. Santorcaz. — Pittore di 
fiori che mostrò esatta imitazione della natura, ammirevole accor- 
do, e composizione larghissima. 

Perez ( Bartolomeo ) 1634 1693. Madrid. — Pittore di fiori 
e frutti allievo di Arellano che imitò il suo maestro nella facilità, 
nel gusto, o nella delicatezza, c lo superò nel disegno. 

solo ( D. Lorenzo ) 1634 1688. Madrid. — Allievo di Bene- 
detto de Aguero di cui imitò lo stile. 

Cerezo ( Matteo ) 1635 1685. Bourgos. — Allievo di S. Ca- 
reno che mostrò perfetta imitazione della natura , buon colorito , 
rilievo, pennello largo, e molta armonia, ed in tal maniera imitò 
il suo maestro che spesso i loro quadri si confondono. 

Ntinnez de Vtlla-vlncenzlo ( D. Pietro 1 1635 1700. 
Siviglia. — Allievo di Murillo, di cui fu uno dei migliori imitatori. 

Bènavldés ( Vincenzo de ) 1637 1703. Orano in Affrica. — 
Allievo di Rizi , che mostrò un armonia grande , e valse piò nel 
dipingere prospettive che figure. 

Antolinez ( Giuseppe ) 1639 1676. Siviglia. — Allievo di 
Francesco Rizi che ebbe colorito dotto; egli sparse nei suoi quadri 
che sono molto ricercati, con molta grazia delle tinte vaporose. 

Sol In [D. Francesco de) 1629 1684. Madrid. — In quasi tutti 
i suoi quadri si vede un colorito slavato, gusto del tempo. 

Moreno ( Giuseppe ) 1642 1664. Burgos. — Allievo del de 
Solis che uguagliò nel colorito il maestro, e lo superò nel disegno. 

Munoz ( JE'eariafo ) 1671 1737. Valenza. — Ebbe molta fe- 
condità di invenzione , e per l’ impeto del suo ingegno , e per la 
sua faciltà nell’ eseguire non potò essere corretto , e dare nobiltà 
ai suoi caratteri. 

lineria ( Gaspare del Las ) 1645 1714. Altebuey nella pro- 
vincia di Cuenca. — Ebbe disegno soddisfacentissimo, buon colorito, 
e molta faciltà. . 

Corte [Gabriello de la) 1648 1694. Madrid. — Pittore di fiori 
che imitò l’ Arellano, e mostrò gusto ed armonia. 

Orrcnte ( Pietro ) XVII. Montoalegre in Murcia. — Costui 
imitò il Bassano pittore Veneziano , ed ebbe pennello energico , 
facile e vero, invenzione capricciosa , maniera originale, disegno cor- 

15 
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rotto, chiaroscuro dotto, stilo voneziano, e poca rmitezza: attendea , 
all'effetto, c dipingea gli animali con gran verità. 

Ksplnosa (Giovanni de) XVII. Puente in Navarra. — Pit- 
tore di frutti che ebbe disegno , e composizione soddisfacente , e 
cattivo colore. 

Albro-i-GamoD (Giovanni d ’) 1640 1680. Madrid. — Fu 
uno dei più grandi pittori Spagnuolo e più coloritore ebe disegna- 
tore , e ritraeva mirabilmente si ad olio che a miniatura ; i suoi 
piccoli quadri si avvicinano molto a quelli di Van-Dyck. 

Pal omino de Velasca ( D . Aritele Antonio) 1653 1726. 
Bujalance in Andalusia. — Ebbe disegno puro, carattere di volti 
un pò comune , insieme soddisfacente, colorito armonioso e bello, 
composizione dotta , e conoscenza in notoroia , ed in prospettiva ; 
scrisse su 1* arte. 

IH uno a (Sebastiano ) 1654 1690- Naval Carcero — Uno dei 
migliori allievi di Claudio Coello , che ebbe un distinto ingegno , 
ma gli si rimprovera di avere introdotto in Ispagna il cattivo gu- 
sto , che infestava allora l’ Italia , cioè di fare composizioni esa- 
gerate con colorito a grossi colpi che mirava all’ effetto , ed in lui 
-il disegno , la nobiltà dello stile , e la grandezza nel carattere non 
sono perfettissime, 

Victoria ( D. Vincenzo ) 1658 1712. Valenza — Costui che 
dipingea con successo il ritratto , e che ebbe conoscenza profondi 
di antichità , e gusto delicato , ebbe a Roma per maestro il Ma- 
ratta , ed il migliore elogio che gli si possa fare è che spesso i 
suoi quadri si confondono con quelli de| maestro 

Valdes ( Luca de ) 1661 1724. Siviglia — Fu gran disegnatore 
che ebbe forme poco graziose , e molta faciità nel dipingere a 
fresco. 

Cfaavarlaio ( Domenico ) 1676 1750. Granata — Studiò a Ro- 
ma , e mostrò buon colorito , e composizione di una felice origi- 
nalità. 

VI tadorna* (.Antonino) 1678 1755. Barcellona — Ebbe inven- 
zione facile , maniera vera , corretta , ed espressiva, colorito fre- 
sco ed armonioso, e stile saggio, e semplice, e secondo Mengs 
fu il migliore pittore che ebbe la Spagna in quell’epoca. 

Tobar ( Alfonso de) 1678 1758. Higuera presso Aracene- Fu 
imitatore di Murillo , e le copie fatte da questo pittore spesso so- 
no prese per originali. 

Vrancisqulto 1681 1705. Valladolid — Allievo di Luca Gior- 
dano napoletano eh' ebbe buona composizione , ed invenzione , ed 
imitò il suo maestro nel colorito. 

German y Morente ( Bernardo ) 1685 1757. Siviglia — Co- 
stui ebbe pennello delicato , e grazioso , atteggiamenti notabilmen- 
te belli , disegno corretto , o su la fine della sua vita in tal ma- 
niera abbuiò Te tinte dei suoi quadri che spesso è difficile trovare 
il soggetto della composizione. 
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Hodrlquec de Miranda (Pietro ) 1G9G 1766, Madrid. — 
Mostro molto gusto e verità ne! ritrarre paesaggi e bambocciate. 

Alexls 1G25 1700. Madrid — Discepolo di Pereda ohe fa buon 
colorista e disegnatore , e moltissimo valse nei ritratti. Egli fu 
sordo e muto. ’ 

Menesés Onorio ( Francesco ) XVII — Allievo di Manlio, ed 
il migliore imitatore del suo maestro , tanto che i suoi quadri si 
confondono con quello di Murillo. 

Autolinee de Knrabia ( Francetco ) XVII. Ebbe colorito 
pieno di grazia , e di freschezza , e tutti i suoi quadri sono di 
piccola dimensione. 

Vito (Senen) XVI Valenza, Allievo di March, ebbe dise- 
gno corretto invenzione fertile , ed austera, esattezza nei perso- 
naggi , e nel costume. 

Leon ( Cristofaro de j XVIII — Allievo di Valdes di pennello 
franco , di gusto distinto , di disegno largo , o di maniera ardita. 

Mera ( Giuseppe de) XVIII. Villanova de la Serena — Allievo 
di Ayale mostrò mosse abilmente preparate , bel colorito , o stilo 
manierato e scorretto. 

Pernicharo (Paolo) XVIII. Saragozza — Ebbe molta intelli- 
genza , disegno assai soddisfacente , e tuono tozzo e manierato. 

Mure* ( Alfonso il vecchio ) XVIII — Ebbe immaginazione fe- 
conda , disegno corretto , teste piene di grazia , chiaroscuro dotto, 
e composizione piena di fuoco. 

_ Espiti»! ( Giovanni de ) XVIII. — Ebbe pennello assai ener- 
gico , stile originale , e disegno poco corretto , e fu uno dei mi- 
gliori artisti del suo tempo. 

(«onules ( Antonio Ruiz ) XVIII. — - Ebbe colorito poco ar- 
monioso , e disegno spesso scorretto , e stilo manierato. 

Arco ( Alfonso del) 1625 1700. Madrid — Allievo di Pereda 
che ebbe buon gusto , buon colorito , ma disegno scorretto. 

Nanne» do Aepulvcd» ( Matteo ) XVII. — Ebbe pennello 
leggiero , e facile , e colore soddisfacente ; egli fu uno dei più a- 
biii frescanti del suo tempo. 

Morali ( Giacomo ) XVII. — Ebbe disegno corretto, scienza 
anatomica , e colorito brillante, e nei paesaggi ritrasse siti graziosi. 

Pelo* ret { Tommaso ) XVII. Toledo — Allievo di Polidoro da 
Caravaggio pittore romano, che ebbe buona prospettiva, ed in- 
venzione feconda : fu gran disegnatore , ed imitò il chiaroscuro 
dei Caravaggio. 

Vergar a ( Giuseppe ) 1726 1799. Valenza — Allievo di Mu- 
ooz eh' ebbe colorito eccellente , e disegno corretto ; ma fu man- 
cante di stile. 

Bayen de «ublas ( Francesco ) 1784 1795. Saragozza — Eb- 
be disegno pieno di correzione , composizione graziosa , buon chia- 
roscuro , e colorito pieno d’armonia. 

Pare» rt'vlcaxar. 1737 1799. Madrid — Pittore di genere 

A 
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di veduto , c di marine , che ebbe disegno corretto , 'molta inven-- 
zione , gusto squisito , ed effetto pieno di grazia , od armonia : i 
suoi punti di vista sono belli , e molti suoi quadri si rassomiglia- 
no a quelli di Giuseppe Vernet. 

Calderon de la Barca ( Vincenzo ) 1762 1794. Guadalaxa- 
ra. — Allievo di Goya che imitò , egli mostrò buona rassomi- 
glianza , e buona maniera nel ritratto , tocco spiritoso , e pennello 
fino e grazioso nel paesaggio. 

Gèv s Lnclenlés ( Francesco ) 1746 1832. Fuendetodes in 
Aragona — Ebbe ingegno scorretto, selvaggio, senza metodo, e sen- 
za stile , ma pieno di estro , audacia , e di originalità , disegno 
difettoso , bellezze meravigliose , e vaghe , effetto vigoroso , im- 
pasto fermo , colorito vero , pennello audace e forte , e composi- 
ziane spiritosa : valse nelle caricature le quali per l' idea ricorda- 
no Hogarth pittore inglese , e Rembrandt olandese per la esecu- 
zione. 

Lonrelro ( Francesco de Sousa ) 1764 1844. — Direttore del- 
l’ Accademia delle belle arti di Lisbona. 

S. M. Maria Crestina di Bobbone Regina di Spagna. XIX. 
Napoli — Ritratti , non che quadri istorici e di genere sono fatti 
da cotesta regina artista con molta accuratezza. 

Borbone ( S. A. R. il principe D. Sebastiano CabrieUo di ) 
XIX. — Accurato disegnatore , buon compositore, e coloritore vero. 

Hon tetro ( Giovanni Pietro ) XIX. — Professerò all’ Accade- 
mia di Lisbona. 

Roldan XIX. — Pittore isterico , direttore dell’ Accademia di 

Cadice. „ 

Andrade ( Gaetano Àyres de ) XIX. — Professore della Acca- 
demia di Lisbona. 

Campenj. XIX. — Valente pittore di storia direttore della 

Accademia di Barcellona. 

CorrA ( Cecilio ) XIX. Spagna. — Valentissimo massimamcnto 

per ritratti. . . . ...... 

Fonseca ( Antonio Manoel ) XIX. — Valente pittore di storia 
e ritratti, e professore di pittura isterica all’ Accademia di Lisbona. 
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I3enchò l' Inghilterra noi principio dol XVII secolo avesse inco- 
minciata ad avere artisti di qualche reputanza , soltanto verso la 
metà del secolo ultimo, vide una specie di scuola di pittura, for- 
marsi a Londra sotto la direziono di Reynolds. Ma il Brittanico 
suolo non fu fertilissimo d’artisti, poiché costoro non presentarono 
che composizioni manierate e difettoso, tanto per l’invenzione cito 
pel colorito , e se qualche volta dei disegnatori Inglesi riuscirono 
alquanto , ciò avvenne massimamente allorché rinunziarono alla 
bellezza ideale , per darsi alla imitazione della natura comune , e 
quantunque verso I’ ultimo tempo per opera di Lawrence le com- 
posizioni fossero addivenute spiritose e romantiche e non avessero 
cessato di essere alquanto manierate e negligenti nel disegno, l’ In- 
ghilterra or vede man mano il perfezionamento della pittura nel 
suo suolo, per lo indefesso studio dei capidopera dell’ arte Italia- 
na, c dell’ antichità a cui si danno i suoi artisti. Però quello che 
ora é il genere di pittura veramente nazionale , c forma la sua 
gloria artistica è la pittura ad acquarella, e poiché in questa in- 
signi oltremodo fioriscono Lews, Warren, Hagho, Copley , Fiel- 
ding, Tourncr Harding , Bentelcy , Prout , e Leitcli , costoro for- 
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mano il vanto presente dell’ Inghilterra , e maggiore gloria presa» 
gì scono. 

Oliver ( Giovanni il vecchio) 1556 1617. Inghilterra. — «Al- 
lievo di Federico Zucca ro pittore romano, ebbe disegno facile, e 
corretto, tocco franco e delicato, e maniera larga, benché la mag- 
gior parte dei suoi quadri fossero in miniatura. 

, Sione ( Enrico detto Otde Stono) XVII. — Fu ritrattista ed 
abile imitatore di Van Dyck. • 

Cooper ( Samuele ) 1609 1670. Londra. — Mostrò nei suoi 
quadri buona rassomiglianza , e pennello grazioso , e fu chiamato 
il piccolo Van Dyck. 

Dobson ( Guglielmo ) 1610 1647. Londra. — Ritrattista di 
pennello vigoroso e soave, e buono imitatore di Van Dyck. 

(•Ibson ( Riccardo detto il Nano ) 1615 1690. — Costui del- 
1’ altezza di tre piedi , e dieci pollici inglesi e che sposò una don- 
na della sua taglia , fu ritrattista abile ad olio, e ad acquarella. 

Oliver ( Giovanni il giovine ) XVII. Londra. — Ebbe molta 
immaginazione c dipinse con successo il ritratto. 

Far* ( Pietro Vandcr detto il cav. Lely ) 1618 1680. Soest io 
West [«balie — Imitò I* eleganza , la nobiltà , la purità del disegno, 
e gli atteggiamenti comodi e graziosi di Van Dyck. 

sireaier ( Roberto) 1624 1680. Londra — È uno dei migliori 
ai listi che l'Inghilterra abbia prodotto. 

Beale ( Maria ) 1C32 1697. Suffolk — Allievo di Pietro Lely 
che imitò i grandi maestri , ma che fu allettata nella imitazione. 

Uarlow (Francesco) 1646 1702. Nel Lincoln — Pittore di ani- 
mali , e paesi , di eccellente disegno , e colorito debole. 

Hlchardson ( G tonata ) 1665 1745. Londra — Ritrattista che 
ebbe colorito stimevole per vigore , arditezza , e rilievo , le sue 
ligure di uomini mancano di nobiltà , e quelle di donne sono pri- 
ve di grazie , ed egli limitandosi a ben dipingere una testa , in 
niente mostrò immaginazione. Ebbe una maniera comune nei pan- 
neggiamenti , net fondi , nelle attitudini , ma però una molta pro- 
fonda conoscenza teorica di pittura. „ 

AUtsnan ( Guglielmo ) 1682 1731. Scozia. — Ebbe graziosa 
cd elegante composizione. 

dosami ( Guglielmo ) 1698 1764- Londra — Celebre per le 
caricature , ed una fina satira , e nelle sue opere si vede una 
espressione di verità quantunque il suo disegno è difettoso, il suo 
colorito è cattivo, ed I suoi quadri mancano di effetto. Però ebbe 
una gaiezza mordace e spiritosa , che qualche volta fu pure bur- 
lesca ; idee morali e satiriche , e genio straordinario per prende- 
re i tratti caratteristici delie (bonomie con i loro difetti , i loro 
vizi , e col loro ridicolo. 

Ccotl ( Samuele ) XVIII. Inghilterra — Imitò il celebre pitto- 
re olandese Guglielmo VaD der Velde , e fu celebro per le sue 
marine , e per lo sue vedute dei porti di Londra. 
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Pine ( Roberto Edge ) XVIII. — È reputalo come uno dei mi- 
gliori coloranti della scuola ingleso , e fu buon ritrattista. 

Weesop XVII — Imitò molto bene Van Dyck. 

Word li se { Tom maeo ) 1700 1766. Peterborough nella Con- 
tea di Northampton — Valse molto nel disegnare a lapis. 

Mortlmer ( Giovanni Hamilton ) 1514 1779. Londra — Ebbe 
una maniera eccedente benché spiritosa e corretta. 

%’Vllson ( Riccardo) 1714 1782. Della Contea di Montgomery. 

— Pittore valente massimamente per ritrarre paesaggi , d' ingegno 
pieghevole , e variato , e che mostrò colorito vivo , tocco spirito- 
so , composizione elegante , bel lumeggiare , ombre ben calcola- 
lo , e figure non troppo belle , e nel suo tempo fu chiamato il > 

Claudio Lorrain inglese. \ 

Brooklng 1719 1759. Inghilterra — Pittore di marine che 
studiò su i quadri di Van der Velde pittore olandese , e clic 
molto bene imitò lo stile , e la maniera , ed i belli effetti di luce 
del suo modello. 

Paton ( Riccardo) XVIII. Inghilterra — Pittore di marine, e 
di combattimenti navali , che mostrò stimevole colorito , prospet- 
tiva , calore d’ azione , verità , e vivacità di scene. 

Reynolds ( Sir Giorni) 1723 1792. Plymton presso Plym- 
outh — Sembra che egli avesse imitato 1' olandese Rembrandt : e- 
spresse ammirevolmente la rassomiglianza , e la fisonomia del mo- 
dello , ritrasse dal naturale con grazia , mostrò nna inesauribile 
varietà di atteggiamenti , dei fondi ricchi , e pittoreschi , degli 
effetti nuovi e toccanti tirati dal contrasto di luce , e di ombre , 
colorito brillante , ed armonioso , e dolcezza piena di grazia. I 
suoi progressi non ai arrestarono che con la sua vita, poiché trava- 
gliava con indicibile ardore , ebbe poca scienza del nudo : e nei 
suoi lavori avvi un certo che di brillante che abbaglia , poiché il 
colorito è la parte sua più eminente , ed a quello ha sagrificato 
tutte le altre. Come pittore d' istoria , nei suoi quadri egli a non 
altro attende che ad una scrupolosa imitazione della natura , ed 
in quelli il suo disegno non soddisfa , e la sua composizione non 
è ben disposta , e la luce é distribuita in una maniera tagliente 
per meglio far brillare lo figure. 

Cosway ( Riccardo ) 1740 1821. Londra — Pittore di ritratti 
in miniatura ed acquarella di squisita finitezza , e di molto spi- 
rito nei tocchi. Esercitossi puro in comporre soggetti graziosi di 
donne, e putti nello stile dello Allegri : ma il vezzo che egli stu- 
diosgi d'imprimere nelle mosse delle Ggnre delle sue composizioni 
cade alquanto nell’ affettato , di modo che risulta più una carica- 
tura del fare correggesco che una sua imitazione. 

Galngborough 1727 1788. Sudbury. — Fu il Regnolds dei 
paesaggi ed ebbe tuono pastoso c soave, c mostrò una semplicità 
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graziosa , ed una natura vera , c pura : valse nei ritratti , e nel 
dipinger fanciulli. 

Wrlfcht ( Giuseppe ) 1734 1797. Derby. — Si ammira nei 
suoi paesaggi la eleganza del disegno, la scienza del chiaroscuro, 
e la verità, e la delicatezza del colorito, ed ebbe uno stile calmo, 
ora vario, ed ora sublime. Valse molto nei chiari di luna, negi'in- 
condì o negli effetti di luce. 

llomnejr ( Giorgio ) 1734 1802. Dalton nel Lancashiro. — 
Ebbe pennello facile, colpo d'occhio adequato, colorito poco na- 
tura! e, e poco accordo di chiaroscuro: i suoi ritratti di donno sono 
semplici, eleganti, o qualche volta brillanti e freschi, ma i ritratti 
di uomini sono più spiritosi che dignitosi, c mostrano un carattere 
piuttosto apparente che reale. 

Miublis ( Giorgio ) 1736 1806. Liverpool. — Pittore di ani- 
mali che valso molto nel dipingere cavalli. 

West (Beniamino) 1738 1820. Springfield in Pensilyania. — 
Ebbe tocco vigoroso e disegno correttissimo , e grande severità 
nella scelta dei suoi soggetti, e nella esecuzione dei costumi. 

(.oplej ( Giovanni Singleton ) 1738 1815. Boston in Ameri- 
ca. — È considerato come uno eccellente artista. 

Barry ( Giacomo ) 1741 1806. Corek. — Ebbe composizione 
grandiosa , esecuzione mediocre , e colorito detestabile : però era 
dotto nella teoria. 

Cnningbam (Edmondo, detto Calsa in Italia) 1742 1793. 
Kelso in Iscozia. — studiò in Italia, si formò su le grandi opere 
del Correggio, del Parmigianino, e del Solimene, e mostrò perfetta 
rassomiglianza, gran facilità o molta finitezza. 

Fuessolt (Enrico) 1741 1825. Zurigo. —Costui quantunque 
svizzero perchè allievo di Reynolds, c perché giovine si portò in 
Inghilterra è considerato come pittore Inglese. Egli si scelse per 
^nodello Michelangelo , e tenne una maniera ferma , naturale , 0 
piena di grandezza, una esecuzione facile, ed uno stile romantico. 

Il suo colorito non è perfetto, il suo disegno quulchevolta è scor- 
retto, ma però è variato, e pieno di arditezza, di estasi, o di ve- 
rità, e la sua composizione è ora dolce, ora terribile, ed ora te- 
nera , e la sua immaginazione viva , ardente , ed inesausta , ed a 
forza di essere ardito, ed originale, spesso è stravagante. 

Cui» (Giorgio) 1743 1808. Moulton in Jork. — Paesista che 
studiò a Roma, di sentimento vero, semplice , vigoroso, e grazio- 
so , che valse nel rappresentar delle vecchie muraglie in rovina , 
però gli si riipprovera elio nei suoi quadri vi si vede un effetto 
troppo simile a quello che produce la camera oscura su la caria, 

Allan ( David ) 1744 1796. Edimburgo. — Studiò in Italia , 
imitò bene la natura, ed ebbe abile composizione , e mo|ta gaiez- 
za, o spirito. 

Fox (Carlo) 1749 1809. Falipouth. — Valse molto nel pae- 
saggio, e nel ritratto. 
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Webber (Giovanni) 1751 1793. — Pittore di paesi, e ma- 
rine, cho ebbe disegno netto, ma leccato, e colorito brillante. 

Broun ( Giovanni ) 1752 1787. Edimbourg. — Ritrattista di 
disegno corretto, e di buon gusto. 

Flaxman ( Giovanni ) 1755 1826. -- Costui celebratissimo 
disegnatore fu poetico nelle sue creazioni , ed è stimato ancora 
oltremodo come scultore. 

'franatomi ( Giovanni ) XVIII. Lebanon nel Cannecticut. — 
Fu il migliore artista americano della sua epoca, cd è considerato 
come pittore inglese, poiché fu allievo di West a Londra. 

lloppner (Giovanni) 1759 1810. — Ritrattista che ebbe im- 
maginazione vigorosa, stile delicato, nobile, e severo, espressione 
calda, e colorito interessante. 

fborniiill ( Sir Giacomo ) 1676 1731. Weymouth. — Fu 
buon pittore di storia non che ritrattista, e paesista. 

Broun ( Matteo ) 1760 1831. Americano. -r- Fu ammiratore 
entusiasta del suo maestro West di cui imitò i difetti senza pos- 
sederne le qualità. Rare volte si elevò al di là del mediocre , e 
nel suo quadro della Risurrezione , con meraviglia si ammira di- 
segno purissimo, e colorito vero e vigoroso. 

Ople ( Giovanni ) 1761 1807. Contea di Cornuailles. — Mo- 
strò buona rassomiglianza nei ritratti e finitezza, tocco vero, prin- 
cipi solidi, e pennello caldo fermo e semplice ; ma la espressione 
e spesso manierata , e monotona : i suoi quadri sono all’ intutto 
privi del bello ideale; però fu buon coloritore. 

Hamilton (Gavino) XVII — Valente ingegno per composi- 
zione e disegno. 

Mortami ( Giorgio ) 1761 1804. Inghilterra. — Mostrò nei 
suoi quadri abile distribuzione di ombre e di luce, disegno corret- 
to, molta finitezza, e naturalezza ammirevole: sceglieva ordinaria- 
mente i suoi soggetti fra la più bassa classe tra cui vivea, e di- 
pinse marine, paesaggi, animali, e bambocciate. : _ . 

Lawrence (Sir Tommato ) 1769 1830. Bristol. — Egli ri- 
corda Van Dick, il suo colorito è armonioso, e brillante, ma non 
senza qualche difetto, benché fosse stato scrupuloso a studiare il 
colorito del suo modello, ed il suo disegno non é sempre corretto. 
Mostrò edotto pittoresco, atteggiamenti meravigliosamente, belli, e 
quasi inimitabile per la maestà ed edòtto abbagliante che sente 
del troppo , e che spesso degenera al manierato , però i suoi ri- 
tratti di donne mostrano una troppo disinvoltura , e mancano di 
modestia. Nelle opere però d’ immaginazione o d'istoria fu medio- 
cre , ed in tutto è negligente nella esecuzione , difetto alquanto 
generale della scuola inglese. 

Hird ( Eduardo ) 1772 1819. — Mostrò molto gusto , esecu- 
zione abilo, o faciltà straordinaria tanto che abbozzava discorren- 
do e facendo colezione, e finiva un ritratto in cinquanta minuti. 

llawe ( Giorgio ) 1775 1829 — Ebbe pennello brillante , c 
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facile ed esecuzione stimevole , ed i cuoi ritratti gii acquistarono 
una fama europea. 

Elfflnton ( Francesco ) XVIII. Inghilterra. — Uno degli ar- 
tisti che hanno moltissimo contribuito alla perfezione della pittura 
sul retro nel XVIII secolo, ed i suoi lavori si trovano nelle prin- 
cipali cattedrali d‘ Inghilterra. 

■Conine ton ( Riccardo Parcket ) 1802 1828. Londra. — Fu 
buon colorista , ma le sue figure sono troppo indeterminate nei 
contorni ed alcune sue opere affettano una tinta d’ antichità che 
non presta nò grazia, nè pregio a lavoro moderno. 

Smlrke ( Roberto ) XVIII. — Pittore di genere che ebbe co- 
lorito soave , effetti pieni di grazia , alle volte però effeminati , e 
molli e mancanti di naturalezza, ed energia. 

Ed suonatone 1795 1834. Helso in Iscozia. — Valse mol- 
tissimo nei ritratti, e le sue opere hanno una finitezza di colorito, 
una soavità, ed una quiete armoniosa che ricordano il Correggio. Co- 
me 1' Albani amò i fanciulli , e poche sono le sue composizioni, 
ovo non si vede qualche fanciullo. 

Hndge (Arturo) 1805 1838. Devonshire. — Si distinse mas- 
simamente nel ritrarre cavalli, gruppi di zingari, ed altre opere, 
cd in tutte mostrò un ingegno veramente originale, vivace fanta- 
sia, e bella maniera di colorire. 

■lodge» ( Carlo ) 1764 1837. Inghilterra. — Ritrattista di 
buona somiglianza, di pennello largo, e di buon colorito. 

Wllklc ( Davide ) 1785 1841. Scozzese. — Questo pittore 
che ha dipinto delle scene d* Interni, cioè quelle di parlare di cose 
innanzi ad un bel fuoco, presso cui bolle la marmitta che contie- 
ne Il mangiare , nei suoi quadri mostrò il profondo sentimento 
delia purità morale che è il suo carattere proprio. 

Martin ( Giocarmi ) XIX. — Egli è manierato, e non appar- 
tiene a niuna scuola , ed ha per maestro il suo genio , è poetico 
nella composizione , ed imitando la natura la modifica , e /a poe- 
ti zza a secondo del suo estro, in modo tale che le sue opere bi- 
sogna giudicarle dopo conosciuto il carattere dell' autore , eh' è la 
originalità, che lo la dare in preda all' entusiasmo. 

Poter» (Venctntlao) XIX Valentissimo pittore d'animali 

non solo poiché questi ritrae con verità , ma eziandio a ragione 
che sa dare espressione ai loro atteggiamenti, e bene aggrupparli: 
egli conosce benissimo 1’ anotomia degli animali , ed na colorito 
soddisfacente vigore ed effetto. 

Bone XIX. Londra. — È reputalo il più abile esecutore di 
Europa nella pittura a smalto. 

Gibson XIX. Newcastle. — Valente pittore su vetro, che 
nolle sue produzioni mostra buon disegno, e colorito di uno splen- 
dore, e di una purità stimevole. 

Landseer ( Edwin ) XIX. — Pregiatissimo pittore di ani- 
mali per espressione, disegno, e verissimo colorito: però manca 
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dell’ arte di bene aggrupparli, ed è il primo pittore di questo ge- 
nere nel suo paese. 

Sjfoerd XIX. — Distinto marinista massimamente per ri- 
trarre con verità battaglie navali , e disegna con molta perizia i 
bastimenti con i loro attrezzi. 



\ 



Di^z^n^Google 



SCUOLA RUSSA 



Ljo arti sono i segni più risplendenti dì ana perfetta civiltà , e 
gli elementi più necessari ai diletti della vita sociale; onde gli ul- 
timi Sovrani delle Russie , e particolarmente l’ imperatrice Cateri- 
na II conoscendo tale utilità , non solo chiamarono nell’ impero 
valenti artisti , e a grande spese acquistarono i capi lavori del- 
l’ arte, ma eziandio mandarono a Roma degli artisti russi a perfe- 
zionarsi ; perciò la Russia vide nel secolo XVIII progredire nel 
suo suolo la pittura. Ora quest' arte se trovasi sulla via del per- 
fezionamento, ai capi d’opera italiani ed ai suoi imperanti deve 
riconoscenza. 

HUngstet l Claudio ) 1657 173V. Riga. — Fu miniaturista. 

Lossenho (Antonio Pavilovitch ) XVIII. — Studiò in Italia, 
e mostrò disegno corretto. 

Levlixkl XVIII. — Ritrattista di pennello grazioso, e colo- 
rito delicato. 

■vanowilsch ( Fedor ) XVIII. Calmucco. — 'Con uno studio 
ostinato degli antichi, e dei grandi maestri fiorentini si appropriò 
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il loro stile grandioso e severo ; e se nelle sue composizioni reli- 
giose regna una quiete comandata dalla serietà del soggetto , nei 
suoi baccanali è invece tutto vita e moto, ed unisce qui al Cuoco 
di Giulio Romano , I’ arditezza e la forza del Buonarroti. Nello 
sue teste vi è una varietà ammirabile , e quella individualità cho 
può essere riprodotta soltanto da un artista che guarda nella vita 
con un occhio acuto ed indagatore. Una sola cosa gli è straniera, 
la grazia feminile. Le sue figure troppo si accalcano Cuna presso 
dell' altra, e si compiace troppo di spezzare gli abiti in mille pic- 
cole pieghe. 

lì I ovai clic vKkl ( Cirillo ) 1735 1825. Korope nel governo 
di Tschernigou. — Di questo artista si stimano molto i ritratti, o 

le composizioni storiche. 

Ahemoir XIX. — Allievo di Lossenko , i cui quadri non 
mancono no di gusto, ne di spirito. 

Borovlhoffnky XIX. — Allievo di Levitzki pittore storico 
e di ritratti , cho si distinse per buona somiglianza , e fu valente 
nel dipingere stoffe, e miniaturista di ammirevole finitezza. 

Ycncizlanofr (Alessio) XIX. Mosca. — Fu paesista e pit- 
tore di genere che si distinse per semplicità e verità, quantunque 
il suo colorito fosse alquanto tetro. 

VVorbleff ( Matteo ) XIX. — Paesista che si è distinto mas- 
simamente per gli effetti di luce. 

Boro wl ho usciti XIX. — Ritrattista di tuono vigoroso. 

AlexelefT ( 1 due) XIX. Arzamas. — Pittori di genere e 
paesaggio il cui colorito è tetro, e giallastro , ma questo loro di- 
fetto è compensato da una verità innocente che ha molta grazia: 
uno di loro riuscì principalmente a dare nelle scene campestre ai 
poveri schiavi un carattere particolare di malinconia. 

Bniloff ( Carlo ) XIX. Pietrobourgo. — Gran compositore e 
disegnatore di vaghissimo colorito. 

Lesa link XIX. — Tenne la maniera forte e solida di Rem- 
brandi. 

Aiutaseli! XIX. — Distinto pittore di marine che si distin- 
gue principalmente per la grande verità nelle tempeste. 

Kiprensky ( Oreste) XIX. — E distinto nei ritratti pel co- 
orito vigoroso e pel disegno. • .... 

Scbedrlne XIX. — Paesista che ha gran forza di colorito, 
ed è grande imitatore del vero. 

Bruni ( Fedor ) XIX. — Valentissimo per composizione, espres- 
sione, colorito e disegno. 

Slemberà; XIX. — Accreditato pittore di genere. 

Iwanoft ( Andrea- Ivanovitch ) XIX.— Pittore di storia e di 
genere eh’ è debole imitatore di David : suo figlio Alessandro è 
ancora pittore di storia. 

Malvéietr (Fedor) XIX. — Valente paesista. 

MartynofF (Ivan) XIX. — Paesista. 

Worbleff ( Matteo Nikiforovitch ) XIX. — Valente paesi- 
sta ed internista. 
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ROMANI. 

Capai*! (Aleuandro) XIX. Roma. — Pittore istorico, e distin- 
tissimo ritrattista di stile purgato , di disegno ottimo , o di colo- 
rito giusto. 

Cavalieri ( Ferdinando ) XIX. Roma. — Questo pittore isto- 
rico ha buono stile, colorito ottimo, e concetto elevato. 

Coffhettl (Luigi) XIX. Roma. — Concetti vaghi, stile pur- 
gato, ottimo disegno, e buon colorito sono le doti di questo arti- 
sta : egli è eccellente ristauratore di quadri antichi , conoscendo 
bene le varie scuole. 

Gagliardi XIX. — Pittore istorico di sommo concetto, este- 
tico, ed ottimo nel disegno, colorito , ed effetto di composizione , 
massimamente negli affreschi. 

Minardi XIX. Faenza. — Oltre all* essere esimio disegna- 
tore egli è pittore istorico che mostra energica composizione, però 
colorito languido e smorto. 



GENOVESE. 

Conciari (Antonio) XIX. Genova. — Questo artista è di- 
stintissimo ritrattista di disegno accurato e colorito brillante , e 
pittore istorico purgato ed esatto. 

PIEMONTESE. 

Mossi ( De ) XIX. — Buono stile , bella espressione , buon 
colorito , e disegno regolare formano l' insieme della maniera di 
questo artista. 

Ferri ( Gaetano ) XIX. — Reputatissimo artista. 



FINE. 
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Napoli 7 febbraio i855. 

Vista la dimanda del Tipografo Nicola Fabricatore , il quale 
ha chiesto di porre a stampa l’ opera intitolata — Guida 
Pittorica Universale compilala dal Barone D. Alessandro 
Petti. 

Visto il parere del Regio revisore sig. D. Girolamo d’ Ales- 
sandro. 

Si permette che la indicata opera si stampi ; ma non si 
pubblichi senza un secondo permesso , che non si darà , se 
prima lo stesso regio Revisore non avrà attestato di aver ri- 
conosciuto , nel confronto , essere la impressione uniforme al- 
1 ’ originale approvato. 



Il Consultore di Stato 
Presidente Provvisorio 
CAPOMAZZO 

Il Segretario 

GIUSEPPE PIETROCOLA. 
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